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Clima di rivincita 
in Torino-Juve 

Il campionato di calcio tiene banco. Tre confronti da scudetto 
0 quasi; Ronia-Inter, Napoli-Cagliari c Torino-Juvontu.s. Tra 
i giallorossi di Liedhohn mancherà Falcao. La Roma non 
vince in ca.sa dal 21 dicembre (ha incamerato sei pareggi): 
ITntcr è reduce da duo sconfitte consecutive (Napoli e Fio¬ 
rentina); le premesse per una partita avvincente ci sono. 
Il Napoli se la vedrà con i sardi * ammazza grandi », mentre 
nel derby la Juventus tenterà la rivincita sui granata, dopo 
il di.scus.so .successo di que.sti ultimi all’andata. Nella foto; 
Liedholm NELLO SPORT 


Incoraggiata 
dal governo la 
linea dura della 
Confindustria 



TI duro attacco scatenato 
dalla Confindustria al mo¬ 
vimento sindacale dopo 1' 
a.ssemblea di Montecatini 
era tutto scontato come il 
succederei di una scence* 
giata napoletana; già prima 
della nostra assemblea era¬ 
no predisposte e conosciute 
posizioni e decisioni re.se 
pubbliche nei giorni scorsi. 
In questo caso sono venuti 
meno anche quella pruden¬ 
za e quel buon senso « mar. 
chigiano » che avevano con¬ 
traddistinto 1 comportamen¬ 
ti confindustriali nel corso 
di questa ultima presidenza 
fino adesso poco rumorosa 
e senza grandi voli. Ciò che 
è paradossale è che la du¬ 
rezza e, in qualche caso, la 
truciilenza del linguaggio 
padronale non riescono ‘a 
nascondere un fatto inequi¬ 
vocabile: ci avevano rimpro¬ 
veralo, a torto, di aver con¬ 
centrato unicamente sulle 
politiche salariali il conve¬ 
gno di Montecatini e hanno, 
loro si, concentrato tutta la 
loro impostazione sulla esa¬ 
sperazione del rapporto coi 
lavoratori e sull’aumento 
dello sfmttamento per far 
gravare unicamente su di 
noi il peso della crisi- La 
Confindustria rifiuta un 
ragionevole miglioramento 
delTindennilà di quiescenza 
c delle pensioni, condiziona 
aumenti salariali alle deci¬ 
sioni unilaterali del padro¬ 
ne, vuole la revisione delta 
«cala mobile, rivendica }a 
limitazione del diritto di 
sciopero. In poche parole 
ci troviamo di fronte a un 
attacco padronale quale non 
si verificava più dagli anni 
sessanta; siamo in presenza 
di una posiziono chiu.sa nel. 
la quale al rifiuto di ogni 
politica di prc^grammazione 
economica corrisponde, na¬ 
turalmente. la richiesta di 
finanziamenti alle imprese 
senza garanzie d; investi 
mento, la rivendicazione di 
nuove fiscalizzazioni degli 
oneri sociali, un ulteriore 
allargamento delFassisten- 
zialismo. 

I lavoratori, gli operai 
devono avvertire con pron¬ 
tezza la minaccia che viene 
alia loro condizione socia¬ 
le. alla loro occupazione e 
alia stessa democrazia ita¬ 
liana da questa scelta pa¬ 
dronale. A Montecatini ab¬ 
biamo percorso la prima 
tappa di un cammino che 
do\Tà essere lungo, per u- 
scire da una condizione di 
difficoltà anche soggettiva 
dei morimento sindacale. 
Le decisioni più importanti 
di Montecatini sono, da una 
parte, una diversa colloca¬ 
zione delie politiche saia- 
rialf nella strategia gene¬ 
rale del sindacato, poiché 
un sindacato che trascuri 
questo terreno rischia di 
isolarsi e di allentare gra¬ 
vemente il suo rapporto coi 
lavoratori. Ma a Monteca- 
tuii le rivendicazioni riguar¬ 
danti l'indennità di quie 
scenza, le pensioni, le ri 
chieste salariali sono state 
tutte inserite m una strate¬ 
gia generale che presuppo¬ 
ne una politica programma 
ta di sviluppo economico 
specie nel .^Iezzogiomo, nel¬ 
le zone terremotate e pro¬ 
fondi processi di riconver¬ 
sione industriale per supe¬ 
rare il crescerne distacco 
della nostra economia da 
quelle degli altri paesi in 
dustrializzatì. L'altro aspe: 
lo positivo delle decisioni 
di Montecatini è costituito 
dal ripristino di fiducia uni 
tarla realizzatosi senza na- 
•scondere le differenze, pur 
sensibili, che esistono fra 
le diverse Confederazioni c 
senza cadere in compromes 
SI deteriori. Alle scelte le 
sponsabilì e ragionevoli del¬ 
la Federazione la Confindu¬ 
stria risponde oggi con un 
atteggiamento unilaierai.? 
che costituisce un vero e 
proprio attacco ai movimen¬ 
to sindacale, lenta di ridur¬ 
re il potere dei lavoratori 
nelle aziende c fuori, for.se 
perché si illude di trovarci 
divisi c disarmali. 11 suo 
calcolo c sbagliato; le a-- 
somhlcc dei lavoratori nel¬ 
le quali sono in discussione 


le scelte di Montecatini, a 
cominciare dai problemi 
delle pensioni e della quie- 
.scenza, devono essere la 
prima .sede nella quale il 
padronato riceve una rispo¬ 
sta di massa, ferma e 
chiara. 

A nessuno di noi sfuggo 
ri fatto che l’intransigenza 
della Confindustria ha tro¬ 
vato un antefatto in alcune 
posizioni del governo. Il 
ministro Andreatta ha pre¬ 
parato lo scenario nel qua¬ 
le la linea dura adottata 
dalla Confindustria si adaL 
ta perfettamente. Le poli¬ 
tiche restrittive del credito 
decise le settimane scorse, 
che portano alla recessione 
dell’economia con crescita 
.sotto zero, contrastano in 
modo stridente con rimuo- 
stazione e gli obiettivi del 
piano La Malfa che, stando 
così le cose, risulta davve¬ 
ro velleitario e senza spe¬ 
ranza. Ma le politiche go¬ 
vernative coincidono invece 
perfettamente con le posi¬ 
zioni padronali che rifiuta¬ 
no la programmazione e si 
acconciano anche a una ri¬ 
duzione della produzione e 
delle risorse a condizione 
che il profitto sia .salvo e 
in aumento. 

Inoltre, con le concessio¬ 
ni elargite ai medici e a 
determinati settori del pub¬ 
blico impiego, il governo 
ha esaltato le tendenze coi- 
porative e settoriali, aumen¬ 
tando le difficoltà del movi¬ 
mento sindacale unitario. 
Senza quelle concessioni, 
certe agitazioni di questi 
giorni, cosi criticabili per 
i disagi ai quali milioni di 
cittadini sono stati sottopo¬ 
sti, non si sarebbero forse 
verificate. Questi comporta¬ 
menti svelano l'intenzione 
recondita (ma non tanto!/ 
di privilegiare aicuni ceti 
sociali inleimedi per con¬ 
solidare una base moderata 
più compatta nella gamma 
dei redditi e dello status 
sociale e politico; professio¬ 
nisti, commercianti, alti bu¬ 
rocrati, forse un po’ di ari¬ 
stocrazia operaia, tutte ca¬ 
tegorie, anche benemerite, 
ma che possono esercitare 
una funzione progressista 
se avanzano insieme con la 
massa dei lavoratori e non 
quando vengono scatenate 
alla ricerca di migliori red¬ 
diti conquistati alle spalle 
dei meno privilegiati. La 
stessa politica delle impo¬ 
ste. suUa quale è ancora 
aperta la vertenza col go¬ 
verno e non solo per Tad- 
dizionale ma anche per ia 
necessaria correzione delle 
aliquote, è uno strumento 
di questa politica se si tie¬ 
ne conto del drenaggio fi¬ 
scale operante sui redditi 
bassi e degli scarsi risultati 
finora ottenuti nel colpire 
i grandi evasori. 

Il Comitato direttivo del¬ 
la Federazione deciderà 
prossimamente le richieste 
da avanzare al governo sia 
per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione dei reddito, sia 
in materia di programma¬ 
zione triennale. In quella 
occasione, risulterà ancora 
più chiaro se la politica, 
deila Confindustria. dopo ie 
sortite aggressive degli ul¬ 
timi giorni, trova ancora al¬ 
leati e quali anche sul fron¬ 
te politico- 

Montecatini il sinda¬ 
cato non ha cambiato na¬ 
tura: trasformare la società, 
aumentare il peso dei lavo 
ratori nella direzione delia 
politica economica, raffor¬ 
zate le basi della democra¬ 
zia, restano compiti essen¬ 
ziali della Federazione uni¬ 
taria. II paese ha più biso¬ 
gno che mai di un sinda¬ 
cato capace dì assolvere 
un tale ruolo perché la cri- 
.si economica, sociale e po¬ 
litica che stiamo attraver¬ 
sando è profonda e crescen¬ 
te. Per restare aircconomia, 
è evidente per tutti che un 
paese industriale avanzato 
non può regger#* a lungo 
con una bilancia dei paga- 

Luciano Lama 

(Segue in penultima) 


futuro nelle capitali deiroves 


La Thatcher porta ! L'Àaierka davanti Resta a Giscard 
la Gran Bretagna \ al prezzo politico una sola arma: 

verso il collasso | del «sogno Reagan» la sinistra divisa 



Una recessione economica che evoca la cri- I tagli alle spese sociali e il test del Sai- La posta in gioco nelle presidenziali del me¬ 
si del 1929 - Il fallimento del neo-liberismo vador nella nuova politica internazionale se prossimo - Marchais, Mitterrand, Chirac 




Dal nostro corrispondente 

LONDR.A — La Gran Bretagna è 
oggi il paese occidentale più da 
ramenie colpito dalla recessione. 
Nella ricerca di una formula ma¬ 
gica di risanamento, i conserva 
tori hanno addirittura peggiorato 
la propria precaria situazione. 
Tutti i dati e i raffronti stotistici 

10 confermano. L'attività econo¬ 
mica generale, nel lOSO, si è ul¬ 
teriormente contratta del 2% La 
produzione industriale ha supera 
to. in negativo, il baratro del 1929 
riducendosi del 6% nell’ultimo 
anno. I disoccupati stanno rapi 
damente avviandosi a tre milioni 
come quelli che, mezzo secolo fa, 
si incolonnavano a Jarrow nella 
famosa < marcia della fame » Non 
basta questo panorama a mostrare 

11 fallimento del neo liberismo, 
delia nuora destra incarnate dalia 
Thatcher? 


Jxi caduta non è transitoria: 
perplessità e interrogativi .si ri¬ 
volgono quindi al di là di una 
possibile € ripresa > di carattere 
congiunturale. La ristrutturazio¬ 
ne selvaggia mes.sa in atto dal 
governo conservatore minaccia di 
fare il vuoto attorno a sé. La di¬ 
struzione delle fonti d'occupazio 
ne ha proceduto ad un ritmo di 
due 0 tremila posti di lavoro al 
giorno. E non si tratta, cerio, sol¬ 
tanto di c rami secchi ». .Accanto 
alle argomentate critiche dei sin 
dacati, una forte corrente pole¬ 
mica si è più volte manifestata 
negli ambienti imprenditoriali, 
presso quegli stessi t sostenitori 
naturali » del partito Tory. Quali 
potranno essere le conseguenze a 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Dove va r.Ameri- 
ca di Reagan? La domanda è di 
obbligo per ragioni temporali c 
sostanziali. E’ passata la metà 
del tempo che di solito si accor¬ 
da al massimo leader americano 
perché delinei la sua politica al 
riparo da critiche preconcette, e 
gli atti compiuti finora sono suf¬ 
ficienti a farci intravedere l'ar¬ 
matura delTedificio che il presi¬ 
dente repubblicano intende co¬ 
struire nei prossimi quattro anni. 
E tuttavia molte cose non appaio¬ 
no lineari e gli interrogativi si 
affiliano sia sugli sviluppi della 
strategia che la nuova ammini¬ 
strazione aveva programmato e 
pubblicamente annunciato, sia 
sulle sorprese che Reagan e i 
suoi ci hanno offerto in questi 
ultimi giorni. 

Si sapeva, ad e.‘=empio. che il 


nuovo presidente avrebbe intac¬ 
cato tutte le voci della spesa pub¬ 
blica, ridotto tutti gli stanziamen¬ 
ti. tranne quelli militari. E si po¬ 
teva anche prevedere la concre¬ 
ta articolazione di questa rivin¬ 
cita liberal-conservatrice contro 
la socialità, contro la sovrabbon¬ 
danza di assistenzialismo - (che 
pure è un vanto della socie tà p| ù. 
opulenta del mondo), contr(f“T5cl 
cesso di statalismo e di fiscali¬ 
smo, contro la spesa pubblica e 
a favore della spiesa privata. 

Ma come conciliare tutto ciò 
con il proposito dì far salire gli 
stanziamenti per la difesa dal¬ 
l’attuale 24,IT? fino al 32.4^0. nel 
giro di soli quattro anni? La con¬ 
ciliazione di questo contrasto av¬ 
viene innanzitutto sul terreno po- 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — La Francia che si ap¬ 
presta alle elezioni presidenziali 
di aprile-maggio è veramente quel 
palcoscenico su cui si sta svol 
pendo uno spettacolo < già visto », 
interpretato dagli stessi perso¬ 
naggi che si muovono sul filo di 
un canovaccio logoro, dai ruoli 
scontati e con zia- finale-sema- su¬ 
spense?- Molti la vedono così. 

Giscard è candidato. A che co¬ 
sa? A continuare, rispondono i 
suoi oppositori a destra come a 
sinistra, facendo ciascuno, ovvia¬ 
mente da angolazioni differenti e 
con presupposti contrastanti, ana- 
lisi che convergono nelVesigerne 
la sconfitta, ma senza riuscire a 
suscitare nell’elettorato la convin¬ 
zione di uscirne vìncenti. 

Mai forse, come nelle prime 
battute di que.<;ta campagna elet¬ 
torale, si è potuto avvertire il 


.4%'' y'?» ^ I 
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pe.fo dei guasti di ventitré anni di 
F Repubblica da De Gaulle a Gi¬ 
scard. attraverso Pompidou: la 
personalizzazione della vita poli¬ 
tica e quindi il sempre più scar¬ 
so peso dei partiti, visti dal po¬ 
tere (De Gaulle ha lasciato pro¬ 
fonde tracce) come uno schermo 
tra la persona del «monarca re¬ 
pubblicano » e il « popolo » cui 
fare appello ' « direttamente nei 
momenti decisivi per la vita del 
paese >: l’impiego dei grandi mez¬ 
zi di informazione di massa ad 
uso quasi esclusivo del potere; 
una selezione ad hoc degli uomi¬ 
ni preposti al sistema d’informa¬ 
zione; un parlamento di facciata 
che non permette controllo e di- 
battiio politico; un sistema elet¬ 
torale che vanifica o deforma le 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


intensa giornata del Presidente, accolto con calore e affetto 


Pertini negli incontri di Torino 
ripete: «Non scioglierò le Cnmere» 

L'abbraccio ai familiari dei caduti nella lotta ai terrorismo - Il sindaco Novelli: « Gra¬ 
zie per il messaggio di speranza umana, di pulizia morale, di garanzia costituzionale » 


Per Napoli 
un progetto 
che vada oltre 
Temergenza 

Napoli non può conti¬ 
nuare cosi; ci vuole un 
progetto di trasformazio¬ 
ne che affronti i dram¬ 
matici problemi della 
gente e vada oltre l'emer¬ 
genza. E' uno dei punti 
essenziali emersi al con¬ 
vegno della Federazione 
del PCI e concluso da 
Napolitano. A PAG. 4 


Sì è conclusa 
Podìssea 
del Boeing 
dirottato 

Si è' finalmente conclusa 
l'odissea del Boeing pa¬ 
kistano dirottato il 2 
marzo da un gruppo di 
oppositori al regime di 
Zia Ul Haq. Tutti gli 
ostaggi sono stati libe¬ 
rati. I dirottatori sì sono 
arresi alle autorità di Oa- 
masco. I prigionieri poli¬ 
tici sono lìberi in Siria. 

A PAG. 17 


Dalla nostra redazione 

TORLNO — « Ritengo che que¬ 
sto Parlamento abbui la for¬ 
za per resistere fino alla fi¬ 
ne della legislatura, ne ha la 
forza e la capacità >, Clon to¬ 
no secco Pertini ha ribadito 
ieri mattina ai giomah'sU che 
lo avevano avricinalo. quanto 
aveva dichiarato ’poclie ore 
prima nell'intervista a Enzo 
Biagi. Egli non ha alcuna in¬ 
tenzione di sciogliere le Ca¬ 
mere. c L’ho fatto una volta, 
non intendo farlo più >. Quan¬ 
to aU'argomefìto delle rifor¬ 
me costituzionali. Pertini ha 
fatto un accenno, risponden¬ 
do alla domanda di una siu 
donte.ssa. «Penw che una ri 


forma possibile — ha detto — 
potrebbe essere proprio quel¬ 
la del mandato presidenziale. 
Sarebbe giusto ridurlo subito 
da 7 a 6 anni, dal momento 
che 12 mesi di scarto con 
la durata di una legislatura 
sono più che sufficienti per 
.scongiurare il rischio di ”vuo 
ti di potere ” ». 

La sua prLma intensa gior 
nata torinese U presidente del 
la Repubblica l’aveva inizia 
ta in prefettura dove gli era 
no state presentate tutte le 
autorità laiche e religiose del¬ 
la città c della regione. In 

Andrea Liberatori 


(Segue in penultima) ; Paolo Grassi 



In una clinica di Londra 


Improvvisa morte 
di Paolo Grassi 

Un protagonista della cultura italiana: 
il Pìccolo di Milano, la Scala, la RAI 


Perché il processo, a tre anni da via Fani, è ancora lontano dal « uia » 

Il labirinto deirinchiesta Moro 


ROALA — Sono passati tre 
anni dalla mattina terribile 
del 16 marzo 1978: su quella 
tragedia italiana cominciata 
in via Fani suno stati scritti 
libri, saggi, pamphlet, sono 
state costruite interpretazioni 
diverse, sono state tratte 
conclusior.i politiche talvolta 
opposte. Insomma, il scaso» 
.sta lentamente entrando nel¬ 
l'alveo della stona, però 
stenta ad v.scire da quello 
della cronaca. 

Sul piano giudiziario, la vi¬ 
cenda di Aldo Moro rappre¬ 
senta uno dei processi più 
rnmple.ssi r tnrmcn'nii del 
dopoguerra. Soltanto oll'ini 


rio di quest’anno, dopo che 
erano state accumulate venti- 
settemila pagine di atti i- 
struttori, è stata pronunciata 
una sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio per quindici imputati. 
Un elenco che sembrava de 
finitivo. proprio perchè era il 
frutto dì ripetuti cambiamen¬ 
ti di rotta dell’inchiesta, di 
aggiustamenti di tiro nell'in¬ 
dividuazione delle varie re¬ 
sponsabilità, di aggiunte di 
numi e di contemporanci 
proscioglimenti di altri per- 
.sonaggi per i quali le prove a 
carico si crono rivelate iiisiif 
firirnti o aadìrittura mesi 
stenti. 


.A distanza di tre anni, 
dunque, si pensava di potere 
già mettere in cantiere un 
processo in corte d'Assise, 
cioè di dare 0 via al primo 
grado del giudizio. Si era 
parlato di una probabile 
prima udienza a fine prima¬ 
vera. cioè tra un paio di me- 
.si. E invece si profilano altri 
rinvìi. € For.se — dicono al 
palazzo di giu.stizia — comin- 


Dìrezìone PCI 

Lo Oiroziono del PCI A 
convocato per giovedì If 
marzo olio oro f,JO. 


ceremo in autunno, o alla fi¬ 
ne di quest’anno ». Forse. 
Già, perchè nel frattempo si 
è fatta strada un’altra in¬ 
chiesta, quella sulla « colonna 
romana » delle Brigate rosse, 
partita dagli arresti e dalle 
scoperte di covi con armi 
che risalgono al maggio del¬ 
l’anno .scorso, che non a caso 
viene definita dai giudici la 
« Moro-bis ». Vi sono coinvol¬ 
te 39 persone, accusate (per 
gruppi) di avere partecipato 
praticamente a tutti i san¬ 
guinosi attentati compiuti 
dalie Br a Roma. Due degli 
impulalì. Bruno Seghetti r 
Franco Piccioni, sono impu¬ 


tati sia per la .strage di ik. 
Fani che per Vassassinio di 
Moro, Ma i loro nomi non 
rientravano nell’elenco dei 15 
imputati già rinviati a giudi¬ 
zio nel gennaio scorso per il 
€ caso Moro ». Per contro, 
succede che tre questi 15 al¬ 
cuni .sono imputati anche nel- 
l'inchiesta « Mcro-bls ». Allora 
come si può pensare di ce¬ 
lebrare .separatamente i due 
processi? Tra i magistrati 
impegnati nelle indagini ro¬ 
mane sul terrorismo, è opi¬ 
nione diffusa che si dovrà a1- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Paolo Grassi è 
improvvisamente venuto a 
mancare, all’età di 61 anni, 
dopo un intervento dùrurgico 
a cui era stato sottoposto mar¬ 
tedì sc(K^so a Londra: la città 
nella quale, non molti anni fa, 
egU aveva portato al trionfo 
il fiore musicale della Scala 
di Milano e dove era purtrop¬ 
po stato costretto a ritornare, 
in seguito, per ragioni medi¬ 
che personali. 

n pubblico del teatro del 
Covent Garden, i critici, i 
cultori di cose italiane nella 
capitale inglese ricordano an¬ 
cora la memorabile tournée 
dell’orchestra e del coro sca¬ 
ligeri, nel '76. in un poderoso 
Simon Boccanegra. in una leg¬ 
giadra Cenerentola ma soprat¬ 
tutto in un indimenticatMle Re¬ 
quiem sotto la direzione arti- 
.stica di Claudio .Abbado. So 
che Paolo Grassi ne era par¬ 
ticolarmente orgoglioso e. a 
un incontro con la stampa, ci 
disse: « Credo che questo sia 
il miglior modo di esportare 
la nostra arte all’estero: sa¬ 
per andare a testa alta al con¬ 
fronto con altre culture con¬ 
fidando sulla qualità delle ope¬ 
re. sulla bontà dell’esecuzione 
e dell’allestimento *. 

Il caso vuole rfie proprio 
.Abbado debba tornare a di¬ 
rigere di qui a qualche giorno 
il Requiem all’Albert Hall: un 
modo, forse, per ricordare e 
onorare solennemente la gran¬ 
de figura dello scomparso, per 
dire degnamarte addio a un 
amico. E’ sull’arco dei tren- 
Vanni, che. prima col Piccolo 
teatro di Milano, poi con la 
Scala, e quindi con la RAI. 
Paolo Gra.ssi assolve questo 
originale compito di < mes- 
sRggero » del patrinKmio arti¬ 
stico italiano lungo i percorsi 


intemazionali a partire da 
quei tanto celebrato «Arlec¬ 
chino servo di due paifrooi» 
che — si dice — non ebbe mai 
bisc^no di tradursi perdié, col 
gesto e la mimica di Moretti, 
sapeva parlare tutte le lìn¬ 
gue. 

Grassi era arrivato 0 4 mar¬ 
zo per un consulto specialisti¬ 
co presso la Harley Street 
Clinic. Da tempo sofferaite di 
disturbi renali e cardiaci, egli 
veniva sottofiosto a una ope¬ 
razione al cuore marte<fi scot- 
-so. Tutto sembrava procedCTe 
in modo regolare, secondo le 
migliori aspettative dei medici 
curanti. Ma nella serata di ve¬ 
nerdì sopravveniva un collas¬ 
so renale che provocava un 
arresto irreversibile deila cir¬ 
colazione- La fine giimgeva 
verso le II di notte. Grassi 
elle, in questa occasione così 
impegnativa per la sua salute, 
era accompagnato dalla mo¬ 
glie e dal medico personale 
professor Vaientini. non aveva 
voluto che amici e conoscenti 
.si recassero a trovarlo in cli¬ 
nica ma a tutti aveva assicu¬ 
rato che li avrebbe rivisti su¬ 
bito dopo la (k^enza. .Appa¬ 
riva fiducioso e forte, come 
sempre. 

L’inaspettata e tragica noti¬ 
zia ha fatto accorrere parenti, 
amici e colleghi dall’Italia « 
dalla .stessa capitale inglese. 
In deferente omaggio, la sal¬ 
ma rimarrà esposta lunedi 
prossimo a IxKiÀ*a e quindi 
traslata a Milano per le solen¬ 
ni onoranze funebri. 

1. b. 


LA FIGURA DELLO SCOM¬ 
PARSO - IL CORDOGLIO 
DEL MONDO POLITICO E 
CULTURALE - A PAGINA I 
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Di fronte alle accuse dì «non governo» 

Fiacco autodifesa di Forlaai 
«Il Popolo» ceasura Pertini 

Nel discorso del presidente del consiglio spunti di polemica con la propo¬ 
sta Visentini - Le tesi del Capo dello Stato hanno suscitato molto interesse 



Le « elemosine » di Scarpitti 

Undici miliardi 
da Sindona alla 
DC, via Lugano 

I soldi hanno viaggiato su un tragit¬ 
to fisso Milano, Svizzera e ritorno 


ROMA — Ventiquattr’ore do¬ 
po la pubblicazione dell’inter¬ 
vista di Sandro Pertini. è toc¬ 
cato al presidente del consi¬ 
glio Forlani — con un discor¬ 
so pronunciato a Bologna — 
dare un saggio di quel modo 
< non lieto > di fare politica 
denunciato dal capo dello Sta¬ 
to. L’occasione era quella del¬ 
l’anniversario della strage di 
via Fani e del sacrificio di 
Aldo Moro, ma il p>ensicro del 
ìcacìer democristiano assassi¬ 
nato dalle Brigate rosse — un 
F>ensiero segnato daU’apertu- 
ra verso il nuovo della « ter¬ 
za fase t della democrazia ita¬ 
liana — è stato stemperato e 
contraddetto in un discorso 
di impacciata difesa dell’esi¬ 
stente. 

Il governo è ades.so bersa¬ 
gliato daU’intemo delle stesse 
file della maggioranza dalla 
accusa più radicale; quella del 
« non governo >. E Forlani. 
sentendo stringere l’assedio 
intorno a sé. evita l’argomen¬ 
to decisivo della vera gover¬ 
nabilità e rivolge appelli sia 
alla disciplina della maggio¬ 
ranza, sia alla « coesione > di 
tutta la compagine nazionale. 
Disciplina e coesione intorno 
a che cosa? Egli parla, per 
esempio, dei successi indubbi 
anche se parziali contro il 
terrorismo. Ma quale è stato 
in questi mesi il prezzo paga¬ 
to per le debolezze e le diser¬ 
zioni sul caso D’Urso? 

E’ evidente che il punto più 
acuto della crisi è rappresen¬ 
tato dalla mancanza di una 
guida politica adeguata. For¬ 
lani assolv'e invece il gover- 


Dal nostro inviato 

BERG.AMO — Duecentomila 
firme raccolte in tutta la 
provincia dal Movimento per 
la vita, un assocjaz.t4i;irno 
cattolico quanto mai esteso e 
capillare, caratterizzato da un 
forte impegno sociale, una 
Curia ed un vescovo che 
molti non esitano a definire 
€ preconciliari >; la discussio¬ 
ne sui referendum e sull’a¬ 
borto si colloca a Bergamo 
in una realtà difficile e 
complessa. L'ha dimostrati. 


ria in Lombardia; un dibatti¬ 
to vivace, ma a tratti anche 
teso, con punte di intolleran¬ 
za, un segno anche -quegli; eli 
quanto siano necessarie una 
mobilitazione eccezion.ile ed 
una grande intelligenza per¬ 
chè le forze laiche e progres¬ 
siste vincano una battaglia 
che si preannuncia molto 
impegnativa- 

Come rii»scire a dialogare 
con dei cattolici ai quali il 
vescovo, monsignor Giulio 
Oggioni, scrive che si tratta 
di un referendum c su una 
legge che è illecita ^ e che 
quindi è un referendum 
c fcttidamentalmente etico >? 
Un \escovo che di fronte agli 
interrogativi ed al travaglio 
di tante coscienze cristiane 
parla solo di « qualche fran- 


no. e accusa le conflittualità 
presenti nella società, i siste¬ 
mi educativi, la stampa ecc. 
Lamenta il clima politico te¬ 
so. ma non ne dice le ragio¬ 
ni. E aggiunge: « Non è certo 
di aiuto accreditare vie d'u¬ 
scita dalla crisi e dalle diffi¬ 
coltà indulgendo ai luoghi co¬ 
muni 0 alla retorica >. Con chi 
polemizza? Con qualche colle¬ 
ga della maggioranza? 0 con 
lo stesso Sandro Pertini? 

Più espliciti sono gli spun¬ 
ti polemici del presidente del 
Consiglio nei confronti della 
proposta Visentini, e di quan¬ 
ti (Fanfani e altri) pensano 
ad altre soluzioni di gover¬ 
no. Forlani afferma che oc¬ 
corre ricercare i motivi di 
coesione, mettendo in guar¬ 
dia « contro i processi di dis¬ 
sociazione, le fughe in avan¬ 
ti, l'illusione delle scorcia¬ 
toie, la dialettica esaspera¬ 
ta ». In politica estera (tema 
toccato in modo così esplici¬ 
tamente polemico da Perii¬ 
ni. a proposito soprattutto de¬ 
gli orientamenti della nuova 
amministrazione US.A) i giu¬ 
dizi di Forlani sono ancora 
più pallidi e sfuggenti. L’I¬ 
talia « può svolgere un ruoto 
attivo solo se è coerente >; 
può favorire il dialogo < solo 
se guarda con realismo ai 
fatti >: certo « non rinuncian¬ 
do alla speranza ». E Forla- 
nì parla di un confronto < one¬ 
sto e chiaro » tra le nazioni. 
« attraverso il negoziato, in 
un rapporto leale di solida¬ 
rietà con i paesi alleati ». 
Frasi molto lontane dalla 
chiarezza pertiniana. le qua- 


tà. La legge 1^ non è una 
legge per l’aborto, ma una 
legge che vuole prevenirlo e 
sconfiggere la piaga della 
clandestinità Bisogna quindi 
sconfiggere quella confusione, 
alimentata in modo interessa¬ 
to dal Movimento per la vita, 
che vuole identificare la lotta 
contro la legge con la lotta 
contro il fenomeno dell’abor¬ 
to. Bisogna saper separare la 
sfera morale da quella giuri¬ 
dica >. 


pnre un dialogo di fondo con 
i cattolici sui temi della vita, 
e quindi della prevenzione. 


li F>ossono coprire le scelte 
più diverse in politica estera. 

L’interesse che ha accolto 
le dichiarazioni di Pertini è 
grande, anche al di là di 
quanto non dica lo spazio de¬ 
dicato dai giornali: perché il 
Presidente della Repubblica 
da un lato ha colto il dato 
della fragilità della situazio¬ 
ne politica, e dall’altro ha in¬ 
dicato chiaramente in un ruo¬ 
lo attivo del Parlamento la 
possibile via di soluzione di 
una futura crisi politica, una 
via che eviti elezioni anticipa¬ 
te. Insomma, Forlani non è 
Tultima .spiaggia. 

E del resto, di che cosa 
sì sta discutendo all’interno 
della maggioranza, in queste 
.settimane inquiete, se non di 
tali problemi? Ciò accade m 
primo luogo nella Democra¬ 
zia cristiana, in vista del Con¬ 
siglio nazionale convocato de¬ 
finitivamente per il 20 pros¬ 
simo. Ma la discussione tra 
i dirigenti de avviene al « co¬ 
perto », o almeno soprattutto 
al coperto, nei conciliaboli ri¬ 
servati. Anche per questo le 
parole di Pertini hanno pro¬ 
vocato imbarazzo, e II Popolo 
si è affrettato a censurare 
brutalmente l’intervista del 
capo dello Stato, tagliando le 
sue affermazioni sul ruolo del 
Parlamento in occasione di 
una nuova, possibile crisi, le 
critiche alle iniziative « pro- 
vocatorie» di Reagan e i ri¬ 
ferimenti preoccupati alla si¬ 
tuazione del Salvador. Il ver¬ 
tice della DC ha deciso di 
risolvere con la scolorina i 
problemi sollevati da Pertini? 


! della contraccezione, della tu- 
! tela reale della maternità e 
dell’infanzia. Si tratta di temi 
scottanti anche in una regio¬ 
ne come la Lombardia. < re¬ 
gione europea >. che ha una 
mortalità infantile del 12.7 
oer mille contro il 9 per mil 
le dei resto d’Europa, in una 
Drovincia come Quella di 
Bergamo dove ci sono solo 
16 consultori e dove altissimo 
è il numero degli aborti 
bianchi tra le donne che la¬ 
vorano ». 

c Perchè — si è chiesto po¬ 
lemicamente Berlinguer — U 
Movimento per la vita è nato 
solo in occasione del refe¬ 
rendum? Perchè non ha fatto 
sentire la sua voce prima, 
contro la piaga degli aborti 
clandestini, contro le percen¬ 
tuali altissime della mortalità 


Il più esplìcito, tra 1 diri¬ 
genti democristiani, è Luigi 
Granelli, il quale con un’in¬ 
tervista all’Bspresso difende 
le ragioni di fondo della pro¬ 
posta di Visentini (« un go¬ 
verno dovrebbe ricercare in 
Parlamento le più ampie mag¬ 
gioranze possibili, senza subi¬ 
re veli da chi lo sorregge») 
e invita il senatore Fanfani 
a farsi avanti. Se il presi¬ 
dente del Senato, sostiene 
Granelli, si dimostrasse di¬ 
sposto ad assumere l’inizia¬ 
tiva, « meriterebbe il più am¬ 
pio appoggio di tutto il par¬ 
tito ». Fanfani è molto attivo, 
ma anche molto riservato. 
Continua ad incontrarsi con I 
notabili delle correnti demo- 
cristiane che dettero vita al 
< preambolo con lo scopo 
— egli afferma — di esten¬ 
dere le € convergenze unita¬ 
rie » aU’interno della DC. 

Complessivamente, tuttavia, 
l’atteggiamento della DC de¬ 
nota una certa presa di di¬ 
stanza rispetto al governo, 
insieme a un aumento della 
conflittualità nei confronti del- 
l’interlocutore-concorrente so¬ 
cialista. L’episodio dello sci¬ 
volone parlamentare del go¬ 
verno suU’Itavia parla chia¬ 
ramente. Craxi se ne è la¬ 
gnato con Forlani. a nome 
anche del ministro Formica. 
E Balzamo ammonisce; « Nes¬ 
suno può credere che il PSl 
possa essere considerato un 
cireneo disposto a portare tut¬ 
te le croci del governo». 


• infantile, contro gli aborti 
I bianchi’^ » Oltre il problema 
della legge esiste un campo 
d'intesa con i cattolici che si 
riallaccia per noi comunisti 
al discorso che Togliatti ten¬ 
ne proprio a Bergamo nel 
1963. Si trattava, e si tratta, 
di ricercare «un’intesa e an¬ 
che un accordo per raggiun¬ 
gere fini che siano oomimi in 
Quanto siano necessari, in¬ 
dispensabili per tutta l’uma¬ 
nità ». La b-ìttugli.T suM’aborto 
non è una battaglia tra chi 
sostiene la vita e chi la mor¬ 
te. « E’ anzi un errore — ha 
sottolineato Berlinguer — 
concentrare Tattenrione solo 
sull’aborto. La legge serve 
per assistere e quindi preve¬ 
nire e combattere gli aborti, 
ma il tema dì fondo è quello 
della vita umana, dì come 
aiutare gli uomim' a vivere 
veramente liberi, senza dover 
patire angosce e dilemmi in¬ 
ceranti ». 

Certo, è ma battaglia 
complessa, che va jondii^.ta 
nel più pieno rispetto della 
coscienza religiosa. E anche 
all’inteoio dello schieramento 
laico, occorre vincere sonnfi 
lenze e apatie, per superare 
ritardi nella comprensione 
che non di costume si tratta, 
ma di battaglia politica e di 
civiltà, di difesa delle con¬ 
quiste faticosamente rag¬ 
giunte della società. 

Bruno Cavagnola 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Presso un notaio 
di Lugano sono depositate le 
prove che actusano Raffaello 
Scarpitti. il consulente finan¬ 
ziario della segreteria ammi¬ 
nistrativa della DC arrestato 
per falso nell’ambito dell’in¬ 
chiesta sul crack Sindona. Da 
questi documenti risulta ine¬ 
quivocabilmente che Scarpit¬ 
ti. insieme ad un dirigente di 
primo piano della DC, fu il 
vero destinatario delle ingen¬ 
ti somme (pare si tratti di 11 
miliardi di lire) che, all’insa¬ 
puta dei depositanti, vennero 
trafugate dalla Banca Unione 
e dalla Banca Privata Finan¬ 
ziaria. i due istituti di credi¬ 
to milanesi di proprietà del 
bancarottiere Sindona. 

■ La strada percorsa per 
concorrere a svuotare le cas¬ 
se delle due banche è stata 
in parte ricostruita dalla ma¬ 
gistratura italiana. Nei re¬ 
gistri delle duc banche, infat¬ 
ti, risultano una serie di con¬ 
ti intestati a Scarpitti: sono 
conti < diversi » dai normali: 
vennero aperti senza che 
Scarpitti versasse neppure u- 
na lira. Proprio su questi 
conti sono transitati gli U 
miliardi di lire. Il danaro è 
quindi finito all’estero, grazie 
agli insospettabili rapporti 
fra banche e sccietà finanzia¬ 
rie. 

Nel caso in questione le 
società che hanno finito per 
incamerare gli 11 miliardi ri¬ 
sultano avere fatto capo a 
Raffaello Scarpitti e a un di¬ 
rigente di primo piano della 
DC. Vediamo come stanno le 
cose. 

Per capire il meccanismo 
dell’operazione occorre recar¬ 
si a Lugano. Destinazione è 

10 studio di un notaio. Ed è 
nel suo archivio che occorre 
frugare per trovare qualcosa: 
ma non sotto la voce Scar¬ 
pitti. La sigla giusta è < Poli- 
dar AG ». Si tratta di una 
finanziaria, una delle tante 
anonime società svizzere. 

Nel novembre del 1972 però 

11 notaio aveva attestato che 
Raffaello Scarpitti era U pro¬ 
curatore speciale della « Poli- 
dar » in nome della quale 
« ha facoltà di compiere 
qualsiasi atto ordinario e 
straordinario >. La procura, 
datata novembre 1972. ha una 
validità di tre anni; si specì¬ 
fica che la validità si estende 
fino al 31 dicembre 1975. 

Nell’archivio del notaio lu- 
ganese si rintraccia anche un 
altro atto dcLo stesso tipo 
dove toma il nome del noto 
dirigente politico della DC: 
Toggetto è un’altra società, 
per la quale un personaggio 
politico, un onorevole, ha la 
nomina di procuratore rpe 
eia le: la società questa volta 
si chiama < Usiris AG ». 

Esiste un rapporto fra la 
< Polidar ». l’Usìris e i conti 
intestati a Sc«irpitti presso la • 


Banca Unione e la Banca 
Privata Finanziaria? Si. il 
rapporto esiste: è costituito 
da quegli li miliardi che 
hanno preso il volo illecita¬ 
mente concorrendo a creare 
il crack dei uue istituti di 
credito. 

Vediamo. Dunque, come 
abbiamo detto, al nome di 
Scarpitti corrispondono, nella 
contabilità della Banca Unio¬ 
ne e della Banca Privata Fi¬ 
nanziaria. dei conti c specia¬ 
li », aperti senza che il clien¬ 
te abbia compiuto il minimo 
versamento. Sono conti per i 
quali si mosse di persona 
Sindona. dando istruzioni 
particolari ai funzionari delle 
banche: < Non debbono mai 
andare in rosso >. Con questa 
frase venne inipartita la di¬ 
sposizione privilegiata relati¬ 
va a Scarpitti e ai conti che 
questi amministrava per la 
DC. Era una apertura di cre¬ 
dito illimitata. 

In questo modo i conti di 
Scarpitti e della DC conti¬ 
nuarono a registrare attivi; 
erano i soldi dei risparmiato- 
ri e di utili derivanti da ma- 
no\Te speculative su titoli 
(Saffa. (Centrale, Immobiliare 
Roma. Pacchetti, S.p.a. Par¬ 
tenopea...) e sui metalli pre¬ 
ziosi. Il tutto per un totale 
appunto di ci."ca 11 miliardi: 
questi capitali hanno preso la 
strada della Svizzera, sotto 
forma di accrediti a favore 
delle società < Polidar * e 
« Usiris ». 

Come è potuto avvenire 
ciò? Grazie semnre a Sindona 
e alle banche che questi pos¬ 
sedeva in Srizzera Sia la so¬ 
cietà « Polidar » che la socie¬ 
tà « Usiris * hanno dri conti 
particolari presso la Fìna- 
hank. istituto di credito di 
Sindona. I movimenti del ca¬ 
pitale avvengono appunto 
tramite la Finabank. 

MaurÌTìn MVIiolinì 
Nella foto: Raffaello Scarpitti 


Comizi del PCI 

OGGI — Etposto: Foggia; Me- 
ehlnì; Firenze. 

DOMANI —> Sttfelini: Perugia; 
Minucci: Pomezia; Sandri: Poggio 
Rusco (Mantova) I Violante: Mi¬ 
lano; 

MARTEDÌ’ — Censini; Marino 
(Ronia)i Violante: Roma (San 
Paolo). 

MERCOLEDÌ’ — MinoccI; Roma 
(Prtmavalle) t Sandri: Riminl. 


faseemblao del gruppo comu¬ 
nista dei Senato è convocata per 
giovedì 19 alle ore 15 con il 
seguente ordine del giorno; di¬ 
battito legge finanziaria • esame 
sitoeziono economica. 

• • • 

I senatori del gruppo comuni¬ 
sta sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA al¬ 
la seduta pomeridiana di giovedì 
19 (IRPEF). 

• • • 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad ceserà presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
di martedì 17 marzo. 


! Le tre giornate del PCI per il « no » 
all’abrogazione della legge sulFaborto 

ROMA — Si concludono oggi In tutta Italia le tre giornate j 
di mobilitazione del PCI per i ano» ai referendum abroga- I 
tivi della legge dell’aborto. A Roma alle 16 appuntamento a : 
piazza Navona. dove del problema parleranno solo gli uomi¬ 
ni: parteciperanno Achille Occhetto. Bruno Cirino. Nanny | 
Loy, Piero Pratesi, Gigi Proietti, Lucio Lombardo Radice, 
Emanuele Rocco. Sempre a Roma in mattinata ali'hotei U- 
niverso, incontro dei comitati unitari di difesa della 
e 194 s. Queste infine le iniziative nelle altre città. Arezzo 
(Chiaromonte); Genova (Di Giulio); Cagliari (Minucci); 
Cuneo (Napolitano); Crema (Tortorella); Nuoro (Birardi); ' 
Torrione (Alinovi); Basilea (Bottari); Cassano d'Adda (Chia- 
ranfe); Cormano (Chiovini); Viterbo (Frf>ddi'7zi): Rovere- 
! to (Gensini); Zurigo (Marasà); Bruxelles (G. Pajetta); 

I Reggio Emilia (Tedesco). 


C. f. 

Il PCI in un dibattito motiva la difesa della legge sull'aborto 

A Bergamo, io clima di crociata 
oppello a ragionare sulla « 194 > 

Aperta dal compagno Giovanni Berlinguer, la campagna dei referendum in Lombardia 


anche il pubblico dibattto 
organizzato dal PCI che ha 
aperto a Bergamo con il 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer la campagna re.^erenda- 


E’ proprio perchè noi 
comunisti non siamo aborti¬ 
sti. non consideriamo Taborto 
•come un mezzo per il con¬ 
trollo delle nascite — ha sot- 
toli.'-.eòto la compagna Lan- 
franchi — che possiamo a- 


me la canti lei che gliela canto anch’io 


già di dissedETiti e di conte- 
statori » ai quali chiede che 
«sappiano rispettare in spiri¬ 
to di comunione le linee sta- ' 
biiite dalla Chiesa. In caso ; 
diverso sono essi a distaccar- : 
si dalla comun;one della ! 
Chiesa, e, usciti da questa ! 
comunione, .lon possono ! 
chiedere che la Chiesa lasci 
loro lo spazio di esprimersi; 
né possono prese.-.tarsi alla 
Chiesa quando e.spnmono tali 
idee come cristiani fedeli ». 

Sono parole gravi a cui fa 
eco una campagna jontro la 
legge suH’aborto altrettanto 
grave, condotta aiiotidiana 
m^te dal gioma e citladinti 
e della provincia. L’eco di 
Bergamo di proprietà della 
Curia. Del resto, sfogliando i 
numerosi bollettini parrò’’- 
chiali, non è difficile veder 
definita la legge come « mat¬ 
tatoio deirinfanzia scomoda » 

Si spiega forse così, con 
questi interventi pesanti che 
rifiutano ogni dialogo possi¬ 
bile e non permettono alla 
coscienza cristiana di inter¬ 
rogarsi. il silenzio dei settori 
progressisti del mondo catto¬ 
lico. che si sentono esclusi 
ed emarginati ed hanno pau¬ 
ra di esprimersi, c Per questo 
— ha affermalo la compagna 
on. V'alentina (..anfranchi a- 
prendo la rranifeslazione — 
dobbiamo riuscire a parlare 
airinlelligenza. rifuggendo da 
ogni emotività od irrazionali- 



pGREGIO signor Forte- 
braccio (—) quan¬ 
do lei usa (e non me ne 
meraviglio) parlare degli 
operai chiamandoli 11 plu 
delle volte « lavoratori » 
come se lavorassero solo 
loro e noi. ricchi borghe¬ 
si (non ho difficoltà a 
confessarlo), po.'^sassimo 1 
nostri giorni a divertirci 
senza produrre niente e 
con le mani In mano, ri¬ 
nunci almeno al facile 
giuoco demagogico, per 
non dire di peggio, di farli 
passare sempre per pove¬ 
retti che non sanno come 
fare a tirare avanti. Lei 
sa benissimo, egregio si¬ 
gnore, che questo non è 
vero. Gli operai che han¬ 
no un posto hanno anche 
una paga adeguata c qua¬ 
si tutti, forse tutti, la rim 
polpano con un doppio la¬ 
voro, potendo, tutto som¬ 
mato. vivere decorosa¬ 
mente. Senza contare che 
quasi mai, nelle famiglie 
oi>eraie. lavora uno solo, 
ma qua.si sempre in due 
e spesso anche in tre e 
forse anche tutti se so¬ 
no di più. Possono dirsi 
« povere » delle famiglie 
in cui alla fine di ogni 
mese si sommano due e 


anche più paghe? E le 
preoccupazioni, le ansie, l 
pensieri di quelli che lei 
chiama sempre « padro¬ 
ni ». le hanno i suo; « po¬ 
veri » operai? Siamo dun¬ 
que seri, egregio signor 
Fortebraccio. e si lasci di 
re una buona volta quel¬ 
lo che meritano i suoi at¬ 
tacchi quasi quotidiani da 
lei nvoUici Mi pareva che 
fo=vse ormai ora che qual¬ 
cuno si decides-'e a can¬ 
targliele. Mi creda (per 
modo di dire) suo R.M. - 
Varese. 

Egregio signor R.M., la 
sua lettera comincia con 
poche righe introduttive 
che ho rinunciato a pub¬ 
blicare per ragioni di spa 
zio. ma, come vede, non 
ho saltato una sola parola 
di quella parte che si può 
chiamare sostanziale, in 
CUI lei, per usare il suo 
stesso verbo, « me le can¬ 
ta ». Bravo Gitele cante¬ 
rò anch'io, tanto più che 
lei tocca due argomenti, 
quello (chiamiamolo cosi) 
del doppio lavoro e quello 
(sempre per esprimerci 
sinteticamente) delle più 
persone che lavorano in 
famiglia, che da un pez¬ 
zo mi stavano qui e sui 


quali mi rimproveravo di 
non avere ancora detto la 
mia. Adesso la dico. 

Cominciamo dal doppio 
lavoro. Intanto non è det¬ 
to che tutti gli operai pos¬ 
sano avere un secondo la¬ 
voro al quale dedicarsi 
(credo ami che siano de¬ 
cisamente la minoranza), 
ma ciò che mi fa rabbia 
è che voi, padroni (ivisi- 
sto), usate sempre parlar¬ 
ne come di un fortunato 
privilegio, se non addirit¬ 
tura di un sollazzo, dei 
quali si dovrebbe godere 
! ed essere felicL Se non 
fosse lei, invece, un pri¬ 
vilegiato e (forse) un mez¬ 
zo ozioso, dovrebbe sape¬ 
re che basta un solo la¬ 
voro ad ammazzare di fa¬ 
tica e di scoramento, qual¬ 
che volta di disperazione. 
Ma lei li ha mai visti i 
pendolari arrivare la mat¬ 
tina per andare in fab¬ 
brica o partirsene a gior¬ 
no compiuto per rientra¬ 
re a casa? Le ricorda, se 
li ha visti, le loro facce 
distrutte e si figura con 
quale gioia possono pen¬ 
sare che ora li attende 
quel « secondo lavoro » 
che. a sentir lei. dovrebbe, 
oltrecchè arricchirli, ral¬ 
legrargli l’animo? Il cuo¬ 


re. voi, dove lo avete? 

E poi c’è la faccenda 
della « famiglia dove la¬ 
vorano in più d’uno ». An¬ 
che questo voi lo dite co¬ 
me se fosse una fortuna¬ 
ta circostanza Già Ma le 
pare una società giusta 
quella dove occorre • som¬ 
mare» più paghe perchè 
un complesso familiare 
possa tirare avanti? Lei 
ha dei figli? Mettiamo 
che sì: alla sera, finché 
non si sono resi autono¬ 
mi. vanno al cinema, sen¬ 
tono dischi con gli amicL 
L’estate, voi, sua moglie e 
lei. andate in Sardegna, 
i ragazzi vanno in viag¬ 
gio. stanno via anche due 
mesi, in Africa, in Inghil¬ 
terra, alle Bahamas. B 
quelli che debbono dare 
lo stipendio o la paga in 
casa dove vanno? Se si 
spendono ciò che guada¬ 
gnano secondo i loro gu¬ 
sti, come ne avrebbero di¬ 
ritto. la famiglia come 
campa? Tomo a doman¬ 
darvi: il cuore, voi, do¬ 
ve lo avete? 

C'è poi la storia delle 
preoccupazioni, delle an¬ 
sie. dei pensieri che voi 
padroni avreste e che i 
lavoratori non conoscereb¬ 
bero. Sarà. Ma sta di fat¬ 


to questo: che capiterà 
una volta su mille, ma 
che dico?, su centomila, 
che un padrone al quale 
gli affari sono andati ma¬ 
le e che si è visto costret¬ 
to a chiudere, resti per 
la strada ridotto alla fa¬ 
me. Hanno sempre, dico 
sempre, già messo da par¬ 
te quanto basta toro per 
vivere spensieratamente 
all'estero o qui: credo che 
questa sia la loro prima 
cautela. 1 Rovelli, gli Ur- 
sini insegnino, come fino 
a ieri insegnavano i Cro¬ 
ciani e ancora oggi i Cai- 
tagiTone. Ma gli operai 
chi li salva dal pensiero, 
anzi dalTincubo, della let¬ 
tera di licenziamento o 
della messa in cassa in¬ 
tegrazione che possono 
sempre trovare la matti¬ 
na arrivando in fabbrica? 

Li chiamo « poveri » i 
lavoratori, è vero, anche 
se non sono ridotti alla 
fame. Ma sa perché li 
chiamo così? Perchè di¬ 
pendono da voi Ecco per¬ 
chè li chiamo « poveri » e 
se poi dipendessero da 
gente come lei, egregio 
signor R.M. di Varese, li 
chiamerei anche * disgra¬ 
ziati ». E infine, ripensan¬ 
doci, mi convincerci di 
avere detto troppo poco. 
Stia bene, nonostante 
tutto. 

Fortabracclo 


JQiE 

ariimi' 


Arrenderci a questo stato di 
cose? No, mai, non dobbiamo 
dare un minuto di tregua 

Cara Unità, 

vorrei rispondere a quel gruppo di giova» 
ni di Crotone che il 4 marzo, nelle ^Lettere 
fl//’Unità». concludeva così: «Sentiamo 
sempre più forte il fìato della mafia alle 
nostre spalle». 

Sotto molteplici aspetti il fenomeno ma¬ 
fioso esiste in tutta Italia e direi che il ful¬ 
cro di questa piaga è nel governo, che non ci 
governa. La mafia la sta facendo da padro¬ 
na: sembra che questa «malattia» sia alta¬ 
mente infettiva se alla regola non si è sot¬ 
tratta neppure la Guardia di finanza (scan¬ 
dalo dei petroli). 

E per esempio la riforma dell’editoria, 
da tutti auspicata e mai messa in cantiere 
per motivi a mio avviso precisi: tenere suc¬ 
cubi le testate dei vari giornali, diversa- 
mente non arrivano i sussidi a chi parla 
male della DC? Alla faccia della libertà di 
stampai Tutti questi comportamenti della 
classe dirigente sanno di mafia da molto 
distante. 

Noi compagni — e soprattutto l giovani 
come voi — che cosa vogliamo fare? Arren¬ 
derci a questo stato di cose? No, mai. cari, 
compagni. Non dobbiamo dare un minuto 
di tregua ai Bisaglia e ai Donai Cattin. 

Sono nata a Cirò Marina in provincia di 
Catanzaro e sono cresciuta di fronte ai pro- 
■blemi di 30 anni fa. che erano analfabeti¬ 
smo, lavoro nelle campagne per IO ore al 
giorno, come unire la colazione con la cena. 
Per i comunisti di allora non c’era mai la¬ 
voro, tutte le porte erano chiuse. Ora ci 
sono tematiche diverse da affrontare e co¬ 
me noi, con spirito di sacrifìcio collettivo e 
personale, siamo riusciti a venire a capo di 
molti nostri problemi e sconfiggere certi 
privilegi padronali (ma rimane molto da 
fare) anche voi giovani, con l’aiuto della 
nostra esperienza, le vostre idee le mettere¬ 
te a fuoco per poter lottare per una Italia 
migliore, 

MARIA GRAZIANO 
(Cologno Monzese - Milano) 

Si sente in dovere 
di tenere il sacco 

Caro direttore, 

per ragioni di lavoro passo molte ore in 
. macchina e quindi ho modo di ascoltare 
durante la giornata diversi giornali radio. 
Ascolto quasi sempre per intero quello del¬ 
le 19 sulla Rete 1 e quindi, se non ho capito 
bene qualche frase, cambio rete e mi sorbi¬ 
sco anche Radio Selva delle 19.30. 

• Lunedì 9 marzo c’è stata una notevole 
differenza tra i due giornali: sul primo è 
stata data la notizia, anche se in modo mol¬ 
to schematico, dell’incriminazione del ca¬ 
porione missino Almirante riguardante i 
fondi neri elargiti a suo tempo ai partiti. 
Radio Selva non ha dato neppure la noti¬ 
zia. 

Dimenticanza? Si fa fatica a crederci. 
Credo invece nell’omertà: da troppo tempo 
sta dalla parte dei disonesti e dei corrotti e 
si sente in dovere di tenere il sacco a chiun¬ 
que faccia degli illeciti. 

VITTORIO GIOMMI . 

(S. Giovanni in Marignano • Foggia) 


L’altra faccia della crisi 
ancora più grave 
di quella monetarla 

Cara Unità, 

siamo un Paese in crisi, sarà anche vero. 
Quello che invece si conosce molto bene è 
l'attacco che il capitalismo ha sferrato alle 
classi lavoratrici per recuperare il terreno 
perduto negli anni passati. Lentamente e 
mascherando le proprie mosse nella crisi 
opportunamente addomesticata al proprio 
volere, il capitalismo italiano si infiltra nel¬ 
le masse suscitando divisione e opportuni¬ 
smo a suo uso e consumo. 

A favorire questo giochetto, per altro 
vecchio, cosa si usa? Si usa l’altra faccia 
della crisi, quella della sfiducia nelle isti¬ 
tuzioni, che è molto più grave di quella 
monetaria. Sfiducia nella scuola, nella po¬ 
lizia, nella giustizia, nei sindacati e nello 
Stato. 

Per poter arginare questa china bisogna 
scatenare una massiccia campagna politi¬ 
co-sindacale, cambiare tattica, lasciare la 
difensiva, protesa a mettere pezze varie a 

?'uesta setdeinata società. Si deve adottare 
'attacco e questo non pud. vista la situa¬ 
zione, essere un attacco frontale ma deve 
essere diverso. 

Se è vero che crisi c’è. è anche vero che il 
padronato cerca di superarla e le soluzioni 
che propone non sono sempre la cassa inte¬ 
grazione o il licenziamento, ma anche nuovi 
metodi di lavoro come Pintroduzione di 
tecnologie più avanzate in cambio di mag¬ 
giori ritmi, ecc. 

È qui dove bisogna lavorare. L’impadro¬ 
nirsi di Quanto può giovare alla classe ope¬ 
raia: riduzione della fatica fisica, profes¬ 
sionalità eccetera, è un momento positivo 
per tutti; contrattare vuol dire ottenere dei 
benefici e i benefici sì ottengono cambiando 
faccia alla contrattazione. 

S.M. 

(dell'ACAG di Reggio Emilia) 


L’Isola di Utopia 

Cara Unità. 

i terroristi, di qualsiasi sigla, dicono di 
voler demolire questo Stato e creare un’al¬ 
tra società, che finora nessuno ha capito 
quale. Io vorrei fare una proposta, che può 
essere anche ingenua ma che secondo me 
potrebbe accontentare loro e servire nello 
stesso tempo a garantire la popolazione, le 
guardie carcerarie, ecc. 

L’Italia ha molte isole e penso che il go¬ 
verno gliene potrebbe assegnare una, con¬ 
trollata dal mare, concedendogli sementi, 
attrezzi agricoli manuali, dandogli insom¬ 
ma la possibilità di crearsi quella società 
alla quale aspirano. Però con le loro mani. 

Io sono nato in un paesino tra ì monti, 
dove le case se le sono fatte i contadini 
analfabeti con attrezzi rudimentali e senza 
prodotti dell'industria; e il loro unico delit¬ 


to era quello di essere nati. La terra la 
strapparono tra le roccie. le quali a loro 
volta servivano per fare i terrazzamenti, 
dove far crescere pochi chili di grano per 
non morire di fame. I terroristi avrebbero 
un vantaggio sui miei genitori, i miei nonni 
e gli altri contadini dei miei monti: la cul¬ 
tura, anche se fin qui male spesa. 

G.B. MEDICA 
(Genova) 


Lo sponsor era sospetto, 
Jannacci non ci pensava, 
la Lega ambiente nemmeno 

Carissima Unità. 

sono un ammiratore da lunga data dì 
Jannacci e con piacere sono andato ad assi¬ 
stere al suo recital organizzato qui a Roma 
dal Centro programmazione spettacoli 
(CPS) dell’ARCI. Sotto la tenda apposita¬ 
mente allestita non compariva nessuna 
scritta che ricordasse che per legge è proibi¬ 
to fumare nei luoghi pubblici, cosicché i nu¬ 
merosi fumatori presenti fra il numerosis¬ 
simo pubblico in sala si sono sentiti auto¬ 
rizzati a non aver alcun ritegno nel trasfor¬ 
mare in poco tempo il pur capiente tendone 
in una autentica camera a gas. 

A parte ogni altra considerazione, pongo 
due quesiti; 

1) il medico Jannacci non sa quanto è 
dannoso alla salute dover stare più di tre 
ore in un tale ambiente?; 

2) la Lega ambiente dell’ARCI non po¬ 
trebbe cominciare a far migliorare l’am¬ 
biente dei concerti organizzati dal suo con¬ 
fratello CPS? 

Mi sorge un dubbio: forse la «Muratti 
Music», che ha sponsorizzato lo spettacolo, 
non gradiva che si facesse rispettare la leg¬ 
ge contro il fumo? 

ENNIO PERES 
(Roma) 


Non è un enigma 

Cara Unità, 

sulla Settimana Enigmistica del 31 gen¬ 
naio U.S., a pag. 33. si può leggere che Berli¬ 
no Ovest fa parte della Repubblica Federa¬ 
le Tedesca. Ciò non corrisponde a verità, in 
quanto questa zona delia città germanica 
(che si trova al centro della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca) tuttora occupata dalle 
truppe anglo-franco-americane, è retta da 
un Senato autonomo e nulla ha a che vedere 
con la Germania Ovest, da cui dista oltre 
150 km. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi • Siena) 

. e 

Cosa vuol dire «astorici» 
«asettici» e «dicotomia»?. 

Caro direttore, 

■ leggendo l’interessante articolò di Giu¬ 
seppe Beffa «La lezione di' una crisi» 
5u/i'Unità del 25 febbraio, ho notato, anco¬ 
ra una volta, che sono stati usati termini 
difficili, anziché semplici ed accessibili a 
tutti. 

Purtroppo penso che questa sia una «no¬ 
ta dolente» del nostro giornale il quale, es¬ 
sendo informatore di un partito di massa, • 
dovrebbe essere comprensìbile per orni let¬ 
tore. Non solo gli studenti e gli intellettuali 
leggono questo giornale, ma molti lavora¬ 
tori. anche anziani, che non per colpa loro 
hanno frequentato solo la terza elementare, 
perciò non sono in grado di avere dimesti¬ 
chezza con la lettura e la comprensione di 
termini come «astorici», «asettici» e «dico¬ 
tomia» apparsi nell’articolo sopracitato. 

Ritengo giusto che gli articoli di grande 
importanza, come quello di Boffa. siano 
scritti con vocaboli semplici ed elementari e 
quindi comprensibili a tutti .facilitando co¬ 
sì la lettura alle persone anziane, ai lavora¬ 
tori, a tutti. 

CARLO BORTOLOTTI 
(Sala Bolognese - Bologna) 

Puntualità francese, 
ritardi all’italiana 

Cari compagni. 

sono italiano e vivo in Francia, come mia 
■moglie che è originaria del Friuli. Lei ha 
lavorato alcuni anni in Italia e perciò la sua' 
pensione è in parte francese e in parte ita¬ 
liana. Quella francese è pagata ogni tre me¬ 
si con assoluta regolarità, quella italiana 
niente affatto: vi sono ritardi anche di tre 
mesi. 

Come vivrebbe mia moglie se non ci fossi 
io? È vero che poi riceve gli arretrati, ma 
che cosa vuol dire? 

EMANUELE BALBO 
(Colombes - Francia) 


«Democrazia diretta» 
ma democrazia negletta 

Cara Unità, 

• da 18 anni lavoro in Svìzzera un Paese 
dove si fanno continuamente dei referen¬ 
dum in nome della cosiddetta «democrazia 
diretta». Ma oggi le forze politiche elveti¬ 
che si trovano ad affrontare un gravissimo 
assenteismo nette votazioni referendarie: le 
percentuali di partecipazione oscillano dal 
10% al 35% con rarissimi casi vicino o 
sopra al 50%. 

ENNIO FREZZA 
(Langenthal - Svizzera) 

A questi giovani servono 
libri e riviste 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di iscritti ad un circolo 
della FGCI di nuova costituzione. Una del¬ 
le nostre iniziative è di aprire una sala di 
lettura af^rta ai giovani. Pertanto chiedia¬ 
mo a lutti i compagni che ne hanno la possi¬ 
bilità di inviarci libri, riviste, opuscoli al 
seguente indirizzo: Circolo FGCI «P. To¬ 
gliatti», piazza Marconi - 65010 Cappelle 
sul Tavo (Pescara). 

Ringraziamo tutti i compagni che ci vor¬ 
ranno dare una mano. 

IVANO BERARDINUCCI 
(Cappclie-Pcscara) 
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SCOMPARE CON PAOLO GRASSI UN PROTAGONISTA DELLA NOSTRA CULTURA 


Ha progettato un teatro 
per l'Italia antifascista 


E' mo'ito difficile, ora 
che la notizia della sua 
morte ci giunge ìmprovrv'isa, 
dopo una malattia che l’ave¬ 
va allontanato dalla vita 
pubblica, dal lavoro di pre. 
sidente della casa editrice 
Etecta che amava molto, 
dalle prime teatrali a Mi¬ 
lano e a Roma che seguiva 
come sf>ettatoro, lui, che il 
teatro lo aveva fatto in 
prima persona, dire che co. 
sa sia stato Paolo Gras.si. 
che ruolo abbia ricoper¬ 
to nella vita culturale ita¬ 
liana 

E non solo a Milano alla 
quale lui. ragazzo di fami¬ 
glia pugliese, era legato d.a 
fili tenaci. Quella Milano 
che lasciava di frequente; 
non era contento di questo, 
Paolo Grassi, anche se era 
stato uno dei primi a ca¬ 
pire l’importanz.i di essere 
quasi un ambasciatore via", 
gi.ante della cultura e .so¬ 
prattutto del teatro ita¬ 
liano. 

La sua figura di intellet¬ 
tuale era troppo legata al 
sogno di Milano europea, 
alle tensioni e agli impul¬ 
si di quella intellettualità 
democratica che, negli an¬ 
ni 50, aveva fatto di que¬ 
sta città un crocicchio di 
idee e di stimoli aperto al¬ 
l’Europa e al mondo. 

Si iscrisse giovanissimo 
al partito socialista, cercan¬ 
do sempre di promuovere 
una politica unitaria delle 
sinistre. Da questa angola¬ 
tura visse profondamente le 
grandi utopie delia no.sfra 
cultura. spe.':so accanto a 
Strehler, .sempre tenendo 
alta la bandiera dell.a li¬ 
bertà fino dai difficili, 
spesso drammatici, anni del¬ 
la formazione sotto il fasci¬ 
smo. vissuti nelPassimilazio- 
ne degli stimoli critici, che 
matureranno nella con.sai>e- 
volezza antifascista di una 
intera generazione al pro¬ 
getto progressista della 
nuova Italia repubblicana. 
Grassi si inserì in prima 
persona in quel progetto 
che ancora quasi ragazzi 
lui e Strehler accarezzava¬ 
no e dibattevano durante 
interminabili camminate e 
lunghe attese — come gli 
piaceva ricordare — alle 
Wmate dei tram. E si par 
lava di teatro, dell’ultimo li- 


Dagli anni della formazione agli esordi come critico deir«Avanti!» 
I legami con Milano e la creazione del « Piccolo », nel ’47 - Le pole¬ 
miche contro Toscurantismo delle destre e ì’amicizia con Bertolt 
Brecht - Le battaglie per il rinnovamento alla Scala e alla RAI-TV 




GII interpreti principali del- 
i'c Otello » che si tenne alla 
Scala nel dicembre del '76, po¬ 
co prima che Paolo Grassi la¬ 
sciasse la carica di sovrinten¬ 
dente. La seconda da destra, 
netta foto, è Mirella Freni; e 
dopo di lei, il tenore spagnolo 
Placido Domingo 


bro letto, degli slanci ge¬ 
nerosi di una generazione 
che si sentiva tradita. 

Grassi conosceva in ogni 
recesso il inondo ciillur.ile 
di cui faceva parte e die 
spesso gestiva in prima per¬ 
sona. 1,3 sua esperienza del- 
I universo teatrale era sta- 
t.i piena: direttore della 
collana teatrale edita da 
Rosa e Ballo che pubblicò i 
testi inediti della grande 
drammaturgia italiana ed 
europea, critico teatrale 
deìì‘Ayan(t/ Basta legger¬ 
le le sue recensioni di al¬ 
lora. molto attente a ricer¬ 
care la novità deU’impo- 
siazione in uno spettacolo, 
severissime nel giudizio 
sulla recitazione. 

Ma un uomo come lui 
non poteva accontentarsi 
di questo: aveva grandi 
ambizioni certo; ma mes.se 
al servizio di un autentico 
amore per la cultura con 
tutte le inquietudini e an¬ 
che le intolleranze dei 
grandi progetti e delle pa.*^ 


sioni esclusive. E proprio 
qui stava la sua virtù mag¬ 
giore: perchè in questo 
era, concretamente, un uo¬ 
mo superiore alle partì, 
uno dei * gestori » del gran, 
de progetto culturale della 
sinistra. 

Lo stesso giorno di piaz¬ 
za Loreto, quando Tltalia 
capì di esserci finalmente 
liberata dall’oppressione na¬ 
zifascista, Grassi scrive e 
pubblica suir.Aufinti/ « Tea¬ 
tro e popolo » un articolo 
in cui si parla del téatio 
(per la prima volta in Ita- 
lial come di una leva in¬ 
tellettuale della coscienza 
moderna e insieme come di 
un servizio pubblico; e do¬ 
ve si invitano gli intellet¬ 
tuali a costruirne le strut¬ 
ture impegnandosi perso¬ 
nalmente. In questo senso 
fu uomo vero delia rico¬ 
struzione con la fiducia che 
le utopie potessero diven¬ 
tare realtà: progettando 
qualcosa in teatro che du¬ 
rasse negli anni- 


Con Strehler, a quel tem¬ 
po ancora critico di Milano 
sera, pensava, infatti, a un 
teatro come struttura sta¬ 
bile, a un teatro che si 
identificasse con il tessuto 
culturale della città, ina 
che, allo stesso tempo, fo.s- 
in qualche modo un mo¬ 
dello per gli altri. Un tea¬ 
tro che suiresempio di Jean 
Vilar fosse necessario all i 
gente come una risorsa es¬ 
senziale del vivere civile, 
un teatro nel quale pren¬ 
desse corpo queirimmagine 
di intellettuale moderno cui 
anche la rifle.ssione gram¬ 
sciana si era dedicala. 

Un cervello lucido e un 
programma serissimo: co¬ 
noscere Il teatro — era il 
suo motto — anche nel suo 
vizio. Perchè solo standoci 
dentro le sue storture pos¬ 
sono essere corrette. Cosi 
e per questo nel 1947 na¬ 
sce il Piccolo Teatro, in un 
palazzo di via Rovello dove 
i fascisti della Muli tortu¬ 
ravano i prigionieri e i so¬ 


spettati. Lo cercarono a 
lungo lui e Strehler con 
Nina Vinchi ben presto al 
loro fianco. E il fatto ai 
aver scelto quel luogo ave 
va un suo potente signifi¬ 
cato simbolico. Era la nuo¬ 
va democrazia che assume¬ 
va per altro uso quel luogo 
di crudeltà e di eroisiito; 
con l’idea che anche dal 
palcoscenico si dovc.ssc di¬ 
re (e insegnare) che que¬ 
gli orrori non dovevano più 
ripetersi. 

E* qui, a via Rovello, 
che nasce per la prima vol¬ 
ta il vero teatro di reper¬ 
torio. Si tratta di superare 
anni di oscurantismo, di 
cancellare per sempre i fal¬ 
si dottori e gli ungheresi 
che fino ad allora avevano 
imperversato sulle nostre 
scene. L’apertura, nel 1947, 
avviene con L’albergo de» 
poveri di Gorkij, regia dì 
Strehler, sempre tenendo 
ben presente l’idea che i) 
teatro non dovesse essere 
solo per pochi, ma rivol¬ 


gersi a un pubblico 11 più 
ampio possibile. Ed è con 
Grassi che i lavoratori en¬ 
trano, in massa, per la pri¬ 
ma volta in una sala dì 
teatro. 

Grassi fece le sue batta¬ 
glie culturali con i conte¬ 
nuti scelti per il suo tea¬ 
tro: con i grandi classici fi¬ 
nalmente riproposti con 1’ 
amicizia per Brecht e le 
messinscene (fra le altre) 
deirOpem da tre soldi e 
di Galileo, con le polemi¬ 
che dure contro Loscuran- 
tismo delle destre e il cle¬ 
ricalismo più ottuso. 

Por Gra.ssi uomo dì cul¬ 
tura. che aveva le sue idio¬ 
sincrasie. tenerissimo con 
gli amici, durissimo con i 
nemici, la vita culturale si 
concretava essenzialmente 
in due edifici, in due Lsti- 
fiizioni: i! Piccolo e la Sca¬ 
la. Era lì che si formava, 
secondo luì, la grande im¬ 
magine di Milano europea. 
Quasi ondo, dunque, che 
dopo venticinque anni di 


governo del primo teatro 
.stabile d’Italia, passasse al¬ 
la Sovrintendenza di via Fi¬ 
lodrammatici, dove porto 
anche le sue cose più care 
e le sue abitudini. Una fo¬ 
to di Gramsci, un piccolo 
eanllon di legno trovato 
chi.s.sà dove che suonava 1’ 
lìiternazionnle, un mazzo 
di garofani ro.ssi sempre 
freschi sulla scrivania. 

E portò anche, alla Sca¬ 
la. tutta la sua vis polemi¬ 
ca, il suo gusto per il 
grande spettacolo, la ricor¬ 
ea delle grandi vedettcs 
contese agli altri teatri. Cl 
portò una conduzione mol¬ 
to attenta e una presenza 
quotidiana. 

Con lui le porte del tem¬ 
pio della lirica, con beilo 
scorno delle « damazze > mi¬ 
lanesi. ,si aprirono alle se¬ 
rate per i lavoratori e a 
spettacoli destinati a fare 
epoca. E se non c’erano più 
le lotte fra la Callas e la 
Tebaldi ci furono le mes- 
sin.scene di Strehler e quel¬ 
le di Ronconi 

Quando, nel 1976, gli .sca¬ 
de il mandato di Sovrinten¬ 
dente, Gra.s.si diventa pre¬ 
sidente della R.\1-TV: un 
incarico che accetta volen¬ 
tieri perchè spera di porta¬ 
re anche dentro il colosso 
di via Mazzini la sua voion- 
tà di fare; anche se la de¬ 
cisione lo costrìnge ad al¬ 
lontanarsi da Milano, dai 
suoi affetti. Sono gli anni 
in cui, maturata e approva¬ 
ta la legge di riforma si 
tenta in ogni modo dì 
contrastarne l’applicazione. 
Paolo Grassi sì impegna 
nella battaglia che lo schie¬ 
ramento riformatore condu¬ 
ce quotidianamenii-. 

Ma quest’uomo che (an- 
ehe questo va detto fuori 
di retorica) si era logorato 
dando il meglio di sè al 
Piccolo, alla Scala e alla 
R.AI-TV e che aveva all’ap- 
parenza una salute di tet¬ 
ro. in realtà era fragile. 
Già qualche anno fa era 
dovuto andare a Londra 
per subire un’operazione. 
A Londra da qualche gior¬ 
no era ritornato per cerc.a- 
re di ovviare con un bj/ 
pass alla sua stenosi. Lì 
è morto, improvvisamente, 
l’altra notte, lontano da Mi¬ 
lano. dagli amici, dal suo 
Piccolo e dalla sua Scala. 
Ancora una volta, però, te¬ 
nendo fede ad una sua af¬ 
fermazione: che il teatro è 
del mondo e che non im¬ 
porta certo dove i teatran¬ 
ti sarebbero, prima o poi, 
morti, perchè a continuare 
a vivere sarebbero state le 
loro idee e le loro opere. 

M. Grazia Gregor? 


Una resistenza divisa e arretrata contro la modernità imposta dalle armi 

Chi gioca sulla pelle deWAfghanistan 


Non avranno la vita fori 
le i < consipUeri militari » 
che. ver ordine di Reapan, 
dovranno armare e addestra¬ 
re i guerrriglieri afghani. .4 
parte i rischi personali, si 
'scontreranno con numerose 
difficoltà. Vediamole. 

Primo problema: a chi con¬ 
segnare le armi? La resisten¬ 
za, infatti, non è unitaria. 
L'Alleanza islamica per la 
liberazione dell'Afghanistan, 
fondala « penosamente > nel 
marzo dell'anno scorso, si è 
rotta il 21 dicembre. In un 
commento dal titolo < La lot¬ 
ta contro l'oblio >, scrive Le 
Point: € ... si citava volentie¬ 
ri il nazionalismo come una 
virtù guerriera del popolo af- 
g'nano. Purtroppo le divisio¬ 
ni tribali e le rivalità fra 
piccoli capi hanno avuto ra 
Olone della resistenza >. 

Le organizzazioni afghane 
in guerra contro il governo 
di Kabul sono almeno die.~i 
e forse più, se si :ien conto 
dei gruppi « di sinistra >. pe¬ 
raltro deboli e prr.ceguitati 
dai guerriglieri < religiosi > 
I redi « Rapport sur la rési 
s-ence afghane > di Gerard 
ChaViand. pubblicato in parte 
diirExprC'S e da N't \v .Sta- 
tc^nrian). L'organizzazione più 
f r.sirema * (dal punto di •’i 
sta dell'integra'lsmo) è il Por¬ 
tilo islamico di Gulbvdìn Kk- 
matiar. La più laica dipende 
dal « Consiglio supremo * del 
Surlstan. (^lesta regione (re¬ 
sa internazionalmente nrAa 
dal racconto di Kipling * L'uo¬ 
mo che volle farsi re >. e dal 
film omonimo) è rimasta pa¬ 
gana e indipendente fino a 


meno di un secolo fa (esatta- 
tamente fino al lS9ó. anno in 
cui fu conquistata e islamiz¬ 
zata con la spada dall'emiro 
.Abdur Rahman). I nuristani 
sono perciò musulmani assai 
« tiepidi », con un bagaglio 
culturale carico di reperti 
idolatrici e una forte tenden¬ 
za separatista. Non a caso, 
il presidente del « Consiglio 
supremo». Amer Tang, di¬ 
scende fo pretende di discen¬ 
dere) dagli Utah, sacerdoti di 
G’ish. dio pre islamico della 
guerra. I membri del consi¬ 
glio sono, in maggioranza, 
.suoi parenti: Mohammed .4- 
miar Amir. detto Anuar Khan. 
Wakil Kabir. Scià Vali Scefa. 

Anuar Khan, comandante in 
capo del « braccio armalo > 
della resistenza nnristana. è 
* molto devoto, ma feroce¬ 
mente anticlericale >- Ci dà 
que.ste informazioni ì'einologo 
e islamista Mike Barry (su 
Xouvel Ob->ervatcur). Egli 
precisa: < .4n!ior Khan sem¬ 
bra essere il .>olo capo afgan 
vo conosciuto e seguilo fuori 
dei limiti ristretti di un'or 
ganizzazione prihtica o di una 
etn'a ». * Rompendo con .seco 
li di pregiudizi > tribn'i. egli 
sta ora tentando dt stipulare 
un patto di alleanza con gU 
hozari (quattr-j m-ìioni di ori 
gine mongola, tutti 'diti co 
me la maggiora'iza degli ira¬ 
niani) e con i pathani della 
provincia di Kunar (tutti di 
rito .sunnita, cioè ortodosso). 
Trattative sono in corso. Dif¬ 
ficile prevederne lo sbocco. 
Il capo militare del Kunnr. 
Bahaddin Madjruh, un « di¬ 
scendente del profeta » non- 


eiftori RiunM 


Leo Canullo 

Taccuino di un militante 

Quarant’annl di lotta politica a Roma. 

Lire 3 800 


novità 


che < intellettuale raffinato, 
laureato a Montpellier ed ex 
decano della facoltà di filo 
sofia a Kabul », non è con¬ 
trario alla proposta unitaria, 
ma la vede come < una libe¬ 
ra cooperazione fra comandi 
autonomi, abbastanza elastica 
da permettere la collabora¬ 
zione con certi capi militari 
ancora formalmente affiliati 
ai portiti ». Quindi ritiene 
€ prematuro pubblicare un 
programma politico» comune. 

Religione 
e gruppo tribale 

In .so.stanza, come sottoli¬ 
nea Chaliand nel già citato 
rapporto, « non esiste, e que¬ 
sto è un fatto, una coscienza 
nazionale afghana. Fino id 
oggi, i punti di riferimento 
per la maggioranza della po¬ 
polazione sono stali la reli¬ 
gione e il gruppo tribale ». 
E' quanto sostiene anche rin¬ 
viato deU'E'ipress .laeques 
Polhernt: « Quando gli afgha¬ 
ni parlano di nazionalismo, 
bi.*;ogna inlendcrc; la loro tri¬ 
bù. il loro villaggio, la loro 
religione ». Chaliand ritiene 
tut’avia possibile che * il na¬ 
zionalismo (cioè un vero na¬ 
zionalismo pan-afghano. NdR) 
trovi anche qui, come altrove, 
un terreno di sviluppo favo¬ 
revole nella dominazione stra¬ 
niera ». Ma, per il momento, 
si fa strada l’ipotesi parados¬ 
sale che gli unici a posse¬ 
dere un sentimento naziona¬ 
le. unitario, anti tribale, sia¬ 
no proprio e solo i € collabo¬ 
razionisti ». cioè i membri 
delle due organizzazioni co¬ 
muniste (Khalh e Parcham) 
p gli ufficiali e soldati del¬ 
l’esercito governativo, il cui 
reclutamento pre.scinde dalla 
appartenenza a que.sta o quel¬ 
la etnia, tribù o regione. 

D'altra parte, nel loro .s/or- 
ro di liquidare la guerriglia, 
ì sovietict e i loro alleali di 
Kabul non rifuggono dal pra¬ 
ticare la politica del « divide 
et impera ». Essi hanno cer¬ 
cato (e in alcuni casi già 
nttenufn) ValUncamrnto al go¬ 
verno centrale di alcune tri¬ 


bù. come quelle dei Mohmand [ 
(nel Kunar), Cnivari (nel Nan- | 
grahar), Mangal c Gcrgi , 
(nel Paktia). In qualche vii- ■ 
laggio. lungo il fiume Kunar. { 
come a Merguei-Kassei e i 
Magbarah, miliziani locali j 
(circa 300) affiancano i re- ; 
parti delTe.sercito di Babrak | 
Karmal. c Non è un caso uni- . 
co ». sottolinea Chaliand. j 

Una seconda difficoltà per 
i «consiglieri militari» ameri¬ 
cani è l’arretratezza tecnica 
de; guerriglieri. Questi suno 
abituati a maneggiare armi 
molto vecchie (come i fucili 
inglesi Lee-Enfield della lì 
I guerra mondiale e perfino i 
i Saint-Etienne modello IS96 99) 
j o comunque semplici e leg- 
j gere (come i Kalashnikov so- 
I vietici pre.si al nemico o for- 
1 niti dall'Egitto). Non sono 
j preparati a fare i confi con 
I gli ordigni bellici più moderni 
e sofisticati. .Spesso non so¬ 
no neanche in arado dì uti¬ 
lizzare alcune delle armi tra- 
1 dizinnali. 

i Durante vn soggiorno fra 
I i Qurrriplieri sulle montagne 
fra Katat e Tahul, rinviato 
, rìl'>q'Expre>^ rìf(»ri.<?rp di arer 
risto un mortaio cinese « oor- 
1 tato a dorso d’uomo altra- 
: verso il Pomir». ma agahin- 
i gè: s II mortaio resterà gt 
I campo, in attesa che un gior¬ 
no. forse, qualcuno venga a 
insegnare ai guerriglieri co 
me usare que.sta oggetto mi- 
sterinso ». 

Vi sono, naturalmente, le 
eccezioni. Sempre suILEx- 
press. un delegato di * .Azio 
ne internazionale contro la 
fame». Jean-Christopihe Vic¬ 
tor, scrive: « I guerriglieri so¬ 
no spesso equipaggiati molto 
sommariamente e incapaci di 
usare il materiale sofistica 
to che può cadérgli in ma¬ 
no. Ma. altrove, abbiamo ri¬ 
sto combattenti abbastanza 
e.spcrti da saper rit'olgere 
contro il nemico delle mitra 
gliere a quattro canne, dei 
lanciarazzi e perfino dei can¬ 
noni ». 

Il giudizio prevalente, co 
munque. resta pessimista. 
Scrive Pntherat: « Tranne i 
copi tribù e i mullah, la re- -i 
sistema afghana non ha pra¬ 


ticamente più quadri. Tutti 
quelli che avevano un me¬ 
stiere esportabile sono fuggi¬ 
ti all’estero. Si incontrano a 
Peshawar (Pakistan) giovani 
afghani in blue-jeans... poco 
propensi a darsi alla guerri¬ 
glia e ansiosi solo di ottenere 
un risto per l'Occidente, lon¬ 
tano dai russi. Ma anche dal 
Terzo .Mondo». E ancora: 
«Al riparo dietro la frontie¬ 
ra, gli stati maggiori di Pe¬ 
shawar ostentano bollettini 
trionfali... Ma. sul terreno. 
si scopre il fo.^sato che se¬ 
para la testa dalla base. Sen¬ 
za coordinamento, senza mez¬ 
zi, questa resistenza inverte¬ 
brata vive, giorno per gior¬ 
no. una Guerra dei Cent’.An¬ 
ni >. 

L'ispirazione 
« ideologica » 

Terza ed iiìtima difficoltò: 
l'ispirazione < ideologica » del¬ 
la resistenza. Tranne le già 
citate eccezioni, peraltro am¬ 
bigue (i «laici» nuristani. i 
gruppi «di sinistra») il gros¬ 
so delle organizzazioni si ri- 
chiama al pas.'tato. non al¬ 
l'avvenire. Su que.^to punto, 
tutte le te.Mimoninìize concor¬ 
dano. in modo e.^plicito o im- 
pìicifo II governo .Amin (/or¬ 
mato daWala Khnlk del PC 
afghano) ha comme.^so erro 
ri catastrofici di estremismo 
e di autoritarismo « giacobi¬ 
no », tentando di imporre in 
fretta e furia. « per decre¬ 
to» e dall’alto, varie rifor¬ 
me. Quella agraria ha scon¬ 
tentato anche i piccoli pro¬ 
prietari e perfino gli as.segna- 
tari. abbandonati a se stessi 
su terre spesso aride, senza 
acqua, né attrezzi, né anima¬ 
li. né sementi. Im campagna 
per l’alfabetizzazione ha tur¬ 
bato e irritato mariti e pa¬ 
dri, scandalizzati di fronte 
alla prospettiva di donne e 
bambine affidate a insegnan¬ 
ti di sesso ma.'ichile. La .sop¬ 
pressione delia dote (marita¬ 
le) ha provocato un terremo¬ 
to nella struttura .sociale. Es¬ 
so, infatti, serre .^ì a « com¬ 
prare» la sposa, ma rappre¬ 


senta anche un freno al ri¬ 
pudio ed è comunque radica¬ 
ta nel costume. 

Riforme intempestive, dun¬ 
que. varate senza prepara¬ 
zione e applicate in modo 
scriteriato. Ma riforme ne¬ 
cessarie. Alle quali i guerri¬ 
glieri hanno dato (e danno) 
una risposta francamente rea¬ 
zionaria. « vandeana ». 

La società che guerriglie- 
ri difendono è (inutile na¬ 
sconderlo) profondamente in¬ 
giusta. E non solo per la 
« forbice » fra l’oligarchia 
aristocratica dei feudatari e 
la massa dei contadini; ma 
anche (e soprattutto) perché 
la metà maschile della popo¬ 
lazione vive senza rimorsi né 
scrupoli alle spalle dell’altra 
metà, quella femminile. Un 
libro pubblicato in Francia 
(«Des femmes d'.Afghani- 
Man ». di Isabelle Dellnye) 
illustra la cruda e nuda si¬ 
tuazione. € Le donne fanno 
tutto ». dicono gli uomini del 
Nuristan. E gli uomini? «Oh, 
quasi nulla ». Biguim (madre 
bambina di 15 anni, andata 
.«oo.ca a undici, ancora in pu¬ 
bere, al quarantenne Schi- 
kur. uomo del resto « buono 
e intellinente ») si alza «più 
volte » durante la noffe per 
«orvegliare i canali d’irriga¬ 
zione. E' in predi aU’aìha. 
Prime delle prime neri, ho 
coricimato i campi. U ha ara¬ 
ti. ha scavato canali, sar¬ 
chiato. seminato. Sciukur la 
aiuterà forse a mietere. « se 
non avrà da fare al villag¬ 
gio ». Da fare cosa? « Chiac¬ 
chiere e pettegolezzi di cui 
solo gli uomini hanno il se¬ 
greto ». Talvolta Sciukur va 
a caccia. « ma più per il pia¬ 
cere che per nutrire la fami¬ 
glia ». Sciukur ha anche un’ 
altra moglie, sua coetanea, 
« che egli fratta gentilmente, 
benché non .serva più a 
nulla ». 

Lo donna delle campagne 
e montagne afghane (a Kabul 
è diverso) «appartiene prima 
al padre e ai fratelli, poi ni 
marito ». Il suo « prezzo » va¬ 
ria (calcolato in lire) da due¬ 
centomila a un milione e mez¬ 
zo. ma può .salire a due mi 
Unni nelle regioni abitate da 


1 uzbeki e turkmeni, se la spo- 
i sa sa tessere i tappeti (bel¬ 
lissimi e esportabili ovunque). 

Queste tradizioni sono cosi 
forti da ostacolare, secondo 
Potherat, la stessa guerriglia. 
€ Pochi guerriglieri se la sen¬ 
tono di essere soldati-lavora¬ 
tori». Privati delle loro don¬ 
ne. gli insorti sono minacciati 
di « asfissia ». Se non colti¬ 
vano non mangiano. Se non 
mangiano non possono com¬ 
battere. 

In Afghanistan, insomma, 
coesistono molte verità e la 
tragedia s’intreccia al para¬ 
dosso. L’intervento sovietico 
resta inammissibile. Come 
quello americano, se si realiz¬ 
zerà. Il governo di Kabul ha 
torto marcio a farsi proteg¬ 
gere dalle truppe sovietiche. 
Anche se « l’argomento fina¬ 
le in cui credono i comtinuti 
afghani ». e cioè « che la sto¬ 
ria e il progresso sono dalla 
loro parte, mentre la resisten¬ 
za è dalla parte della reazio¬ 
ne e dell’oscurantismo », non 
può et-tcre liquidato con una 
battuta, come ammette Cha¬ 
liand (che pure simpatizza con 
la reslMenza e non Io na- 
.«conde). 

I guerriglieri, dal canto lo¬ 
ro. hanno tutte le ragioni di 
rifiutare un «modello» impo 
sto dall’alto con il concorso 
di truppe straniere. Ma il lo¬ 
ro sfe.^so « modello » è indi¬ 
fendibile. Chaliand ausotea 
che « una parte almeno della 
resistenza, con l’andare degli 
anni e sotto Io stimolo della 
necessità, si modernizzi ». Ri¬ 
conosce però che cci vorrà 
uno sforzo notevole», perché 
« i freni sono potenti ». La 
prospettiva di un miracolo 
che converta i « bianchi » in 
« rossi » appare quindi lonta¬ 
na e improbabile. E la solu¬ 
zione militare diffìcile e for¬ 
se impossibile. Gli oppo.sti in¬ 
terrenti dell’URSS e degli Sta¬ 
ti Uniti, prolungandosi e al¬ 
largandosi. farebbero dell’Af¬ 
ghanistan una tragedia sen¬ 
za nome. E’ meglio scongiu- 
rnrla e tentare, una soluzione 
politica, finché si è in tempo. 

Arminìo Savioti 


Cordoglio 
nel mondo 
polìtico 
e intellettuale 

Messaggi di Pertiiii e di Nilde Jotti 

La morte di Paolo Grassi ha .suscitato una vivissima emo¬ 
zione nel mondo della cultura e della politica, tra quanti hanno 
avuto modo di apprezzare il suo lungo impegno di intellettuale, 
di organizzatore, di uomo di spettacolo. Appena informato, 
ieri mattina a Torino, il presidente della Repubblica ha inviato 
alla moglie di Gra.ssi questo me.ssaggio: t La notizia della 
scomparsa dei caro amico Paolo mi addolora e mi commuove 
profondamente. E’ una grave perdila per la cultura italiana, 
che Io ebbe tra i protagonisti nel dopoquerra. Egli fu un 
grande infaticabile organizzatore culturale, servi la Repub 
blica in incarichi di alta responsabilità, la.scia una impronta 
indelebile nella storia del teatro italiano contemporaneo ». 

Il presidente della Camera, .\ilde Jolti, in un messaggio ai 
familiari e.sprime « il cordoglio piìi profondo c commosso » 
deira.ssemblea di Montecitorio e suo personale ricordando che 
l’opera tenace di Paolo Grassi « sempre animata da una netta 
isp'irazwne progressiva ». ha s grandemente contribuito al ri» 
novamento della cultura teatrale italiana e ha lasciato un 
segno di forte intelligenza e passione nel più vasto campo 
dello spettacolo » 

Paolo Grassi — afferma in un comunicato la Federazione 
nazionale della stampa — ? ba portato nei settori dove ha ope¬ 
rato uno stimolante contributo sempre ispirato ai valori fonda 
mentali della libertà ». Con lui — ha detto il \ice presidente 
della R.AI. Giampiero Orsello — «scompare un uomo che al 
teatro e alla cultura italiana ha dato tutta la propria vita». 
Hanno inviato messaggi anche il presidente e il direttore gene¬ 
rale della RAI, Za voli e De Luca. Commos.se parole sono 
venute daU’attrice Valentina Cortese e da Franco Parenti. 

Un messaggio di cordoglio è stato inviato, a nome dei parla¬ 
mentari comunisti della Commissione di vigilanza suUa RAT, 
dal capogruppo Antonio Bernardi; e un altro dagli ammini¬ 
stratori comunisti della R-AI. Pirastu, Tecce, Vacca e Vecchi. 

Enrico Berlinguer 


Ho appreso pon grande do¬ 
lore la iiulizìa della «compar¬ 
sa del rompagiio ed amico 
Paolo Gras'i. 1 «noi ahi e 
iiulispiis.^i meriti di organi/ra- 
lore e innovatore nel campo 
dello spettacolo e del lealro 
in particolare, la *na fine .sen¬ 
sibilità estetica e la «na pro¬ 
fonda cnlliira, il suo chiaro e 
coerente orientamento antifa¬ 
scista e democratico, la sua fe- 


La >coniparsa del compagno 
Paolo Grassi è nna perdila 
dolorosa per chi ne ha cono¬ 
sciuto la generosità umana ed 
è grave per la cultura demo¬ 
cratica del Paese e per tutta 
la sinistra italiana. 

La sua opera infaticabile « 
appassionata ha segnalo tappe 
« scoperte che rimangono nel 
campo della cultura teatrale 
e musicale, nel rinnovamento 
dell'azienda pubblica per la 
Radiotelesósione. 

In quest’opera Grassi ha por¬ 
talo ]a volontà di innovazione 


j deità agli ideali del socialismo 
! ne fecero per lunghi anni una 
^ delle figure più rappresentati¬ 
ve deirintclleltualità italiana 
I etl europea d’avanguardia del 
' dopngiierra. 

! 1 comunisti lo ricordano con 

' sincero rimpianto a nel rivol- 
' gere a lui l’estremo affettilo. 
! «o saluto partecipano con pm- 
! fonda commozione al lutto 
1 che colpisce tulli i suoi cari. 

Aldo Tortorella 

’i nei contenuti e sulle forme 
della comunicazione culturale, 
lo slancio di chi sente la in¬ 
giustizia della esclusione dei¬ 
le masse dalia vita della cul¬ 
tura. Anche di questo era ani¬ 
mata la sua passione di socia¬ 
lista, dì uomo della sinistra 
vivamente impegnato per la 
sua unità. Ma con Grassi scom¬ 
pare, anche, una personalità, 
un carattere, un nomo capace 
di combattere per le sue idee 
e di mettere le sue idee, davan¬ 
ti a se stesso. 


Scompare con Paolo Grassi 
una parte importante, direi una 
parte fondamentale del teatro 
italiano. Oggi però non è col¬ 
pito soltanto il teatro, ma la 
cultura de] nostro paese, alla 
quale Grassi aveva veramen¬ 
te dedicato tutta la sua vita. 
Una vita che Grassi ha bru¬ 
ciato in ogni sua ora perché si 
realizzasse ima convivenza 
nmana più giusta e più civile 
nella nostra società e non solo 
perché prendessero forma al¬ 
cuni spettacoli o di prosa o 
di lirica. 


Paolo Grassi è stato prota¬ 
gonista della rinascita cultura¬ 
le di Milano e deH’Italia. Già 
negli anni del fascismo ave¬ 
va preso parte alla attività 
del gruppo di Corrente che 
costituirà uno dei nuclei de¬ 
cisivi del rinnovamento intel¬ 
lettuale in un Paese che lotta 
per liberarsi dall'oppressione. 
Grassi ìnsomroa è tra coloro 
ì quali hanno posto le pre¬ 
messe culturali della Resisten- 
ra e insieme hanno contribui¬ 
to a indicare le linee della 
successiva rinascila. Con Slre- 
hlcr e Nina Vinchi ha fonda¬ 
lo il Pìccolo Teatro e ha da¬ 
to un conlrìbulo straordinario 
alla sprovincializzazione della 
rultiira italiana: basti pensa¬ 
re al molo che ha avuto nel 
far conoscere l’opera di Ber- 
toli Brecht Ila portato il tea¬ 
tro italiano in tutta Europa 
e nel mondo. dalTUnione So¬ 
vietica al Giappone, agli Sta¬ 
li Uniti. 

Quando Milano n«civa dal- 
la guerra, tra le macerie. Gras¬ 
si non fu soltanto fra ì co- 
straltorì del Piccolo Teatro, 
ma fra coloro che vollero P 
immediata rinascita della Sca¬ 
la. Negli anni più duri della 
guerra fredda ebbe il merito 
ttorìco di continuare a bat¬ 
tersi per la libertà della eni- 
tura: un impegno dal quale 
non derogò mai, e che si pro¬ 
lungò nella memorabile lotta 
per il « Galileo ». 

Alla Scala rinata e risorta, 
la sua presenza ha significalo 
aprire il più grande teatro li¬ 
rico del mondo a un nuovo 
pubblico di giovani « di la- 
Toralorì, ma anche aprire a 
nuovi aninri. pur restando gè- 
losn dei migliori valori della 
tradizione. 

Gli anni della sua presiden- 


Giorgio strehler 

E’ in quest’aspetto, così pro¬ 
fondamente umano e polìtico 
al tempo stesso, il carattere 
più straordinario della perso¬ 
nalità di Paolo Grassi. 

Tulli coloro che in questi 
anni hanno vissuto la difficile 
condizione di affermare alcuni 
valori di libertà e di tolleran¬ 
za nel rispetto severo dei pro¬ 
pri princìpi, non possono che 
rimpiangere di non avere più 
accanto un uomo così ricco • 
così esemplare. 

Elio Quercìoli 

za alla Rai-Tv sono gli anni 
nei quali sì è cominciato ad 
attuare la riforma, che è il 
risultalo delia lotta delle for¬ 
ze democratiche e degli ope¬ 
ratori del settore: un proces¬ 
so che ha aperto nuovi spazi 
airìnformazione e alla cultu¬ 
ra e che, com’è noto, è lut- 
l'allro che concluso. 

La lunga milìzia polìlira di 
Paolo Grassi é quella di un 
uomo della sinistra che sen¬ 
tiva profondamente i valori 
di nnità fra socialisti e comu¬ 
nisti. una milizia segnala da 
un internazionalismo che ave¬ 
va una matrice culturale prò- 
fonda e che assimilava i trat¬ 
ti migliori della tradizione so* 
rtaii<la e comunista. Di origi¬ 
ne piiglir«e. Paolo Gras«ì sen¬ 
tiva profondamente il Mezzo¬ 
giorno come problema nazio¬ 
nale: ma era. al tempo stesso, 
fìllio di quella cultura di mi 
Milano ha saputo e«scre il la¬ 
boratorio e il crogiuolo, dal¬ 
le idee e d.ii valori deH'Illn- 
minivmo e Romanticismo lom¬ 
bardo. alla tradizione positi¬ 
va. aH’apertnra decisiva ani 
moderno orizzonte scienlifi- 
co. a nn manismo critica¬ 
mente assimilato e vissuto. An¬ 
che per questo Grassi sentirà 
che a Milano sì giocava, e si 
gioca, nna parlila fondamenta¬ 
le per la cnltura tutta del 
no«lro Pae«e. 

Il suo carattere lo portava 
spesso a scontri polemici « 
aspri, ma sempre vi«snli con 
grande sincerità e lealtà. Pron¬ 
to alla polemica, era pronto 
anrhe alle riconciliazioni ge¬ 
nerose. .Aperto aH’innovazin- 
ne. Paolo Grassi tuttavia non 
era certo indulgente nei con¬ 
fronti delle mode riilinrali. 
anrhe verniciale di tinte 
pseittlo-avangnardiste. 
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Il Convegno su ricostruzione e sviluppo delle zone terremotate della Campania indetto dal PCI 


A Napoli non si può continuare così: 


ci vuole un progetto oltre l'emergenza 

Un vivace dibattito introdotto da Eugenio Donise con interventi di molti politici, intellettuali e sin¬ 
dacalisti - Dai bisogni ìinmedìati della gente alla scelta di una precisa politica di trasformazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Incidenti con i 
disoccupati, crepe nei palazzi, 
dedali di transenne, ingorghi 
paurosi, negozi deserti, scuole 
trasformate in campeggi. Si 
snocciola ogni giorno il rosario 
delle pene di Napoli, ogni 
giorno il bollettino dell'emer¬ 
genza comunica l’apertura di 
nuovi e più drammatici fronti. 

A chi governa, nel palazzo 
.0 tra la gente, tocca scegliere 
e decidere; continuamente, 
.^nza sosta. Una responsabi¬ 
lità che fa tremare le vene 
nei polsi: perché sai che ogni 
risoluzione che prendi oggi è 
già una scelta per il domani. 

Il senso del convegno che i 
comunisti naproletani hanno te¬ 
nuto ieri a Napoli (riportiamo 
qui a fianco le conclusioni del 
compagno Napolitano) sta tutto 
.qui; ed anche la ragione del 
suo successo, della presenza di 
ricercatori ed intellettuali di 
tutt’Italia, di importanti forze 
sindacali, degli altri partiti. 

€ Vediamo con chiarezza che 
dobbiamo partire dall ' emer- 
•genza — dice Donise, il segre¬ 
tario della federazione — e \'e- 
diamo con altrettanta chia¬ 
rezza che c'è bisogno di una 
grande lucidità per compiere 
Je scelte giuste, di un’idea, di 
un indirizzo verso il quale 
muoverci ». 


Il nodo culturale che tutti 
hanno di fronte è quello che 
ha detto Siola, preside di 
Architettura e assessore al Co¬ 
mune, nella sua relazione: «La 
città vuole tornare a vivere 
ma non può tornare ad essere 
quella di prima perché la sua 
storia e la sua struttura glielo 
imijediscono ». 

Insomma : fare e pensare 
assieme, agire sapendo dove 
si vuole arrivare. Prendiamo 
il caso del risanamento urba¬ 
no: la dimensione dei problemi 
è enorme, aggravata dal fatto 
che essi devono trovare una 
soluzione so\Tacomunale men¬ 
tre la Regione, come ente di 
programmazione, in Campania 
non esiste. Per dare l’idea di 
che cosa \mol dire intervenire 
sul centro storico di Napoli, 
qualcosa di estremamente ori¬ 
ginale perché estesissimo e in¬ 
dissolubilmente intrecciato con 
la città nuova, basti l’e.sempio 
che ha fatto Antonio Quistelli, 
rettore dell’istituto universita¬ 
rio di .Architettura di Reggio 
Calabria: a Taranto per inter¬ 
venire sul 5 per cento di un 
centro storico abitato da sedi- 
cimila persone c’è voluto un 
decennio ed uno straordinario 
sforzo di ricerca. A Napoli, 
tanto per dare le cifre, siamo 
a centocinquantamila senza- 
casa. in gran parte prove¬ 


nienti dal centro storico. E 
d’altra parte, come ha rile¬ 
vato anche l’architetto Sa- 
monà, decidere ed agire è ne¬ 
cessario già oggi. E’ stando 
fermi che si comprometterebbe 
davvero la po.ssibilità di risa¬ 
nare un patrimonio abitativo 
in condizioni pressoché dispe¬ 
rate. Siola ha illustrato tutte 
le proposte del PCI: ma ha 
anche chiamato tutte le forze 
della cultura e dell’imprendi¬ 
toria italiana ad uno sforzo 
all’altezza dei problemi. 

Le questioni del lavoro, del¬ 
lo sviluppo economico, presen¬ 
tano problemi ed intrecci non 
dissimili. Mariano D’Antonio, 
che ha dedicato a questo te¬ 
ma la sua relazione, ha chia¬ 
mato in causa per parte sua 
gli indirizzi economici nazio¬ 
nali. Il futuro di Napoli e del¬ 
la Campania, su questo pun¬ 
to. passa per un imbuto ine¬ 
vitabile: la legge por la ri- 
costruzione (cui si è riferito 
polemicamente anche l’onore¬ 
vole Gustavo Minervini, del¬ 
la sinistra indipendente), la 
politica dello sviluppo zero, 
il decreto legge sulla finanza 
locale. I comunisti. < che non 
sono accecati da un pregiudi¬ 
zio industrìalista. ma che han¬ 
no anche una precisa propo¬ 
sta per i problemi dei sennzj 
e delle infrastrutture ». muo¬ 


vono essenzialmente da due 
scelte di fondo. Donise, nel- 
r introduzione, le ha definite 
cosi: 1) un equilibrio regio¬ 
nale nuovo, che spezzi la lo¬ 
gica che finora ha sommato 
all’abbandono delle zone in¬ 
terne, una congestione caotica 
di Napoli e della fascia co¬ 
stiera: cosa che si può rea¬ 
lizzare se si ha una cultura 
nuova dello sviluppo, da in¬ 
tendere come qualcosa che 
integri attività produttiva, ser¬ 
vizi. casa, livelli di civiltà; 
2) la trasformazione di Napo¬ 
li in una metroiwli a più fun¬ 
zioni, al servizio di un’area 
territoriale molto più vasta di 
quella metropolitana. 

E’ a questa prospettiva, e 
soltanto a questa, che può es¬ 
sere collegata anche una ve¬ 
ra prospettiva di occupazione 
per le centinaia di migliaia di 
disoccupati campani. La ri¬ 
forma del collocamento costi¬ 
tuisce una conquista di enor¬ 
me valore — ha detto a que¬ 
sto proposito Donatella Tur- 
tura, della segreteria nazio¬ 
nale della CGIL — ma da so¬ 
la non è sufficiente a dare ri¬ 
sposte reali se non vengono 
subito individuate tutte le pos¬ 
sibilità di lavoro concreta¬ 
mente c rapidamente realiz¬ 
zabili ». Serve dunque un ve¬ 
ro e proprio < piano del la- 


Dal nostro inviato 

POTENZA — Frana, ad Ari- 
gliano, si dice anche « la- 
vanga *lavangonej> (che 
altro non è che un « bistic¬ 
cio > di valanga). Ma in que¬ 
sto strano, grosso paese — 
dove Federico di Svevia ave¬ 
va il suo residence, un enor¬ 
me castello sulla collina di 
Lagopesole, alle porte di Po¬ 
tenza — una ventina di chi¬ 
lometri di strada, che dalle 
cinque di pomeriggio in poi 
annega in una nebbia fitta 
come quella della Val Pada¬ 
na, Frana, Lavanga, Lavan- 
gone sono nomi di frazioni. 
Le frazioni di Avigliano so¬ 
no 72, le frane per fortuna 
di meno. Sono talmente an¬ 
tiche che anch’esse hanno il 
loro nome: c’è quella dell’ 
Angelo, che distrusse la 
chiesetta dell'Annun data: 
c’è quella di Pandosizzc che 
si inghiottì una villetta: c’è 
quella sotto piazza Gìantur- 
co, quella che parte da Fon¬ 
tani Settepani e così via. 

Una, che è larga, grigia e 
lunga per ora due ch’luw,.^- 
iri, ha spaccato la strada 
ira Avigliano e S. Cataldo. 
E’ vecchia di almeno treni’ 
onni. Già da tempo ha di¬ 
strutto più a monte un pon¬ 
te di ferro che univa due 
contrade. Ora ha spezzato il 
collegamento tra il centro e 
S. Cataldo — che fa parte 
del comune di Bella, ma gra¬ 
vita su Avigliano — isolan¬ 
do non solo un grosso nu- 


Frana dopo frana, 
per il Sud è un lento 
terremoto quotidiano 

Viaggio in Basilicata, nelle zone devastate dal sisma e 
dall’ incuria — Il dissesto geologico, grave « malattia » 


eleo, ma costringendo gli abi¬ 
tanti di numerosi altri paesi 
ad allungare la strada di de¬ 
cine e decine di chilometri 
per andare a lavorare. 

Facciamo solo un esempio. 
Gli abitanti di Serra di Pe¬ 
pe devono fare 78 chilometri 
invece di 40. Si tratta so¬ 
prattutto di cittadini che 
ogni mattina raggiungono 
Potenza per motivi di lavoro 
e che vedono ancora il pro¬ 
trarsi della giornata che co¬ 
mincia quando è ancora 
buio. C’è il problema degli 
studenti che frequentano le 
scuole del capoluogo. Ma 
anche degli scolaretti delle 
medie che quest’anno per il 
terremoto avevano ricomin¬ 
ciato a frequentare solo il 
12 gennaio e che sono di nuo¬ 
vo a casa. 

Un ponte militare per S. 
Cataldo è stato promesso da 


molte settimane; ma non s’è 
ancora visto nessuno dopo la 
visita di Zamberlefti. « Il 
ponte militare si può fare 
in due giorni — ci ha detto 
una donna — che aspettano? 
La gente è demoralizzata, è 
stanca. Prima il terremoto, 
poi la neve, il gelo e il fred¬ 
do. poi la frana... ». 

< Qui ci si è sempre volu¬ 
ti bendare gli occhi dinìian- 
zi alle frane — interviene 
un vecchio aviglianese — 
figuratevi che un grattacie¬ 
lo di 11 piani è stato costrui¬ 
to su... una frana ». « Il ter¬ 
remoto non ha fatto forti 
danni ad Avigliano perché 
il paese è costruito su mate¬ 
rassi d'acqua che hanno at¬ 
tutito la scossa ». * Si — ri¬ 
batte un altro — ma il si¬ 
sma ha rimesso in moto al¬ 
cune vecchie frane e ne ha 
portate alla luce di nuove ». 


Frane. Se ne parla e se 
ne potrebbe parlare a lungo, 
per anni, per sanarle tutte 
ci vorrebbe un collante spe¬ 
ciale con cui ricoprire gran 
parte àell’Italia meridionale, 
ma questa è fantascienza. 
Delle frane di Avigliano, per 
tornare al sodo, se ne sono 
occupati in molti. Lo stesso 
Renzo Zia, presidente dell’ 
Ordine dei geologi, dichia¬ 
rò all’Unità, subito dopo il 
terremoto, che per Aviglia¬ 
no « si prevedeva, già nel 
’74. il consolidamento o F 
abbandono di alcuni abita¬ 
ti a causa del dissesto del 
territorio ». 

Dissesto del territorio. 
Sembra ovvio anche a un 
bambino che un terreno con¬ 
solidato. cioè forte, compat. 
Io si difende meglio di uno 
in totale dissesto. Perché le 
cuciture reggano bisogna 


voro > « che deve costituire la 
richiesta principale del mo¬ 
vimento di lotta. E’ a questo 
piano de! lavoro — ha detto 
la compagna Tortura — che 
vanno collegate le indispensa¬ 
bili misure assistenziali e le 
iniziative di qualificazione pro¬ 
fessionale ». 

Resta il nodo politico, quel¬ 
lo del rapporto tra i partiti. 
Al convegno hanno portato un 
contributo serio il vicesinda- 
co socialista Di Donato ed il 
commissario provinciale de 
Del Gado. Le loro sono state 
parole di apertura, di ricerca 
unitaria, pmr nella differen¬ 
ziazione nel merito di alcune 
scelte da compiere. Il demo¬ 
cristiano ha affermato anzi 
di avvertire < l’urgenza di 
unità di intenti tra le forze 
politiche ». I comunisti dal 
canto loro — ha detto il com¬ 
pagno Donise — sono stati e 
sono portatori di una linea uni¬ 
taria. lavorano con tenacia 
per un accordo che consenta 
una solidarietà concreta ed 
operante, a vantaggio del po¬ 
polo di Napoli. Ma lanciano 
anche un allarme per i ritardi, 
per il rischio di una trattativa 
defatigante e logorante che 
si prolunghi in un clima non 
chiaro. 

a. p. 


rinforzarle. Ma qui non si 
fanno < riparazioni », caso 
mai. quando è proprio ne¬ 
cessario. qualche rattoppo. 
Da Potenza ci portano a ve¬ 
dere, tra le tante altre, anche 
la frana di Vaglio di Basi¬ 
licata. Anche questa è a ven¬ 
ti chilometri dal capoluogo. 
Lasciamo la Baseniana — 
l’autostrada ferma per ora 
a Metaponto — e riprendia¬ 
mo la cara, vecch'ta Appia. 
Un cartello avverte che 
la strada è interrotta. Ma 
andiamo avanti lo stesso. E 
cosi che,- fatta un’ampia 
curva che unisce due colli¬ 
ne, superato il fosso Rum- 
molo, troviamo la pietra mi¬ 
liare che indica il chilome¬ 
tro 476. ma poco dopo un 
mare di terra scura, quasi 
rossiccia, ha invaso la stra¬ 
da e scende nel vallone sot¬ 
tostante. € Questa frana è 
venuta giù tante volte — ci 
dice il no.stro accompagna¬ 
tore. E l'hanno aggiustata. 
Vedi t canali per lo scorri¬ 
mento in superficie delle ac¬ 
que. vedi i muretti e le scar¬ 
pate coperte di rete di fer¬ 
ro? I lavori sono stati fatti, 
ma in modo superficiale, d’ 
altra parte a Potenza la gen¬ 
te dice che questa frana è 
moneta... ». Produce cioè de¬ 
naro a chi l’aggiusta. Con 
quello che è costata, dicono 
sempre a Potenza, si poteva 
costruire un ponte più in 
basso. 

E’ il senno del comune cit- 


NAPOLI “ « I coiminisii 
flimustr. 1110 , con qiieslu con¬ 
vegno, eli a\ere eluboratu li¬ 
na visione unitaria dei pro¬ 
blemi delle diverse zone ter¬ 
remotate, dai comuni mag¬ 
giormente iliMrnlli dell'area 
interna — epicentro del sisnia 
del 23 novembre — alla cit¬ 
tà di Napoli. L’itlea centrale 
è quella di uno sviluppo in¬ 
tegrato del capoluogo, della 
fascia costier.i e delle zone 
interne in Gainpnnia v. Lo ha 
detto Giorgio Napolitano con¬ 
cludendo il convegno .‘«ulla 
ricostruzione e lo svilup|)o in¬ 
detto dalla Federazione del 
PCI. 

In questo qu.idro, di cui 
sono parte integrante la real¬ 
tà e le e-isenze della llasi- 
licata — ha detto fra l’altro 
Napolitano — assume aspetti 
di eccezionale, drammatica 
acutezza c complessità la si¬ 
tuazione di Napoli. I comu¬ 
nisti napoletani sono impe¬ 
gnati a far fronte ogni gior¬ 
no, con tutte le loro forzo, 
all’emergenza, a ottenere so¬ 
luzioni immediate per i sen¬ 
zatetto e per i disoccupati; 
ma, nello stesso tempo, pro¬ 
spettano idee nuove per Io 
sviluppo della città e della 
regione. 

Avanziamo proposte preci¬ 
se per collcgare gli intenen- 
ti nel campo delle abitazioni 
e delle infrastrutture con gli 
interventi sulle strutture pro¬ 
duttive per riqualificare e 
consolidare le grandi azien¬ 
de inesistenti nell’area na¬ 
poletana, per dirigere nuo¬ 
ve iniziative produttive ver¬ 
so le zone interne della 
Campania, per mettere in 
grado la piccola industria e 
le attività minori di riorga¬ 
nizzarsi e svilupparsi anche 
decentrandosi. E nello stesso 
tempo, avanziamo proposte 


Le conclusioni di Napolitano 

Un problema 
da assumere 
come priorità 
nazionale 


precise per i trasporti, per i 
porti, per le unisersità, per 
la realizzazione dei program¬ 
mi edilizi già predisposti dal¬ 
ia giunta di sinistra, per Ìl 
risanamento della periferia 
ed infine per il centro storico, 
giungendo a decongestiona¬ 
re la città, a proiettarne Io 
aviluppo al di fuori dell’area 
metropolitana. 

Attorno a questi problemi e 
sulla base di queste posizioni 

— ba osservato Napolitano 

— i comunisti ricercano il 
confronto più aperto e co¬ 
struttivo con tutte le forzo 
sociali, con tutti i ceti pro¬ 
duttivi, e con tutte le forza 
politiche democratiche. Chia¬ 
miamo la regione a superare 
le sue persistenti e gravi ina¬ 
dempienze e carenze, chia¬ 
miamo il governo a mante¬ 
nere i suoi impegni, innan¬ 
zitutto relativi ai disoccupa¬ 
li, alla creazione in tempi 
brevi di un primo, consisten¬ 
te numero di posti di lavo¬ 
ro. Ribadiamo nei loro ter¬ 
mini generali, nel modo più 
nello, i giudizi e gli orien¬ 
tamenti nei confronti della 
OC espressi nella risoluzio¬ 
ne del 27 novembre della Di¬ 


rezione del nostro partito: 
ciò non fa peraltro ostacolo 
a<l accordi (loliliri e di gt- 
slionc unitaria tra tutti i pat¬ 
tili democratici che ricer- 
cltiamo c vogliamo al Comu¬ 
ne di Napoli o, se necessario, 
alla Regione Campania, e 
cioè in situazioni dì estrema 
emergenza, purché risultino 
possibili chiare convergenze 
programmatiche e operative 
sugli indirizzi da portare a- 
vanli. 

Momento essenziale di mi- 
pegno e di confronto è or¬ 
mai il dibattito sulla legg*- 
per la ricostruzione. Ma quei 
che va soprattutto posto è 
li problema del collegaincn- 
lo tra legge di ricostruzione 
e orientamento effettivo c 
complessivo della politica e- 
conomica nazionale. Si vuo¬ 
le o no assumere realmente, 
r in tutti i campi, la questio¬ 
ne di Napoli, delle zone ter¬ 
remotate e più in generale del 
Mezzogiorno come grande 
priorità nazionale? Il gover¬ 
no, il preeidenle del consi¬ 
glio, i ministri finanziari e 
quelli dell’industrìa, dello 
Partecipazioni statali, dei la¬ 
vori pubblici, hanno un'idea 


delle dimensioni e della 
draiiiiiialicità dei problemi 
aperti a Napoli e nelle altre 
zone terremotali? Ci sono 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone rimaste prive di casa, 
decine e decine di migliaia 
ili di-occupati, una grande 
città con le scuole paraliz¬ 
zale. con grandi arterie e 
interi quartieri liloccali, con 
il traffico impazzito: .Napoli 
è oegi qiie-lo, una concen¬ 
trazione paurosa di gua.-li e 
tensioni sociali. 

Nel resto d’Italia — ba 
dello ancora Napolitano - • 
non »i può continuare a vi¬ 
vere come se il 23 novembre 
non fosse sncce-so niente, a 
non si può, nell’azione di 
governo, relegare la situa¬ 
zione di Napoli e delle zone 
terremotale a questione mar¬ 
ginale o Settoriale. .-MPiinpe- 
gno efl allo slancio già di¬ 
mostrati da Regioni e Conni- 
ni del renlro-nord deve cor¬ 
rispondere nella legge di ri¬ 
costruzione e nel decreto sul¬ 
la finanza locale un pieno 
riconoscimento dei gemellag¬ 
gi e degli stanziamenti di 
bilancio di quelle ammini¬ 
strazioni per il Sud. f)ccor- 
re un grande spostamento di 
risorse verso il Mezzogiorno, 
verso le zone colpite dal ter¬ 
remoto, per la ricoslRizione, 
lo sviluppo, il lavoro: questa 
deve e-ssere una priorità ef¬ 
fettiva anche per il movi¬ 
mento sindacale italiano. E 
occorre un grande apporlo di 
forze culturali e tecniche di 
tutto il Pae-e: in particolare 
per contriliuire alla soluzio¬ 
ne di quel problema urgente 
ed arduo — « unico al mon¬ 
do V come si è detto nel 
convegno organizzalo dal gior¬ 
nale Il Mattino — del risa¬ 
namento del centro storico 
e del rinnovamento dì Napoli. 



Una strada di Caiitri completamenta franata 


ladino. Il buon senso di chi 
vive in una regione disa¬ 
strata. E non si tratta solo 
di una regione. Se la Luca¬ 
nia piange, la Campania sta 
forse ancora peggio. Basta 
andare a Capasele dove lo 
spettacolo è impressionante 
o a Caiitri dove la frana at¬ 
traversa addirittura una par¬ 
te della cittadina. Ma da 
che cosa dipendono le fra¬ 
ne? E’ possibile che la col¬ 
pa sia solo dell’uomo? Ri¬ 
spondono i geologi che in 
questi giorni sono stati in¬ 
caricati da Zamberletti di 
verificare le zone sulle qua¬ 


li installare l prefabbricatL 
Tre sono i fattori: geologi¬ 
ci, cioè la formazione del 
territorio; ■ morfologici, cioè 
la configurazione del terre¬ 
no e antropici, cioè gli squi¬ 
libri apportati dall’interven¬ 
to dell’uomo. 

La mancanza di terrazza- 
menti e di alberi, anzi t dt- 
sboscamenti, le colture sba¬ 
gliate, hanno provocato il 
dissesto che vediamo. Certo 
un terremoto può dare il suo 
<1 contributo ». Riaprire vec¬ 
chie ferite, provocarne di 
nuove. Una frana è come un 
malato — ci ha detto un geo¬ 


logo toscano — va curata, 
controllata, seguita. Non la 
puoi abbandonare. L’uomo 
malato lasciato in balia di 
se stesso muore. La frana, 
al contrario, uccide l'uomo. 
Non solo fisicamente — è 
successo più volte — ma so¬ 
cialmente perché impedisce 
la sopravvivenza di interi 
nuclei, ha una forza disgre¬ 
gante, costringe ad emigra¬ 
re, spezza iniziative, avvili¬ 
sce, demoralizza. Fa senti¬ 
re impotenti, vinti. Forse più 
del terremoto. 

M. Acconciamessa 


Giovedì mattina in commissione di vigilanza la censura democristiana a « A.A.A. Off resi » 

Ancora proteste e richieste di dimissioni per Bubbico 

I parlamentari PCI; « Un atto che non può restare senza conseguenze » - Domani manifestazione di donne - Martedì scioperano un’ora i lavoratori dello spettacolo 


Perché quel presidente non 
può restare al suo posto 


ROJLA — Sarà lai 19 marzo 
da ricordare nella storia del¬ 
la Rai. .Alle 10 del mattino si 
riunirà la ccwnmissione di vi¬ 
gilanza con aU’ordine del gior¬ 
no la richiesta — avanzata da 
PCI, PDUP, radicali e setto¬ 
ri del PSI — che Bubbico si 
findignazlone e la protesta contro Tarroganza censo- dimetta. .Alle 21 e 40 — scm- 
rla dell’on. Bubbico e contro l’ignavia di alcuni dei massi- ' (]i nuo- 

R-AL hanno conseguito l’ii^^iatorisul- ^ Zatterìn di allungare ai¬ 
tato di provocare una loro precipitosa ritirata. La trasmis- , ;i -°- 

sione «A.A..A. Offrasi» andrà in onda giovedì sera (19 mar- «o spasim^ telegiorn^e - 

zo. San Giuseppe: chissà quali nuovi commenti e reazioni anara in traa sulla Rete z, 

susciterà la singolare coincidenza!). < .A.A..A. Offrasi »:_ con qual- 

Bene. Gli italiani potranno valutare con cognizione di rfie taglietto ulteriore, come 

causa ciò che ha provocato tanto scandalo, soprattutto in ha confidato ad amici il pre- 

uominl politici de precipitatisi a tranciare giudizi e ad ar- sìdente Zavoii. 

mare l’ennesima crociata, senza aver visto alcuna sequen- Ovviamente — ha sp-egato 
za del filmato Al dibattito di merito allora non ci sottrar- j compagno Pavolini dopo la 
remo, ne m Parlamento né in altra sede, | j.- 

Ma con ciò non s affatro chiuso il caso. Bubbico deve j «jeve riunw^ di deii uf- 
rendere conto di tanta arroganza politica. E con lui de- ! m presidenza della com- 
vono rendere conto delia loro ignavia alcuni dei massimi i missione non c e legame 
dirigenti deila R.AI. Perché 11 comportamento di tutti co- i alcuno tra i due avrenimen- 
storo ha inferro un colpo gravi-ssimo aHhmmagine e al ruo- j ti. In commissione dovremo 
Io del servizio pubblico in un momento tanto delicato per • confrontarci esclusivamente 
rassetto del sistema delle comunicazioni di massa. , gyj comportamento inammus- 

Che Bubbico si prolunga come capo fazione e come ta- j sibUe di Bubbico. su quello 
le agisca, non mi scandalizza. E’ suo diritto, sua scelta. | altrettanto inammissibile del- 
Come tale le sue piosizioni. benché agli antipodi delle nostre 

saranno dibattute e contestate. Ma un capo fazione non \ - • . - .— 

può presiedere un organismo pvarlamentare delicato quale 
quello preposto alia vigilanza del servizio pubblico radio- __ 

televisivo. La questione c oggettiva, a prescindere da qual- bm 

siasi accento di carattere personale. Wwn BwlIAU 111 

A nome del gruppo comunista — che. ricordo, è com¬ 
posto da oltre iO parlamentari e quindi in grado di fare , 

scattare l’art. 11, comma 4 del regolamento — ho chiesto — ROMA Nubi semine piu 


confrontarci esclusivamente 
sul comportamento inammv»- 
sibile di Bubbico. su quello 
altrettanto inammissibile del¬ 


la dirigenza RAI che ha su¬ 
bito passivamente l’ukase ai 
Bubbico al quale avevano U 
diritto e U dovere di opporsi. 

La riunione dell’ufficio di 
presidenza — provocata da 
una richiesta del compagno 
sen. Valenza — è cominciata 
poco dopo le 12. Bubbico è 
arrivato un po’ prima ma sì 
è infilato subito nd suo uf¬ 
ficio. Solo a riunione termi¬ 
nata ha scambiato qualche 
battute con i giornalisti. Ha 
detto alcune cose da anlc^ 
già (< la censura non esiste, 
è un’immaginazione, un'inven¬ 
zione di comodo») ma anche 
altre più gravi, che ricon¬ 
fermano fl carattere illegitti¬ 
mo e arrogante della sua ini¬ 
ziativa: c .\on arerò neanche 
visto il programma, ne ho 
chiesto la sospensione racco¬ 
gliendo le riserve e le inquie¬ 
tudini dell’opininne pubblica 
espresse dai giornali ». In- 
somma un Bubbico che si er¬ 


ge a interprete deUa coscien¬ 
za nazionale. 

Il secondo piano di palaz¬ 
zo S. Maculo — dove ha se¬ 
de la commissione — era ur 
solitamente animato per es¬ 
sere ia mattina di un saba¬ 
to primaverUe. C’era anche 
una troupe del TG2 e nell’aria 
la tristezza provocata ■ dalla 
notìzia — giunta poco prima 
da Londra — della morte di 
Paolo Grassi, un uomo a cui 
Tintransigente difesa del ser¬ 
vizio pubblico aveva riserva¬ 
to — specie negli ultimi tem¬ 
pi della sua presidenza — 
molte e sofferte amarezze. 

Scarsa la partecipazione 
alla riunione. Cerano i rap¬ 
presentanti comunisti (Pavo- 
lini. Trombadori e Valenza), 
il socialu^ta Noci, Schietroma 
(Psdi). la radicale Bonino. 
Notata, in particolar modo 
l’assenza dei de: fwse col¬ 
pa degli impegni nei collegi 


liberata intenzione di lascia- | sto le dìmissimii di Bubbico 

__i__ _ -- *_ 1_ : __a ^11? _ 


re che Bubbico se la sbro¬ 
gliasse da solo al primo im¬ 
patto con la commissione do¬ 
po la sua sortita censoria. U 
ufficio di presidenza si è li¬ 
mitato — come è nei suoi com¬ 
piti — a decidere la riunirle 
di giovedì. Ma — come ha 
precisato il compagno Valen¬ 
za — non c’è dubbio che ' 3 
gesto di Bubbico non è un in¬ 
cidente di percorso che si 
possa chiudere con una let¬ 
tera e una precisazione. Le di¬ 
missioni del presidente sono 
l’unico sbocco per risolvere 


e Io stesso Martelli aveva giu¬ 
dicato la vicenda non conclu¬ 
sa né per il metodo né per il 
merito. Schietrcmia (Psdi) ha 
dichiarato, invece, di es¬ 
sere v^uto alla riunione per 
« cercare dj capire ». 

L’iniziativa di Bubbico ha 
comunque dato fiato ad asso¬ 
ciazioni bigotte che adesso re¬ 
clamano la cancellazione defi¬ 
nitiva del programma e per¬ 
sino l’intervento della magi¬ 
stratura. Voci isolate e sto¬ 
nate nel cvK-o dì proteste 
contro l’atto censorio della 


una crisi che investe 3 ruo- i DC che continuano ad afflui¬ 


to della commissione, il rap¬ 
porto ira commissione e pre¬ 
sidente. 3 ruoto della R.AI. 

Sfumate e. tese a non com¬ 
promettersi. sono apparse le 
dichiarazioni del sociabsta 
Noci: «E’ criticabile il com¬ 
portamento di Bubbico, per il 
resto vedremo ». Mentre l’ai¬ 


re da ogni parte. Domani le 
lavoratrici della R-AI manife¬ 
steranno con i collettivi fem¬ 
ministi a viale Mazzini. Lu¬ 
nedi alla Federazione stam¬ 
pa si terrà un’assemblea pro¬ 
mossa dal «centro per l’uni¬ 
tà della sinistra »: maitre 
per martedì è confermata 


elettorali, forse anche la de- | tro ieri Bassanini aveva chie- i presso la Direzione del PCI 


una conferenza stampa sui 1 impieg 
problemi della R.AI con il dedicato 
compagno Minucci, della se- Le or 
greteria. Valenza. Bernardi e contesta 

i rappresentanti comunisti nel- chè tem 

la commissione di vigilanza re un c 

e nel consiglio di amministra- scuole e 

zkxne. Sempre per martedì ni 3el f 

è confermato lo sciopero na* 3o« 

zìonale di un’ora di tutti i la¬ 
voratori dello spettacolo. roTna- 
Scadenze che saranno pre- cSTRAi 

cedute, lunedì, da una riunio-- 

ne del consiglio d’ammini- Bari 

strazione. Non si respirerà un Cagliari 

clima facile a viale Mazzini Rrenza 

anche perché le ultime ore Genova 
hanno portato sul tavolo di Milano 
Zavoii e De Luca altri prò- Napoli 

blemi: lo stato d’agitazione Palermo 

proclamato al GRl e una Roma 

protesta scritta di Zatterin Torino 

per non essere stato nean- Venezia 

che informato' die l’ennesi- Napoli ( 

mo «pacchetto» di nomine Roma (2 

riguar^ anche giornalisti Ai c 12 

*^1 ”^2. Agli « 11 

O* *• AI . 1A 


Studenti : 
19 marzo 
giornata 
nazionale 
di lotta 

ROMA — Una giornata na¬ 
zionale didotta è stata indet¬ 
ta dai ■ rnòvimenti ' giovanili 
contro la leggina sugli organi 
collegiali approvata con una 
risicata maggioranza dal par¬ 
lamento. La giornata di lotta 
si svolgerà giovedì 19 marzo 
e avrà un carattere molto ar¬ 
ticolato. 

La giornata sarà preparata 
da una campagna di assem¬ 
blee e di riunioni di comitati 
studenteschi. Le iniziative più 
significative sì svolgeranno il 
19 a Roma — sit-in di massa 
in piazza Montecitorio e in¬ 
contri con ì gruppi parlamen¬ 
tari — a Torino. Milano. Reg¬ 
gio EmUia, La Spezia. Pesca¬ 
ra, r.Aquila. 

In un documento firmato dal 
Mmimento federativo demo¬ 
cratico. dalla Federazione gio¬ 
vanile repubblicana, dalla Fe¬ 
derazione socialista italiana, 
dal Partito di unità proleta- 
ria-Movimento Lavoratori per 
il socialismo e dalla F(^I 
viene espresso 3 giudizio ne¬ 
gativo delle organizzazioni sul¬ 
le modifiche alla legge stral¬ 
cio. 

Fra le critiche rivolte al 
provvedimento vi è quella di 
aver tolto completamente al¬ 
le assemblee di classe e ai 
comitati studenteschi la pos¬ 
sibilità di condizionare l’orga¬ 
nizzazione e la programma¬ 
zione dell’atthità didattica. 
Gli studenti vengono altresì 
privati della possibilità di con¬ 
trattare con gli insegnanti 
l’impiego del 10% dell’orario 
dedicato alle attività elettive. 

Le organizzazioni giovanili 
contestano queste scelte per¬ 
chè tenderebbero a ristabili¬ 
re un clima autoritario nelle 
scuole enfatizzando le funzio¬ 
ni del preside e del collegio 
dei docenti. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


Roma 

Torino 

Venezia 


78 72 i3 19 33 
37 77 M 54 66 
1 41 26 50 11 
73 45 51 89 24 
23 27 37 64 32 
42 29 56 4 25 
3 57 29 38 11 
72 74 5 73 80 
9 26 51 20 57 
42 50 63 80 33 


Napoli (2. estratto) 
Roma (2. estratto) 


AI «12» 
Agli « 11 » 
Ai « 10 » 


33 2 

66 X 
11 1 

24 2 

32 1 

25 X 
11 1 
80 2 
57 I 1 

33 I X 

I 1 
I 2 
5JOO.OOO 
284.300 
37.700 


Vertenza medici: una soluzione proposta do Regioni e Comuni 


e in tal 3 €ri.=;o si è regolato ieri l'ufficio di pre.sidenza — la campo sanitario, an- 

convocazione d’urgenza delia commissione parlamentare in prenae coniustenza 

^duta pubblica. nuova proposta di solu- 

All’on. Bubbico, a questo punto, stanno di fronte due f*”’® 
scelte: o presentarsi dimissionano o affrontare un dibat- venenze con i meoici. 
tito di sfiducia. Il problema è politico. Ovviamente kive- Mentre negli ospedali, ter- 
ste il grupo della DC ed i suoi rapporti con gli altri grup- minato lo sciopero di quattro 

pi parlamentari. Dal modo in cui si scioglierà nel pros-si- giorni, cominceranno da do¬ 
mi giorni tale nodo dipendono ormai ruolo e fmizlonamen- mani gli scioperi per com- 

to della commissione parlamentare ed il suo rapporto con parti ed anche 1 medici de¬ 
la RAI ambulatori metteranno In 

A-*-.-.:— atto lo sciopero già proda- 

Antonio pernardl mato di 48 or» (domani • 


ROMA — Nubi sempre più i martedì), una nuova grave 


maneoii, una nuova grave 
minaccia viene dal medici 
generici I cui sindacati han¬ 
no deciso ieri di sospendere 
l’assistenza diretta, facendo¬ 
si pagare le visite, dal 23 
marzo. 

Questo fatto nuovo, tutta¬ 
via, è provocato da una no¬ 
vità che potrebbe determina¬ 
re una schiarita su tutto 11 
fronte delle agitazioni. La 
conferenza degli assessori re¬ 
gionali alla sanità a dei rap¬ 


presentanti del Comuni (AN- 
CI), che si è svolta ad An¬ 
cona presente il ministro 
Aniasi. ha deciso che « 1 con¬ 
tenuti economici della con¬ 
venzione sulla medicina ge¬ 
nerale debbano essere appli¬ 
cati contemporaneamente 
alla effettiva assunzione dei 
nuovi obblighi e delle pre¬ 
stazioni in essa previste », 
cioè una assistenza più qua¬ 
lificata. 

XjZ parto economica della 


convenzione entrerebbe In 
vigore, quindi, non dal 1. 
gennaio 1931 ma qualche 
mese dopo consentendo un 
nsparmio tale da poter inte¬ 
grare le previsioni di spesa 
del piano sanitario nazionale 
per raccogliere. In un qua¬ 
dro d’assieme, le richieste di 
miglioramento delle presta¬ 
zioni e delle retribuzioni del 


neamente inizierebbero le 
trattative per il contratto 
unico nazionale del dipenden¬ 
ti del servizio sanitario in 
modo che possa diventare 
operativo sin dal 1. gennaio 
1982. 

Su questa ipotesi di solu¬ 
zione si discuterà giovedì nel 
vertice convocato da Aniasi 
con la partecipazione di Re¬ 


personale ospedaliero (medi- .glonl. Comuni, sindacati del 


ci e non medici) c dei medici 
ambulatoriali, Contempora- 


medici ospedalieri 
CGJL, CISL, UIL, 


della 


E.T.S.A.F. 

Ente Toscano di Sviluppo Agricolo e Forestale 

AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE 

Ent» Indie* con I« procodurt prcvift* dati» L«g 9 a 2 F«b. 
bra.o 1973 n. }4 la aaguente licUaiione privata; 

1) Coalruxiona di nn impianto ittico, par rallevamenlo della trota, in 
Comune dì Siliano (Lucca). Imp^o a basa d'astia L, 307.735.275. 
La Ditte interessate possono chiedere di essere Invitate alla gare 
inviando, entro 15 (quindici) giorni ■ datare dalle pubbllcar.on* 
del presente ewiso. domande in certe legale da L. 2.000 el- 
rE.T.S.A.F., Vie Verdi n. 16. 50122 FIRENZE, unitamente e copie 
del certlUceto d’Iscrìtlone all’albo del costruttori per categoria 1 e 
Importo adeguato. 

La richiesta d'invito non è vincolanta par l’Amminlitraiion#. 
Firenia. Il 4 marzo 1981. 

IL PRESIDENTE. Marino PapuccI 
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Si chiude il processo d'appello di Catanzaro 

Da domani riuniti 
i giudici per la 
nuova sentenza 
su piazza Fontana 


Fu il giudice Alessandrini a ordinare la registrazione delle conversazioni 


Dal telefono controllato di Masselli 
le voci di chi copriva lo scandalo 

«Pronto? E* il 4045371 di Milano? Il greggio arriva tramite amici romani?»; « Certo — risponde il petroliere — io ap¬ 
partengo ad una certa corrente... » - Nelle bobine le conferme dei legami con esponenti politici di partiti di governo 


Dal nostro Inviato 

CATANZARO - Domam, 
dunque. 75.mfi udienza del 
procesì^o di appello per la 
strage di piazza Fontana, ini 
riera il conto alla rore^cia. 
I giudici togati e i giudici 
popolari entreranno nella ca¬ 
mera di consiglio per uscirne 
soltanto con il dispasiti’-o del 
la sentenza. SeU'apprestar 
ri ad una atlc.^a, che non .sa 
rà breve, le domande che 
forse più interessano .sono 
queste: quali sono .state le 
novità di questo dibattimeli 
to rispetto a quello di primo 
grado'.' Ci sono stati fatti 
nuovi? Sono stati offerti al 
giudizio del collegio e'emen 
H che non erano .stati .sotto¬ 
posti al raglio della Corte d' 
.A.s.sLse? A queste domande .<1 
può tranquillamente ri.spon 
dere che non c intervenuto 
nessun fatto degno di rtlie 
vo. La sola novità, com'è no 
to, è data dalle richie.ste del 
procuratore generale Dome 
nico Porcelli, il quale si e 
pronunciato per le condanne 
all'ergastolo anche per Pie¬ 
tro Valpreda e Mario Merli¬ 
no. oltre che per Franco Fre 
da, Giovanni Ventura e Gui 
do Giannettini. Per tutti gh 
altri imputati, il rappresen¬ 
tante della pubblica accusa 
ha chie.sto la conferma del 
la sentenza di primo grado. 

Il vero significato di qiie 
sto processo, celebrato a taii 
ti anni di distanza dai fatti 
e in una sede lontanissima 
da quella del giudice natura¬ 
le. è stato sottolineato con 
e.strema chiarezza nella moti 
v-atione del verdetto di primo 
grado. L’apparato del servizio 
.segreto — si legge in quel 
documento — fu sistematica 
mente .strumentalizzato in 
favore di imputati di rtlie 
vo. Mai i gruppi terroristici 
avrebbero tessuto la tramo 
degli attentati .se non fos 
sero stati certi di confidare- 
in appoggi autorevoli e i>o 
tenti provenienti da quel me 
desimo apparato statale alla 
cui sovversione essi tendeva 
no 

Una vera e propria congiu 
ra. dunque, che ha fatto cor¬ 
rere seri pericoli al nostre 
paese e che è stata sventa¬ 
ta grazie alla possente mobi 
litazione delle forze demo¬ 
cratiche. Una congiura, che 
si è potuta sviluppare col con¬ 
corso di alti funzionari e con 
Vavaìlo di uomini dei pas.sa 
ti governi democristiani. Que 
sto è il senso e la lezione 
del processo, la cui attuali¬ 
tà (basti ricordare la strage 
del 2 agosto scorso a Bolo 
gna) è tutt'altro che spenta. 
La verità che emerge con 
grande nettezza da que.sto 
processo è che il gruppo de¬ 
gli c^ecidori avrebbe faito 
ben poca strada se non aves 
se potuto fare sicuro riferì 
mento su protezioni potenti 
e su occulte comolicità. 

1 Frcdn ed i Ventura 
avrebbero contato mcn che 
niente se non avessero in 
Lontrato sulla loro strada per 
sonagli hc'^ abrimenìi insue 
ti. E que.sto spiega le devia 
rioni e gli inquinamenti dei 


Rimane intatto 
il senso del 
primo giudizio 
L’assurda 
richiesta 
dell’ergastolo 
a Valpreda 







Pietro Valpreda 

primi momenti dell’indagine. 
Dà un significato preciso alle 
c.ytromi.ssioni dei giudici che, 
con rigore e coraggio, han¬ 
no saputo indicare le vere 
responsabilità. Fornisce una 
spiegazione ai ripetuti sposta¬ 
menti delle sedi processuali 
Son si voleva, evidente¬ 
mente, che giudici della Re¬ 
pubblica potessero affermare, 
come hanno fatto, che negli 
apparati dello Stato si anni¬ 
davano i elementi disposti a 
dare uno sbocco fXìlitico agli 
attentati ». Questi elementi. 1 
cui nomi sono peraltro sulla 
bocca di tutu, .sono potuti 
uscire indenni dalla scena 
processuale. I loro balbetta¬ 
menti. le loro menzogne, le 
loro interessate reticenze han¬ 
no dato vita a quello squal¬ 
lido spettacolo che è stato 
visto, alla televisione, da mi¬ 
lioni dì cittadini. 

E tuttavia generali, ammi¬ 
ragli. ex ministri, s-or.o potu¬ 
ti tornare a dormire tran¬ 
quillamente nelle loro case, 
l .soli rinviali a giudìzio con¬ 
dannati in primo grado per 
fncoregqìamento sono stati il 
geit. Gianadelio Maletti, ex 
capo dell’ufficio D del SW. 
e il cap. Antonio Labriina. 
Maleiti è stato condannato a 
4 anni e Imbruna a 2. La 
Corte d’Assise di Catanzaro 
ha però messo sotto accusa. 
per fal.sa testimonianza, un 
er presidente del Consiglio, 
l'on. Mariano Rumor. E la 
Procura generale di questa 
'•ittf'. nel trasmettere gli al 
fi. per competenza territoria¬ 
le. aVa sede di Milano ha 
tpotizzato che il reato della 
falsa testimonianza fos^e fi¬ 
nalizzato al favoreggiamento. 

Que.-ita vicenda giudiziaria, 
che tratta dello sporco cani 
tolo del favoreggiamento al 
coRoboraiore del Sid Gai 
do Giannettiiv. era .‘itata a^t< 
data al PM Emilio .Aìessan 


drilli. Quindici giornt prima 
di essere a.ssassinato dai ter- 
terrogato a Milano il gen. Vi¬ 
to lAficr/i ed era entrato nel¬ 
la decisione di riascoltare i 
protagonisti (generali e mini¬ 
stri) di quella .storia. 1 kil 
lers t rossi » di Prima Li¬ 
nea glielo hanno impedito. 

I terroristi * rossi t. ammaz¬ 
zando Alessandrini, hanno da¬ 
to un aiuto a quelle forze 
che avevano coperto i terro¬ 
risti di segno opposto. 

Dopo la morte di quel ma 
gislrato, l’inchiesta è stata 
trasmessa alla commissione 
inquirente e lì ha comiucui- 
to a dormire lunghi sonni, 
non ancora interrotti nono 
.stante le sdegnate denunce 
dei commissari comunisti. 

Ai mandanti della strage del 
12 dicembre non si è ancora 
pervenuti. Ciò non significa 
che le conclusioni della Cor¬ 
te d'Assise di Catanzaro non 
siano di grande rilievo. Pur 
con i limiti osservati, quelle 
decisioni costituiscono un ri¬ 
sultato importante. Le tesi 
dei magistrati inquirenti di 
'Creviso (Calogero e Stiz) e 
di Milano (Alessandrini, Fio- 
scoiiaro e D’Ambrosio) sono 
state pienamente conferma¬ 
te. L’ipotesi che 1 servizi se¬ 
greti. con l’avallo di uomi¬ 
ni di governo, si valessero di 
gruppi terroristici neofascisti 
per scatenare la strategia 
della tensione, si è trasfor¬ 
mata in una certezza pro¬ 
cessuale. Questa certezza 
non è stata messa in dubbio 
nella requisitoria del procu¬ 
ratore generale. Tutto il con¬ 
trario. Il PG ha avuto, anzi, 
parole durissime per gli 
esponenti dei .servizi segre¬ 
ti. Nessun dubbio neppure 
per la matrice fascista degli 
attentati e per le responso 
biìità della cellula veneta. 

Nessuna indecisione, infine, 
nello stabilire la funzione di 
tramite dì Giannettini. per 
il quale, infatti, il PG ha 
rinnovato la richiesta dell'er¬ 
gastolo. Su Valpreda, invece, 
ha ripetuto le Logore argo¬ 
mentazioni dei funzionari del 
dicembre 1969, rivalutando le 
affermazioni di chi più ave¬ 
va operato per deviare ed 
inquinare l’accertamento del¬ 
la verità. Per farlo, il PG 
ha dovuto, necessariamente. 
prescindere dalla realtà pro¬ 
cessuale. 

Ma alle sue parole sono 
seguite le puntuali c strin¬ 
genti argomentazioni dei le¬ 
gali del collegio di difesa 
degli anarchici, che hatno 
fatto piazza pulita delie 
chiacchiere, delle illazioni, 
delle congetture senza pregio 
giuridico, delle aberranti ipo¬ 
tesi messe in circolazione 
undici anni fa per ostacolare 

11 cammino della verità. Ora, 
nel silenzio raccolto deila Ca¬ 
mera di consiglio, la parola 
spetterà ai giudici del se 
condo grado. A undici i.nni 
di distanza da quel trag.co \ 

12 dicembre 1969. 

Ibio PdOluCCi I Nicola Oiacumbi il 


MILANO — Dairinchiesta sui petroli un ine 
dito e sconcertante retroscena sugli ultimi 
giorni (e su una delle ultime iniziative) del 
giudice Emilio Alessandrini: il 24 gennaio 
1979, cinque giorni prima di essere ucciso da 
un comniando di Prima Linea, aveva ordina 
to ai carabinieri del gruppo di ascolto della 
Procura di Milano di mettere sotto controllo 
il telefono milanese di Bruno Musselli. l’uomo 
di maggiore spicco deH’organizzaziODe contrab 
bandiera che ha frodato allo Stato duemila 
miliardi. Sarà que.sta la mossa che. forse, 
incastrerà i protettori politici del traffico. 

Crocevia giudiziano 

In realtà l’iniziativa non ora del sostituto 
procuratore milane.'se; le intercettazioni gli 
erano state richieste dalla Procura della 
Repubblica di Treviso. Ma Alessandrini di- 
spo.se immediatamente il controllo di quel 
numero 4045371 della rete di Milano die frut¬ 
terà pareccliie bobine di conversazioni regi¬ 
strate. rivelatrici della ragnatela di relazioni 
con partiti politici (o loro correnti), con ap¬ 
parati ministeriali e con mini.'^n in carica. 

Il magistrato milanese, già titolare di due 
inchieste tra le più difficili e rischiase. quella 
sul possibile coinvolgimcnto di alcuni niini- 
.stri nella strage di piazza Fontana e suH’au 
tonomia milane.se. entrava cosi anche in 
quella dei petroli. Si trovava al centro di 
un crocevia giudiziario estremamente perico¬ 
loso. Delle intercettazioni dlspioste nei suoi 
confronti. Bruno Musselli venne a conascenza 
il giorno stes.so in cui iniziarono. Infatti, il 
giorno dopo. 25 gennaio. Alessandrini fu a\'\’i- 
cinato da un suo collega milanese che gli 
chiese perché avesse messo sotto sorveglian¬ 
za il telefono del potente petroliere. Alessan¬ 
drini rispose volutamente in modo %'ago. per 


depistare il collega: non disse che la richie- 
•sta era venuta dalla Procura della Repubblica 
di Treviso. Il magistrato che gli pose quella 
domanda .sarebbe Isidoro Alberici, all’epoca 
procuratore capo aggiunto e attualmente pre- 
.sidenle di una sezione del Tribunale di Mi 
lano. 0 sarebbe stato Musselli a chiedergli 
di avvicinare Alessandrini per avere notizie 
sull’indagine. 

I! rispettabili.ssimo — e fino allora inso- 
.s^iettabile — < cavaliere del lavoro > sapeva 
dunque fin dal primo giorno due cose: che 
il .suo telefono era sotto controllo e che il 
magistrato che se ne occupava era Alessan¬ 
drini. Chi lo aveva informato? Una < talpa » 
petrolifera al Palazzo di Giustizia?: il .sert'i- 
zio occulto di Galleria De Cristoforis (setle 
delia Costieri Allo Adriatico di Musselli. Mi¬ 
lani e Gissi) punto di raccordo della Guardia 
di Finanza deviata e corrotta, dove c’era 
randirivieni degli ufficiali che coprivano il 
traffico 0 di qualche uomo del sers'izio .se¬ 
greto delle Fiamme gialle? Oppure il gent 
rale 1^ Prete — altro impirtato di prima 
grandezza nello .scandalo, fuggito all’estero 

— in quel momento comandante della zona di 
Milano? Non .si è mai saputo. 

Quattro giorni dopo il sostituto procuratore 
milanese verrà assassinato sotto un semaforo 
in viale Umbria, da un commando di Prima 
Linea; tra quelli che gli spararono c’era, 
com’è noto, anche Marco Donat Cattin. Ma 

— come abbiamo detto — non era Alessan 
drini il vero titolare deH’inchiesta Musselli- 
petrolio: le intercettazioni continuarono per 
quasi due mesi, rivelando uno sjiaccato dei 
rapporti tra il contrabbandiere e il mondo 
politico. Musselli e i suoi collaboratori più 
stretti sapevano che il telefono era ascoltato, 
ma non potevano certo fermare gli affari 
per questo. Allora usavano pirecauzioni. par¬ 


lavano per enigmi, dicevano agli interlocu¬ 
tori più delicati « non per telefono *, si da¬ 
vano appuntamenti jier poter conversare 
c tranquilli ». 

Dalle bobine si capisce chiaramente che 
sono in pre allarme: qualche volta la segre¬ 
taria risponde che il commendatore non c’è. 
è andato giù a telefonare, probabilmente al 
bar. Ma. .se non voleva veder volatilizzarsi 
gli amici. Musselli non poteva certo e.stendore 
oltre la cerchia più fidata la notizia che era 
sotto il tiro della magistratura, anche per¬ 
ché fidava nelle potenti e non certo disinte¬ 
ressate amicizie. Tanto più che l’apparato 
che copriva l’organizzazione contrabbandiera 
era così efficiente da rivelare al petroliere 
in anticipo la prima perquisizione program¬ 
mata su ordine di Treviso, il .suo rinvio c la 
successiva data (il 28 febbraio 1979) in cui 
40 finanzieri, partiti da Treviso senza cono¬ 
scere la destinazione, piombci'anno alla sede 
della .sua finanziaria, la SOFIMI, in via Gra- 
denigo 3. Cosi il magi.strato che accompagnò 
le < Fiamme gialle », dalla perquisizione tro¬ 
vò ben poco, i documenti più scottanti ave¬ 
vano già preso il volo. 

Uìia rete dì rapporti 

Ma le conversazioni intercettate si rivela¬ 
rono comimque assai interessanti. Rivelano 
innanzitutto che senza protezione a livello 
governativo i petrolieri non potevano approv'- 
vigionarsi del prodotto da contrabbandare. 
Dalle bobine viene fuori una intricatissima 
rete di rapporti politici di vario colore e con 
varie correnti, con finanzieri ben piazzati 
quanto ad amicizie influenti, con portaborse 
del sottobosco ministeriale. 

Musselli — e come poteva non esserlo? — 
si rivela dotato di un eccezionale fiuto. 


capisce che la situazione politica è cambiata, 
che il suo amico e .socio d’affari Sereno 
Freato è indebolito, cambia cavalli puntando 
su partiti emergenti e sugli amici del padre 
del preambolo, Carlo Donat Cattin. 

In febbraio al colonnello della Guardia di 
finanza Pa.squale Urbano, figlioc*cio, si dice, 
di Moro, all’ejKica comandante a Roma del 
delicatissimo seco.ido gruppo di polizia valu¬ 
taria, poi (da quasi due anni) comandante 
della legione di Como, zona caldissima anche 
[ler il traffico di petroli. Musselli si rivolge 
chiamandolo familiarmente t Ciccio»: gli di¬ 
ce che è a corto di greggio. Ciccio di rimando 
chif^de al contrabbandiere quando gli manda 
quell’* affare » che aspetta da ottobre. 

Ai primi di febbraio 79 Mu.s.se]li comunica 
a un interlocutore di essere destinatario di 
un certo quantitativo di greggio cine.se. At- 
trnver.so amici romani? Si, risponde Musselli. 
io appartengo a una certa corrente. Il nostro 
amico mi pare .sia in partenza per la Cina, 
incalza l’ignoto interlocutore. Mi sembra sia 
già partito, risponde il petroliere, noi do- 
VTcmmo essere destinatari di questo contratto, 
cinquccetito 0 seicentomila tonnellate per tre 
anni a un prezzo abba.stanza accettabile. Ma 
l’uomo gioca su più tavoli. Sempre in quel 
febbraio telefona a Vanni Ni.sticò, allora ca¬ 
po ufficio stampa del PSI, gli dà af^unta- 
mento e si lamenta perché Pilleri. presidente 
deir.AGlP. non gli dà il prodotto. Nisticò. di 
rimando, gli promette che farà telefonare a 
Pilleri da qualcuno. Ma nello .stesso periodo 
di difficoltà di approvvigionamenti riceve 
una telefonata da Paolo Donat Cattin: Mu«- 
selli gli dice che verso le ore 13 si incontrerà 
con suo padre. Carlo Donat Cattin. a piazza 
del Gesù. Dìfatti, con la corrente di Forze 
nuove, i rapporti erano fittissimi. 

Roberto Bolis 


Dopo un anno di silenzio si fa luce (forse) sull'assassinio del procuratore 


A Salerno arrestati i killer di Giacumbi: sono br? 


t SALERNO 


Dopo dodici 




I mesi di assoluto silenzio del- 
: le « » 

alla 

{ a due 

I stroncò la vita del procura- 
1 tore capo di Salerno, sono fi- 
i nite in carcere le prime cin- 
i persone accusate di e»- 
esecutori materiali 
I dell’omicidio. I loro nomi non 
! sono stati rivelati ma In se- 
alcune indiscrezioni par- 
‘ lavano di presunti brigatisti. 

ISM ' j La pista terroristica, che già 

' dalle prime ore successive al- 
! Tassassimo sembrava scon- 
' i'iinane dunque ancora 

V'-»' ' f i valida, e anzi acquista peso 

V f-v ' ' ' ! anche se non \iene scartata 

\ ' - ■* j affatto quella dell’agguato di 

> > ' ! stampo mafioso. Siamo an- 

' ' ' b . i 1 • . j- • • 

^ I cora. pero, alle indiscrezioni. 

! Come è noto, furono le Bri- 
^ ) gate rosse, presentatesi a Sa- 

f ?. l i lemo con un attentato a una 

^r-^IB * concessionaria Fiat, a riven- 
' j , I dicare in perfetta regola e 

^ ' ' r \ B di un \*olantino Tag- 

i ' guato al fwocuratore. I co- 

' I municati erano firmati < Bri- 
I I ■ ' I gate rosse», colonna Fabri- 

j ^- Uomo di ispirazione mode- 

- • rata, se non dichiaratamente 

procuratore della Repubblica assassinato 1 di destra, Nicola Giacumbi 














aveva fama di essere magi¬ 
strato integerrimo: di proces¬ 
si ne aveva curati tanti, ep¬ 
pure non ce ne era uno. in 
particolare, per cui le Br a- 
vrebbero dovuto colpirlo. Si 
parlò allora del significato 
intimidatorio che questo as¬ 
sassinio poteva avere nei 
confronti della magistratura, 
e soprattutto di quella timi¬ 
da. incerta, molto spesso 
compromessa, che lavora nei 
palazzi di giustizia del mez¬ 
zogiorno. A Salerno, città del 
Sud, capoluogo di una pro¬ 
vincia che conta oltre un mi¬ 
lione di abitanti, con tensioni 
sociali esplosive, c’era — co¬ 
me si dice — una « universi¬ 
tà >: quella cL Rci>:-.rio Ca;>o- 
ne, il terrorista morto a Pa- 
trica. Il quadro sembrava 
chiaro: Tanalisi non faceva 
una piega: il valore di moni¬ 
to delTattentato sembrò con¬ 
fermato e rafforzato dagli 
assassini — compiuti a due 
giorni di distanza — dei giu¬ 
dici Minervini c Galli. Ma 
mentre si è venuti a capo di 
quei delitti, delTomicidio 
Giacumbi non ai è saputo più 
nulla. La colonna c Fabrizio 
Pelli > è stata smantellata 
dalla polizia pochi minuti 
dopo Tomicidio dell’assessore 


regionale Pino .Amato, avve¬ 
nuto qualche tempo dopo a 
Napoli; - anclie da quegli ar¬ 
resti non sembra essere e- 
merso nulla di nuovo i^r le 
indagini sull’agguato di Sa¬ 
lerno. Poi è arrivata la depo*. 
sizione di Patrizio Peci; altri 
dubbi si sono insinuati cosi 
negli inquirenti, e soprattutto 
nella procura della repubbli¬ 
ca di Potenza incaricata di 
indagare sul caso. 

< No, a Salerno non era 
previsto nulla del genere — 
avrebbe detto Patrizio Peci. 
E, anzi, non mi risulta nean¬ 
che che esistano in quella 
città ramificazioni della co¬ 
lonna Pelli ». Adesso gli in¬ 
quirenti dicono apertamente 
die le piste sono due: se la 
prima è ancora quella che 
batte il terreno del terrori¬ 
smo, l’altra è quella che por¬ 
ta alla mafia. A gennaio di 
quest’anno è arrivata la noti¬ 
zia più sorprendente. Il nipo¬ 
te del magistrato ucciso a 
Salerno, il commerciante di 
carni Paolo Giacumbi. di No- 
cera. è tra gli arrestati nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta sulla 
cosca del boss Raffaele Cuto- 
lo e del suo luogotenente 
Salvatore Di Maio. Una coin¬ 
cidenza o un fatto illuminan- I 


te? E. se si tratta di un dai® 
significativo, perchè lo è? 

Non è inutile dire (soprat¬ 
tutto in tempi in cui sono 
frequenti le oleografie e le 
caricature della camorra) che 
mai quanto adesso è impen¬ 
sabile ipotizzare che la ca» 
morra si è impegnata solo a 
curare traffici illeciti. Questa 
che è la vera e propria < ma¬ 
fia campana » punta in alio; 
conta nelle sue fila killer, or¬ 
ganizzatori dei traffici più 
disparati e imprenditori. La 
vicenda Sibilia, la storia delle 
presenze camorristiche nel¬ 
l’imprenditoria del pomodoro 
e in quella agraria e turistica 
parlano chiaro: Io dimostra, 
tra Taltro, la presenza di un 
notissimo * imprenditore > 
della piana del Seie, Giovanni 
Marandino, tra gli imputati 
al processo Cutolo. E, allora, 
non è possibile ipotizzare che 
il dottor Giacumbi sapesse 
troppo di questi traffici, di 
queste iniziative, o comunque 
ne fosse vCTiuto a conoscenza 
per caso? Tra i mille inter¬ 
rogativi che il caso-Giacumbi 
può sollevare forse è il caso 
di inserire anche questo. E 
gli inquirenti, infatti, l’hanno 
fatto. 

Fabrizio Feo 


Anche Marco Donat Cattin tra gli imputati a Firenze 

«Prima linea»: il Pm chiede 
il rinvio a giudizio per 75 

Tra i capi d’accusa romìcidio di un agente, ferimenti, in¬ 
cendi. rapine e attentati - Le rivelazioni dei « pentiti » 


Fu preparata 
in Libano 
la strage 
di Bologna? 

ROM.^ — La strazp di Bo 
'.ogna è stata preparata :n 
Libano? E' un'ipotesi c'ne fa. 
nel prossimo numero. « Pa¬ 
norama ~. Secondo quanto 
pubblica :1 settimanale, il 
a Sismi cioè il Servizio se¬ 
greto m.ilit.are. avrebbe sa¬ 
puto che « prima della strage 
di Bologna, nel c.ampo di 
Aqoura, a una trentina di 
chilom.etri da Beirut, c’erano 
.sette Italiani, alcuni prove¬ 
nienti da Palermo e altri da 
Bologna, guidati da un certo 
« Alfredo », bolognese, sui 25 
anni, alto circa un metro 
e 70, piccoli baffetti neri. Fu 
proprio questo ^ Alfredo » — 
continua il settimanale — a 
dire che « i neri .stavano par¬ 
tendo alla ri.scos.ca per pu¬ 
nire una volta per tutti l 
comuni.sti. maeari colpendo 
la città simbolo del comu¬ 
niSmo In Italia, cioè Bo 
logna ». 

« Panorama » afferma Inol 
fre che la «colonia» è gui¬ 
data dalT« imprendibile terrò- 
r:.sta » Ales-sandro Allbrandi. 
Il figlio ventenne del giudice 
roTTiann Antonio. 


FIRENZE — Il rinvio a giu¬ 
dizio di 75 persone è staio 
chiesto dai sostituii procura¬ 
tori Pierluigi Vigna e Ga¬ 
briele Ciie'.azzi nelTanToito 
delTisTnitlona con 100 impu- 
ì.tti <40 dei quali detenuti t-d 
li l.ìtiiantil sulTattivita m 
Toscana del gruppo ter.-ori- 
sTico «Prima linea’’ nel pe¬ 
riodo 1377 78 e nei primi me- 
.'1 del '.379. .Al grappo terra 
nsixo gli inquirenti in que¬ 
sta inchiesta addebitano 
una trentina tra attentati ed 
«irruzioni" .armate ( 2 h o- 
biettivi furono soprattutto 
sezioni della DC, ca.cerme 
dei carabmien. della polizia 
e dei vigili urbani, agenzie 
immobiliari e uffici pubbli¬ 
ci. più di dieci rapine per 
« autofinanziamento »; nei 
capi d’accusa fieurano poi 
l’uccisione dell’agente di po¬ 
lizia Dionisi ed il ferimento 
di altri due nel tentativo 
compiuto da un <t comman¬ 
do » di liberare alcuni dete¬ 
nuti rinchiusi nel carcere 
delle « Murate il sequestro 
a scopo di estorsione per al¬ 
cune ore di Fabio Tricoll). 

Tra gli imputati dei quali 
SI chiede il rinvio a giudizio 
ci sono Marco Donai Cattili. 
Maurice Bignaml. Marco Fa¬ 
giano. Susanna Ronconi ed 
il latitante Sergio Scglo. ac¬ 
cusato tra l’altro di essere 
Tas'asslno del magistrato 
n‘.'lr>n<’-se Fmilio Alessandri 
ni 1 magistrali fiorentini 


Berla D'Argentine « boccia » la proposta lanciata da Craxi 

«E’ impensabile un controllo 
sulPoperato delle Procure» 


situazìoiie m^eorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Il presidente deirAssociazione magistrati, in un convegno 
denza dei giudici dai potere esecutivo, garantita dalla carta 


a Venezia, difende Tindipen- 
costituzionale - Gli interventi 


[ hanno raccolto le deposizioni 
I di diversi terroristi « penti- 
j li ». anche non imputati in 
! questa inchiesta. Tra essi ci 
I sono Giai. Zedda. Barinone. 
Li’oardi e Sanrl.alo 
lì gruppo terroristico costi¬ 
tuito a livello locale agiva 
in stretto contatto con la 
«direzione politico-militare» 
I nazionale, mantenendo sta 
• bill collegamenti ~ si legge 
f nella requisitoria — soprat¬ 
tutto con terroristi che ope¬ 
ravano a Milano e a Torino. 
Facevano parte di « Prima li¬ 
nea >1 anche le « squadre pro¬ 
letarie di combattimento» c 
le « Ronde proletarie ». A Fi¬ 
renze operava un « comando 
.squadre», organo di coordi¬ 
namento dei vari « nuclei ». 

Quando a livello nazionale 
venivano decise determinate 
« campagne ». queste veniva¬ 
no poi sviluppate dal vari 
gruppi locali. Per azioni par. 
ticolarmente significative le 
strutture locali ricevevano 
l’apporto del «gruppo di fuo¬ 
co nazionale ». composto dai 
« migliori elementi delle va¬ 
ne regioni », secondo la te¬ 
stimonianza di Giai. Si giu¬ 
stifica casi la presenza in 
Toscana di Donat Cattin, 
Bignami, óegio. Susanna 
Ronconi ed altri, quando si 
dovevano « colpire » partico¬ 
lari obiettivi (ad esemplo il 
tentativo di evasione dalle 
« Murate *1. 


Nostro servizio 

VENEZI.A — Indiretta ma esplicita, è 
arrivata una risposta ai segretario del 
Partito socialista dal convegno nazia 
naie » Cri.si delle istituzioni c terrori- 
aino » in torso a \'eiìezia. .A formularla, 
in una delle relazioni d’apertura dei 
lavori, è .Adolfo Bena D'.Argentine, pra 
sidfiwe delT.A.ssociazione nazionale ma¬ 
gistrali; piena autonomia deTa Magi¬ 
stratura e nessuna limitazione e con¬ 
trollo alToperalo del pubblico ministero 
nelTeseroizio delle sue funzioni. L’imer- 
venlo non si presta ad equivoci, e Tap^ 
plauso prolungato e unanime che ha 
sascitato non lascia dubbi sulTatteggia- 
mento della catt^oria. Beria D Argeo 
tino ha voluto anche ncordare come 
uno dei primi {Kuvveihmenti presi dal 
regime fascista .sia stalo proprio quello 
di sciogliere TAssociazione dei magistra¬ 
ti. 


Per colpire 
gli scandali 


•Anche in iin’intcrvi.sia a Panorama 
il presidente dcll’.ANM esprime con chia¬ 
rezza gli stessi concetti aggiungendo: 
« Non dimentichiamo che è .stato solo 
grazie alTcsistenza di un pubblico mi¬ 
nistero imparziale e non condizionato 
politicamente che molli scandali sono 
stati scoperti c colpiti ». 

Come .si ncorderà. Bettino Gravi, ri¬ 
prendendo la tesi del Owgrejwo socmi- 


hsta. ha ^Hoposto di t porre ihi argine 
all'eccessiva politicizzazione della Ma¬ 
gistratura e di giungere a qualche for¬ 
ma di controllo su di essa, che si potrà 
ledere -se fare esercitare dal Parla¬ 
mento o dal governo ». 

Partecipano al convegno orgamzzato 
dal Comune di Venezia numerosi ma- 
gi-stratJ e a\-v’ocau giunti da tutte le 
regioni, alti gradi delle forze dell’ordi¬ 
ne. uomini politici e sindacali, l lavori 
si concluderanno oggi, nella mattinata. 
E’ presente Vincenzo Di Summa. com¬ 
ponente del (Consiglio superiore della 
Magistratura, m rappresentanza di Ugo 
Zilletti. 

11 problema sollevato da Boria D’.Ar- 
gentine è stato ripreso nelle rdazioni • 
negli interventi successivi. 

Ennio Fortuna, sostituto proctiratore 
generale della Procura generale della 
Corte d’appello di Venezia, ha ribadito 
Tautonomia del pubblico ministero; «Se 
non è sicura Tinterpretazione della Co¬ 
stituzione — ha detto — per noi magì- 
.stratì questo è un principio fermo, sul 
quale siamo pronti a fare barriera >. 

«Sarebbe dannoso comprimere Tindi- 
pendtHiza del pubblico ministero, un mo¬ 
do per sfuggire ai problani reali drila 
organizzaziofie della giustizia — ha detto 
Stefano Rodotà, deputato della Sinistra 
indipendente —la politicizzazione della 
Magistratura è stata la sua capacità 
di stare al passo con i procetwi della 
società e di rispondere in modo ade¬ 
guato al terrori-smo. Altrettanto noe .ri 
può dire di altre categorie ammantate i 


della falsa coscienza della neutralità * 

Quindi Rodotà — affrontando più da 
vicino i problemi della lotta all’eversio¬ 
ne — ha messo in guardia da un ec¬ 
cesso di fiducia verso la cosiddetta ban¬ 
ca dei dati, sulla base di esperienze col¬ 
laudate in altri Paesi, e sì è dichiarato 
contrario a orgarùzzazioiii giudiziarie 
c«itraiizzate per debellare il lerTorisnio. ! 
Il convegno, infatti, ha anciie un carat¬ 
tere operativo: si tenta di aidividuare 
gli strumenti per rendere più efficiente 
la organizzazione delia giustizia. L’ina- ; 
sprimento delle pene, la « pena terribi- j 
le ». è stato detto alTunanimità. è un . 
deterrente inefficace davanti alTaggra- j 
varsi dei fenomeni di criminalità, alla | 
delinquenza organizzata, al terrorismo. 

Le altre voci 
del dibattito 

n convegno è stato aperto dalla intro¬ 
duzione del sen. Gio^tta Gianquinto. 
più volte citata e applaudita per il vi¬ 
gore morale c politico. Nelle due prime 
giornate dei lavviri sono intervonuti inol¬ 
tre i magistrati Mario Persiani. Antonio 
Martone. Marco Ramai. Nel pomeriggio 
.sono attesi gli interventi dì Luciano Vio¬ 
lante, ex magistrato e deputato comu¬ 
nista. di Mario Pastore, giornalista, dei 
docenti universitari Pietro Perlmgieri c I 
Andrea Dalia, e ddl’on. Carlo Galante 1 
Garrone, della Sinistra indipendente. \ 

Luciina Anzalona | 
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SITUAZIONE; Le pressione etmosleHci sull’ltelie e tal becfite 
d*l MtditefT«n«o è In temporaneo aumento. Veloci perturbazioni pro¬ 
venienti Dall'Europa nord-occidentale e dirette verso sud-est attraversano 
rapidamente la nostre penisola apportando al tore paseaesie fenomeni 
di varìabiliti piò e m«no accentuata. 

PREVISIONI: Sulla reeloni settentrionali e tv quelle centrali fnL 
slaimcnta ampie ione di sereno Intervallala da icana nuovolooitS. Do¬ 
rante Il corso della fiornata fradoale Iniensifìcazlont delia nvvolesltb a 
cominciare de ovest verso est e possibilllb di qualche precipHasiene 
Isolate specie in prossimlli dell'arco alpine, sulla Lifurla, sulla Toecena 
a aul Lazio. Sulle rimanenti re«{oni italiene il tempo ai manterrò pure 
variabile me con minora alllviti nuvolosa e .-nsseiora ptrsist«nza di 
schierile. La temperatura è ovunque auperlore ai valori normali dol 
perioda •laelenala che etiamo attraversando. 

Sirio 
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SIGNIFICATIVI INTERVENTI SU SINDACATO, GOVERNO E PARTITI 


Marianetti: 
lotte per 
una svolta 
politica 

Tavola rotonda al convegno di Fiuggi 
Interventi di Borghini, Militello, 
Ciccliitto, Ferrara e Magri 


Dal nostro inviato 

FIUGGI — « \on servono gli 
nppclli a Craxì o a Uerlinguer, 
sarebbero velleitari ». Chi par* 

1.1 così è Agoslino Alnriaiict- 
ti, segretario generale aggiiiii- 

10 della CGIL, nella mattina* 
ta conclusila del seminario 
indetto dal centro ricerche 
Agostino Novella. Siamo ginn- 

11 così, dopo tre giorni di di¬ 
battito, ad un crocevia; che 
cosa può fare il sindacato per | 
modificare la direzione poli¬ 
tica del Paese, per ottenere la 
svolta necessaria? E Marianet¬ 
ti — a un sindacalista socia¬ 
lista che non prende fischi e 
che è impegnato per Viinità 
delle sinistre », come si auto¬ 
definisce — rilancia una te¬ 
si che già Ingrao aveva espo¬ 
sto venerdì sera: partire da 
contenuti di trasformazione, 
promuovere su questi un mo¬ 
vimento di massa e in questo 
modo incidere sul quadro po¬ 
litico. 

Il TOOtO 
di governo 

E’ un intervento franco, dal 
tono duro, polemico, con pun¬ 
to di ambiguità, quando toc¬ 
ca il tema del governo, l’at¬ 
tualità, quasi scoprendo una 
a intesa assistenzialista s tra 
sindacato e governo in occa¬ 
sione della licenda ' Fiat o 
ridia vicenda Montedison. Ed 
è Borghini a ricordargli poi 
che proprio qui sta il a vuo¬ 
to di governo », l’incapacità 
a programmare, in grandi set¬ 
tori come l’aulo, come la chi¬ 
mica. E ancora, quando Ma¬ 
rianetti sostiene che era vel¬ 
leitario, impossibile, ottenere 
ncirsi nuovi recuperi fisca¬ 
li, come suggerivano alcuni 
sindacalisti comunisti, è que¬ 
sta volta Militello a sottoli¬ 
neare che però sarebbe possi¬ 
bile ottenere risultati entro 
1*31 in materia di riforma fi¬ 
scale. 

Un confronto a più voci 
fanche con Cicchitto, Ferrara, 
-Magri) dunque, con accentua¬ 
zioni diverse, ma con un de¬ 
nominatore comune: Fesigen- 
za deirunìlà delle forze di 
sinistra, la necessità di una 
siolta, il ruolo del sindacato 
ff non neutrale », con una stra¬ 
tegia adeguata, superando ì li¬ 
miti emersi aH'assemblea di 
-Montecatini. 

L’analisi è condivisa: ma¬ 
turano spinte a destra, come 
spiegano Cicchitto e Borghini. 

La piattaforma di Montecati¬ 
ni — dice il dirigente socia¬ 
lista — è inadeguata, difensi¬ 
va. E Militello annuncia nna 
prossima riunione del Comi¬ 
tato Direttivo CGII. CISL UIL 
per mettere a fuoco una stra¬ 
tegia adeguata, cafiace di col- 
legare i temi del salario e 
della sua riforma a quelli del 
piano per il Mezzociorno. del¬ 
la contrattazione di politiche 
settoriali, a \nn recuperiamo J 

— sostiene Marianetli — un 1 
rapporto con i lavoratori solo 1 
con scelte radicali sul salario »- j 

II sindacato è chiamato ad 1 
lino sforzo srar.de, superan¬ 
do le proprie difficoltà. F-t^e 
hanno radice — secondo T.ii- 
cio Masri — nell'esperienza 
dcirunità nazionale. .Avremo 
fitto anche i nostri errori ; 

— risponde Borghini *— ma 
ci sono «tati errori e meschi¬ 
nità anche desìi altri, nello 
'ieT-*o moiimcnto sindacale. ! 
Rorchini ricorda un solo caso. | 
quello di un dirizenle «inda- j 
cale Galbusera, oggi segreta- I 


rio confederale della UIL, « tra 
i promotori in quegli anni del¬ 
l'assemblea al Lirico di Mi¬ 
lano contro le scelte dell'Eiir ». 

Il confronto si riaccende 
sulla proposta del PCI di al¬ 
ternativa democratica, a c'è 
chi la vuole addolcire », in¬ 
sinua Lucio -Magri. Borghini 
precisa: è un alternativa al 
sistema di potere democristia¬ 
no, un ricambio di classi di¬ 
rigenti, senza la pretesa di 
tagliar fuori la componente 
cattolica. Ila bisogno di es¬ 
sere sostenuta, per passare, da 
un vasto movimento di massa 
su obiettiri concreti, di rifor¬ 
ma e di risanamento insieme. 

Una esigenza di rinnova¬ 
mento che fa breccia -— insi¬ 
ste -Militello ancora in pole¬ 
mica con Magri — anche tra 
forze della borghesia, come 
dimostra la proposta Visenti- 
ni. E il movimento operaio 
deve Paper cogliere le con¬ 
traddizioni interne allo stes¬ 
so fronte padronale, con in¬ 
telligenza, -enza arroccamenti. 

La riflessione è ampia, toc¬ 
ca anche i rypiiorli tra PCI 
c sindacato, così presenti in 
questo se:ninario. Cicchitto li¬ 
ra in hallo Berlinguer, il suo 
discorso al recente convegno 
torinese sulla Fiat, quando ave- j 
va sollevato il problema del j 
superamento della paritetici- | 
là nel sinilac.ato. Il segreta¬ 
rio del PCI, risponde Borghi¬ 
ni, aveva posto non solo que¬ 
sto tema, ma quello più ge¬ 
nerale della democrazia, quel¬ 
lo ad esempio della elezione 
dei dirigenti sindacali a tulli 
i livelli. E’ un problema ve¬ 
ro. Tutti conoscono quanto 
siano spesso gonfiati e divisi 
a felle oggi certi apparali sin¬ 
dacali con funzionari od ope¬ 
ratori che non rispondono a 
nessun momento congrcssna- 
le. Ma il PCI riflette su tali 
questioni ad uno scopo solo; 
rafforzare l’unità e Pautono- 
niia del movimento sindacale, 
n S'iremmo dei pazzi — conclu¬ 
de Borghini — se fossimo ten¬ 
tali da una ipotesi di rottura 
dclVunità sindacale. E’ an¬ 
che assurda Vinsinnazione di j 
chi dice che pensiamo ad una 
grande CGIL: sulle rovine 
dell’unità sindacale non si co¬ 
struisce'nulla di grande 1 ». 

Una discussione 
aperta e feconda 

Ed è anche con questo mes¬ 
saggio che si conclude il se¬ 
minario voluto dal renlro Ago¬ 
slino Novella. Sono stati tre 
giorni di discussione aperta, 
feconda, con un limite forse 
nella partecipazione dei « di¬ 
rigenti di base». Ma una ini¬ 
ziativa importante rhe ha ri¬ 
precisato i termini dell’aiilo- 
nomia del movimento sindara- 
le e nello «lesso tempo del 
partito romnnisla oggi impe¬ 
gnato. più di ieri, «olle que¬ 
stioni «nciali: come hanno di¬ 
mostralo anche recenti ini¬ 
ziative alla Fiat, alla Monte- 
di«on. nelle aziende pubbliche. 
Ira la gente della « terza età », 
«iillo «te««o problema delle li¬ 
quidazioni. dell.i riforma del 
«alario e delle pensioni. Sono 
in definitiva i t contenuti si di 
nna possibile svolta e «n que¬ 
sti tutti sono ehi imatì a mi¬ 
surarsi srnza perdersi troppo 
a misurare col bilancino — co¬ 
me qnalciino ha fatto nella 
tavola rotonda di ieri — «e 
«i tratti di svolta morbida, im- 
petno-a. repentina o futuribile. 

Bruno Ugolini 


Pierre Camiti: necessario un accordo 
dì fondo fra tutte le forze politiche 

Conclusa a Reggio Calabria la conferenza nazionale Cisl sul Mezzogiorno - Dura requisitoria contro 
il governo - « Nessuno scandalo » per le tesi di Berlinguer sulla « parìteticità » - Risposta a Craxi 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA ~ t II 
Mezzogiorno e l'occupazione 
possono essere un alibi per 
gli altri, non per noi ». Ecco, 
in questa frase, scandita da 
Pierre Camiti con il solito 
vigore, è racchiuso il signi¬ 
ficato della dura requisitoria 
del segretario generale della 
CISL (pronunciata, non a ca¬ 
so, di fronte ai 900 quadri 
meridionali delForganizzazio- 
ne) nei confronti di Un go¬ 
verno che si arrende ai cen¬ 
tri •* occulti » di direzione del- 
Fecononiia, di un sistema di 
potere che « comprime la do¬ 
manda sociale di trasforma¬ 
zione ». di un padronato che 
« tira i remi in barca in at¬ 
tesa che mutino i rapporti 
di forza » |M;r poi tentare la 
rivincita. 

« Siamo ormai giunti a un 
bivio ». ha incalzato Camiti 
richiamando il rischio di «una 
compressione degli spazi di 
democrazia ». se non si con¬ 
trasta subito una concezione 
della « governabilità > che 
sempre più si riduce a < tec¬ 
nica del potere 

Agli sterili, ^aggiustamenti 
del quadro politico », il se¬ 
gretario generale della CISL 
ha opposto un « progetto » 
politico. ^ Sfida della portata 
di quelle che ci stanno di 
fronte — ha affermato — non 
possono essere affrontate sen¬ 
za un impegno di solidarietà 
e convergenza, senza un ac¬ 
cordo di fondo tra le princi¬ 
pali forze politiche democra¬ 


tiche, senza aprire tra esse 
una nuova fase costituente, 
senza la ricerca di fasi di 
solidarietà e di intesa pro¬ 
grammatica in cui ciascuna 
forza, in corrispondenza al 
suo grado di adesione e di 
consenso, sia responsabilmen¬ 
te coinvolta ». 

La realtà è. « purtroppo » 
opposta: sul necessario sfor¬ 
zo di coesione, prevale tra 
le grandi forze politiche de¬ 
mocratiche <t la tendenza al¬ 
la neutralizzazione reciproca 
che determina una pericolosa 
situazione di stallo ». Ma 
« non ci sono scorciatoie », ha 
insistito Camiti, chiamando 
l’intero sindacato a non es¬ 
sere i agnostico o neutrale^ 
l)ensi a scendere in campo 
come soggetto politico auto¬ 
nomo, esprimendo un « impe¬ 
gno che non può non esse¬ 
re rilevante » nel vivo della 
lotta politica di massa 
sui « temi nodali » (il lavoro, 
il Mezzogriomo. le riforme di 
struttura) nella crisi econo¬ 
mica e della « legittimazione 
dello stato ». 

Per la CISL è la « svolta 
di Reggio Calabria », come 
hanno commentato alcuni de¬ 
legati? Per tre giorni il di¬ 
battito tra i 900 quadri me¬ 
ridionali ha pencolato tra la 
tentazione, o la « via facile » 
(come pure è stata definita) 
del vecchio collateralismo al¬ 
la DC e al sistema di potere 
che domina nel Mezzogiorno 
e un protagonismo nuovo ra¬ 
dicato nei bisogni e nella 


volontà di riscatto della gen¬ 
te del sud. <t Questa assem¬ 
blea — affermava l’altra se¬ 
ra un delegato pugliese — 
non ha ragione di essere se 
non affermiamo per primi 
Videa della autonomia del sin¬ 
dacato e, quindi, dell’affran¬ 
camento dell’organizzazione 
meridionale da ogni dipen¬ 
denza politica. L’alternativa 
sono i feudi ». 

Camiti a questa critica non 
si è sottratto, prospettando 
alla CISL tutta intera l’iden¬ 
tità del -t sindacato popola¬ 
re » che partecipa al conflit¬ 
to sociale e politico col ruo¬ 
lo di r soggetto di trasfor¬ 
mazione ». Questo, probabil¬ 
mente. spiega perché si sia 
.scelta proprio l’occasione del¬ 
la conferenza meridionale del¬ 
la CISL per rilanciare il pro¬ 
getto dell'unità politica nella 
direzione del paese. Nel mo¬ 
mento in cui si rilanciano —- 
ci dice un autorevole diri¬ 
gente della coiifederazione — 
le scelte per un profondo 
cambiamento del governo del¬ 
l'economia (compreso il fon¬ 
do di solidarietà finanziato 
con il prelievo dello 0.50% 
dalle buste paga) il sinda¬ 
cato deve sgombrare il cam¬ 
po dall’equivoco che voglia 
sostituirsi alle forze stori¬ 
che del movimento operaio, 
che partecipi in qualche mo¬ 
do al disegno — che esiste 
— di progressiva emargina¬ 
zione del PCI. 

L’autonomia del sindacato, 
quindi, la si dimostra in que¬ 


sto contesto politico ricono¬ 
scendo la rappresentatività e 
la piena legittimità del PCI 
a governare il paese. 

Lo stesso Camiti ha ripro¬ 
posto la questione del fondo 
di solidarietà neirambito di 
una politica economica che 
assuma come < vincoli » l’oc¬ 
cupazione e il Mezzogiorno e 
garantisca per davvero il tra¬ 
sferimento di quote di reddi¬ 
to dei consumi agli investi¬ 
menti (e « non — come chie¬ 
dono i padroni — dei salari 
ai profitti »). 

Il € fondo » implica dei ri¬ 
schi per il ruolo del sinda¬ 
cato? Sì, è vero, ma — ha 
risposto Camiti — jl rischio 
maggiore è Fimmobilismo. Bi- 
.sognerà stare attenti (e il se¬ 
gretario generale della CISL 
ha fatto un elenco puntiglio- 
.so di cosa il fondo non de¬ 
ve essere, raccogliendo — 
così — preoccupazioni e per¬ 
plessità che anche in questa 
assemblea sono emerse). So¬ 
prattutto. si deve rispettare 
l’indicazione < unitariamente 
concordata » sul suo impiego. 

Ancora sul sud: < Non pro¬ 
mettiamo soluzioni miracoli¬ 
stiche, ma un impegno a cam¬ 
biare te cose e a cambiare 
noi stessi ». Per il sindacato 
significa rdare nuovo vigo¬ 
re al processo unitario ». .A 
questo punto Camiti ha af¬ 
frontato le questioni contro¬ 
verse del dibattito suH’unità, 
riferendosi anche alle osser¬ 
vazioni critiche di alcuni 
esponenti politici. .A Craxi ha 


ricordato che da dieci anni 
l’elezione dei delegati avvie¬ 
ne 'i con voto segreto e sche¬ 
da bianca » e che. se mai. 
sembrano opportuni « corret¬ 
tivi » per salvaguardare la 
rappresentanza delle minoran¬ 
ze politiche e anche profes¬ 
sionali. Poi il segretario ge¬ 
nerale della CISL ha soste¬ 
nuto di « non scandalizzarsi » 
sulla richiesta avanzata da 
Berlinguer su <t una federa¬ 
zione che rispetti più fedel 
mente la consistenza di cia¬ 
scuna organizzazione ». 

In questa materia, però, 
* servono senso della misura 
p comprensione ha so-stenu- 
to Camiti richiamando uno 
scritto di Togliatti del *16 in 
cui l’unità sindacale è defi¬ 
nita « mia conquista troppo 
preziosa » per « compromet¬ 
terla per semplici considera¬ 
zioni di prestigio e per ma¬ 
linteso patriottismo di par¬ 
tito ». Anche la CISL — ha 
aggiunto Camiti — a\Tebbe 
tutto da guadagnare dalla 
parìteticità in termini di rap¬ 
presentanza. ma. ^intendiamo 
ribadire la linea della pru¬ 
denza e della moderazione ». 
E Camiti ha concluso con le 
parole di Lama: « Il nostro 
scopo non è quello di con¬ 
tarci per dividerci, ma di 
ampliare la democrazia per 
rafforzare l’unità dei lavo¬ 
ratori ». 

Pasquale Cascella 


Un articolo di Galli fa il punto sull'Importante accordo raggiunto 


Dall’Alfa Romeo 
una lezione 

anche per la Fiat 


Il voto quasi unanime con 
cui le assemblee dell'Alta 
Romeo di Arese e del Por¬ 
tello hanno approvato l'ipo¬ 
tesi di accordo raggiunta la 
settimana scorsa alVInter- 
sind accentua l’isolamento e 
la sconfitta delle Br, che non 
essendo riuscite a <ipesare* 
nel corso della vertenza, 
hanno fatto parlare le armi 
all’indomani dell’accordo fe¬ 
rendo un caporeparto. 

Se rappresentano anche 
una risposta ai terroristi, i 
risultati delle assemblee e- 
sprimono prima di tutto la 
convinzione dei lavoratori di 
avere ottenuto un accordo 
molto importante. La verten¬ 
za dell’Alfa Romeo ha cer¬ 
to dovuto fare i contt con il 
quadro di grandi difficoltà 
che caratterizzano la situa¬ 
zione attuale dell’automobi¬ 
le. ma si è conclusa con un 
risultato strategico del tutto 
diverso dalle esperienze de¬ 
gli altri paesi europei e so¬ 
prattutto da quella della 
Fiat. 

Mentre ancora il governo 
insiste su un « piano dell’au¬ 
to » impostato su un obietti¬ 
vo di sostanziale ridimensio¬ 
namento del settore, il ne¬ 
cessario processo di risana¬ 
mento del gruppo Alfa pas¬ 
sa invece attraverso una li¬ 
nea di espansione produtti¬ 
va e degli investimenti fin 
particolare nel Mezzogiorno). 

Quella scelta dell’Alfa è 
dunque una strada origina¬ 
le, opposta a quella della 
Fiat: anziché ì licenziamen¬ 
ti o, comunque, una riduzio¬ 
ne dell’occupazione gli obiet¬ 
tivi di rilancio della produ¬ 
zione e della produttività so¬ 
no fondati sulla riorganizza¬ 
zione produttiva e su profon¬ 
de modifiche dell’organizza¬ 
zione del lavoro, un t nuo¬ 
vo modo di lavorare ». Dicia¬ 
mo subito che i * gruppi di 
produzione y che faremo iK’ 
.Alfa sono una cosa profon¬ 
damente diversa dalle < iso¬ 
le di montaggio > e che essi 
nnr, lignificano certo, alme- 
n.) per ora. il superamente 
cella linea dì montaggio. Ma 
nc pongono fin d’ora t pre¬ 
supposti: non c’è dubbio in 
fatti che la presenza di for¬ 
me di autogoverno basate sv 
gruppi di lavoro autogestiti 


cn.dituiscono un superamen¬ 
to radicale dell’orizzonte cul¬ 
turale e operativo dell'attua¬ 
le organizzazione del lavoro 
sulle catene. 1 gruppi sono, 
nei fatti, l’opposto del taylo- 
r'.^mo e diventano quindi la 
condizione per affrontare, 
in prrspettiva, anche le mo 
difiche impiantistiche che so 
no necessar-e per giungere 
ad un effettive superamento 
delle linee di montaggio. 

Ma il punto saliente dell’ 
accordo è che questo proces¬ 
so. con le sue tappe e le sue 
verifiche, non avviene per 
decisione dall’alto ma attra¬ 
verso una contrattazione di 
retta dei lavoratori e dei con¬ 
sigli di fabbrica sulla quan¬ 
tità, sulla qualità e sulla pro- 


Questa nuova contrattua¬ 
lità fondata sul nesso tra 
nuova organizzazione del la¬ 
voro e produttività ci sem¬ 
bra infatti essere una delle 
strade attraverso le quali su¬ 
perare molte difficoltà rhe 
oggi sono presenti nel setto¬ 
re dell’auto e non solo nell’ 
auto. In questo ambito è be¬ 
ne sottolineare anche il si¬ 
gnificato dell’intesa sulla 
modifica del ruolo dei • ra¬ 
pì ». la cui funzione viene de¬ 
finita da un impegno profes¬ 
sionale diverso e più con¬ 
gruente rispetto alle loro re¬ 
sponsabilità di coordinamen¬ 
to del ciclo produttivo. E’ 
importante che nell’assem¬ 
blea di Arese un c capo » ab¬ 
bia preso la parola, anche 
a nome degli altri < capi ». 
per esprimere un giudizio 


fessionalità del lavoro da 
erogare. Sono quindi affron¬ 
tate le questioni dell’allar¬ 
gamento e dell’arricchimen¬ 
to della professionalità fi' 
accordo prevede diverse mi¬ 
gliaia dì passaggi di quali¬ 
fica e lo sfondamento del 3. 
livello sulle linee di montag¬ 
gio) come risultato progres¬ 
sivo delle modifiche dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro. In 
questo contesto si realizza 
anche la mobilità interna ne¬ 
cessaria per mantenere gli 
stessi volumi produttivi di 
fronte all’assenteismo fisio¬ 
logico. 

Ecco perché diciamo che 
questo è un accordo impor¬ 
tante. Esso infatti definisce 


positivo sull'accordo dicendo 
che esso rappresenta < un 
passo aranti sulla strada 
dell'unità tra operai, tecni¬ 
ci e quadri intermedi ». 

Anche nei settori con 
gravi difficoltà è evitabile 
la linea del ridimensiona 
mento produttivo ed occupa¬ 
zionale. .Anzi, è possibile — 
come dimostra l’accordo Al¬ 
fa — giocare le carte della 
ralorizzazinne dei fattori del 
lavoro, della professionalità, 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro e quindi della produttivi 
tà e dell’efficienza. Ed è 
possibile allora battersi per 
una lìnea di politica indu¬ 
striale che — a partire da 
una modifica radicale della 
linea del governo e resti¬ 
tuendo centralità alla pro¬ 
grammazione come leva es- 


un orizzonte di c nuova con¬ 
trattualità > confermando al¬ 
cuni indirizzi strategici che 
faticosamente abbiamo mes¬ 
so in luce in questa ultima 
fase di elaborazione della 
FLM. L’accordo Alfa è un 
punto di riferimento per il 
governo dei processi di ri¬ 
strutturazione nella grande 
impresa, indica un modo 
nuovo del sindacato di stare 
in fabbrica. Diversamente 
da quanti sostengono che il 
sindacato deve ritornare a 
i fare il proprio mestiere y 
io vorrei sottolineare che la 
FLM. con questo accordo, 
ha inteso rinnovare il suo 
modo di fare il proprio me¬ 
stiere. 


semiale per individuare la 
direz'ione dello sviluppo — 
punti ad una diversa collo¬ 
cazione europea e interna¬ 
zionale dell’Italia sul piano 
industriale. 

Dopo la positiva conclusio¬ 
ne della vertenza .Alfa abbia¬ 
mo quindi un nuovo punto 
di riferimento per la nostra 
azione e su temi decisivi co¬ 
me quelli della politica indu¬ 
striale e delle scelte pro¬ 
duttive. dell’organizzazione 
del lavoro e della produtti¬ 
vità. dei livelli di occupazio¬ 
ne e delle condizioni di la¬ 
voro. 

Questo accordo è ora tut¬ 
to da gestire e non vi sono 
viù alibi per nessuno. L'Al¬ 
fa Romeo sa che questo pro¬ 
getto è diventato possìbile 
proprio per lo sforzo di ela¬ 


borazione. di proposta e di 
iniziativa che i lavoratori 
del sud e del nord hanno 
profuso. L’alternativa alla 
pratica applicazione di que¬ 
sto accordo è una sola: la 
cassa integrazione a zero 
ore e il ridimensionamento 
produttivo e occupazionale, 
cioè una prospettiva che è 
tanto più terrìbile per il 
Mezzogiorno. 

L’Intersind sì è mossa 
dunque in una diversa pro¬ 
spettiva rispetto a recenti e- 
sperienze dolorose e difficili. 
E’ logico pensare quindi che 
il padronato non è tutto uni¬ 
to su una lìnea recessiva e 
di attacco frontale al potere 
del sindacato. Davanti a noi 
insomma non abbiamo sol¬ 
tanto la Confindustria di 
Merloni; il padronato pub¬ 
blico e l’Intersind possono 
rappresentare plasticamente 
questa dwersità positiva. Il 
movimento sindacale ha V 
opportunità di incalzarla, di 
sviluppare con coraggio una 
< nuova contrattualità » che 
superi anche per il sindacato 
impostazioni ormai logorate 
e insostenibiU. 

Vorrei concludere questa 
nota con brevi osservazioni 
sul salario. Il premio di pre¬ 
senza, contrariamente a 
quanto ancora scrivono alcu¬ 
ni giornali, non è passato. Il 
risultato salariale della ver¬ 
tenza ha premiato soprat¬ 
tutto i lavoratori diretti, e 
specialmente quelli sulle li¬ 
nee di montaggio, dove in 
tutti i casi si fanno i grup¬ 
pi di produzione, anche se V 
accordo indica che i gruppi 
si possono fare anche nelle 
aree dei cosiddetti lavorato¬ 
ri indiretti, dei professionali 
e tra gli impiegati. Un anno 
fa quando proponemmo alla 
FLM l'introdiaìone di una 
quota salariale per gli ad¬ 
detti alle catene ci fu qual¬ 
cuno che parlò di « fordi¬ 
smo straccione ». La risposta 
che viene dall’Alfa mi sem¬ 
bra limpida: l’introduzione 
di un superminimo colletti¬ 
vo per i lavoratori delle li¬ 
nee di montaggio è anche 
una condizione per avanzare 
verso una nuova organizza¬ 
zione del lavoro. 

Pio Galli 


Un nuovo punto di riferimento 


I conti degli industriali sulle liquidazioni sono falsi, dice la Cgii 


ROMA — La CGIL ha ri- 
f-ilto 1 conti. Sulla indennità 
di l’.qu'.dazione la Confindu- 
.>tria. bara. Ma \-edlfimo co¬ 
me stanno realmente le co- 
.se. La liquidazione — n- 
corda la CGIL — è .salano 
differito corrisp^to alla fine 
del rapix>rto di lavoro. Gli 
o.neri si conteggiano in due 
modi: ciò che pwgano effet¬ 
tivamente le nzlende al la¬ 
voratori al momento che se 
ne vanno; ciò che è l'nm- 
montare comples.sivo delle 
l.quidftzlont cui hanno dirit¬ 
to tutti i dipendenU dcirim- 


presa. Il pnmo è un costo 
reale per l’impresa; tl se¬ 
condo è un dato puramente 
contabile che diventa reale 
al momento deirtntemizione 
del rapiwrto di lavoro. 

A proposito delle rivendi¬ 
cazioni presentate dal sinda¬ 
calo a Montecatini — affer¬ 
ma la CGIL — la Confindu- 
stria ha cercato di gonfiarne 
gli effetti, riferendoli al dato 
di contal'.Iltà patrimoniale 
e non ni costo reale. Così 
prevede un casto di 3.250 
miliardi per l’OO c di 12.10-5 
a fine '83. II falso è clomoro- i 


so: questo sarebbe il costo 
solo se tutti i lavoratori del- 
findustria si licenziassero 
contemporaneamente. Ma se 
lo facessero neU’SI. neir82 
non ci sarebbe più l’industria 
in Italia, e dunque, se fos¬ 
sero veri 1 dati della Con- 
findusiria. davvero il costo 
della liquidazione sarebbe 1’ 
ultimo dei problemi. 

La cifra rènio del costo per 
le imprese In termini di in¬ 
cremento del costo del lavo¬ 
ro. prendendo jvr buone le 
previsioni confindu.striali sul- 
rinflaztone, e una frazione 


limitata. Supponendo che U 
numero dei lavoratori che la¬ 
scia le Imprese anno per an¬ 
no non superi complessiva¬ 
mente Il 12 per cento (cifra 
già molto elevato) — poiché 
è solo a questi che viene cor¬ 
risposta I.a liqutdazicme — 
Il costo reale delle rivendica¬ 
zioni di Montecatini, In ba¬ 
se al calcoli stessi della 
Confindustria, non supera 
neirsi 1 300 miliardi: il che 
rappresenta una quota del 
costo del lavoro — presu¬ 
mendo una retribuzione me¬ 
dia mensile di 750 mila lire 


all’inizio del '81 — che sta 
entro lo 0,5 per cento. E’ 
dunque mediamente un co¬ 
sto marginale. 

Alla CGIL si è cercato di 
fare un conto più rigoroso 
seguendo un diverso ragio¬ 
namento statistica 

In sostanza, il ragiona¬ 
mento è il seguente; Il bloc¬ 
co della contingenza sull’in- 
dennità di liquidazione sta¬ 
bilito dalla legge del TJ, ha 
provocato nel quattro anni 
una riduzione del costo del 
lavoro pari aìri.0 per cento; 
le rivendicazioni presentate 


a Montecatini recuperano 
fra un terzo e due terzi que 
sta riduzione, mantenendo 
però 11 costo dell’indennità 
di anzianità rispetto al co¬ 
sto dei lavoro al di sotto del 
livello del TI, con un anda¬ 
mento che rimane dopo l’Sl 
ancora decrescente nel tem¬ 
po, perchè si prevede una 
dinamica della contingenza 
sull’indennità pari a 2,ni del 
punti che scattano daH'Sl In 
avanti. 

Dunque, le rivendicazioni 
presentate a Montecatini co¬ 
stano certamente, però •* 


normemente meno di quan¬ 
to indicato dalla Ck>ntiniiu 
stria, che fa in sostanza 
conclude la CGIL — una vera 
e propria truffa statistaca. 
Ma sia ben chiaro, a que¬ 
sto punto, che a Montecatini 
sono stati avanzati due or¬ 
dini di rivendicazioni: per 
le pensioni e per l’indenmtà 
di liquidazione. E per le pen¬ 
sioni il costo è. in avanti nel 
tempo, maggiore, anche se 
non moltiplica quello della 
proposta rivalutazione par- 
zLole dell'indennità di liqui¬ 
dazione. 


Università degli Studi di Modena 

AVVISO DI GARA 

Questa Università indirà una gara a licitazione privata 
seccndo il sistema di cut all’Art. l-a della legge 2 
febbraio 1973 n. 14 per il seguente appalto: «Trasfor¬ 
mazione, adattamento ampliamento locali deH’edificio 
sede degli istituti chimici per l’istituto di chimica far¬ 
maceutica - Modena, via G. Campi n. 183». importo a 
base di gara: L. 620.701.440 (lire seicentoventimilioni 
settecentunmilaquattrocentoquaranta). 

A norma dell’Art. 7 legge 6-3 70 n. 50 sono ammesse of¬ 
ferte anche in aumento purché non eccedenti il limite 
massimo fissato preventivamente con scheda seirreta. 
Per poter partecipare alla gara suddetta è nece.ssana 
ri.scrizione all’A N.C. cat. 2 e-o 2-bis per l’importo non 
inferiore a L. 1.000.000.000. 

La richiesta per l’eventuale Invito, redatta In carta le¬ 
gale con allegato il certificato di iscrizione all’A.N.C. 
dovrà pervenire entro il giorno 25 marzo 1981 al se¬ 
guente indirizzo: « Università degli studi di Modena 
via Università civ. n. 4 ». La suddetta richiesta non 
vincola l’Università. 

Modena li, 10-3-1981 

IL RETTORE - Prof. Ferdinando Taddei 


Università degli Studi di Modena 
AVVISO DI GARA 

Questa Università indirà una gara a licitazione pri¬ 
vata secondo il sistema di cui all’art. l-a della legge 
2-2-73 n. 14 per li seguente appalto: « Adeguamento e- 
difici universitari alle norme di sicurezza: esecuzione 
impianti elettrici ». importo a base di gara; lire 
206.527.168. (lire duecentoseìmilionicinquecintoventisetle- 
milacentosessantolto). 

A norma dell’art. 7 legge 6-3-76 n. 50 sono ammesse of¬ 
ferte anche in aumento purché non eccedenti il limite 
massimo fissato preventivamente con scheda segreta. 
Per poter partecipare alla gara suddetta è necessaria 
riscrizione all’A.N.C. cat. 6-c per l’importo ncn infe- 
r'iore a L. 200.000.000. 

La richiesta per l’eventuale invito, redatta in carta 
legale con allegato il certificato di iscrizione all’A.N.C, 
dovrà pervenire entro il giorno 25 marzo 1981 al se¬ 
guente indirizzo: « Università degli studi di Modena, 
via Università civ. n. 4 ». 

La suddetta richiesta non vincola l’Università. 
Modena li, 10 marzo 1981 

IL RETTORE • Prof. Ferdinando Taddei 



Collana Ires-Cgil 

La programmazione mancata: il caso 
Gioia Tauro 

a cura di N. Cuffaro, G. Hermanin, L. Zappella 
pp. 164 - Lire 5.000 

Una vicenda esemplare per contraddizioni e incoerenze. Uno 
sguardo sui progetti e sulle alternative. Gli atti del semina¬ 
rio organizzato dal sindacato 


Giovanna Altieri 

Risparmio e fabbisogno energetico 

pp. 128 • Lire 4.000 

Gli Interventi di razionalizzazione energetica. In appendice 
i programmi di risparmio energetico in alcuni paesi della 
Comunità europea 


Collana dossier/10 

R. Brunetta, G. Celata, N. Dalla Chiesa, 

A. Martinelli 

L’impresa in frantumi 

Struttura e soggetti del decentramento produttivo 
pp. 164 • Lire 4.500 


Collana dossier/11 

Obiettivo Democrazia Industriale 

Atti del seminario internazionale Ires-Cgil 
pp. 240 - Lire 6.000 

■I Norans I umimiiTioif 

oeux 



si vede di più, 
molto di più 
di un appaimìiio acustico 
amplifon 

La più importante organizzazione europea 
per la prolesizzazione acustica. 

_ 92 Filiali e 1300Centri Acustici.in Italia _ 

MILANO 

Centro di Consulenza per la Sordità 
Via Durìni, 26 - Tel. 792707-705292 


Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Amplifon, l'indirizzo delie 92 
Filiali in tutta Italia. 


ampRfon 

H secondo udto 
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Convegno nazionale a Frattocchie 

Le scuole di partito 
perpetuano metodi 
di «indottrinamento»? 

Non si può rinunciare ai compiti di formazione per acquisire 
l'autonomia intellettuale e politica dei militanti e dei dirigenti 


ROMA — Ha ancora un senso, per una forza 
politica che ha fatto della laicità una delle 
sue bandiere, tenere in piedi scuole di par¬ 
tito? Il PCI ha superalo da tempo la conce¬ 
zione del marxismo come ctirpo dottrinario 
compatto e chiuso e del purtito come totalità. 
Ma allora l'esistenza .ste-s-sa della scuola 
non comporta di per sé il rischio di jwrpe- 
tuare metodi di « indottrinamento » in una 
situazione politica e c-ulturale profondamente 
cambiata? 

< Il nostro partito non può e non deve n- 
nunciare al compito dell'educazione, della for¬ 
mazione politica. Anzi, c’è l'esigenza di uno 
sforzo più inten.so per un’acquisizione più 
sicura deH’antonomia intellettuale e politica 
dei militanti e dei dirigenti La risposta di 
Alessandro Natta non offre il fianco ad alcun 
equivoco e fa un tutt'uno con le molte voci 
nel dibattito che si è svolto in questo fine 
settimana a Frattocchie. Occasione, per que 
«to c-onfronto. il VII convegno nazionale sulle 
scuole d] partito. 

Interrogativi e risposte che non riguar¬ 
dano solo i critici del PCI ma anche atteg¬ 
giamenti presenti in ak-uni strati del partito 
che portano a una certa « diffidenza > nei 
confronti di questi corsi. «E’ fondamentale 
comprendere quanto si sta muovendo nella 
.società italiana e avere la capacità di fron¬ 
teggiare i complessi processi in atto. Solo a 
questa condizione, guardando anche ai pro¬ 
blemi e alle difficoltà del nostro partito, 
potremo dispiegare appieno l'azione per ren¬ 
dere operante il nostro programma politico *: 
Giorgio Napolitano ha così, nel suo interven¬ 
to. stimolato ad una riflessione sullo stato 
del partito, anche in relazione all’andamento 
del tesseramento, e su un'azione di informa¬ 
zione ed educazione che non è. e non può 
essere, vista come un'attività separata dai 
fenomeni che si agitano nella società e dallo 
scontro politico. 

Le esperienze degli ultimi cinque anni par¬ 
lano. ovviamente, di luci e ombre; di succes 
si innegabili (Natia hj più volte richiamato, 
concludendo il co«ivegno. la pasitività della 
attività ne! quinqucTinio '75 '80 mettendo an- 
ohe in guardia da facili ^ mitizzazioni ? degli 
anni 50) ma anche di difficoltà che si incon¬ 
trano oggi. Uno .spaccato di questa attività 
p st.ato offerto dalla relazione di Claudio Ver¬ 
dini. respv.»isabile della sezione centrale 
scuole. 

Mettiamo mano, riproponendoli, ad alcuni 
dati riguardanti l'attin'tà di base. Nel 1980 
si .«ono .svolte 880 iniziative organizzate pro¬ 
vincialmente 0 regionalmente che hanno coin¬ 
volto 16.000 persone (dati fomiti da sole 27 
federazioni). Tante o poche, queste iniziative? 

Anche in questo caso per dare un qualche 
giudizio ci sono da rintracciare — come ha 
fatto il convegno di Frattocchie — i fenomeni 
più generali che hanno investito il PCI e la 
.società. Il corpo del partito ha conosciuto, 
nel momento della sua ma.ssima cre.scita 
elettorale e organizzativa, un grande rimesco¬ 
lamento: negli ultimi sette anni i nuovi iscritti 
sono stati circa 9(X).fK)0; è cambiata la fisio 
nomia di gran parte dei gruppi dirigenti 
delle sezioni: si è ristreko. in questi ultimi 
tempi, il quadro attivo. Ha assunto contem- 
poraneamejite più pe.«o il ruolo dei mass¬ 
media. della stampa e della TV (ditenta oggi 
adulta una generazione che ha aiuto un’edu¬ 
cazione prevalentemente n'siva e che ha quin¬ 
di scarsa dime.stichezza con i libri e la carta 
stampata, ricorda Luciano Gruppi) che bom¬ 
bardano oggi gli stessi attivisti e quadri diri- 
centi comunisti (non è certamente pensabile, 
come risposta, quella di chi vorrebbe rin¬ 
chiudere il comiuiista dentro una .sorta di 
campana di vetro, osserva Alassimo D’.Alema). 

Come si legge, come si informa e si forma 
ogg; un comunista? E' ormai lontano il tempo 
in cui « l’Unità ~ e le altre pu'oblicazioni di 
partito rappresentavano il solo « universe » a 
cui si attingeva. Dinanzi a queste nontà si 
ripropone in forme diverse l'esigenza dello 
studio individuale, il bi.socno di un'azione 
educativa più ampia ed estesa, laica, che fac¬ 
cia riferimento alle tesi deiruliimo congresso 
(tesi che. come hanno ricordato Natta e Napo 
liiano. sono finite con troppa facilità nel di¬ 


menticatoio e comunque non sono studiate con 
profondità). 

« Al di là dei risultati contraddittori di que¬ 
sta attività di base — Ita o.sservato Verdini 

— si aprono oggi nuovi spazi proprio per Tesi- 
genza avvertita da tutti i compagni di rice¬ 
vere. in forme diverse, ma .si.stematicamente. 
iurinforniaz.ioiie puntuale su tutti 1 principali 
av'venimenti, e sulle (xtsizioni che assumiamo 
risiteUo ad essi, e un’informazione davvero 
sensibile all’esigenza di liberare que.sto cam¬ 
po dalle mistificazioni altrui e anche da ogni 
semplificazione propagandistica e da ogni ec¬ 
cesso di riservatezza ». 

Lo sviluppo dell’attività nelle sezioni e nelle 
zone con coi-si brevi (« bisognerà provv'edere 
a iniziative sfA-tifiche per i segretari di .se 
zione. ha proposto Najxtlitanoi non svilisce 
il ruolo delle scuole di partito, di quelle 
scuole come le hanno chiamate, residenziali, 
che sr«io cinque. 

Oltre 5000 iscritti hanno partecipato, nel- 
rSO. a corni, seminari, convegni di varia 
durata e di diverso contaiuto che si sono 
svolti in queste .scuole. 1 dati dimostrano un 
aumento di 959 compagni in più rispetto al 
■79 e di 2142 rispetto al '77. Il grafico non mu¬ 
ta il segno anche rispetto al 1978, anno in cui 
si è registrato il più alto numero di parteci¬ 
pazione degli ultimi dieci anni. 592 iscritti in 
più. Le presenze complessive del 1980 am¬ 
montano a 33.225 unità. 

Si tratta di cifre di tutto rispetto che comun¬ 
que. a loro volta, devono essere scomposte 
per permettere una giusta lettura. Prendiamo 
la scuola di Frattocchie. sempre neU’SO; 
l’hanno frequentata 1305 compagni per un 
totale di 12.517 presenze. Di questi compagni 
884 hanno partecipato a seminari o corsi su 
temi specifici, monografici o spiecialistici del¬ 
la durata che va da due-tre giorni ai quindici. 
Cento compagni hanno invece partecipato a 
corsi con caratteristiche più spiccatamente 
formative e con permanenze che variano da 
uno a quattro mesi. Infine 15 compagni hanno 
partecipato al corso lungo, quello che dura 

10 mesi. Per gli ultimi due tipi di corso c’è 
una netta diminuzione rispetto ai due anni 
prec-edenti. 

Ma chi va a Frattocchie? Lavoriamo sem¬ 
pre SUI dati deirsO; 337 dirigenti provinciali 
e regionali dei quali 1G2 non funzionari: 
dirigenti di zona, 2i31 dirigenti di sezione, 54 
dirigenti sindacali e poi dirigenti di associa¬ 
zioni di massa, amministratori pubblici e 
specialisti. 

Di questi compagni gli operai in produzione 
rappresentano il 24.47 per cento e le donne 

11 12.31 per cento. L’età media si aggira sui 
31 anni. Senza ripetere, scuola per scuola, le 
cifre nel dettaglio si può dire, segu^do la 
traccia della relazione e del materiale di 
documentazione fornito, che alla scuola di 
.Albinea (opera nel centro nord e concentra 
la sua attività soprattutto sui problemi isti¬ 
tuzionali) sono leggermente diminuite le pre¬ 
senze: che a quella di Faggete Lario (opera 
al Nord con particolare attenzione ai proble¬ 
mi operai) si manifesta una tendenza alla 
ripresa: che a quella di Cascina (regionale 
della Toscana che opererà anche nazional¬ 
mente per i corsi di politica agraria e che 
,^i è mostrata interessata anche a lanciare 
fonr.e di gemellaggio, anche in que.'to cam¬ 
po, con le regioni meridionali) si registra un 
massiccio incremento e infine quella regio¬ 
nale di Bari che. pure timidamente, va 
avanti. 

X DovTemo portare all’esame e al dibattito 
delle nostre organizzazioni — ha detto Natta 

— i risultati di questo convegno per rilancia¬ 
re un'azione di massa del partito e superare 
anche le difficoltà, più generali, che pure 
registriamo >. 

L'n partito nuovo, quale è uscito dairultimo 
congresso e dopo il recente Comitato centra¬ 
le: un partito che non può esaurirsi nella di 
scussione sulla formula politica ha bisogno 
di trovare un giusto rapoorto tra l’impegno 
ideale e culturale e il programma. l'aziOTie 
politica. A questo può servare, come dice 
la locandina affissa a Frattocchie, una < scuo¬ 
la politica di massa ». .A questo incita la « me¬ 
moria storica > e le stesse appassionate pagine 
che su questo ha scritto Gramsci. 

Maurizio Boldrini 


Dibattito sul libro di Ossicini 


Quell'esperienza originalissima 
compiuta dai cattolici comunisti 


Sono intervenuti Andreotti, Arfè, Tavolini e Scoppola 


RO?.IA — « D.ciamo'.o franca- ' 
mente. G:ulio; se anc'ne tu ! 
oggi r.conosc; il vaiore dei 
pluralismo e deila apertura 
verso li PCI vuoi d^re civ-e j 
avevo ragtonc- .0 quando ;an- • 
ti anni so.itcncvo prupr.o ! 
queste ^ medesime cose». Cl't • 
patria è Adnano Oasicini. se- ! 
naiore della S.ntsira indipen- [ 
dente. L interloeutore. Giulio, ; 
è l'onorevole .Andreotti. tìpun- j 
to del dibattilo — svoltosi 1' | 
altra sera a Roma, cui han- . 
no preso parte anche Luca i 
Pavolini. Gaetano Anè e Pie- ; 
tro Scoppola — è il recente j 
libro intervista che .Adriano 
Oàs.cnii ha ded.caio ai temi j 
e alla breve s’oria dei movi¬ 
mento di Sini.sira cristiana, 
COSI peculiare negli anni del¬ 
la Resistenza a Roma, e tito¬ 
lare di una eredità culturale e 
poliitca ancora viva nel no¬ 
stro paese (il libro, pubblica¬ 
to da Editori Riuniti, si inti¬ 
tola « Cnsti.ani non demo¬ 
cristiani » ed è curato da 
Adriano Declich). La d..scus- 
sione sulla vicenda dei « cat¬ 
tolici comunisti » tocca punti I 
delicati interni alla problema- : 
tira del movimento cattolico 
e mette In campo argomenti 
come rintegralismo. Il rap^ 
porto tra credenti e partito 
iemocristiano, chiesa, movi¬ 
mento operaio, e formazione 
del nuovo .stato democratico I 
fondato .sui partiti. I cattoh- t 


c: comunist:. dopo una Inten . 
.sa at'u tà coilegata anche al- ; 
la Re<.s;enza romana, suoi- I 
to dopo la Liberazione decre 
ttiroio Io sciogi.mento: non [ 
fu per X veto papale-’ ricoma 
Oss.cini. ma per decisione • 
del movimento stesso. Molti . 
— come Franco Rodano. Lu- j 
CA Pavolini. e altri — entra- , 
tono nel PCI. Ossicini, con- • 
trario alla fine di quella eapA- ‘ 
nenza, continuo la sua o.»*.- i 
taglia di cattolico comunista 
in posizione marginale n.spet- 
to ai grandi F>artitj di maisa 
sempre al fianco della sini¬ 
stra. Fu giusto chiudere la j 
vicenda di Sinistra cristiana? i 
Sarebbe .stato pivi utile, co¬ 
me io stesso Togliatti ebbe a 
suggerire, confluire nella D> 
mocrazia cri.stiana? Sono do¬ 
mande aperte che implicano 
giudizi sulla stona del pae¬ 
se. .-^uU’epoca della guerra 
fredda. 

P.etro Scoppola rlspionde 
con un sottile quanto di.scu- 
libile distinguo tra la voca¬ 
zione <t non integralustica » 
della DC degasperiana e le 
opzioni di un assetto elenco 
moderato auspicato dalle au¬ 
torità vaticane; Pavolini in¬ 
vece ricorda come nel movi¬ 
mento dei cattolici comuni¬ 
sti ias.se presente una forte 
impronta cl.n.ssl.sta. che spin¬ 
se naturalmente ad optare 


I>er una milizia diretta nel 
PCI e nel movimento operaio. 
Gaetano Arfè dal canto suo 
ha tenuto a mettere .11 rilie¬ 
vo ronginalità della vicenda 
di Sinistra cristiana coin-j 
p.vrticolare evoluzione in sen- 
•so classista dello antilascisn.o 
cattoheo. secondo un percor- 
50 travagliato di coscienza 
die resta determinante. 

Giulio Andreotti. tornando 
-SUI tema delio scioglimento 
di Sinistra cristiana, ha ri¬ 
cordato che neirantifascismo 
cauolico ci fosse tra il 1933 
e il 1943. una «comune con¬ 
vergenza di obiettivi >* e ha 
riconosciuto raccordo inter¬ 
venuto dopo il 1945 tra DC. 
Chiesa, e forze del grande ca¬ 
pitalismo. giustificandolo co¬ 
me esigenza di « difesa » del 
mondo cattolico rispetto a 
quanto accadeva nei paesi 
dell’est. 

Discutere di Sinistra 
stiana — ha concluso Ossici¬ 
ni — ha senso se può consen¬ 
tire di riproporre un discorso 
sul pluralismo oggi, e per ga¬ 
rantire nell’attuale quadro di 
libertà raggiunta e consolida¬ 
ta una effettiva possibilità di 
« ricambio politico ». e di pas- 
.sagglo a una fa.s< qualitati¬ 
vamente nuova della nostra 
democrazia. 

du. t. 


I Solidarietà con quanti sostengono Finiziativa della magistratura 

i Pieno appoggio del PCI di Reggio C. ai 
testimoni contro la mafia della Piana 

Decine di dirigenti di sezione e di amministratori locali comunisti impegnati nella denuncia dei cri- 
miiui delle cosche di Palmi - Appello alle altre forze democratiche perché rompano connivenze, 


Assemblea dei vescovi 
sui problemi de! paese 

ROMA — Una riunione del consiglio permanente della Con¬ 
ferenza episcopale Italiana, eccezionalmente allargato, fino 
a comprendere più del doppio dei vescovi che normalmente 
vi si riuniscono, comincerà a Roma domani pomeriggio e 
proseguirà fino a giovedì 19 marzo. Vi parteciperanno infatti 
per la prima volta, accanto al 28 membri del consiglio, due 
vescovi eletti per ciascuna delle sedici conferenze episcopali 
regionali, cioè altri trentadue pre.suli. In questo modo si 
intende conferire maggior forza « collegiale ». ossia eli rap¬ 
presentanza dei circa trecento vescovi italiani, agli orienta- 1 
menti che saranno presi dalla riunione. I lavori si svolge- | 
ranno a pone chiuse. Un comunicato della Conferenza epi- | 
.scopale informa che si apriranno cofi una relazione del pre- , 
sidente. cardinale Anastasio Ballestrero. arcivescovo di To- 1 
rino. sul tema « Il .servizio collegiale della Chiesa italiana .■ 
neH’attuale .situazione del Paese ». 

L'ordine ufficiale dei lavori della riunione non e .stato . 
ancora re.so noto, ma si ritiene che le questioni più attuali, i 
come il referendum sull’aborto, saranno affrontate dal ve- | 
scovi, i quali saranno inoltre consultati in vista della pros- I 
sima assemblea annuale dell'episcopato, che si terrà a Roma ! 
dal 18 al 22 giugno. 


Dibattito a Roma 
contro la pena di morte 

ROM.A — Un dibattito sulla pena di tnort-e avrà luogo a 
Roma martedì 17 alle ore 21 nella Casa della cultura di largo 
Arenula 26. Sul tema del dibattito « Centro la pena di morte 
nel paese di Cesare Beccaria » parleranno Alberto Benzoni, 
padre Dalmazio Mongillo. Stefano Rodotà. Luciano Violante. 
Presiederà Umberto Cerroni. 


Dai nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — La fe¬ 
derazione reggina del PCI ha 
cspre.sso pitria c pubblica so¬ 
lidarietà ai tanti dirigenti di 
sezione e amministratori lo¬ 
cali comunisti che, con le lo¬ 
ro testimonianze, .stanno atti¬ 
vamente sostenendo l’iniziati¬ 
va della magistratura contro 
le agguerrite cosche mafiose 
di Palmi. 1 Nessuno si illuda 
— sottolinea una nota della 
segreteria della federazione — 
di trovare dei compagni i^o- 
loti in questa lotta: ogni sin- 
golo militante, ogni singolo 
dirigente si sente impegnato 
a portare avanti con rigore c 
coerenza una battaglia che. 
per t suoi contenuti morali e 
civili, di rinnovamento e di 
trasformazione sociale, trova 
il PCI in prima fila e mobili¬ 
tato per coinvolgere altre for¬ 
ze politiche e sociali, tutti co¬ 
loro che si battono per un nuo¬ 
vo sviluppo della Calabria e 
dell'intero Mezzogiorno ». 

L’iniziativa si collega alla 
vasta mobilitazione in atto nel¬ 
la Piana di Gioia Tauro, di 
cui sono in queste settimane 
elemento di punta i tanti di¬ 
rigenti Ificali comunisti che 
.senza alcuna reticenza, e an¬ 
zi con grande coraggio, sono 
impegnati, anche a livello giu¬ 


diziario. nella denuncia del¬ 
l’opera delle bande mafiose 
che. con la loro azione taglieg- 
giatrice e intimidatrice, osta¬ 
colano accanitamente nella 
Piana ogni rinnovamento in¬ 
tervenendo nei vari settori 
(agricoltura, edilizia, lavori 
pubblici, turismo, commercio), 
con oiwrazioni speculative, di 
rapina delle ri.sorse, di imbar- 
barimetito dei rapporti sociali, 
e non esitando di fronte a 
nulla: atte*itati. estorsioni, 
traffici illeciti, rapimenti e 
as.sassinii. 

Tutti i dirigenti comunisti 
se<ititi come testimoni hanno 
fornito elementi utili alle in¬ 
dagini. Chiare attestazioni di 
.stima nei loro confronti sono 
state pubblicamente espresse 
del re'^to dallo stesso procura¬ 
tore della repubblica di Pal¬ 
mi. dr. Tuccio. Ma questo non 
può bastare. « Deve farsi 
senfirn con ohi forza l’inizia¬ 
tiva dello Stato, nei suoi vari 
organi e nelle sue varie e- 
spressioni ». sottolinea la se¬ 
greteria della federazione co¬ 
munista rilevando come per¬ 
sistano riserve, atteggiamen¬ 
ti equivoci, esitazioni da par¬ 
te di altre forze, di altri par¬ 
titi. « Non è un mistero infat¬ 
ti che non tutti hanno avuto, 
come i comunisti, il coraggio 


•di affermare con chiarezza 
che la mafia esi.ste. e come 
opera. Siudaci. amministrato¬ 
ri e dirigenti di altri partiti, 
chiamati di fronte al magi¬ 
strato, sono stati anzi spesso 
reticenti, hanno avuto paura ». 
E magari si tratta delle stes¬ 
se persone che avevano vo¬ 
tato anch’esse gli ordini del 
giorno di .sdegno e di condan¬ 
na di barbare azioni mafiose 
approvati dai consigli comu¬ 
nali di Palmi e di Rosamo, 
di Gioia e Polistena. di Cit¬ 
tanova. di Taurianova e di 
altri centri della Piana... 

Perché la lotta contro la ma¬ 
fia sia davvero efficace è 
necessario invece im coerente 
impegno unitario e una forte 
volontà politica. Da qui l’in¬ 
vito rinnovato dalla federa¬ 
zione reggina del PCI alle 
altre forze politiche democra¬ 
tiche. -*r particolarmente a 
quelle che governano il pae¬ 
se, la regione e la gran par¬ 
te dei comuni della provincia 
di Reggio Calabria », perché 
« rompano ogni timidezza e 
paura, ogni connivenza e com¬ 
plicità: e si uniscano insieme 
al PCI alle oraanizzazioni dei 
lavoratori c alla gente onesta 
netta battaglia contro la ma¬ 
fia T-. 

Enzo Lacaria 


Jeannette e Gabriella introvabili dal 29 novembre scorso 


UNO SPIRAGLIO NEL CASO ROTSCKILD 


Il pretldenle Carlo Tognoll, H ao* 

I vrlntendente Carlo Maria Badinl, il 
direttore arllstUo FranceKO Slcille- 
ni, il segretario generale Francesco 
Emani, il direttore stabile dell'or- 
chestcB Claudio Abbado. i compo¬ 
nenti il consìglio d’ammìnlslraiiona 
« il collegio dei revisori, unita¬ 
mente e tulli i lavoratori del Tea¬ 
tro alla Scala con profonda com¬ 
mozione partecipano al dolore dei 
j familiari c della cultura Italiana per 
] le Improvvisa scomparsa di 

I PAOLO GRASSI 

sovrintendente della Scala negli 
anni 1972-1976 e ne ricordano ■ 
l'Impegno civile e artistico che ne • 
ha fatto uno del maggiori prota¬ 
gonisti della vita culturale Italiana. 
Milano, 15 marzo 1981 
. .. • 

Il Teatro Gerolamo partecipa al 
grave lutto che, con la scomparse ' 
di 

PAOLO GRASSI 

he colpito II mondo delle culture 
e del teatro. 

Umberto Simonetta, Alice Cazzois, 
t Edoardo Boriolì, Giampiero Bianchi, 
Angela Cauzzi, Mariuccia Comotll, 
Piero Dotti, Piero Ferralls, Rose 
Gianirate, Claudia GiannottI, Magda 
Guerriero, Giuda Michler, Rosalina 
Neri, Silvia Palombi, Manuela Pe¬ 
cora, Riccardo Peroni, Gianni Rog¬ 
geri, Stefano Rossi, Giuseppe Ric¬ 
ci, Luca Sandri e tutti Ì giovani 
attori della compagnia del Gero¬ 
lamo. 


Milano. 15 marzo 1981 



I La Cooperativa Teatro del Buratto - 
partecipa al grave lutto che ha cof- 
j pito II mondo della cultura per !■ 

I perdita di 

I PAOLO GRASSI 

1 

■ Milano, 15 mano 1981 


I compagni della cellula PCI Teresa 
Noce unitamente alla sezione « 1. 
Maggio » partecipano al grave lutto 
che ha colpito il mondo culturale 
per l'immatura perdita di 

PAOLO GRASSI 

•d esprimano II loro dolore tilt 
compagna Mina Vinchi, 

Milano, 15 marzo 1981 


Maria Grazia e Italo Gregori pro¬ 
fondamente addolorati per le scom¬ 
parsa di 

PAOLO GRASSI 

tl stringono con affetto, in questo 
triste momento, a Mina Vinchi. 
Milano, 15 marzo 1981 


Anna Identici e Maurilio Sioll, fre- 
ternamenta vicini e Mina Vinchi, 
piangono la scomparsa di 

PAOLO GRASSI 

• non dimenllehernnno mal lo su* 
grandi qualità che Io hanno fatte 
stimare ed amare. 


I soci della Cooperative Teatro 
) Verdi esprimono il loro cordoglio 
I per la scomparsa di 

PAOLO GRASSI 

t 

, Milano, 15 marzo 1981 



La scomparsa delle due donne 
spiegata da tre telegrammi? 


Si punta airautore dei messaggi anonimi • Nel « giallo y* si affac¬ 
cia un furto di gioielli - «Cercate nella neve», dicono a Sarnano 



Jannette May, l'ex moglie del miliardario De Rolschiid scomparsa dal novembre scorso, fotografata con ti marito Stephan; a destra, una battuta dei carabinieri 


Dal nostro inviato 1 

S.ARN.ANO (Macerala) — | 
z .wi creda, stanno li sotto, i 
Ancora un po' di giorni, di | 
soie e vento caldo e la neve ' 
si scioglierà. Assieme al mi- ! 
stero J-. -Via non sono in mol- I 
ti nel paesino marchigiano, in j 
mezzo at monti Sibùiini. a = 
pensarla cosi. Il mistero, la | 
scomparsa dell'inglese Jean- ; 
I nette May, ex signora Hot- j 
f schud, e aella sua amica-in- j 
( ierprele-accompagctairice e 
: ex cameriera, Gaorteila Gue- • 
. rtn. ha conquistalo gran par- ' 
j le deg'.i abitanti. ; 

I < La montagna nostra non i 
• e ptncolo.^a, qui aisgrazie j 
j non ne sono accadute mai j 
! in ranri anni. F poi le hanno | 
j viste il pomeriggio di saba- j 
lo. dopo le j. ed era già . 
j buio. Non è l'ora per una | 
1 passeggiata sui monti, nean ' 
I che per una inglese un po’ 
j stravagante ». Certo, dal 29 
, novembre, sono passati tre 
mesi e mezzo, e delle due 
amiche non c'è la minima 
traccia. 

Giovedì scorso il console in¬ 
glese è arrivato a Sarnano 
per l'ennesima volta, è salito 
fino ai € prati ». come la gen¬ 
te del posto chiama la diste¬ 
sa sopra Sassotetto dove è 
.stata ritrovata l'automobile 
della May; ha assiistito al 
sopralluogo dei carabinieri, e 
.se né tornato a Firenze scon¬ 
solato. .Anche Stephen May. 
marito di Jeannette, è rien¬ 
trato in Inghilterra. Sono sta¬ 
ti proprio i giornali ingle.<ii 
a tirar fuori quello che chia¬ 
mano € thè mistery oj Jean¬ 
nette May > trasformando 
una pos.sibile disgrazia in un 
giallo internazionale con tutti 
gli ingredienti più eccitanti: 


droga, gioielli, avventurieri. 
Oriente estremo e misteriose 
sparizioni. 

Personaggi del giallo, ao- ! 
punto a Sarnano, Jeannette I 
e Gabriella, sparite tra le 
montagne dopo aver detto che 
andavano a fare una gita. 
Ma, oltre a loro, anche i fan- j 
tornatici ladri che a Roma. | 
la notte fra la domenica 20 j 
novembre e lunedì J. dicem- 1 
bre, hanno portato via dalle j 
sale di Palazzo IxincrllotH. 1 
a piazza Narona. i gioielli fa- j 
volasi pronti per la mostra i 
della gloriosa casa inglese di i 
aste Christie’s Qualche pior- ! 
no dopo al diretto’'c deV-a 
Chr'size's. Maurizio Lodifé. 
arriva in^a*ti un telegramma: 

X Se volete ritrovare la roba, 
andate al 120 di via Tito Li- • 
rio », Il mittente è Roderipo. ] 
ria Po 45. .Anche a Servano ! 
arn'i'G un te'earam.ma. indi- ! 
rizzalo a Jeannette May. Lo | 
apre il manto, che è li dopo j 
la scomoar^^a delle due don- | 
ne. Il testo dice: * Ti a.svet- ; 
! to in ria Tito Lirio 120 *: 
mittente: Peppo. ria Po 55. ! 

n mistero è helVe pronto. 
.Anche se a via Tito Li.’io non 
si trova proprio niente, a ria 
Po, n. 72. abita Paolo .Anto¬ 
nio Del Pennino, che pii in¬ 
quirenti so.spe 11 ann essere il 
basUta del furto. Romano, a- 
TÌs*orratìco frequentatore di 
salotti-bene, direttore tecnico 
e < battitore > della casa 
d’aste. Del Pennino viene ar¬ 
restato il 7 dicembre ma a 
casa sua i carabinieri non 
trovano né traccia di oioìelìi 
né jyrore della .sua parteci¬ 
pazione al furto. Solo un po’ 
di cocaina per uso personale, 
armi antiche non denunciare, 
una pistola • Luger > con 70 


proiettili, una Walther PPK. 
Quanto basta per essere con¬ 
dannato a 10 mesi con la 
condizionale, perdere l’inwìe- 
po e. almeno per ora. uscire 
dalla vicenda. 

Ultimo personaggio del 
< mistery » Raymond Flo¬ 
wers. scrittore inglese di mez¬ 
za età. non esattamente famo¬ 
sissimo. amico della May. FT 
stato proprio lui a portarla 
la prima volta a Sarnano. do¬ 
ve possiede un antico mulino 
ristrutturato. Ma ha anche 
una villa a Castellina in 
Chianti, e fu lui a convincere 
l'amica a comprare un rusti¬ 
co per le vacanze. Dì Flowers 
e la Peugeot con la quale 
le due donne si spostavano 
in Italia: la stessa macchina 
ritrovata semi.<iommersa dal¬ 
la neve, regolarmente ch'ni.^. 
con dentro una sciarpa ed 
un paio d'occ'niali. venti gior¬ 
ni dopo la scomparsa di Jean¬ 
nette e Gabriella. 

FToteers non è sparito, co¬ 
me alcuni giornali hanno so¬ 
stenuto, per un misterioso 
viaggio in Mahsia. A Sarna¬ 
no è fornofo una settimana 
fa. tranquillo ed abbronzato 
fermato da qualcuno del 
paese, ha accreditato senza 
il minimo dubbio la tesi del¬ 
la disgrazia: < Parere ami¬ 
che mie — ha detto — che 
brutta fine >. Come mai tanta 
certezza, nonostante i dubbi 
degli inquirenti e Vopinione 
contraria della genie del pae¬ 
se? Dire Rima RoHci, pro¬ 
prietaria della pensione < Ai 
Pini > dove le due amiche 
alloggiavano: e In montagna 
non ci sono andate, ne sono 
certa. Tm mia amica Giulia¬ 
na Arra, che era renufa a 
trovarmi le ha viste salire 


in camera, ed erano le 4 del 
pomeriggio. Alle 5 il marito 
di Giuliana, che era venuto 
a prenderla, le ha viste usci¬ 
re di nuovo e gli è sembra¬ 
to che nella macchina ci fos¬ 
se un’altra persona », 

' Salta agli occhi, net rac¬ 
conto dei testimoni di questo 
ultimo giorno, un cambiamen- 
j to nel comportamento di 
Jeannette e Gabriella. Giunte 
a Samano da quattro giorni. 

, per seguire i lavori di ripri- 
( ,^tino della casa, avevano so¬ 
lo otto giorni di tempo per 
un programma fittissimo. Fa¬ 
cevano una vita regolare: co¬ 
lazioni in albergo, appunta- 
• menti con il geometra i’enan- 
j zi, che d'riaeva i lavori di 
! ristrutturazione del rustico, 
acquhti ed ordinazioni nei ne¬ 
gozi di maioliche e di mo¬ 
bili. pranzo e cena quasi sem¬ 
pre in albergo, qualche ami- 
! co. come l'insegnante Dea 
Pellegrini (che parla inglese 
e le aspettava a pranzo an- 
I che domenica!, televisione 
I nelia saletta della pensione, 
a dormire presto. Tutte le se¬ 
re Gabriella telefonava ai 
.'vot figli ricino Udine, e 
Jf'annette chiamava fi marito 
in Inahìlterra. Sempre insie¬ 
me, leratissime, inseparabili. 

< Noi due .siamo una sóla a- 
nima » dicera Gabriella Gue- 
rin alla vroprietarìa della 
pensione. 

L’ultimo giorno, però, le 
due donne diventano un po’ 
strane. Mancano agli appun¬ 
tamenti, entrano cd escono 
senza fermar.si a salutare, 
parlano fin dal mattino di 
que.sta gita in montagna per 
vedere la prima neve, ma 
nessuno sa bene quando in¬ 
tendono farla E perchè mai ‘ 


al buio, per una strada non 
certo buona, quando su non 
c’è neanche un bar aperto, 
visto che l'unico hotel, 
r< Hermitage », è chiuso? Do¬ 
mande senza risposte. 

Ai « prati » neve ce n’è an¬ 
cora parecchia, ma se U tem- j 
po resta cosi si scioglierà i 
in d'teci giorni al massimo, j 
Anche ora però, il posto non 
lui un’aria molto minacciosa: 
è una distesa piatta e liscia, 
l’unico burrone è lontanis¬ 
simo. non sembra davvero ! 
mandare messaggi di morte, 

« Non si muore cosi — insi¬ 
ste chi ci accompagna — e, 
se pure trovano i corpi, io • 
li guarderei con grande at- I 
tenzione. Voglio dire, vorrei • 
essere proprio sicuro che quei 
cadaveri sono di due morte 
di freddo ». 

.A Roma, intanto, piccola 
appendice al giallo. C’è un 
terzo telegramma che porta 
a via Tito Livio. Lo ha ri-’ 
cevuto un imprenditore ro¬ 
mano, qualche giorno dopo 
gli altri. .Anonimo, gli fissa¬ 
va un appuntamento con un 
uomo d’affari arabo per con¬ 
cludere un vantaggioso con- ' 
tratto. Bene, pare che gli in¬ 
quirenti .stiano per mettere 
le mani sul mittente di que¬ 
st’ultimo telegramma. E’ lo 
ste.sso degli altri due. visto 
che tutti e tre provenirano j 
dall’ufficio delle poste di San 
Silvestro? E, in questo caso, 
è la chiave del mistero? Gli 
inquirenti non sembrano 
escluderlo e ci contano, vista 
la risonanza e la delicatezza 
del rompicapo. A Sarnano. 
intanto, aspettano il disgelo. 

M. Giovanna Magli# 


Le direzione delle Scuoti laborato¬ 
rio di teatro d’animazione "Yorlelt'" 
partecipa at grave tutto del teatro 
iteliane per le scomparsa di 

PAOLO GRASSI 

Milane, 15 mano 1981 


Tinin e Velia Mantegazza «aprimo- 
no II loro cordoglio per la morta 

PAOLO GRASSI , 

Milano, 15 marzo 1981 


Giancarlo a Luciano Vldnefli ri- 
cordano con infinita tristaxxa 
l’amico 


PAOLO GRASSI 


Milano, 15 marzo 1981 


Fiorenzo Carpi, Franca e Gianni 
Corvetti, Vittorio Colombani. Car- 
letto Colombo, Franca Conialonie- 
ri. Tonino Croci, Gino Damon- 
tt, Marisa e Cario Mezzadri, Mim¬ 
ma ed Elio Quercioti, Silvestro 
Servergnini, Tilde e Giannino Ten- 
coni. Lidia ed Ernesto Treccani, 
sono vicini a Mina, a Francesca, 
a Fiorenzo a a Titti Crassi a a 
Titti Cofano c piangano con im¬ 
menso dolore la morto del toro 
insostituibile a Indimenticabile 
amico 

PAOLO GRASSI 

Milano. 15 marzo 1981 


Ciergie Polacco è fraternamente 
vicina alla compagna Mina Vinelli 
in questo momento di strazianta 
dolore per la scomparsa di 

PAOLO GRASSI 

socialista leale, amico di tutti ffl 
uomini sinceri, indipendenti, rfasi- 
derosi di una cultura laica, pro¬ 
gressista, libera, umane. 

Milano, 15 marzo 1981 


I socialisti milanesi • lombardi 
esprimono il loro dolora per la 
morte del compagno 

PAOLO GRASSI 

che con la sua vita ha dato ttzztro . 
alla sua città, alia cultura Italiana 
a agli ideali di liberti, di pro¬ 
gresso e di civile convivenza a 
ricordano il coraggio e la coeren¬ 
za con cui si è sempre battuto per 
il socialismo. 

Milano, 14 mano 1981 


CU amici detis Casa Gramsci 
di Ghìtarza annunciano fe scom¬ 
parsa di 

PAOLO GRASSI 

fondatore dell'associazione, alte 
dalla partecipazione alla Resistor»- - 
za derivò a mantenne rigoroso 11 
compito di ricreare strutture capaci 
di rinnovare nella nuova a piò 
aperta democrazii li grande patri¬ 
monio culturala e d! civiltà del - 
nostro Paese. Si associano Vende 
AldrovandI, Mimma Paulesu Qrwn- ' 
cioli. Didi Paulesu. Nicola Ma- 
scioni. Ernesto Treccani, Ciò Po- “ 
modero, Giovanni Brambilla, Fran¬ 
ca Berrinl, Giulie Pelotti. Cini - 
Boari. La Libreria In tem azl owata 
Einaudi di Milano, Roberto Corati. 
Milano, 15 marzo 1981 
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Andermann intervista il regista: 
da martedì otto suoi film in TV 


LOS ANCrEI^S, febbraio — 
Dal dì ifuori la costruzione 
di mattoni rossi, a due pia¬ 
ni, con grandi vetrate, ha 
Taria di una fabbrica eva¬ 
cuata per qualolie iiuprov- 
\iso e urgente motivo Al- 
i’intomo, invece, ti rendi 
conto di essere in un’acco¬ 
gliente e luminosa produ¬ 
zione cinematografica. E’ la 
sede de^^la Lion’s Gate Films 
di Robert Altman. E’ qui 
che lo ritrovo. 

Il mio ultimo incontro 
con A'itman era a^•^'enuto 
BUl set del suo film Un ma- 
trimoiiio: una grande villa 
immersa nel verde dì Wau- 
kìgan, una piccola località 
cucino Chicago. ejuI lago 
Michigan. Nel frattempo, ci 
sono stati successi e insuc¬ 
cessi, stroncature dei critici 
e grandi incassi al bot/c- 
ghino, ma tutto questo non 
scalfisce gli entusiasmi di 
Altman nel fare film, né 
ia sua ferma convinzione di 
continuare a farli come gli 
pare, contro le regole della 
grande industna hollywoo¬ 
diana. 

Altman iper tutti i suoi 
collaboratori, o per chi al¬ 
tro fa parte del « gruppo », 
è Bob. In questa abbrevia¬ 
zione del suo nome c’è con¬ 
fidenza, familiarità, ma an¬ 
che riverenza verso questo 
uomo che contiene una di¬ 
rompente forza sowersiva 
in un imponente corpo, alto 
e massiccio. In cima sta 
una grande testa, un po' 
profeta e un po’ Buffalo 
Bill, con due occhi inquieti 
di un azzurro pallido, quasi 
acquatico. 

^ ^ 

— Popeye, « Braccio di 
Ferro », è il tuo ultimo 
film: bocciato dalla critica, 
ma al secondo posto degli 
incassi in America. Vincent 
Canby, sul New York Ti¬ 
mes, ha scritto: « Popeye 
è il più bel film sbagliato 
mai visto. Un bidone c!ie 
risei'Va magnifiche sor¬ 
prese ». 

Altman: « Su Popeye t 
critici si sono divisi. Ci 
sono state recensioni buone 
e altre terribili, ma nessuno 
secondo me è riuscito a ta¬ 
re un'analisi obiettiva So¬ 
no stati troppo precipitosi 
nei loro giudizi, l crii’ci 
partono .<fpe.sso da pregiudi¬ 
zi. dal film che volevano 
vedere, non da quello che 
vedono Comunque fa met¬ 
tano, non è che mi importi 
molto dei critici. Non pos¬ 
so fargli cambiare il loro 
punto di vista, né mi vaglio 
mettere di certo a ipiegrr- 
gli il film ». 

— La critica europea è 
diversa da quella ameri¬ 
cana? 

Altman; * No. Penso che 
grossomodo sia la stessa 
cosa. La maggior parte dei 
critici si sente in dovere di 
dire subito qualcosa su tut. 
Io quello che vede. Hanno 
dei tempi da rispettare, 
sono giornalisti, e i giorna¬ 
listi sono per natura molto 
più interessati al loro me¬ 
stiere che all’argomento di 
cui scrivono. Si sentono in 
obbligo perché prendono 
uno stipendio ». 

— Com”è VestahlLshvient 
culturale americano? 

Altman; « E' un establi¬ 
shment senza faccia, atio- 
nimo come uva società ano¬ 
nima per azioni. In oltre 
parole, non c'è più po:-io 
per la figura del monarca 
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Martedì prossimo, 17 marzo, comincia In TV (Rete due, 
ore 21,30), un importante ciclo di film (otto in tutto) de¬ 
dicato al regista americano Robert Altifian. Vi proponia¬ 
mo quindi un’intervista che Altman ha recentemente con¬ 
cesso ad un regista italiano, Andrea Andermann (autore 
di c Oceano Canada », c Alcune Afriche », ■ Castelporziano 
Ostia dei poeti »), inviato a Los Angeles per l’occasione 
dalla RAI. A differenza di un colloquio con Altman ap¬ 
parso sull't Espresso », qui Andermann descrìve il grande 
cineasta americano in una dimensione molto privata, alla 
ricerca dei segreti della sua creatività. Nel commenti ad 
ogni film, che Altman fara In TV di settimana in set¬ 
timana (e che noi pubblicheremo), Andermann offrirà 
una terza ipotesi per capire Altman, quella del monologo 
d'autore. Insomma. si tratta di varie interpretazioni, quan¬ 
te giustamente ne pretende un regista cinematografico 
che lascia nei suoi film la massima libertà allo spettatore. 


Ecco Bob «Bu f falo» Altman 

g ran g iocatore d’azzardo 

I segreti della sua creatività - Che cos’è « Popeye », il film su « Braccio di ferro »? 


o de! tiranno. Non ries''i a 
individuare il ncur'co, non 
sai contro chi devi andare, 
perché si tratta di un cou-- 
puter. E' per questo che 
uou mi interessa granché ». 

— Qie cois’è il successo 
per te? 

Altman: « Credo che vo¬ 
glia dire portare a termine 
qualcosa che si è iniziato. 


V 


« Su Popeye i 
critici si sono 
divisi: ma chi 
sono i critici? » 


Se si ha uno scopo, succes¬ 
so è raggiungerlo. Non as¬ 
socio il successo al bene, 
come contrapposizione al 
male. Se decidi di suici¬ 
darti e ci riesci, hai suc¬ 
cesso. Se invece non ce la 
fai /lui fallito ». 

— Quali sono i tuoi rap¬ 
porti attuala con le mafors 


ho”y\voodi.'ine? 

Alrm.m: ^Inesistenti. Non 
ho nìcuii tipo di rapporto. 
Tengo aggiornato un elenco 
di nomi e di persone con le 
quali non mi intendo af¬ 
fatto » 

— Andi-esli in un altro 
paese per fare i tuoi film? 

Altman: « Certo, non c’è 
nessun problema. Andrei 
dovunque per fare dei film. 
.Andrei a Giova, se mi di¬ 
cessero che Vi po.s'so rea¬ 
lizzare liberamente i miei 
.film ». 

Si è fatto tardi. Inter¬ 
rompiamo la nostra con¬ 
versazione perdié Aliman 
deve riprendere a provare 
lo spettacolo che sta alle¬ 
stendo per il palcoscenico. 
E’ la sua prima regia tea¬ 
trale. L’attore è uno solo. 
Si tratta di un one man 
show. 

L’appuntamento è per 
domani a casa sua, fuori 
Los Angeles. Ma per tro¬ 
vare la casa è necessaria 
una mappa, appositamente 
redatta, che viene data solo 
a pochi, amici e inritati. 
Si percorre la Pacific Coast 
Ilighway vei'so Nord, la¬ 
sciando a destra la Latigo 
Canj'on Road, si superano 
\*arie colline, e allora final- 
mente si arriva alla « Ma- 
libu Cove Colony ». E’ una 
piccola località nasco.sta, 
poche case messe in fila. 
Qui, nel dopoguerra, han¬ 
no cominciato ad abitare 
gli artisti che non voleva¬ 
no vivere sulle colline di 
Holl,\'\vood o a Beverly 
Hills. 


Bob .-\ltman. con la terz.i 
moglie Kallicrine, sta m 
una straordinaria ca.'ia di 
vetro c legno. co.>nuita su 
palafitte di cemento, sulla 
■-paggia di .Malibii. E’ una 
casa invasa dall’acqua, dal¬ 
l’Oceano, e dal rimlmmbo 
continuo delle grandi onde 
che «i frangono sulla co¬ 
sta californiana mentre 



«Gli oceani 
sostituiscono 
l’immagine 
di Dìo }> 


maestosi cormorani passa¬ 
no a volo radente. Si ha 
rimpressione di essere in 
un acquario, o meglio in 
uno dei film di .Altman do¬ 
ve Tacqua è un elemento 
sempre presente e spesso 
protagonista. 

— Cile importanza ha per 
te il mare? 


.Altman: « L’acqua rn-o- 
preseuta i tre quarti della 
superficie terrestre, quindi 
è molto importante. Proba¬ 
bilmente non potremmo vì¬ 
vere senza. E’ varie di noi. 
E’ una forza incontrollabile. 
Con le sue tempeste, l’ocea¬ 
no ci mostra che il nostro 
potere in fondo è molto 
piccolo, mentre il volto del 
suo potere è qualcosa di 
terribile. Credo che sosti¬ 
tuisca la visione di Dio ». 

— Quanto conta rosser- 
vazione della realtà nelle 
tue fantasie d’autore? 

Altman; » Penso che sia 
una cosa molto importante. 
Non credo che quando tu 
cd io guardiamo fuori da 
questa finestra vediamo tut¬ 
ti e due'la stessa cosa ». 

— Pcrdié è la nostra 
immaginazione individuale 
che lavora. 

Altman: « Appunto. Co¬ 
sì io posso guardare fuori 
adesso e vedere una cosa. 
Posso guardare fuori do¬ 
mani e vedere qualcos’al¬ 
tro, anche se quelle cosa 
è rimasta la stessa. Dipen¬ 
de da come la guardo, da 
quello che metto a fuoco. 
Ognuno di noi vede le cose 
in modo diverso, dipende 
da quello che finisce nei 
sogni, nella mente, dal 
modo in cui percepisci, dal¬ 
l'uso che ne fai ». 

— I sogni seiTono ai tuoi 
film? 

Altman: « Non è che i so¬ 
gni mi siano più utili degli 
apri elementi necessari a 
fare i film. Sono una parte 
di me. quindi li tengo in 


cousiileraziove. Il .sogno dr 
per sé non mi dice molto, 
ma si tratta di credere ol- 
Viiisii'nie dei miei senti¬ 
menti e delle mie emozioni, 
lo credo a questi fenomeni 
naturali perché vengono dal 
mio intimo. Non mi importa 
se sono giusti o sbagliati, 
mi fido del sentimento che 
mi provocano ». 



« Se avessi la 
bacchetta magica 
distruggerei la 
televisione » 


— Quai è, nei tuoi film, 
il rapporto fra la musica, 
le voci, i suoni e Pimnia- 
gine? 

Altman — « Per me sono 
tutti elementi del film cne 
sì combinano in maniera 
molto complessa e del tutto 
personale. Non so cosa mi 
fa decidere in un modo 


piuttosto che in un altro, 
né mi interessa saperlo. Per¬ 
ché a forza dì voler sapere 
perché si fa questo o quel¬ 
lo SI finisce per non fare 
niente di buono. Quello clic 
.so è che fotte queste cose 
vengova dalla stessa fonte 
e in o> iva ». 

— E’ la tua natura di 
im-pronàsatore, di gioca¬ 
tore d’azzardo, di chi prc- 
fcrùsce il l'ischio alla rou¬ 
tine c al mestiore? 

Altman: « Cosa posso per¬ 
dere? L’unico rischio sa¬ 
rebbe quello di rifare ciò 
che ho già fatto c so fare. 
La soluzione più comoda. 
Allora sì che mi giocherei 
la vita e la salute ». 

— Come scegli gli at¬ 
tori? 

' Altman: « Molto attenta¬ 
mente. Ma anche qui non 
so come. Sento che aleniti 
hanno delle qualità che pos¬ 
sono ondare bene per il 
ìli io Utvoro. per il progetto 
che ho in mente. Non uso 
tanto la loro ver.soiuilih'i 
quanto mi aspetto che loro 
la usino. Non devo neces- 
.sariaincìite essere a cono- 
.s-rrnza della hiro persona¬ 
lità privata. Sono gli attori 
che se nc devono servire 
per interpretare il loro per¬ 
sonaggio ». 

— Quali sono i tuoi at¬ 
tuali imopgni e i tuoi pros¬ 
simi film? 

.Altman: < Ho cinque o 
.sei. progetti diversi, in va¬ 
ri stadi di avanzamento, 
che mi piacerebbe realizza¬ 
re. Farò quello per tl qua¬ 
le riuscirò a trovare prima 
il finanziamento. O può dar¬ 
si che qualcuno mi porti 
una cosa completarli enf e 
nuova a cui non ho pen¬ 
sato e che. Se è il caso 
deciderò di fare ». 

•— VoiTCSti cambiar.* 
qualcosa ai tuoi film già 
fatti? 

Altman: « No. I film ri¬ 
nascono attraverso la sen¬ 
sibilità di chi li percepi¬ 
sce. I film sembrano re¬ 
stare sempre gli stessi, ma 
non è vero. Cambiano per¬ 
ché diverso è ogni nuovo 
spettatore ». 

— Una volta hai detto: 
* Se una fata mi regalasse 
una bacchetta magica, dan¬ 
domi la po.ssibìlità di di¬ 
struggere quello che voglio, 
climinorei la te'evisione ». 
Resti sempre di quella 
idea? 

Altman: * Sì. senza dub 
bio. La televisione ho sche¬ 
matizzato tutto, tutto sem¬ 
bra,cosi premast'icato. Tec¬ 
nicamente è una grande 
conquista e penso che ma¬ 
gari alla fine l'umanità riu¬ 
scirà ad assim'ilarìa e tro¬ 
verà la sua giitsta utiliz 
zazione. Non credo che in 
sé la televisione sia buona 
o cattiva, ma penso che se 
non ci fosse sarei molto 
più contento ». 

— Quand’eri piccolo co¬ 
sa avTCSti voluto fare da 
grande? 

Altman: Mah... non so. 

. Probabilmante quello che 
sono, visto che è quello che 
sono diventato ». 

Andrea Andermann 


NELLE FOTO: il regista Ro¬ 
bert Aliman nella sua casa 
di Malibu; a destra, un'in¬ 
quadratura del suo nuovo film 
« Braccio di ferro » 


.Alla Scala « Donnerstag » va in scena incompiuto 


Lo sciopero dei coristi: 
Stockhausen dimezzato 

L’opera sarà mutilata dei terzo atto - Il musicista: « Non 
mi spiego l’atteggiamento del coro » - Accordo rifiutato 


MILANO — Donricrstag 
(cGio\edi>j di Siockhaiist;n 
va in scena stasera alla Scala 
senza il terzo atto: ratte^is- 
5 ima prima rappresenuzioiie 
viene mutilata perché il coro, 
che è impegnalo soltanto nel 
terzo atto, ha scioperato a 
Ijartire dai lU marzo: nit.-ntre 
scriviamo non si .-,3 ancora 
.<».• già da oggi \cn-à a ce--a 
re il confLiio die oppone li 
coro alla direzione dei teatro. 
Solo la fine dello stato di 
agitazione consentirà la rap¬ 
presentazione dell'opera 

completa: quella di oggi sarà 
una sorta di anteprima, che 
Stockbau.'en non ha voluto 
rimandare per rispetto ai 
molti stranieri che erano g:à 
venuti a Milano. 

L’importanza dell’avv-eni- 
mento e la grande attesa che 
lo circonda (le otto repliche 
.sono già tutte vendute) ronde 
ancora più grave l’attcggia- 
mento del coro, che ci augu¬ 
riamo revochi al più presto 
uno sciopero che ha un pre¬ 
testo a.ssurdo. 

La materia del contendere 
è stata .spiegata dallo stesso 
Stockhausen nel corso di una 
conferenza stampa repenti¬ 
namente convocata, c aperta 
dovcrosameme dal ricordo di 
Paolo Gra.ssi alla ctiì memo¬ 


ria la Scala dedica la rappre¬ 
sentazione di Donnerstag. Si 
tratta di questo: in tre mo¬ 
menti del terzo alto, della 
durata rispetiivamente di 67”. 
101” e 7-1". il coro canta po¬ 
che semplici note in cui i 
.singoli artisti non .sono tenuti 
alla .sincronia fra di loro. E’ 
U!W situazione frequente nel¬ 
la musica conlemjxiranea: si 
creano pochi secondi di 
magma sotioro il cui risulta¬ 
to nasce dal fatto die in or¬ 
chestra e nel coro ognuno e- 
.segue per conto propno le 
note scritte, senza preoccu¬ 
parsi di essere iasieme agli 
altri. Nulla di solistico, dun¬ 
que. tanto più che in simile 
magma è impossibile distin¬ 
guere i singoli interventi, c 
nulla di particolamente im- 
pegn.ativo. E' semplicemente 
ridicolo che gli artisti del co¬ 
ro pretendano, per questa 
pre.sunta prestazione .solisti¬ 
ca. 1.70 OOO lire a te.da per 
ognuna dello otto .serate. 

Stockhaason ha dichiarato 
di non riuscire a capire un 
simile atteggiamento, tanto 
più che il suo lavoro con il 
coro si era .sempre svolto in 
una « atmosfera fanta.stica >; 
« è una farsa, ma una far.sa 
.storica ». ha detto, ricordan¬ 
do che cose del genere erano 


già accadute di fronte ad al¬ 
tri esperimenti inconsueti di 
notazione della musica con¬ 
temporanea. Secoiido Sto¬ 
ck’nauic-n li artisti del coro 
sanno benis-simo die la loro 
parte non è solLtica. E in 
tutto L terzo allo ia pane 
corale * è la più facile che io 
abbia ma; scritto». 

Probabilmente consapevole 
della imondalezza delie prò 
prie riteiidicazioni. il coro lia 
respinto venerili un accordo 
che sembrava già raggiunto, 
e che rimetteva La questione 
al pare-e di una commissione 
di e:>perti. Stockhausen era 
disposto anche a rinunciare 
aU’intervento del coro per i 
pochi secondi in questione. 
E' ovvio die su questo punto 
la direzione scaligera non 
può cedere: probabilmente il 
coro non si rende conto di 
quale danno sta portando 
non s<iIo ad un avvenimento 
di rilievo culturale ecceziona¬ 
le. ma ad ogni esecuzione di 
musica contemporanea; .so 
pa-Ssas.se il principio di una 
indennità di fronte ad ogni 
minimo dettaglio di notazio 
no inconsueUi. ogni esecuzio¬ 
ne di autore vivente potrebbe 
venir sabotala. 

Paolo Petazzi 



Karl Sfockhausen 


Pensionato | 
muore: 
infarto dopo 
film erotico 

MODICA iRagusa) — Un 
pensionato, Vincenzo Agosto, 
di 74 anni, è stato colto da 
collasso cardicKircoIatorio 
mentre a.ssisteva alla proie- ! 
zione di un film a « luci ro.s- I 
.se » ed è morto mentre ve¬ 
niva trasjxirtalo in ospedale. 

R’ avvenuto a Modica, un 
paese a 15 chilometri da Ra- 
gu-s-a. Il pensionato è entra- 
m un cincmato^afo del 
centro, forse perché attratto 
dal titolo del film ad « alto 
contenuto erotico», cosi era 
.scritto sulla locandina, ma 
durante la proiezione si è 
sentito male e si è accascia¬ 
to .sulla poltrona. La morte 
è sopraggiunta poco dopo. 


ROM\ — C’è stato, in questi 
giorni, intorno ai Teatro dell’ 
Opera un intreccio di confe¬ 
renze-stampa. incontri e co¬ 
municati.' L'oggetto del con¬ 
tendere è il balletto: il bal¬ 
lotto in particoLare (c’è .Mar¬ 
co Spada, con mn.<ic'ne di .Au- 
ber, elle viene presentato sta¬ 
sera, ed è il pi>nio della di¬ 
scordia). e i! balletto in ge¬ 
nerale. che è una co^a ò.a 
reinventare in una nuova pro¬ 
spettiva di attività. 

Tre prime ballerine (vedia¬ 
mo il particolare) del Teatro 
dell’Opera (Margherita Par- 
rilla. Gabriella Tessitore e 
Cristina Latini) si sono ritira¬ 
te suU’Aventino e di U (.\cca- 
demia nazior*ale di d.nnza) 
hanno tuonato contro il Tea¬ 
tro. Per il .Ifnrco Spada — di¬ 
cono — si è tornati alle soli¬ 
te. privilegiando ballerini 
•Stranieri, ignorando quelli del 
corpo di ballo. Ma le .stesse 
ballerine, pre.'eindendo d.i 
questa situazione, hanno poi 
indicato in una serie di jHinli 
(.sganciamento <lel corpo di 
ballo dal Teatro deU’Opera. 
programmazione intesa a va¬ 
lorizzare al ma.s.simo le forze 
corcuticlie} le finalità .sociali, 
culturali e artistiche che un 
Teatro tlovrcblx* perseguire. 

II sovrintendente deirOpc- 


ra. Roman \Tad e il consulen¬ 
te arti-sUco. Gioacchino Lan- 
73 Torn.i-^i. a loro volta han¬ 
no aggiunto, venerdì, alle in¬ 
dicazioni sopra accennate, 
quelle derivanti da una loro 
ricoeni7-ioue delle possibilnà 
CDreutìclie, a.ssicurando anche 
i:njx-gni immediati: una .-e 
rie di 'p^'ttac-oli. l’estate pros- 
.siìna. alle Terme di Caracai- 
la. SoMuché. tra i due mo 
— nuello dtTÌ’.Aventii» 
e quello del Viminale dove 
11.1 sede il Teatro — si sono 
anche iii.'inuati pettegolezzi, 
ri.'cntimt'nti. ch’acchiere. Lo 
stesso cvireosrafo del Marco 
Spada. Pierre Lacotte, è in¬ 
tervenuto nella disputa. Da 
anni aveva con Roma l’impie- 
gno di que.^to balletto die 
puntava sulla presenza di 
Carla Fracci. 

Ls «diva* ha però fatto 
sapere die. senza la parteci¬ 
pazione del marito (Bepne 
Menegatti) non avTehbe bal¬ 
lato. Si è di.vuto rinunciare 
alla Fracci. Si è fatta avanti 
la candidatura di Diana Fer¬ 
rara. die a .sua volta, ha de¬ 
clinato l’invito perché non vaio- 
le esibirsi con partner italia¬ 
no. Cosi è succc.sso — ma lui 
non c’entra niente. Lacolte 
— che la moglie del corcogra- 


[ Polemiche per « Marco Spada » in scena stasera 


! 

i Opera dì Roma: balletto 
I nell’occhio del ciclone 

i 

L Le posizioni di tre ballerine « ribelli » e quelle del Teatro 
i E’ vero che si privilegiano sempre le « stelle » straniere? 

I 


fo .sia stata prescelta per in¬ 
terpretare .stasera, con Nuro- 
iev. ijuesto Marco Spada che 
vuole anche essere un omag¬ 
gio al brigantaggio (quello 
antico, quasi « turistico ») che 
ir.conibeva int«iriio a Roma, 
nel secolo scor.so. 

Non sono mancati aspetti 
piltore.schi. nel corso delle 
chiarificazioni e chiacchiere 
a morire, le quali portano 
fuori strada, rinfocolano pole¬ 
miche. riaccendono ostruzio¬ 
nismi al rinnovamento dell’ 
Ente, mirano allo scandalo, al 
battibei'co. Tutto questo è 
succes.so in una fase di inter¬ 
regno — diciamo così — tr.a 
la gestione commissariale e 
quella ordinaria, affidata ni 
con.sigilo dì amministrazione 
che è ormai costituito. .Ma di 
questo coasiglio si .sono di¬ 
menticati sia gli uni die gli 
altri. Ijc prote.ste delle balle 
rine. come le assicurazioni 
del Teatro ckivevano passare 
per il Consiglio di Ammini- 
.strazione. proprio perché è 
parecchio tempo che è inat¬ 
tivo, e proprio perché è l’e- 
.spressione di una volontà po 
litica che deve avere il .suo 
pe.so In ogni momento della 
vita deH’ento. 

Erasmo Valents 
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Sugli schermi la Marleen secondo Rainer Fassbinder 


ìli contro Maria Braun? 


LI LI MARLEEN - Rci^hi: 
Rainir Werner Fassbinder. 
Sccnei’guiUtra: Mani red 

Pnr/er, R. W. Fassbinder. 
Interprcii: Hanna Schy- 

y;aalla, Gianearlo Giannini, 
Xlel Ferrei', Hark Bolini. 
l'i’dvsco occidentale. Melo¬ 
di atìimatico l^)Sl. 


Non pieiiaineiite riuscito il tentativo di restituirci 
Timmagine del personaggio divenuto famoso 
negli Anni Quaranta per i combattenti 
di lutti i fronti - Impacciata Hanna Schygulla 


Rainer Werner l'assbin- 
der ineal/.a inlalicabile. Pe¬ 
rò. stavolta, nianea elaino- 
1 osamente il bersaglio. 
Laneiato eon immediati e 
prcssoehé unanimi consen¬ 
si Il niatrinionio di Maria 
Brami, il proli!ico cinea¬ 
sta se imbarcato in que¬ 
sto luì Marleen, grossa 
opera/ione produttiva di 
ecinixoca matrice (Liiggi 
\\ aldleitner, notorio amico 
di Franz Joseph Strauss, 
setnbra ci abbia speso ol- 
tie dieci milioni di marchi) 
tesa ad integrare nel mer¬ 
cato commerciale ititerna- 
zionale anche il « briitto- 
sporco catti\o » del iuio\o 
cinema tedesco. 

Appiodato contempora¬ 
neamente in cento sale 
della Repubblica Federale 
(e di Berlino Ovest) circa 
un mese la, il lilm se, da una 
parte, incontra il largo la- 
\ure del pubblico, già di¬ 
mentico delle aspre pole¬ 
miche suscitate qualche 
tempo prima dal ponòero- 
,so ciclo televisixo Berlin 
\Ic.xandei platz dello ste.s- 
so autore, daH'altra, l iscuo- 
te soltanto tiepide c talora 
negati\e accoglienze pre.s- 
so la critica più attenta 
e attrezzata. 

Accantonati ormai gli 
asti atti lurori e le visce- 



Haima Schygulla in un'inquadratura di «c Liti Marleen s di Fassbinder 


rali voglie matte con cui 
Firruenlo cineasta lace\a 
mostra (e scempio) di sé 
nel \ììn\-painplilel a episodi 
Germania in autunno, Fass¬ 
binder tocca in luì Mar¬ 
leen itn momento sconcer¬ 
tante della sua alluviona¬ 
le creatività. Qui, infatti, 
l'impianto narrativo, basa¬ 
to su un canovaccio quan- 
tomaì azzardato c tortuo¬ 
so. pare unicamente orien¬ 
tato a spettacolarizzare, 
attraverso Formai abusa¬ 


to turgore parodico-melo- 
drammatico arieggiante ve- 
tero- romanticismo holly¬ 
woodiano alla Douglas 
Sìrk, la nostalgica, epocale 
vicenda del personaggio 
« uno e trino » Lale Ander- 
sen-Wilkie-Lili Marleen. 

Anzi, la ligula centrale 
del film innesca . una gi¬ 
randola di eventi che — 
pur dislocati prima, du¬ 
rante e immediatamente 
dopo il secondo conflitto 
mondiale, tra i barbarici 


splendori e le colpevoli mi¬ 
serie del Terzo Reich — si 
dispone in sostanza come 
il gioco dei quattro canto¬ 
ni. Lo stesso personaggio, 
in tondo, variamente gio¬ 
strato sulle personali tra- 
vei'sie delFallora trentenne, 
misconosciuta cantante La¬ 
le Andersen, sugli elfimeri 
fasti della canzone di Leip 
e Schultze Lili Marleen di¬ 
venuta famosa negli anni 
40 tra i combatfenti di 
tutti i fronti, sull’immagi¬ 


naria a.scesa-cadula della 
vedette di guerra Wilkie, 
sugli incongrui atteggia¬ 
menti della stessa Schy¬ 
gulla, .sembra latto appo¬ 
sta non tanto per chiarire 
(specie per il pubblico te¬ 
desco) un’emblematica sto¬ 
ria di quei tempi di ferro, 
quanto per intorbidirla an¬ 
cor pili con fumisterie e 
reticenze melodrammati¬ 
che: insomma, un compli¬ 
ce. ammiccante travesti¬ 
mento del passato per con¬ 
trabbandare in una foggia 
irricono.scibile paure e ab¬ 
dicazioni del presente. 

Nemmeno Hanna Schy¬ 
gulla, pe>' l’occasione stra¬ 
namente impacciata e inc- 
spressi\a nei panni della 
l'iciclata Wi!kie-Lili Mar¬ 
leen e pur .secondata nel¬ 
l’intricato andirivieni di 
presunte vicende amorose¬ 
antinaziste da un calibrato 
Giancarlo Giannini (Ro- 
berF» e da un magistrale 
Mei Ferrer (il padre), rie¬ 
sce a dare smalto e vigore 
a questo prolisso, costoso 
nni.'^ical guerresco. Fass¬ 
binder non sembra dolersi 
tronpo dell'esiguo esito, 
diciamo cosi, artistico del 
suo ultimo film. Dopo le 
ricordate, velenose reazio¬ 
ni aha trasmissione televi¬ 
siva Berlin Alexanderplatz, 
ostenta anzi di essere pa¬ 
go del conquistato ruolo 
di ben remunerato « pro¬ 
feta in patria ». Contento 
lui... E scontenti, forse, 
tanti altri. 


Sauro Borelli 



Bud Spencer fa pulizia nel West 


OCCHIO ALLA PENNA — 
Regia: Michele Lupo. Inter¬ 
preti: Bud Spencer. Amidou, 
Joe Bugner. Piero Trombet¬ 
ta. Riccardo Pizzuti. Musi¬ 
che: Ennio Morricone. Comi¬ 
co. Italiano. 19S0. 


Bud Spencer nel film 


Allegria, torna la sagra del¬ 
la .sberla. Smessi per un po’ 
i panni di Piedone lo sbirro 
e dello Sceriffo amico dei 
bimbi marziani. Bud Spen¬ 
cer ha fatto, un tuffo nel 
vecchio'West, riassaporando 
l’odore acre della polvere da 
sparo e le fughe a cavallo. 
I tempi di Trinità, e.strema 
propaggine del western al- 
i’italiana, sono ormai lonta¬ 
ni, ma non è detto che que¬ 
sto Occhio alla penna non 
segni la X'e.surrezione di un 
genere dato per spacciato al¬ 
meno sette anni fa. Stavol¬ 
ta. però.' al fianco del buon 
Buddy non c'è più il ceru¬ 
leo Terence Hill (divenuto 
anch’egli poliziotto e.xtrater- 
restre). ma uno scombinato 


« Girolamo ». ladro di caval¬ 
li e truffatore patentato. I 
due formano una strana cop¬ 
pia; litigano spesso, si fan¬ 
no scherzi atroci, ma al fon¬ 
do sono grandi amiconi, tan¬ 
to che si aiutano l’un l’al¬ 
tro (ricorrendo a una tribù 
di feroci Mescaleros costrui¬ 
ta con sagome di cartone) 
tutte le volte che è in arri¬ 
vo un guaio. Di aw'entura in 
avventura. Buddy e il fido 
pellerossa si ritrovano a Yuc¬ 
ca City, uno sperduto villag¬ 
gio terrorizzato da una ban¬ 


da di banditi capitanata da 

Cliwi T c:ncxir\Ff/\ 


Colorado Slim. Lo sceriffo 
sembra onesto, ma gatta ci 
cova. Sott<i terra, infatti, c’è 
un ricchissimo giacimento 
d’oro, impo.ssibile da sfrutta¬ 
re fino a quando i cittadini 
non se ne andranno. Ad ogni 
buon conto, i nostri eroi, 
scambiati da principio per 
validissimi dottori, metteran¬ 
no ogni cosa a {xosto, anche 
a costo di rimetterci la pel¬ 
le. Almeno così pare... Ma 


Buddy e « Girolamo » ne san¬ 
no una più del diavolo. 

Mettendo insieme gli ste¬ 
reotipi del western-spaghetti 
versione comica (il vecchiet¬ 
to sputasentenze, il cattivo 
fasciato di pelle, il cuoco ci¬ 
nese. le risse colossali senza 
una goccia di sangue). Mi¬ 
chele Lupo ha confezionato 
un filmetto di onesta fattu¬ 
ra. agile, spiritoso e di si¬ 
curo successo. E’ tutto un 
•ribollire di buoni sentimen¬ 
ti. s'intende, ma il candore 
quasi disarmante con il qua¬ 
le vengono sbandierati non 
dà fastidio. Del resto, sotto 
quella ruvida scorza. Bud 
Spencer appare per quello 
che è: un tenero papà im¬ 
pegnato perennemente a sal¬ 
vare l'umanità in pericolo. 
Lui è un pigro, non conosce 
le buone maniere (il pranzo 
nel vagone ristorante del tre¬ 
no è davwero esilarante), e 
si lava dì rado, ma appena 
fiuta puzza di bruciato sfo¬ 
dera gli artigli. Che volete 


farci? E’ un uomo tutto d’un 


pezzo. 

Rinfrescato da un pizzico 
di assurdo e da un certo 
buon gusto. quesVOcchio al¬ 
la penna farà la gioia dei 
bambini e strapperà qualche 
risata anche allo scettico ge¬ 
nitore. Niente di ecceziona¬ 
le. naturalmente, ma il me¬ 
stiere è mestiere. Accanto al 
gigantesco Bud Spencer, sor¬ 
nione impassibile e qui vo¬ 
racemente affamato, si agi¬ 
tano uno stuolo di onesti 
caratteristi, a partire da Joe 
Bugner e dal simpatico Pie¬ 
ro Trombetta. Nei panni di 
« Girolamo ». indiano bronto¬ 
lone dal_ cervello fino, lo 
scatenato Amidou. doppiato 
in libertà dah’onnipresente 
Ferruccio Amendola. Le mu¬ 
siche. sospese tra « resa dei 
conti » e schioppettanti mar- 
cette. sono opera di Ennio 
Morricone. un maestro del 


Spettacoli a Roma e altrove 


Abracadabra 


e il teatro 


diventa dei 


Divertente festival musicale 


Quella notte a 
Roma con 


più piccoli 


De Gregori e 


• • 


i SUOI amici 


ROM.\ — Mariiniette, biiraUiui, maghi, dispettosi, 

fate buone e principesse riciclati come « valori » creativi per 
Vinfonzia: il Teatro « ragazzi » recupera tranquillamente la 
tradizione c diverte attraverso ' mille iniziative. L'Ente Tea¬ 
trale Italiano, solo que.st'anno, ha organizzato 200 spettacoli 
in vane regioni d'Italia. 

Intanto a Roma, all Anfitrione, è in corso Teatro Ragazzi &L 
una ras.segiHi nazionale (promossa da ETI, Teatro di Roma, 
Provveditorato agli Studi, Unicef e A.ssessòrafo alla Cultura), 
evi partecipano a titolo di scambio e informazione dieci gruppi 
di Teatro Ragazzi, .scelti tra i più prestigiosi e collaudati di 
tutta Italia. Ne citiamo alcuni: Il Teatro del Sole di Milano, 
Lo Tosse Dì Genova, Il Teatro delVAngolo di Torino, La Log- 
getta o Gruppo di Sperimentazione di Perugia. 

La ra.s.'.egna che è iniziqta lunedi 9 marzo con Le storie 
tleU’uonio dei ’oottoni del Gruppo a Crear è bello» di Pisa, 
c terminerà l l-t aprile con Nemo, del Teatro delle Briciole 
d> Reggio Lmììia, si propone come .specchio della situazione 
produttiva e della ricerca artistica per ragazzi in Italia. 

Il Tcatio Scuola del Teatro di Roma sta preparando invece 
la Quarta Rassegna Internazionale Teatro Ragazzi (26 aprile- 
II maggio), .sempre all'.Anfitrione, con la partecipazione di 
gruppi france.'^i, tedeschi, svizzeri, cecoslovacchi. 

La storia et JFiioino dei bottoni, che ha inaugurato la mani- 
festinzione in corso, è una favola poetica, mcs.sa in .scena con 
semplicità L-.sei,ziaìe: una <ifanta<''a» di Clandia Brambilla: 
<Mlo sr.piit:: — poi ci dire — che nella favolistica trentina e.si- 
steva un personaggio .simile >. 

E nn btira'.tinn-viandante che conosce le storie più antiche 
del mondo ogni bottone attaccalo alla .sua veste bianca è un 
piccolo racconto che anima, alì'imprnrvisn. •? palcoscenico di 
piccati poetici personaggi: LUith c Maddalena, due bambine 
amiche che girano v mondo per mano, la Luna d'argento inna¬ 
morata del rosa di un corallo. GaVup il menestrello iriste- 
allcgro, un musicista folle che crea il primo pianoforte. 

I bambini prima sorridono piano guardandosi intorno, poi 
catturati emotivamente dal racconio iirìano contro l'ombra 
delia streaa cattiva, cantano con Galiup. si prendono per mano 
come Lilith e Maddalena, e tuffandosi per terra in allegria 
alla rìcb'-ca delVultimo bottone, rompono Vincaitlo della luna 
innamorata. 

II lavoro det Gruppo pisano, che nasce come teatro di 
burattini nel 1975, propone una ricerca delle origini della sto¬ 
ria dell'uomo e rie» suoi siinboU: nel loro teatro, il movimento 
dei burattini porta alla danza. aU’armonia gestuale e la comu¬ 
nicazione si affida più alla musica che alla parola. 

« Il "vantaggio” del burattino è l’astrazione — spiega San¬ 
tuzza Cali che con Gabriella Saladino ha creato i biiratfini de 
L'amore dell-ì tre melarance, .secondo spettacolo della rasse¬ 
gna —. il burattino è un qualcosa che diventa personaggio, 
r bambii'.i crtrlo'io a quello che vedono, una patata con due 
buchi cessa di e.ssere patata e diviene, per loro, possibilità 
di proiezione fantastica ». 

E' vero, i burattini dell'.Amore delle tre melarance, fiaba 

teatrale di Carlo Guzzi, adattata e diretta da Tonino Conte 

per h: sezione ragazzi del Teatro della Tosse, catturano imme¬ 
diatamente la platea dei piccoli. « Siam burattini di legno 

e pezz'i / che differenza tra noi e voi? ». cantano a metà 

.spettacolo, sulle note di Prokofiev. bambini e teatranti al- 
V unìsono. 

« Nello spettacolo d devono essere tutti e due i momenti, 
il teatro deve entrare nella scuola come la geografia o la 
storia: quando il testo è difficile, come questo del Gozzi, 
è necessai'io ripescare l’attenzione dei piccoli con situazioni 
ingenue, da Commedia delFArte. ad esempio Farfarello batte 
la testa o il re cade rovinosamente a terra... ». 


genere. 


Il teatro come ricostruzione di senso tramite l'artifìcio segue 
le regole del gioco. Per questo con ì ragazzi funziona, loro 
sonno ancora giocare, per gli adulti è ormai impossibile. Anzi 
è pericoloso, come hanno dimostrato insegnanti e .suore, at¬ 
tente accompagnatrici di scolaresche, riempiendo di silen- 
iio! ». « non muovetevi! » la sala. Per fortuna i bambini 
urlavano più forte. 


mi. an. 


Maria Silvia Farci 


ROMA — Se la cultura sta 
(liveiiUindo un fumetto, la 
musica si sta lentamente tra- 
sfoi mando in una partita di 
calcio. Si potrebbe forse atr 
così, parafrasando le incon¬ 
testabili affermazioni di ,1- 
dorno sulla ìì fumettizzazio¬ 
ne » dell’arte (la poesia so¬ 
prattutto} contemporanea. 
Ed in realtà sembra fain 
strada la convinzione che og¬ 
gi senza lo scenario di dieci¬ 
mila persone (almeno!), sul¬ 
le quali incombe un gratta¬ 
cielo di casse di amplifica¬ 
zione, un concerto non si 
possa definire tale. 

Eppure qualche crepa in 
questo pericoloso meccanismo 
che il pubbìico ha subito ed 
al quale è stato costretto (vo¬ 
lente 0 no) ad adeguarsi, si 
sta aprendo. Le migliaia di 
persone che a Milano fanno 
a spintoni per riuscire a sen¬ 
tire Carmelo Bene che recita 
i poeti russi della rivoluzio¬ 
ne sono una realtà che appa¬ 
re quasi incredibile. I mali¬ 
gni potranno dire che c’è an¬ 
che una parte di moda, ma 
un grosso sberleffo al « fu¬ 
metto » lo hanno fatto lo 
stesso. 

A Roma sta accadendo 
qualcosa di molto meno ecla¬ 
tante. Non ci sono spintoni 
— o almeno molto pochi — 
e lo sberleffo (meno sonoro) 
è rivolto allo stadio ed al 
« grattacielo » di amplifica¬ 
tori. 

A farlo ci stanno provando 
gli ex-giovani del Folkstiidio 
impegnati insieme ai « nuo¬ 
vi » giovani dello storico lo¬ 
cale-centro culturale di Tra¬ 
stevere in Polkstudio Festi¬ 
val. vecchie e nuove tenden¬ 
ze de « l’altra musica », in 
programma al cinema Espc¬ 
ro (via Nomentana Nuova 11) 
che si conclude questo pome¬ 
riggio. E ci stanno anche riu¬ 
scendo. Lo spettacolo —• lo 
abbiamo già scritto — è e- 
stremamente ambizioso: por¬ 
tare in un teatro, su un pal¬ 
coscenico con mille e cinque¬ 
cento persone davanti, un 
« happening» musicale' tipi¬ 
co del Folkstudio ma total¬ 
mente anomalo per il grosso 
pubblico romano. Con il « ri¬ 
schio aggiunto » di essere vo¬ 
luti uscire anche dalla pla¬ 
tea « sperimentata » di Tra¬ 
stevere per ^ avvicinarsi alla 
periferia, proprio in mezzo 
agli spettatori « da stadio ». 

Il risultato è positivo, a 
parte alcune incomprensioni 
ed un iniziale senso di disa¬ 
gio per t vari tipi di musica 
e di personaggi che si alter¬ 
nano a ritmi serrati sul pal¬ 
co. Positivo non per gli ap¬ 
plausi che scattano automa¬ 
tici alle prime note di ogni 
canzone di Francesco De 
Gregori, ma per l’attenzio¬ 
ne ed i lunghi applausi che 
hanno accolto le melodie ri¬ 
nascimentali di un gruppo 



Francesco De Gregori 


di giovanissimi, molto bravi 
ma sconosciuti ai più, come 
quello di « .Acustica Medie- 
I vale ». 

I E soprattutto per il silen- 
I ZIO di una sala affascinata 
i dalle « deboli » note della 
« chitarra brasiliana » di Irto 
De Paula, che si è conferma¬ 
to uno dei migliori interpre¬ 
ti solisti di questo genere og¬ 
gi sulle scene. 

Ed insieme a loro, come 
una doccia scozzese, l’ansia 
metropolitana di Giorgio Lo 
Coscio e la città scanzonata 
di Stefano Rosso, passando 
per il pianoforte e la voce 
di Mimmo LocasciulU. !'« im¬ 
pegno » in versi ironici di 
Corrado Sannucci e l’esila¬ 
rante a superguitar » Francis 
Kuipers. 

Vero « siipporter » della se¬ 
rata chiaramente lui. l’ex 
u giovane» divenuto ormai 
famoso. Francesco De Grego¬ 
ri, non più lontanissimo su 
un enorme, palcoscenico ma 
accanto a te. nelTintervaUo. 
che si compra una lattina di 
birra. Il pubblico, purtrop¬ 
po, non ci sembra che abbia 
saputo sfruttare fino in fon¬ 
do la possibilità di essere fac¬ 
cia a faccia, anche durante 
lo spettacolo, con un suo be¬ 
niamino « fuori dal mito ». 
cioè nella condizione ideale 
dell’artista per dare il me¬ 
glio di sé. Tanti giovani di¬ 
sabituati — o forse mai abi¬ 
tuati — ad un rapporto di¬ 
retto con il palcoscenico. 

Ma Francesco non ha dub¬ 
bi: «L’avevamo già detto e 
lo ripetiamo, bisogna rischia¬ 
re e noi l’abbiamo fatto. 11 
risultato — Io vedi anche 
tu — è buono, anzi ottimo ». 


Angelo Melone 


Il Ciad 
stasera 
a «TG-2 
Dossier » 


«Ciad: cuore conteso 
d’Africa » è il titolo del 
servizio di Franco Ferrari 
che va in onda questa se¬ 
ra in a Dossier ». la ru¬ 
brica settimanale dei 
«TG-2», a cura di Ennio 
Mastrostefano. Ferrari e 
l'operatore Enrica Pierre- 
ca sono stati i primi ope¬ 
ratori televisivi a raggiun¬ 
gere il Ciad dopo i dram¬ 
matici avvenimenti che 
hanno concluso una guer¬ 
ra civile che durava da 15 
anni. Una guerra che è 
stata risolta, di fatto, dal¬ 
l'intervento delle truppe 
lìbiche. 


La TV del 
Duemila in 
un convegno 
a Venezia 


VENEZIA — « Nuove di¬ 
mensioni televisive > è il 
tema del convegno che si 
svolgerà a Venezia, a Pa¬ 
lazzo Grassi, il 26-27-28 
Le * nuove dimensioni > 
del mezzo televisivo sa¬ 
ranno esaminate da quat¬ 
tro punti di vista: quello 
tecnologico (nel giro di 
una quindicina d'anni do¬ 
vremmo assistere a inven¬ 
zioni « fantascientifiche ». 
che permetteranno non 
solo di ricevere program¬ 
mi. ma anche di servirsi 
del TV-color per la ricer¬ 
ca di dati, per richiedere 
la trasmissione privata di 
programmi e di testi scrit¬ 
ti; sarà inoltre possìbile, 
mediante un uso sempre 
più vasto dei satelliti, col- 
legarsi con un numero 
sempre maggiore di TV e- 
stere), quello economico 
(la sempre maggiore inter¬ 
nazionalità della produzio¬ 
ne. che consente agli USA 
di esportare ben 200.(X)0 
ore annue di programmi, 
seguiti in questa speciale 
classifica dal Giappone, 
dalla Gran Bretagna e 
dalla Francia; nonché il 
suo carattere ■ multi-me¬ 
diale», per cui il program¬ 
ma è un semplice veicolo 
per la vendita di pupazzi, 
giocattoli, « gadgets ». 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


10,(X) 


10.30 
11 

1145 

12.15 

13 

13.30 

14 

14.30 
15.50 
16 


17 

1845 

19 


20 

20,40 


21,45 

2145 

23,10 


LA FAMIGLIA PARTRIOGE - «Con mia sorella, no» - 
Con Shirley Jones e David Cassidy 

UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fait 
MESSA 

SEGNI DEL TEMPO - A cura di Liliana Ghiaie 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L’UNA - Di Alfredo Ferruzza 

TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN.,. - Presenta Pippo Bando 
OISCORING - Settimanale di musica e dischi l 

NOTIZIE SPORTIVE 

PATTUGLIA RICUPERO - «Sempre più su» - Con ! 
Andy Griffith e Joel Higgins ^ 

90® MINUTO 
NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di un temix) di una partita di Serie A 
TELEGIORNALE 

LA CASA ROSSA - Regia di Luigi Perelli - Con Alida 
Valli. Rick Battaglia, Pier Paolo Capponi. Marisa Belli 
PROSSIMAMENTE - A cura di Pia Jacolucci 
LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE - Nel corso della Domenica siMrtiva 
e del Telegiornale - Da Long Beach; automobilismo - 
« Gran premio di Formula 1 » 


17 CRAZY BUS - «Autobus pazzo» 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un 
tempo di una partita di Serie B 
18,40 TG 2 GOL FLASH 

18,55 I PROFESSIONALS - «Un tuffo nel fiume» con Gor¬ 
don Jackson. Martin Shaw\ Lewis Collins 


19,50 TG 2 TELEGIORNALE 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 MILLE MILIONI - Con Raffaella Carrà 

21,45 TG2 DOSSIER - «Il documento della settimana» 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22,55 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA - Replica del program¬ 
ma trasmesso alle 11.15 


□ TV 3 


14.30 

17,10 


18 


18.45 
19 

19,20 

20,40 

21,25 

21.45 


□ TV 2 


10 

10,30 

11 

11.15 


11,45 

12,15 


1Z40 


13 

13.30 


14.45 
15.20 

15.45 


DISEGNI ANIMATI - .Attenti a... Luni 
MOTORE ’80 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
IL SOLISTA E L’ORCHESTRA . Musiche di B. Britten 
Direttore Massimo Pradella 
TG2 ATLANTE 

CIAO DEBBIE! - «Per trenta dollari in più» - .Con 
Don Chastain. Tom Bosley e Patricia Smith 
ANTEPRIMA DI CRAZY BUS - Presentano Massimo 
Boldi. Carlo Delle Piane. Daniela Goggi e Alfredo Papa 

TG2 ORE TREDICI 

COLOMBO - « L'ultimo scacco matto » - Con LauTence i 
Harvey. Lloyd Bochner 

ANTOLOGIA DI SUPERGULP! 

INCONTRO CON LUCIO DALLA 

TG2 DIRETTA SPORT - Chianciano: ciclismo - Tir- 
reno-.Adriatico (1. tappa) 


22.15 

22.35 


TG3 DIRETTA SPORTIVA 

TEMPI DIFFICILI - Con Patrick .Alien, Timothy West, 
Alan Doble . Regia di John Irvin 

LO SCATOLONE - «Antologia di nuovissimi, nuovi e 
seminuovi » 

PROSSIMAMENTE - Programmi i?er sette sere 
TG3 

CHI CI INVITA? 

TG3 LO SPORT - .A cura di Aldo Biscardi 

TG3 SPORT REGIONE 

i GIORNI DI CABIRIA • «Cinema a Torino dal 1898 
al 1918» - Di Gianni Rondolino - «Storia e kolossal» 

TG3 

CANTA CHE NON TI PASSA - Con i Ricchi c poveri 


□ TV Svizzera 


ORE 11: Concerto domenicale; 12.10; Un’ora per voi; 13.10; 
Telerivista; 13.30: Telegiornale; 1345: Da Oslo - Sci: Gare 
deH'Holmenkollen; 15.30: Disegni animati; 16.35; La fab¬ 
brica di Topolino; 19: Telc^ornale: 1940: Calcio; 20.15: Te¬ 
legiornale; 21.45: La domenica sportiva; 22.45: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 17.30; Film (replica): 19: Temi d’ailualità; 19.45: L'an- 
golino dei ragazzi; 20: Cartoni animati: 20.15; Fhmto d’in¬ 
contro; 20.30: Papà, ritorna da noi - Film con Sassi Keshel. 
Yoba -Alian. Jack Howard. Regia di George Ovadia. 22: Ca¬ 
nale 27; 22.15; Il bandito e la maestra; 23.05; Notturno mu- 
.sicalc. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


! 


GIORNALI RADIO; 8, 8..30.. 
9, 10. 13, 17. 21, 23. 6: Risve 
glio musicale; 6,30; Il topo 
in discoteca; 7: Musica per 
un giorno di festa; 8: I fat¬ 
ti e le opinioni; 8,40: La no¬ 
stra terra; 9.30: Messa; 10 
e 13; Esercizi di ballo; 11: 
Black out; 11.50: La mia vo 
ce per la tua domenica; 
12,30 - 15 - 17,05; Carta bian¬ 
ca; 13,15: Fotocopia; 14: Una 
Storia del iazz (37); 15.50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto, 19,20; GRl .sport 


tuttobasket; 1945: «Il signor 
Bruschino» di Rossini; 21.03: 
Parsa musicale, musica di 
Rossini; 22,15: Contrabbasso 
in cerca d’amore; 22,40: Fa¬ 
cile ascolto; 23,10: La telefo¬ 
nata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 

6.30, 7.30. 840, 9.30, 11,30. 12 

30. 13,30. 15.48. 18.55. 18.30, 

19.30. 22,38. 6. 6,06, 6,35. 7.05, 
7.55: « Sabato e domenica », 
3.15: Oggi'è domenica; 8.45: 
Vidcofla.sh; 9,.35' Il baracco 
ne; 11; Frank Sinatra; 12: 


GR2 anteprima sport; 12.15: 
Le nulle canzoni; 12.45: Hit 
parade; 13.41: Sound truck; 
14: Trasmissioni regionali; 
14.30 - 15,50 - 18,32: Domeni¬ 
ca con noi; 15 - 17,45: Dome¬ 
nica sport; 19.50: Le nuove 
storie d'Italia; 20.10: Momen¬ 
ti musicali; 21; Notteten-qw; 
22,50; Buona notte Europa. 


□ Radio 3 


-, I 


GIORNALI RADIO 6.45; 
7.25; 9.45; 11,45; 1.3.45; 18.15 
(Circa). 20.45. 23,50. 6; Quoti¬ 
diana radiolrc; 6,5.5 - 8.30 - 
10,30; Il concerto del matti¬ 


no; 748: Prima pagina; 9,48: 
Domenica tre; 12: Il tempo 
e I giorni; 13,15: Disconovi- 
là; 14: Antologia di radio- 
tré; 15,30: Progetto musica; 
16.30: Dimensione giovani; 
17 ; « Socrate immaginano », 
musica di G. Paisiello; 19.40; 
Un racconto di Dickens « li 
segnalatore »; '20; Pranzo al¬ 
le otto; 21: Stagione sinfo¬ 
nica pubblica di Milano 
1980-1981: dirige F. Macbkat 
(neirintervaUo. 21.45: Ras¬ 
segna delle nvi.sic); 22.15: 
I,a co-itanza c la varietà: 
■2'2.50: Libri novità; 23: 
jazz. 


11 




chiavi in mano - IVA corcoresa 


un vero affare 



Importatrice a distributrice eeclusiva 


NUOVA 2 AZ 968 M 


kem kaBUhker 

* Importazioni S pA. 


SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 


V ie Certosa. 201 - 20151 Milano - Tel. (02) 30031 


hi 



ATTOESPOaT 

eaBE-MOBCA 


ConcasBionari 


■ - - .. M - i... 

i--, s.;.:- a 

ci?-'.* -0 * • - 

• f-j.isv 

- G- t- P- 

'• p' .Z7 "V" 1 

• = : i - T 

r.:, l 5 >' 

a ciLffC'G ' ’■>- 

t» » , I irti ^ X '* •* 

.'-T 41 a C''- 

a b il 0 0 : 

. ■)' i.-' a k: 

■ '.Il ’.f i .’>. 

h rt in 1 -f. I 


. . - ' t- - 




i so. 


a -‘-0 0 Te a SAP iiO. -•.rt" 

■ SPtSC A A .,’0 Tet 29 a ;65 a sa\'Z'i G Tc'Jo Tn a CAGIiaS. Ss-f-a 

T.^ 6 iS'S 56 a covo G Ca-I.se Te. 27(503 a COSti-vCA Te^VjT; 

C) - G-^jojTei S 5311 a FA \0 (PSi A..fr/Ta-<et Td 87 ''Ol a FElTPS t.i l S-^a" 
' “ Gt'jOvA BeciyeedVer A-te-v> 5 m Tei j 5952'41 a j£Si (A\> A S-'-raeee. Tn ‘ 


• T.- 

.K>1 


.•s ’t' -r. . a A Ti-A 

0 5'-G a • e ( .1 G--..-- 

Tf a 0 • FtLlO ?i V 

I A.- T.i 6 é 3 7 -a CO''Al. 

j T"' jii.fc a i.t'.G.A A, I--'' ef 

•- T'"- •.'"0 a .t ii'.A-.0 ,. A A •“ -,i :).>;■ Tn COSTO a lO'DI'V i'Ca'\:e5s.e-.i''a S e-vefom Te 'Aa ■ VAG ► (A) \AO 
i'-'ria VTA'.a ?• r -. 0 -. • -^Oj- 1 'AA 2 aa S 3 A 7 aAia VlASO AsSTCa-Td 2 S 27802 a \AaCi! p G aa'a 

•'•AB '.o.APA A .'-t.io-'' P.a^'' T-l A = 5 '- 5 B PACé L Mf LA iVrt U-i\'v^a A (j T-‘ >-.a 278 a PAC) 0 \A e --'0 .a“'-- 

.i .'747 a FA. Afe. C 1 — I Tfi .-'IK a PlPoH,»A G B seiii Tel rO'SSS a F^aC-IwA Aoosti 1 Li.'-rt’O Te 33 A 7 A‘''b 
' a P lA -Ar*CAp Tn ASòa' a PGPCt'. 0 \E Ai.'L.eoa lei 297 A 3 B RA 5 E^^A rji-.l Est A„tc Td AeOTAO B A; G-, 0 CaiABÀ A 
P. - ;'--se l-''! A 5 i-C 6 l 2 a B J'.’A Va-Vt'<ìTn e(ù ''790 a R 02 ZA'W (Vt ) Soci A C" ' •'•r A . Xrt óTSeAAO B aA'aR O 

I l'oVAC M t, 7 'A 4 ;( a .GASSAR, AVO-n-t'/Trtr Td 274(22 B TARANTO S.Cn-.a' Td B TsOlI Cckvo'S Al-à A .a,'".' 

^-f. .„r .'...i.-TKt ' Ta; T- 5 .T 6 ib a TRAFA'.i (, C .asi Td ,31848 B TPA'.T,-) a (e a rL'' T. I *90306 T-R'.i È.-.-r i 

\.f riEGO’.'O Sl'f : R.fpt ^.*l Riic: A M-dt. Td RtOO*' a .iTf R-.ì 


i " - . , _ a-a 

.'e--e ac-caB 
:3 a CR;'- 0 \A 
T.J a 
9 a LA- A 
s T.' . -A,,' a 
6 a a '.CCC A .j 

ti.'r-y 
"AT--.à-- C'i 
R-V'. -a A • -a 
' a-M ' ~ 0 


,(^ 


Tj m \ A. 

' f (\l I f i 


*f .1 io •'«lulUi 




3 » • ^ / 




































PAG. 10 runitd 


ROMA - REGIONE 


Domenica 15 marzo 1981 


Preparata da direzione e consiglio d^azienda una ipotesi di riorganizzazione del lavoro 

Per l'Atac sì è aperto uno spiraglio 

Una ristrutturazione dei turni - Mezz’ora di straordinario per arrivare sul posto di lavoro - Una « bozza » aperta al con¬ 
tributo di tutti - Resta ancora aperta la vertenza nazionale, dalla quale dipende la piena ripresa del servizio 


Petrosellì: 
«una settimana 
di riflessione» 


Il duna è teso. La spacca¬ 
tura tra operai e autisti c'é\ 
si sente. La divisione che si è 
prodotta in queste settimane, 
con tutta la carica di males¬ 
sere che SI porta dietro, non 
SI può sanare con un'assem¬ 
blea. Ce ne vogliono cento. 
Ma con un'assemblea, anche 
se rumorosa, infuocata — co¬ 
me SI dice — Si può fare 
chiarezza, si possono elimtnu- 
re le incompielisioni, le chiu¬ 
sure aprioristiche. E al de¬ 
posito Prenestino è successo 


cambiare, che deve rinnovar¬ 
si. Ma al sindacato, nonostan¬ 
te tutto, et credono, sanno 
che è un anello importante 
della lotta di classe. E alloia 
niente chiusure, bisogna sa¬ 
per cogliere ciò che di positi¬ 
vo c'è in questa contestazio¬ 
ne. Da questa stona di ribel¬ 
lione SI può uscire vincenti 
soltanto dando voce a chi 
vuole parlare. Solo facendo 
contare di più chi ha voglia 
di contare e decidere. Si può 


_ _ __ uscire inceliti solo facendo 

questo.'il sindaco Petrosellì, funzionare la democrazia, 
l'assessore De Felice, il pre- [ Ma occorre anche fare chia- 
sidentc e il direttore dell'Atac 
SI .sono confrontati per tre 
ore COI protagonisti di queste 
giornate di/ficili. Ed è stato 
un confronto sui fatti, sulle 
cose. La bozza d’accordo sul¬ 
la riorganizzazione del lavo¬ 
ro. infatti, ha catalizzato l'at- 
deW assemblea. 


tenzione 


ha 


costretto tutti i lavoratori a j 
Tiitsurarst con una proposta. ì 
Senza demagogia, senza vel- 


rezza. Il clima di tensione 
e di esasperazione di questi 
giorni ha anche creato tanta 
confusione. Qualcuno ci ha 
giocato volutamente. Tra ver¬ 
tenza nazionale e vertenza 
romana, tra azienda e gover¬ 
no. tra ministero del Lavoro 
e giunta comunale c'è chi ha 
puntato alle secondi ipotesi 
e ha cercato di « tirare l'ac¬ 
qua al suo mulino ». « Per 


leitarismi, senza fughe in i questo — dice il sindaco — 
avanti, senza il chi-offre-di- 
più che tanta parte hanno 
avuto in queste settimane di 
« ribellione ». 

Alla fine quell'ipotesi — spie¬ 
gata con chiarezza da Petro- 
seih — viene approvata con 
un applauso. La sala-mensa e 
piena, stracolma. Ma il ma¬ 
lessere di questa parte di clas¬ 
se operata non è nato solo 
per il salario, per i soldi in 
più nella busta-paga. E’ an¬ 
che un malessere di chi vuole 
contare di più. vuole parlare 
e decidere. In tutti gli inter¬ 
venti — siano di aderenti al 
comitato di lotta o di dele¬ 
gati sindacali — si parla di 
.sindacato, di democrazia, di 
partecipazione. « Il compa¬ 
gno Di Vittorio urla al mi¬ 
crofono Spagnoletti, un bi¬ 
gliettaio di Porta Maggiore 
— diceva che era la base 
che doveva portare avanti le 
lotte. E oggi non è cosi. Il 
sindacato si è imborghesito ». 

C'è chi durante lo sciopero 
della federazione unitaria na 
lavorato. Ma al sindacato 
ci crede ancora e lo vuole 
cambiare. « Sono disposto a 
darli al sindacato i soldi che 
ho guadagnato durante lo 
sciopero — dice Battista —. 
iVfa il sindacato si deve met¬ 
tere alla testa dei lavoratori. 

Deve lottare coi lavoratori. E 
se qualche delegato si è 


voglio sottolineare una pri¬ 
ma cosa. Che se c’è qualcu¬ 
no che SI Illude di poter 
strumentalizzare il sindaco, 
la giunta e l'azienda per ar¬ 
rivale a una divisione più 
profonda tra operai, impie¬ 
gati e autisti, ebbene questo j 
qualcuno s: deve disilludere ». 
Una premessa dovuta, da 
parte di chi parla a nome 
della città. E i lavoratori la 
colgono al volo, la capisco¬ 
no subito. Ma c’è dell’altro. 
uDobbiamo porci una doman¬ 
da — dice Petrosellì — che 
va al di là dei confini di Ro¬ 
ma. Cosa SI vuole? Non vo¬ 
glio fare lo scaricabarile. Ma 
come cittadino dico: c’è una 
vertenza nazionale e a Roma 
si è creata una situazione di 
divisione che ha portato quat¬ 
tro giorni di sciopero in una 
settimana. E mentre accade 
questo, arriviamo all’assurdo. 
L’incontro col sindacato vie- 
• ne disertato dal ministro che 
lo aveva fissato. E io chiedo: 
chi si assume la responsabi¬ 
lità di questa situazione? ». 

Un terzo punto. I margini 
di manovra del Comune e 
dell’azienda. E su questo c’è 
davvero tanta confusione. 
Troppa. Al deposito di Tor 
Sapienza, roccaforte del co¬ 
mitato di lotta, c’è voluto 
molto per fare un po’ di chia- 



I Si è aperto uno spiraglio. 

Li<i «pai te romana» 

I vertenza degli autoferrolran- 
I vieri — l’unica su cui fa- 
' zienda ha la possibilità di 
, trattare — può essere risolta, 
j Ieri notte, infatti, dopo una 
i lunga riunione tra l’Atac e il 
1 consiglio unitario d’impianto 
j è stata prepiarata una bozza 
d’accordo sulla riorganizza- 
j zione del lavoi-o, che ora sarà 
\ sottoposta al parere di tutti i 
lavoratori del settore. E’ un 
; passo in avanti. Un fatto che 
> potrebbe alleviare i disagi 
, della città e le tensioni nella 
categoria, ma una cosa va ri¬ 
cordata con chiarezza: che | 
, quest’accordo, questa ipotesi 


... ma il TGl 
ha già deciso: 
«La trattativa 
è fallita» 


Per il TGl non c'è dub¬ 
bio: gli autoferrotranvieri ro¬ 
mani ieri mattina nell'assem¬ 
blea del deposito Prenestino 


hanno respinto Tipotesi di 
di organizzazione dei turni, j accordo tra Atac e consi- 
non può assolutamente sosti- , gho dei delegati. L’informa- 


Martedì 
ampi servizi 
sul bilancio 
capitolino 

Martedì pubblicheremo ampi 
servizi sul bilancio ‘81 del 
Campidoglio. Venerdì in con¬ 
siglio l’assessore Vetere, as¬ 
sieme alla previsione delle en¬ 
trate e delle uscite {x?r l’anno 
in corso, lia presentato anche 
un piano di inve.stimenti per 
il prossimo triennio. Si tratta 
di un programma ampio di in¬ 
terventi che segue e sviluppa 
le linee di quello che la giunta 
comunale ha già realizzato nel 
corso degli anni passati. 

I due documenti (bilancio 
’81 e piano ’81'’83) sono ac¬ 
compagnati da un’imponente 
mole di dati economici, socia¬ 
li e demografici di cui martedì 
daremo in sintesi i più sa¬ 
lienti. 


Decreto sulle 
finanze locali: 
protestano 
le Province 


La mancata conversione in 
legge del primo decreto go¬ 
vernativo .-^ulla finanza locale 
rischia di paralizzare l’attivl- 
ta delle Province e dei Comu¬ 
ni. E’ la denuncia che gli 
amministratori provinciali 
hanno lanciato nel corso di 
una assemblea straordinaria 
dell’Unione regionale delle 
Province. 

« 11 nuovo decreto è peggio¬ 
rativo risiietto al testo di 
conversione approvato dal Se¬ 
nato — ha sottolineato il pre¬ 
sidente deirURPL Angiolo 
Marroni. 

Le Province, che risultano 
maggiormente penalizzate in 
quanto .sottoposte ad un du¬ 
plice limite per la contrazio¬ 
ne di mutui, cliiedono che in 
alternativa alla soppressione 
dell’articolo « capestro » ven¬ 
gano m qualche modo garan¬ 
tite le po.ssibihtà di accedere 
ai mutui ». 


\ tuire ciò che è in trattativa 
j col governo e che deve essere 
I ottenuto attraverso la verten- 
' za nazionale aperta dal sin- 
, dacato. La ipotesi di soluzio¬ 
ne raggiunta ieri notte può 
; soltanto essere una integra¬ 
zione. l’unica che l’azienda — • 
per legge — e in grado di , 
, concedere. ! 

■ E vediamo cosa dice questa i 
' « bozza ». Una premessa m- | 
1 tanto: l’obiettivo — è detto i 
' nel documento — è quello di j 
« migliorare l’efficienza e la ; 
\ regolarità del servizio offerto • 
! alla cittadinanza mediante u- ì 
. n’accresciuta partecipazione j 
- produttiva del personale. ■ 
• nonché una più razionale uti- ; 

lizzazione delle prest.azioni di 
I lavoro ». Posto questo. Tipo- 1 
tesi si divide in tre nunti: 


zionc — secca e perentoria ' 
— è arrivrrta .sugli schermi 
nell’edizione, delle 13,30 e J 
chissà quanti a tavola han- j 
no ve.nsato: ecco, adesso si- ; 
gnifica che di bus in giro j 
ne vedremo pochi e a sin- | 
ghiozzo per chissà quanto. i 
Peccato c'ie l'assemblea si | 
: s'u, ai contrario, pronuncia- j 
\ tu in mnvicra favorevole sul- ! 
. le proposi.' di riorganizzazio- 
i ve dei turni e degli straordi- 
j ri fati-’ dal consiglio dei de- 
; legati e al centro di una po- 
; sitila, trattativa con l'Atac 
: -noli un accordo definitivo^ 

! In som ma il TGl è riuscito a 
i dire lina bugia e. contempo- 
! rancamente ad omettere (sen- 
'■ za nenpure citarlo) il fatto 
: che a queste assemblee ab- 
I bicno partecipato il sindaco 


Francois 

Roma - Via del Corso, 89 90 

Annuncia ia 

GRANDIOSA VENDITA promozionale 

di calzature di lusso e di marca 
modelli e colori di stagione 

(Ai sensi della legge 80) 


Il dibattito con il Sindaco alle due assemblee nei depositi ATAC 


bio, hanno anche disorien¬ 
tato. « L'azienda — spiega tl 
sindaco — non può fare un 
contratto separato da quello 
nazionale. Di questioni sala¬ 
riali non possiamo nemmeno 


E’ una forzatura, ma noi 
prendiamo questa iniziativa 
con senso di responsabilità ». 
L’assessore De Felice spiega 
nei dettagli la proposta sul¬ 
l'organizzazione del lavoro 


parlarne. Perchè ogni anno i fatta dal consiglio dei dele- 


con un decreto si stabilisce 
una quota da destinare ai 
Comuni per beni e servizi. 
E noi la trasferiamo alle a- 
ziende di trasporto. Oggi an¬ 
cora non sappiamo quanto 
ci sarà dato ». 


gali e in discussione con la 
azienda. Sono tante le conte- 
stazioni. Sembra ci sia una 
chiusura aprioristica, che 


qual è la linea di condotta 
e quali margini sono consen¬ 
titi all’azienda e alTammini- 
strazione. « Entro quattro 
giorni — dice — sarà pronto 
il pacchetto di proposte, per 
operai, impiegati e autisti. 
Poi sarà discusso e votato 
dai lavoratori. L'appello che 


■ O Saranno Introdotti gra- ! ^^l’^'seUi et assessore ai tra- 
dualmente e in via snerimen- : com- 

i tale turni lavorativi « a i dell informazione non 

; nastro» (di 8 ore), disc:,.*..- j davvero male. 

• nati secondo la normativa • Non sappiamo se a quella 

I previ.sta dalTarcordo j assemblea il TGl fosse pre- 

. le del ’63. In p.articolaTc: a) . sente. Se c’era dormiva. Do’"- 

.sarà reso obbliga .^rio alni^o j g sognava per Roma 

un turno mensile per ogni ^ 

; autista: b) la durata com- i destino fatto di scio- 

plessiva della prestazione in i continui, proprio prima 
! vettura non potrò essere su- | delle elezioni.... 

, periore a 5 ore e dieci minu¬ 
ti; c) gli eventuali incrementi 
! dei turni a nastro saranno 
I attuati mediante la corri- 
, spendente riduzione dei turni 
continui e saranno contenuti 
; nel quadro generale di bilan- 

• ciò. 


TV COLOR 


20 ’ 


1 . 399.000 


grande marcai 

24 MESI DI GARANZIA TOTALE 
ANCHE 24 RATE DA L. 22.000 SENZA CAMBIALI 


TELEMERCATO 


CSO V. EMANUELE 219-221 
(CHIESA NUOVA) 


Alle stesse condizioni potete acquistare HI-FI - grandi e piccoli 
elettrodomesitci - video registratori - cinetoto dì tutte le mi- 
o'.'ori marche. 


B li personale viaggiante per 
ogn; turno di eilenivo s.-ivi¬ 
zio ordinario in vettura deve j 
svolgere le seguenti presta¬ 
zioni: accensione del motore 


non si voglia capire. Qualcu- ! settimana di scioperi, ma una 
no gioca al rialzo e parla di ! settimana di discussione, di 


io faceto, allora, e che questa raggiungimento della 

settimana non sia un altra , pressione di esercizio nel cir¬ 
cuito pneumatico, verifica 


250 mila lire. Molti, a Tor 


L’intervento sut salario, al- | Sapienza, puntano al di più. 


stancato se ne vada. Ci met- i rezza. L’assemblea è molto 


tiamo gli altri al posto loro». 

Il sindacato ha una grossa 
partita da giocare. Tra chi ha 
scelto il comitato di lotta so¬ 
no pochi quelli che lo hanno 
fatto per strumentalizzare. 
Molti hanno scelto quella 
strada per contestare, per far 


tesa, nervosa. E nonostante 
l'appello di un leader a a da¬ 
re un segno di civiltà » alla 
fine la fanno da padrone i 
fischi, le contestazioni al gri¬ 
do di buffoni, buffoni, la ri¬ 
chiesta senza mediazioni del¬ 
le 200 mila lire. Queste gior- 


sapere al sindacato che deve i nate di lotta, non c'è dub- 


torà, è impossibile, « Possia¬ 
mo solo intervenire — dice 
l’assessore De Felice — sul¬ 
l'organizzazione del lavoro. 
E' una cosa che ci viene im¬ 
pedita per leggeri. E allora 
il Comune cosa ha fatto? 
« Abbiamo visto — dice Pe- 
troselli — che l'azienda ha 
avviato da tempo un esame 
col consiglio d’impianto per 
la riorganizzazione del lavo¬ 
ro. E il Comune anticipa, è 
disponibilie ad anticipare la 
somma necessaria, senza sa¬ 
pere quanto il governo col 
decreto sarà disposto a darci. 


vogliono di più. Richieste de¬ 
magogiche, fuori dal mondo. 
Ed è Cesare Croce un altro 
leader del comitato a dare 
una « controsterzata ». « Sia¬ 
mo d'accordo con la proposta 
— dice — l’unico problema 
è che vogliamo partecipare 
alla trattativa ». Uno scro¬ 
scio di applausi, a testimo¬ 
niare anche le contraddizio- 
711 in cut si dibatte questo 
comitato. 

Ma non è tutto chiaro. E 
Petroselli interviene per la 
seconda volta. Chiarisce la 
posizione del Comune. Spiega 


riflessione serena. E se ci so¬ 
no altre proposte, altre indi¬ 
cazioni vengano fuori ». Il 
sindaco dice che è disposto 
a tornare, qui e a Prenestino. 
Per discutere ancora. Alla 
fine i contrasti cominciano 


tecnica del regolare assetto 
del veicolo, tabellazione della 
vettura, scambio delle con-' 
segne e segnalazioni al col¬ 
lega. conduzione del bus al 
posto assegnato (cioè al ca¬ 
polinea), chiusura dei fine¬ 
strini. eventuali segnalazioni 


a sanarsi. E il comitato di i (jj guasti e di danni al per- 


lotta — lo dice un altro tea 
der a conclusione dell’assem¬ 
blea — pone un'unica con¬ 
dizione. Che entro domani 
alle 14 arrivi la convocazio¬ 
ne dell’azienda per la trat¬ 
tativa. «Sennò — dice Gra¬ 
dasso — partiranno nuovi 
scioperi ». 

Pietro Spataro 


Si restaura la rocca 
dei Colonna a Genazzano 

Un teatro, un museo 
nel castello 
dei principi papi 

Un edificio stupendo salvato dal de¬ 
grado e destinato a un nuovo uso 



Fino a due anni fa i pa¬ 
droni erano i Colonna, pa¬ 
droni da otto secoli. Den¬ 
tro questo castello incòpii- 
gnabile, protetto dalla roc¬ 
ca e dai bastioni, i princi¬ 
pi avevano le loro guarni¬ 
gioni, qui si ritiravano quan¬ 
do a Roma le famiglie ne¬ 
miche prendevano il soprav¬ 
vento. da qui ripartivano 
all'attacco per « riconqui¬ 
stare » la città dove aveva¬ 
no un palazzo-fortezza vici¬ 
no a SS. Apostoli. Il castel¬ 
lo di Genazzano era una re¬ 
trovia fidata e delle vitto¬ 
rie e delle sconfitte dei Co¬ 
lonna porta addosso i se¬ 
gni. C’è al pian terreno una 
sala con un soffitto magni¬ 
fico dalle volte leggere e 
robuste, dove papa Marti¬ 
no U teneva le sue « con¬ 
ferenze ». ci sono due pia¬ 
ni fatti dalle mani dei Bor¬ 
gia. i principi nemici che 
per una decina d'anni strap¬ 
parono la fortezza dalie 
mani dei Colonna. Lavori, 
rifacimenti, come su un cor¬ 
po vivo che cresce e cam¬ 
bia. Nel ’500 tl cardinale 
Gerolamo (aprinceps et 
duxT>> fece costruire un co¬ 
lonnato interno un portica¬ 
to di grande raffinatezza 
che nel '700 è cresciuto in 
altezza di un ordine d'archi. 
.4 nord un grande affresco 
sulla facciata ricordava la 
grande potenza della fami¬ 
glia « elencando » i castelli 
posseduti nella zona dell’ 
.Aquila e nel Lazio, giù ver¬ 
so Roccagorga. 

Poi. un giorno del ’4.1 una 
squadriglia della Raf but¬ 
tò sul castello il suo carico 
di bombe a tempo per colpi¬ 
re una guarnigione e un 
comando tedeschi G’t ordi¬ 
gni spazzarono via la fac¬ 
ciata a settentrione, spez¬ 
zarono un'arcata del ponte 
di pirtia e mattoni che 
conducei a verso i cinque et¬ 
tari di « parco fortificato » 
nella ro'^ca dirimpetto a 
qiieEa del castello. Gli ere¬ 
di Colonna pie^ero i soldi 
per I restauri, ma qui a Ge- 
naz'.ano misero piusto qual¬ 
che trave d’acciaio per im- 
p'dire i crolli 'coi milioni 
manari nnrstirono in aree 
cdificah'hi. Le grandi sale 
del castello diventarono de¬ 
positi di orano, il ponte 
antico fu buttato giù dal 
Genio Civile, che ci mise 
anni per costruire una brut¬ 


ta struttura in cemento ri¬ 
fiutando una operazione, an¬ 
che semplice, di restauro, 
per stupidità, per incultura. 

Il paese, nato attorno al 
castello, era andato sem¬ 
pre più dimenticandolo: 
chiuso, in rovina, inacces¬ 
sibile e attraversato solo per 
raggiungere il parco era di¬ 
ventato una struttura mu¬ 
tile. Il degrado s'è fatto per 
decenni più incisivo e rapi¬ 
do. i tetti non c’erano qua¬ 
si più e l’acqua infradicia- 
tfa i solai, la parte crollata 
e pericolante dopo il bom¬ 
bardamento restava là, con 
le sue pareti squarciate af¬ 
facciate sul nulla e le bom¬ 
be avevano riaperto le vec- - 
chie ferite lasciate daU’on- 
da lunga del terremoto di 
Avezzano del 1915. 

Il castello restava in mano 
ai Colonna, che avevano un 
solo interesse: vendere. E 
l'acquirente privilegiato sem¬ 
brò essere, qualche anno fa. 
una società svizzera: vole¬ 
va comprare, ristrutturare e 
fare del maniero un residen¬ 
ce per turisti stranieri. Ma 
l’immóbiliare pretendeva di 
rifiutare al Comune di Ge¬ 
nazzano il vecchio «diritto 
dì passaggio » che dal cor¬ 
tile del castello arriva den¬ 
tro al parco. L’affare falli 
(fortunatamente) perchè gli 
amministratori, da sempre 
co^nunisti, dissero di no. 

E veniamo aU'oggt. La vi¬ 
ta nuova per il castello co¬ 
mincia nel '79, quando la 
giunta di sinistra alla Pro¬ 
vincia decise di « investi¬ 
re yi qui 120 milioni. Il co¬ 
mune ne tirò fuori altri 
trenta e con 150 milioni gli 
eredi Colonna, dopo otto se¬ 
coli. passarono la mano e il ■ 
castello diventò di proprie¬ 
tà pubblica. Per la prima 
volta dopo decenni, dentro 
quelle stanze rientrarono gli 
operai, cominciò un lavoro 
di restauro che e ancora al- 
ì'inizio. ma che ha già da¬ 
to i SUOI frutti. Un'ala inte¬ 
ra due piani e tornata in 
’ itn Una settimana fa, qui 
’c donne hanno festeggiato 
IH marzo Nella sala delle 
((Conferenze» di Martino V 
una compagnia teatrale ha 
recitato «Gli indifferenti». 
Nel grande stanzone del pri¬ 
mo piano, ieri, gli ammini¬ 
stratori di Genazzano e del¬ 
la Provincia hanno tenuto 
una conferenza stampa. 


L’incontro è stato l'occa¬ 
sione anche di una visita 
in projondità ai lavori, di 
un dibattito sulla questio¬ 
ne centrale del riuso, di un 
bilancio delVattwità della 
Provincia nel campo dei be¬ 
ni culturali. Fino al ’76 — 
hanno ricordato Lina Ciuf- 
fini, assessore alla pubbli¬ 
ca Istruzione e Angiolo Mar¬ 
roni. vicepresidente della 
giunta — la Provincia spen¬ 
deva sì e no 100 milioni Tan¬ 
no per i monumenti. Erano 
soldi che servivano a met¬ 
tere qualche toppa a un pa¬ 
trimonio m via di rapida 
dissoluzione. In quattro anni 
la giunta di sinistra ha spe¬ 
so 8 miliardi e 200 milioni 
(il raffronto in percentua¬ 
le è quasi impossibile, sa¬ 
rebbe come dire tl 3.000% 
in più). Ma la questione non 
è !=olo di quantità. .Anzi. 

Noi — ha detto Lina Ciuf- 
fini — abbiamo puntato a 
cambiare alla radice tl tipo 
di intervento, abbiamo pun¬ 
tato non solo alla conserva¬ 
zione, ma al riuso. L’opera¬ 
zione del castello dei Colon- 
no, prima ancora che la Pro¬ 
vincia perfezionasse l'acqui¬ 
sto. aveva già per protago¬ 
nisti gli abitanti di Genaz¬ 
zano. Qui et sarà spazio p^er 
attività ciilturaU nuove, per 
una pinacoteca, per un mu¬ 
seo della civ’ìtà contadina. 
Ci sarà spazio anche per 
Tnttirità de^Tunione croni¬ 
sti romani tche ha chiesto 
■r ottenuto du^ locali i. 

Genazzano è solo uno dei 
punti deìVinteneiìto de'.'a 
Pror'nc'n- 31 sono i lavori 
di restauro terminati. 33 i 
cantieri aperti, 50 ouelli eh‘> 
stanno per aprire Gii esem¬ 
pi più significatiri di que¬ 
sta attività (oltre al ca¬ 
stello Colonna) sono il pa¬ 
lazzo Brancaccio di .Anima¬ 
li Conrc.do. il convento di S 
Mirhele e la Borea di Mon- 
tererin. il rnsfello Brancac¬ 
cio di Roviano 

Un tempo — ha detto 
Marroni — In Proiineia <e 
non sn’o a Roma) swnifi- 
cara solo il brefotrofio, il 
manicomio. V strade La 
OfUiita di sinistra ha impo¬ 
sto un cambiamento rii qua¬ 
lità e di tono .Abbiamo avu¬ 
to Timmaainazione e In fan¬ 
tasia necessarie perchè riat¬ 
ta l'ccchia Provincia si pas¬ 
sasse a alleila nuova, e sen¬ 
za aspettare le leggi 


I 


I 


sonale incaricato. Per lo 
svolgimento di queste opera¬ 
zioni — è detto nella « boz¬ 
za » — agli autisti sarà con¬ 
sentita non oltre mezz’ora dì 
straordinario all’inizio e-o al¬ 
la fine del turno. 

• Oltre alle parti sopra sta¬ 
bilite farà seguilo una ulte¬ 
riore verifica dell’accordo in¬ 
tegrativo aziendale dei ’79, 
anche per quanto riguarda la 
ristrutturazione degli orari e 
la riorganizzazione del lavoro 
del personale opieraio e im¬ 
piegatizio con « criteri di ar¬ 
monizzazione ». 

Nella pane finale dell’ipo- 
tesi di accordo lAtac jmor- 
ma che ha allo studio una 
proposta con la quale si in¬ 
tende comi^nsare, mediante 
lo straordinario, Tefieiiivo 
servizio che gli autisti do¬ 
vi anno svolgere per comple¬ 
tare un giro, quando questo 
comporti il superamento cel¬ 
le 6 ore e dieci minuti di 
lavoro. Questa proposte — 
conclude la « bozza » potreb¬ 
be essere sostitutiva, per ciò 
j che riguarda la razionalizza¬ 
zione e il miglioramento del 
servizio, delle prime due ipo¬ 
tesi (cioè la I e la 2). 

Questa è l'ipotesi d’accordo 
siglata ieri notte. AU’incontro 
erano presenti il presidente 
Martini, il direttore Glauco 
Santo, l'assessore al traffico 
Tullio I>e Felice, i vice diret¬ 
tori Filippi e Timi, il capo 
dell'ufficio movimento Pa- 
i gnotta. i commissari Mario 
Tuvè e Maurizio Marcelli e 
rappresentanti del consiglio 
unitario d’azienda. S'è detto 
che è una « bozza ». Ora in¬ 
fatti il documento verrà sot¬ 
toposto al parere di tutti i 
lavoratori nei depositi. Sa¬ 
ranno organizzate assemblee 
in ogni deposito. Alla fine se 
l’ipotesi sarà approvata la 
riorganizzazione prevista po¬ 
trà partire immediatamente. 

Resta in piedi, in tutta la 
sua gravità, la questione del¬ 
la vertenza nazionale. Quella 
lotta bisogna continuarla. E 
bisogna continuarla nella 
massima unità, senza divisio¬ 
ni e contrapposizioni. I lavo¬ 
ratori dell’Atac devono avere 
la forza per imporre al go¬ 
verno scelte chiare, impegni 
precisi, per evitare che i mi¬ 
nistri continuino a defilarsi, 
a rinviare. L’azienda romana 
e :1 Comune hanno fatto la 
loro parte, hanno fatto tutto 
! ciò che era loro consentito. 
Ora sta al governo mostrare 
lo stes.^o .^en.so di responsabi¬ 
lità e chiudere subito una 
vertenza che dura da troppo. 

Il prosindaco Benzoni ha 
stigmatizzato il comtxirta- 
mento della Democrazia Cri¬ 
stiana. che vuole « creare 
una situazione di ingoverna¬ 
bilità nella città cercando di 
garantirsi, attraverso lo .sfa¬ 
scio. un certo risultato elet¬ 
torale. Può darsi che il ci- 
ni.smo sia un ingrediente es¬ 
senziale della vita |X)litica: 
certo è che qui e.s-so giunge 
a livelli difficilmente supe¬ 
rabili ». 


«MAI 

roma. 


DA DOMANI ORE 15,30 


via g^ermaiiico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

CON NOI SCIARE... 

CONVIENE DI PIÙ a 


Calzini sci 
Zuccotti .sci 
Calzamaglia junior 
Occhiali francesi 
Magliette termiche 
Giacche a vento marsupio 
Guanti sci 
Giubbino piumotto 
Giaccone 3 4 piumotto 
Pantalone sci bi-elastico 
Salopet nota casa junior 
Giacche a vento notissime 
Pantaloni sci slalom 
Tuta intera imbottita 
Gilè piumotto 


L. 


1.500 

3.500 

2.500 

3.000 

3.500 

6.000 

7.500 
15.000 
29.000 
11.000 
23.000. 
13.000 
29.000 
39.000 
19.000 


Completo con salopet junior L. 35.000 
Pantalone velluto elasticizzato 16.500 

Completo sci velluto elaste.x 34.000 

Maglioni da sci 11.000 

Scarpe doposcì dal 32 al 35 8.000 

Scarpe doposcì c/ pelliccia 6.000 

Stivali doposcì tutti i numeri 12.000 

Doposcì uomo donna Special Boot 15.000 

Scarponi da sci con ganci 8.500 

Scarponi sci automodellanti 19.00G 

Attacco da sci automatico francese 22.000 
Bastoncini per sci 7.000 

Pantaloni sci zampato junior 9.000 

Pantaloni a gancio 16.000 

Doposcì vera capra pelo lungo 26.000 


SCI BABY COMPLETI DI ATT.ACCO E BASTONCINI L. 16 000 

SCI DA FONDO IN FIBRA -f ATTACCO AUSTRLACO L. 39.000 

C.M.ZEROTTI PER FONDO L. 2.500 

TUTA DA FONDO L. 12.000 

Detti articoli sono tutti dì notissime Case 


W MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 
NAUTICA 

PESCA, ABBIGLIAMENTO 
E ARTICOLO SPORTIVO 

pobodnoèo dolio 


ORARIO* feriali 15*22-sabato e festivi 10*22 


eccezionale 

concorso 

fra tutti i visitatori 
in palio 
una roulotte 
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Manifestazione oggi alle 16 a piazza Navona 


Aborto: per una volta 
ne parlano gli uomini 

Interverranno Bruno Cirino, Nanni Loy, Lucio L. 
Radice, Gigi Proietti, Piero Pratesi, Achille Occhet- 
to ed Enimanuele Rocco - Coordinerà Anita Pasquali 


Le donne saranno tre: due — Maria 
Carta e Anna Identici — faranno un po’ 
da « colonna sonora » alla manifestazione 
una — Anita Pasquali — coordinerà il di¬ 
battito. Ma la loro presenza, sia pure si¬ 
gnificativa. sarà relativemnte « margina¬ 
le ». Per una volta — almeno per una que- 
•stione che si è sempre ritenuta, a torto, 
solo « femminile * — i veri protagonisti sa¬ 
ranno loro, gli uomini. 

A parlare di aborto oggi, alle 16. in piaz¬ 
za Navona ci .saranno nomi celebri: Bru¬ 
no Cirino. Nanni Loy, Piero Pratesi, Gigi 
Proietti, Lucio Lombardo Radice, Emma- 
nuele Rocco, .Achille Occhetto. Uomini di 
diversa provenienza, dalle diverse espe¬ 
rienze. umane e professionali, che spie¬ 
gheranno le ragioni — politiche e indivi¬ 


duali — del loro « no » ai due referendum 
die vogliono abrogare o modificare radi¬ 
calmente, fino a snaturarla, la legge 194 
L'iniziativa — deci.samente originale — 
è .stata definita da qualcuno una « provo¬ 
cazione ». In effetti — come ha spiegato 
Pasqualina Napoletano responsabile fem¬ 
minile della Federazione — un fondo di 
provocazione la manifestazione vuole aver¬ 
lo. Anche se, è evidente, si tratta di una 
provocazione « in positivo » che vuole su¬ 
scitare problemi e domande. Si tratta in¬ 
fatti di infrangere defintivamente quella 
sorta di regola non scritta per cui — spes¬ 
so anche aH'interno del Pei — a occupar.si 
di aborto è meglio che siano le donne ed 
esse soltanto. 


Moravia: dire basta 
ai « cucchiai d’oro » 

Abbiamo chiesto a Moravia, Volponi e Fer- 
rarotti di partecipare di persona alla manifesta¬ 
zione di oggi a piazza Navona. Ci sembra giusto, 
infatti, continuare il nostro impegno in difesa 
della legge 194, cercando di arricchire il fronìe 
dei NO, con la presenza di voci qualificate del 
mondo culturale, artistico, politico e dell'infor- 
mazione. E' una scelta che nasce dalla necessità 
di mettere in campo tutte le forze intellettuali 
(anche le più diverse) in una battaglia di ci¬ 
viltà, contro un inaccettabile tentativo di ritorno 
indietro. Moravia, Volponi e Ferrarotti non sa¬ 
ranno presenti alla nostra iniziativa, ma hanno 
voluto aderire ad essa rilasciando tre brevi di¬ 
chiarazioni che noi abbiamo ritenuto giusto pub¬ 
blicare 


« Sono favorevole — ha 
detto Moravia — alla limi¬ 
tazione delle nasci.ste pyercliè 
è mia profonda convinzione 
che Tumanità sta distrug¬ 
gendo il mondo della natura 
e dunque anche se stessa 
con il proprio accrescimento 
numerico. Fatta questa pre- 
mes.sa. sono per il NO alla 
abolizione della legge .sul¬ 
l’aborto (IIM). soprattutto 


perchè vorrei che fos.se abo¬ 
lita la piaga vergognosa, sot¬ 
to ogni aspetto, dell’aborto 
dei poveri. Contemporanea¬ 
mente vorrei, però, che fos¬ 
se diffusa il più possibile 1' 
educazione sessuale, in modo 
che ricchi e poveri non ven¬ 
gano a trovarsi nella noce.s- 
sità sempre triste, di prati¬ 
care l’aborto >, 


Volponi: no al nuovo 
oscurantismo 


Ferrarotti: la maternità 
è un fatto morale 


Mi pare che la legge 194 
costituisca uno dei presidi 
più generosi e nell’insieme 
uno degli strumenti più et- 
/icaci e semplici di libertà 
civili costruiti dalla nostra 
Repubblica. 

Il suo esercizio come i 
suoi effetti che contribui¬ 
scono ad eliminare il dram¬ 
ma dell’aborto clandestino 
con tutte le sue conseguen¬ 
ze drammatiche e sangui¬ 
nose nei confronti delle don¬ 
ne, proprio perchè deriva¬ 
no dall’autodeterminazione 
del soggetto, superano la 
condizione e la problematica 
femminile e coinvolgono 
tutta la società, la sua fon- 
damentale chiarezza mora¬ 
le e culturale, la sua capa¬ 
cità di scegliere in senso 
politico e di consentire 
guanto più possibili scelte 
di tipo individuale e collet¬ 
tivo. Per questo la legge 194 
va difesa nel prossimo re¬ 
ferendum da tutto il voto 
democratico e di classe: di¬ 
fesa e riaffermata contro 
gli attacchi di appositi schie¬ 
ramenti attraversati da di¬ 
verse ragioni ma tutti u- 
gualmente provenienti dal- 
l’antistoria, dalle sue oscu¬ 
rità regressive come dai suoi 
falsi bagliori di irraziona¬ 


lismo, da presuntuose supe¬ 
riorità che non riguardano 
certo l’onesta portata del 
problema. 

E’ appena da ricordare 
che la vita e il rispetto au¬ 
tentico di tutti i suoi valori 
sono nel giudizio, nel con¬ 
fronto, nella ricerca, nell’e¬ 
sercizio pieno della propria 
coscienza e libertà, non cer¬ 
to nelle ombre dei misteri 
e nella cecità delle devozio¬ 
ni. La donna deve poter 
scegliere in piena libertà se 
trasformare una gravidan¬ 
za in un figlio o se rifiu¬ 
tarla inizialmente, appunto 
nei termini previsti dalla 
legge, anche solo per un 
moto di paura. Nessuna vit- 
tima cadrà per il suo ge¬ 
sto di interruzione, perchè 
nessuno è ancora giunto al¬ 
lo stato dell’individualità 
che è costituita da un or¬ 
ganismo distinto e proprio 
ed anche da ragioni e ca¬ 
pacità autonome e anch’es- 
se proprie. Ogni buon ge¬ 
nitore sa che nei figli non 
sente e non cerca la voce 
del sangue, ma quella del¬ 
la coscienza, del giudizio, 
della volontà di crescere e 
di capire, finanche a di¬ 
battere e a distinguersi. 


Sono favorevole al man¬ 
tenimento dell’attuale leg¬ 
ge sull’aborto nonostante i 
suoi limiti per due ordini 
di ragioni. In primo luogo, 
perché si tratta per 11 legi¬ 
slatore — ma anche per 
ogni cittadino italiano — di 
por fine allo scandalo mo¬ 
rale degli aborti clandestini. 

E* una piaga Intollerabile 
in cui I settori più deboli 
della popolazione pagano il 
prezzo più alto. E’ Incredi¬ 
bile che proprio coloro che 
maggiormente lucrano da 
questa situazione siano poi 
i più strenui oppositori del¬ 
la legge. Questa opposizione 
non è rimasta solo un’invet¬ 
tiva o una predica, come 
nel caso del moralisti. 
Quando siamo in presenza 
di primari di ospedaii e 
cliniche, questa opposizione 
si è tradotta nella elusione 
e vanificazione di una legge 
della Repubblica, per non 
parlare dei problemi di co¬ 
scienza che tale opposizio¬ 
ne ha determinato in mol¬ 
ti giovani medici, favorevo¬ 
li alla legge ma timorosi di 
venir penalizzati dagli an- 
ti-abortistl in posizione di 
autorità e così poco sensi¬ 
bili al diritto degli altri di 


fare le proprie scelte, da 
abusarne per imporre il 
proprio punto di vista. 

In secondo luogo, vi sono 
ragioni di ordine generale, 
non immediatamente lega¬ 
te a considerazioni di op¬ 
portunità. Il rapporto di 
paternità e di maternità 
non è solo, e neppure prin¬ 
cipalmente, un rapporto 
biologico. E’ innanzi tutto 
un rapporto culturale e 
morale. Il figlio non desi¬ 
derato è un controsenso. 
Né si possono Invocare 
principi generali universali, 
in e.ssenza a-storici o meta¬ 
storici. Le leggi della comu¬ 
nità, per essere intrinseca¬ 
mente e non solo formal¬ 
mente valide, devono ri¬ 
specchiare la consapevolez¬ 
za sociale media raggiunta 
in una determinata fase 
dello sviluppo storico. Oggi 
la creazione di una fami¬ 
glia non è più fatalistica¬ 
mente vista come il prodot¬ 
to di una cieca accidenta¬ 
lità, bensì di un proposito 
esplicito. Ed è in questo 
senso l’assunzione di una 
responsabilità propriamen¬ 
te umana, che la legge at¬ 
tuale sull’aborto riflette e 
difende. 


Le due sorelline misteriosamente scomparse giovedì sera dalla villa di Formelle 


Domenico Agostini ucciso sotto gli occhi della nipotino 


Silvia e Micol: tutto dice che è un rapimento 

Angosciose ore di attesa dei genitori • La mamma delle due ragazzine ha fatto un inventario dei vestiti - La maggiore è 
sparita indossando solo un accappatoio - Polizia e carabinieri hanno perlustrato inutilmente le campagne dei dintorni - E' 
passato ormai troppo tempo perchè si possa ancora pensare a una scappatella - L'ultima tranquilla telefonata con il padre 


Non si trova un movente 
nel giallo di Centocelle 

Nemmeno una traccia nell'anonimo passato dell'Invalido civile 
ammazzato nella sua auto - Una strana aggressione in un garage 


Silvia e Micol non sono tor- ! 
nate. Le hanno attese invano, j 
una notte, un giorno, un’al- ; 
tra notte e un altro giorno ‘ 
ancora. Nella villa di Formel- ; 
lo. Felice ineardona ed An- ; 
na Barra, i genitori delle ra- ' 
gazzine scomparse da giove- ! 
dì sera, attendono muti. Gli , 
occhi rivolti ora alla porta, 
ora al telefono. 

Sperano di vederle tornare, j 
come si toma dopo una scap- ; 
patella. Ma il tempo che pash 
sa brucia le illusioni. Sperano 
di ascoltare al telefono una 1 
voce camuffata che li riassi- I 
curi: «Sono state rapite, ma j 
stanno bene ». E invece chia- ! 
mano solo perenti, amici. . i 
Nemmeno iwlizia e cara- ! 
binieri riescono ancora a ca- 1 
pire che cosa possa essere 1 
successo nella villa tra le 19 ! 
e le 21. Sono le due ore di , 
« buco » tra la telefonata del- I 
l’ingegnere e l’arrivo della 1 
madre. La donna, rientrando ! 
a casa, lia trovato quasi tut- j 
to in ordine, come se le due | 
sorelle fossero rimaste per | 
tutto quel tempo in casa: lu- . 
ci accese, tv in funzione. Uni- ! 
ci particolari «anomali». la ' 
spina del telefono staccata e 
la porta di servizio spalanca- I 
ta. Ha gridato il nome delle i 
figlie, convinta che fossero ' 
in qualche stanza della gran- ! 
de villa. Tutto inutile. 1 

Una ricerca frenetica, stan- i 
za per stanza, telefonate nel¬ 
le abitazioni di tutti gli amici 
e conoscenti della zona. Nul¬ 
la. Scomparse, volatilizzate. ' 
La signora Anna Barra rie- ! 
sce soltanto a ricostruire co- I 
me hanno passato il pome- 
riggio le figlie. ' 

Micci, 9 anni, la più picco- • 
la, e Silvia, 14 anni, sono tor- j 


nate a casa dopo la scuola, 
alle 14,30. Frequentando l’ele¬ 
mentare o il liceo scientifico. 
Silvia resta in casa insieme 
ad un amico fino alle 18,40 
circa, quando Micci ritorna 
dopo essere stata a trovare 
un’amichetta che abita a po¬ 
ca distanza. 

Alle 19 telefona il padre da 
Roma, dalla sede della 
« Technitron » di cui è am¬ 
ministratore delegato. Parla 
con Silvie: «Mi raccomando, 
dì alla mamma che resto a 
cena fuori ». La ragazza le 
risponde di stare tranquillo. 
«Adesso io mi faccio una 
doccia», dice. E’ l’ultima vol¬ 
ta che Tingegnere parla con 
lei. Da quel momento, fino 
alle 21, quando l’uomo ri¬ 
chiama senza trovare nessu¬ 
no. può essere accaduto di 
tutto. Ma che cosa? 

Il particolare che più col¬ 
pisce gli investigatori lo for¬ 
nisce la madre delle ragaz¬ 
zine. Dagli armadi manca so¬ 
lo un accappatoio bianco. Se 
si fosse trattato di una fuga. 
Silvia e Micol avrebbero pre¬ 
so qualche abito. La prima, 
quantomeno, si sarebbe rive¬ 
stita. Del resto, le altre ipo¬ 
tesi possibili, quella del ra¬ 
pimento o del gesto di un 
maniaco, sono altrettanto de¬ 
boli. 

Perchè i rapitori avrebbero 
dovuto rischiare, entrando in 
casa, di trovare qualcun al¬ 
tro? Oltretutto. r«anonima» 
che agisce a Roma, nel La¬ 
zio non ha mai messo in at¬ 
to rapimenti duplici. Per 
quanto può valere ima consi¬ 
derazione simile... Gli stessi 
dubbi vengono sollevati dagli 
inquirenti per quanto riguar¬ 
da ripotesi del maniaco. Da 


solo, probabilmente, un uomo 
non sarebbe certo riuscito a 
far scomparire, senza lascia¬ 
re tracce, due persone, sep¬ 
pure due ragazzine. 

Dunque? E’ un vero rom¬ 
picapo sul quale il funziona¬ 
rio della Mobile Carnevale ed 
il capitano Tomaselli del car 
rabinieri stanno indagando in¬ 
sieme a decine di uomini che 
perlustrano da giovedì notte 
tutta la zona. 

Se non fosse passato già 
tanto tempo, l’ipotesi più pro¬ 
babile potrebbe essere anco¬ 
ra quella della fuga. E anco¬ 
ra ieri veniva tenuta in mol¬ 
ta considerazione. Non ci so¬ 
no naturalmente prove, ma 
l’impulsività di Silvia, la più 
grande, avrebbe potuto por¬ 
tarla a un gesto del genere. 

I genitori non lo nascondo¬ 
no. E’ una ragazza « diffici¬ 
le», testarda. Già in passato 
era sparita da casa per ore, 
senza dare sue notizie. Era 
arrivata a passare una notte 
in discoteca con gli amici, 
F>er ripicca. « Si sa — dicono 
i conoscenti — a quell’età 
basta poco a creare tensioni, 
soprattutto con i genitorL 
Un padre autoritario, la con¬ 
vinzione di non essere lascia¬ 
ta abbastanza libera... Que¬ 
sti erano un po’ i suoi prò- i 
blemi ». ! 

t 

Ma se di una scappatella | 
si tratta sembra davvero • 
troppo lunga. Tanto più che i 
con lei c’è una bimba di 9 . 
anni. • 

‘Nelle foto: le Inutili ricerche ' 
dei carabinieri e della polizia ' 
e le due ragazzine misteriosa¬ 
mente scomparsa i 



E’ un vero « giallo » anche 
se per protagonista — anzi 
vittùna — ha un uomo asso¬ 
lutamente normale. Proprio 
per questo è un «giallo»: 
non è il solito regolamento 
di conti, o la lite d’onore a 
colpi di coltello. Domenico 
Agostini, un « uomo tranquil¬ 
lo», un anziano invalido civile, 
viene trovato morto dentro la 
sua auto, dove si nasconde, 
terrorizzata, una bimba di 2 
anni, sua nipote. Sul collo ha 
un buco di proiettile sparato 
a bruciapelo. Ma non è un 
suicidio. La pistola non c’è, 
e neppure il bossolo o il proiet¬ 
tile. 

Non è una rapina: in tasca 
ha le 300 mila lire della pen¬ 
sione. Non è un delitto d’ono¬ 
re: non ha amanti segrete. 
Non è l’epilogo di una lite: 
non ci sono segni di collutta¬ 
zione. Ecco. E’ tutto quello 
che si può dire. Cioè nulla. 

A tentare di spiegare que¬ 
sto misteriosissimo delitto, 
awenuto dentro una « Sim- 
ca» con il quadro acceso e 
la marcia innestata, cercano 
di contribuire amebe i raris¬ 
simi conoscenti della fami¬ 
glia di Domenico Agostim'. 
Ma tra tutte le banalità di 
una normalissima esistenza, 
fatta di passeggiate con la sua 
nipotina Claudia, solo un epi¬ 
sodio del passato riesce a 
risvegliare l’interesse di chi 
investiga sul delitto. 

Nel ’62, quando lavorava 
ancora ctane garagista, venne 



Domenico Agostini 


denuncato per istigazione all’ 
aborto. La storia sarebbe le¬ 
gata ad una sua vecchia re¬ 
lazione con una donna spo¬ 
sata, a Cirella di Prati, in 
prolincia di Reggio Calabria. 
Il marito di quella donna mo¬ 
rì in circostanze misteriose 
alcuni anni fa. Tutto qui. 
Più di questo non si riesce a 
sapere. 

Sono piccoli frammenti di 
un mosaico difficilissimo da 
comporre. A questi, possiamo 
aggiungere un * aggressione 
subita dall’uomo in un gara¬ 


ge del Tuscolano. I suoi ag¬ 
gressori non rubarono le au¬ 
to che l’uomo custodiva. Si 
limitarono a provocargli fe¬ 
rite gravissime alla testa, tan¬ 
to da renderlo inabile. Par¬ 
lava balbettando, quasi bi¬ 
sbigliava e non riusciva a 
muovere bene le articolazioni 
delle mani. 

Nessuno riuscì a spiegare 
i motivi di quella violenza. La 
stessa vittima sembrava ca¬ 
dere dalle nuvole. Diceva di 
non sapere chi potesse aver¬ 
cela con hiì. Forse sono sol¬ 
tanto piccoli particolari del 
tutto estranei al delitto dei 
giorni scorsi. E’ normale che 
la polizia scavi nel passato 
delle luttime per capire i mo¬ 
venti di un delitto, tanto più 
quando un movente non sem¬ 
bra esistere nemmeno. 

Un « buco > di mezz’ora, del 
resto, rende ancora più intri¬ 
cata la matassa, da quando 
l’uomo ha prelevato da casa 
la piccola Claudia per por¬ 
tarla a fare merenda. C’è da 
aggiungere che la sua usci¬ 
ta da casa non era assoluta- 
mente preventivata. Per cui è 
impossibile andie pensare 
ad un agguato premeditato. 

Ci sono dunque tutti gli 
elementi per creare un « gial¬ 
lo ». Forse, nei prossimi gior¬ 
ni, aiTanno sviluppi le inda¬ 
gini su quei due unici episodi 
che hanno visto protagonista 
il signor Domenico Agostini, 
tranquillo pensionato di Cen¬ 
tocelle. 


Nel regno di Don Bernardini, l’ex salesiano arrestato, c’era anche un bambino di due mesi 

Ne//a comunità delVesorcista era nato un «messia» 

• \ 

L’arciprete: « So che ebbe l’edificio tramite garanzie della Curia» -1 carabinieri di Sezze: «Quando abbiamo fatto le indagini le ragazze erano bberissime 
di andare e venire » - Il paese « sapeva »? - Ma molti fedeli arrivavano da fuori - « Erano poche le bigotte di qui che frequentavano la casa di meditazione » 


Ritirati 500 
licenziamenti 
alia Yìdeocolor 
di Anagni 



L« casa di maditaziona « Opara dairAmara » • i'ax salaslano Domanfeo Bamardini 


SEZZE — Chi sa tutto, dico¬ 
no in paese, è una certa Sil¬ 
vana. Sposata, sulla quaran¬ 
tina. una solida fama di dan¬ 
na molto pia. Una vera bi¬ 
gotta. secondo certi mormo¬ 
rii. Fatto .sta die lei all’* O- 
pera dell’.\mare ». la comu¬ 
nità nei Colli di Suso, a due 
chilometri da Sezze. regno 
dell'ex salesiano Domenico 
Bernardini, ci ha messo pie¬ 
de più di una volta. Chissà, 
forse dei plagi, delle sevi¬ 
zie. degli esorcismi che han¬ 
no fatto finire in galera il 
sedicente prete e un paio di 
« sorelle > aiutanti, lei è al 
corrente. For.se è al corrente 
anche deU ulfima notizia che 
viene dalle indagini sulL’.n- 
chicsta: la nascita — avve 
nuta il 20 gennaio — di un 
bambino, chiamato Emaniie- 
Je. figlio di una giovane don 
na .A.D.. che viveva nella ctv 
munità da circa un anno e 
mezzo. La sua na.scita — di¬ 
cono ora — era considerata 
come l’avvento di un me.ssia. 

Ma Silvana nega. .A cer¬ 
carla a casa non si ha for 
tun.i. .Xhitrf in una palazzina 
modi-ma. pochi metri dal 
cartello di uscita dal paese 
dove i fascisti — giridati dal 
l’ex para e poi parlamentare 
mi--NÌno Saocuoci — assa.s.si 
naroiK) il 28 maggio del '76 
il compaeno Uiigi Di Rosa. 
Al campanello non risponde 
no.v'iuiio. I-a -Signora è uscita 


— dicono due vicine — .sarà 
andata al rosario. Mezz’ora 
dopo però è proprio lei a 
rispondere al telefono. 

«Si. ci sono andata parec¬ 
chie volte da don Bernardini 

— ammette — a fare l’ado 
razione. Ma non mi sono mai 
accorta di qualcosa di male, 
di ciò che ho letto sui gior¬ 
nali. Uh! Gesù: se avessi no¬ 
tato che quello era un fili¬ 
bustiere. che Dio lo perdo¬ 
ni... Non frequento più l’isti¬ 
tuto dal giorno del Corpus 
Domini dell’anno scorso. Per 
ché? Passavo dì là con una 
ventina di amiclie — rac¬ 
conta Silvana, insegnante al¬ 
la .scuola materna comuna¬ 
le — e io ho detto allo altre: 
manca un quarto d’ora alla 
processione, sareste contente 
di fare un po’ di adorazione? 
Gesù qui è sempre esposto. 
Cosi .sono scesa e ho suona¬ 
to. Siamo tutte in grazia di 
Dio. dico a due ".suore”, ci 
fate entrare? No. non è pos¬ 
sibile. mi hanno risposto. Ma¬ 
donna mia come ci .sono ri¬ 
masta male. Mi dispiace ma 
non mi vedrete più. E ho 
sme.s.so di andarci ». 

Va bene, ma come era dim 
Bernardini? Vi chiedeva sol 
rii? «E no eh! Se voleva sol 
di gli cacciavo gli ocelli. 
Sembrava tanto una brava 
persona, durante l{i,messa se 
ne andava in esta.si. Però ora 
le indagini dicono che con 


le "opere pie” abbia fatto 
milioni ». 

Don Gino Picani è l’arci- 
prete del Duomo. Viene da 
Udine. Magbone blu e abi¬ 
to grigio scuro, dice la sua 
con disinvoltura, solo ogni 
tanto martella nervoso il ta¬ 
sto di una « Olivetti » sopra 
il tavolo. « Quelli non mi han¬ 
no ispirato fiducia. Non ho 
avuto con l’Opera alcun con¬ 
tatto ma subdOTavo qualco¬ 
sa. Controllare non era com¬ 
pito mio, è un’altra parroc¬ 
chia. So die Bernardini eb 
be redifìcio tramite garanzie 
della Curia, del vescovo. Per¬ 
sonalmente non mi ispirò 
niente di buono. Una volta 
lo chiamai, ma si negò. Sì. 
qui di Sezze lo seguivano so¬ 
lo poche vedove. Ho letto dei 
loro opuscoli: mi hanno la¬ 
sciato indifferente. Preghiere 
sdoldnate: ‘ Dolce cuore di 
Gesù, e cosi via ». E le stim¬ 
mate? € Ho avuto sentore — 
riprende il parroco ddla cat¬ 
tedrale — ma ho lasciato per¬ 
dere. non ci ho mai credu¬ 
lo. Offerte? Sì, Bernardini 
manda\-a vaglia postali, ma 
non so quanto raccogliesse. 
Ai miei fedeli ho sempre det¬ 
to: diffidate, non è tutto oro 
quello che luccica. Guardi, 
molto gioca l’ignoranza: di¬ 
cono sia l’ottavo sacramen¬ 
to ». 

Ma in paese, a Sezze — 
un comune < ros.so » da sem¬ 


pre 18 consiglieri su trenta 
comunisti — cosa si raccon¬ 
tava dell’Opera del salesia¬ 
no cacciato dall’Ordine an¬ 
ni fa? Su due punti sono tut¬ 
ti d’accordo: compagni, am- 
minLstratori. arciprete e ca¬ 
rabinieri. Primo: il paese 
dopo gli arresti ha tirato un 
sospiro di .sollievo. «Che 
qualcosa .sotto sotto puzzas¬ 
se un po’ era una voce ge¬ 


nerale. Chiacchiere in giro 

— sosti«ie Titta Giorgi, as¬ 
sessore anziano, comunista 

— se ne .sentii-ano, certo. 
Madonne che apparivano, 
racconti di qualche fanati¬ 
ca su presunte stimmate: la 
gente si chiedeva da tempo 
cosa succedesse li dentro », 

Secondo: attorr» all’istitu¬ 
to dei Colli di Suso traffi¬ 
cavano soprattutto forestie¬ 


ri. Gente che arrii’ava da 
lontano, molte auto (tre 127 
blu. .spessissimo) targate A- 
scolì Kceno. Di paesani qua¬ 
si nessuno. Solo tre vedin e 
che da due. tre anni anda¬ 
vano li a pregare. Una di 
esse d si trasferì addirittu¬ 
ra. .Abbandonò la famiglia. 

Del prete arrestato cosa 
.sapete, che tipo è? «To lo 
conosco — risponde Lidano 


Rella. Almeno l’ho risto 
una volta Capitai sul 
posto per fare dei la\-ori da 
deUricista. Lui in genere 
non si faceva mai vedere 
in giro. Partiva spesso. C’ 
erano due giovani con la to¬ 
naca, una delle vedove usd- 
va sempre a fare la spesa. 
Stavano tutti inginocdiiati 
da mattina fino a mezzogk>r- 
no, e se non eri dei loro ti 
cacciavano ria in malomo- 
do. Lui, don Bernardini, è 
un tipo alto e grosso, sulla 
cinquantina. Capelli brizzo¬ 
lati, bell'aspetto, molto si¬ 
curo di se ». 

.Ad interrogare qua e là si 
scoprono altre cose. L’ex sa¬ 
lesiano sembra facesse di 
tutto per non apparire trop¬ 
po. L’Opera nella registra¬ 
zione delle residenze ana¬ 
grafiche .sembra sia intesta¬ 
ta a delle suore, sei delle 
tante che sono andate e l’e- 
nute negli anni. Disponibili¬ 
tà ecmioraiche, comunque, 
non mancavano certo. Tem¬ 
po fa un muratore di Sez¬ 
ze ristrutturò gli interni 
creando dieci camerette, o- 
gnima col suo bagno. Un la- - 
VOTO di decine di milioni. 
Domenico Bernardini è sta¬ 
to visto ritirare al Banco di 
Santo Spirito del paese, fi¬ 
nanziamenti che arrivavano 
da fuori. Ogni setUmana 
giungevano preti (o presun¬ 


ti tali) a curare gli « eser¬ 
cizi spirituali ». 

Nella casermetta dei ca¬ 
rabinieri il maresciallo non 
c’è. I graduati presenti sì 
dimostrano stupiti dalla svol¬ 
ta dell’indagine. Quando ab¬ 
biamo fatto degli interroga¬ 
tori dopo le denunce di quei 
genitori delle ragazze scap¬ 
pate di casa, non scoprim¬ 
mo nulla: erano liberissime. 
Lì dentro c’era gente prepa¬ 
rata, anche preti stranieri. 
Facei'ano traduzioni in te¬ 
desco, in francese. E poi 
quella sede è una specie di 
punto di passaggio: hanno 
altri indirizzi da altre par¬ 
ti. Don Domenico non era 
più prete? — cascano dalle 
nuvole i carabinieri. Sap¬ 
piamo che andavano nei pae¬ 
si e si appoggiavano sui sa¬ 
cerdoti locali. 

Forse, ma non tutti gli da¬ 
vano credito. Don Simeone 
per esempio. Ha la parroc¬ 
chia a cinquanta metri dal¬ 
la « casa di meditazione ». 
Lui, dicono i paesani, non 
li voleva, non ci metteva 
piede. Chiedeva al vescovo 
di intts-venire. E la gente, 
così ha anche pensato die 
Ci fosse sotto una rivalità 
tra preti. Si sapeva, non si 
.sapeva.... 

Marco Sappine 


Ritiro della proposta di cin¬ 
quecento licenziamenti, ri¬ 
duzione deH’orario di lavoro 
con l’Immissìona di una quar¬ 
ta squadra di operai, cassa 
Intagrazione a rotazione per 
780 lavoratori fino al 30 apri¬ 
la, varifica fra quattro masi: 
tono i termini dell’accordo 
sottocciitto vanardi ssra dal¬ 
la Pule a dai dirigenti della 
Videocolor di Anagni, e lari 
mattina votato a maggioran¬ 
za dairassembisa dei lavora¬ 
tori. 

.Alla conclusione delia ver. 
tenza si è arrivati dopo set¬ 
timane di trattative, più vol¬ 
te interrotte, e dopo dodici 
giorni di picchettaggio della 
fabbrica. Ieri mattina gli 
operai hanno dato vl^a ad 
una manifestaziona alla 
quala ha partecipato II com¬ 
pagno Ingraa 
La vertenza Videocolor ha 
avuto ripercussioni anche in 
Comune. Su sollecitazioni dal 
Pei la giunta di Anagni (De, 
Fri e Pedi) si era impegnata 
nelle scorse settimane a con¬ 
vocare un consiglio straordi¬ 
nario di solidarietà con gli 
operai in lotta. Ma all’incon¬ 
tro furono invitati soltanto 
il consiglio di fabbrica o la 
dirazions aziendale, tenendo 
fuori la Pule provinciale. In 
quell’occasione, per protette. 
Il coneiglio di fabbrica. Il Pel 
e I lavoratori prasonti abban¬ 
donarono Taula. Ora comuni¬ 
sti s socialisti chiedono le di- 
miecioni della giunta^ 
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Di dove in quando 



Sun Ra: 
santone, 
jazzista, 
istrione 

Ma che musica! 



Domenica 15 marzo 1981 


«Quali rapporti fra 
Europa e USA?» 

ROMA — « Europa-Stati Uni- 
li: che rapporto di fronte alla 
crisi . internazionale? ». Su 
^ questo tema di stringente at¬ 
tualità si terrà a Roma il 
17 marzo prossimo alle ore 
16,30, in via degli Uffici del 
Vicario 49. un dibattito or- 
■ ganizzato dai due istituti di 
studi internazionali CESPI 
e ICIPEC. Vi parteciperanno 
i compagni Gerardo Chiaro- 
monte, Romano Uedda e 
Gian Carlo Pajetta e i so¬ 
cialisti Riccardo Lombardi, 
Giuseppe Santoro, Claudio 
Signorile e Paolo Vittorelli. 


Sun Ra, da ieri fino a martedì all'Olimpico 


Una pausa di pochi giorni ed ecco 
che riprendono i grandi concerti jazz. 
Ieri sera è tornato a Roma questa volta 
al Teatro Olimpico (dove suonerà anche 
domani e martedì sera) il più impreve¬ 
dibile e stravagante e affascinante per¬ 
sonaggio del Jazz moderno; Sun Ra. 
Oi lui si è detto tutto il bene e tutto 
il male possibili. Alla guida della grande 
< Arkestra > (venti persona tra cui set¬ 
te sassofonisti, tre batteristi ed un percus¬ 
sionista), Sun Ra, santone galattico, of¬ 
fre anche in questa occasione uno spet¬ 
tacolo nello spettacolo. La sua musica, 
tuttavia, e lo diciamo per i più, è tutta 
da ascoltare e da capire, perché Ra resta 
fondamentalmente un geniale compositore 
ed un jazzista di grande classe. 

A fare da eco a questo avvenimento 
suonerà domani sera, al Teatro Giulio 
Cesare, neli’ambito della rassegna orga¬ 
nizzata dai Music Inn, il quartetto del 
bassista Ron Carter. Quarantaquattren¬ 


ne del Michigan, Carter si rivelò fin da 
giovanissimo uno dei più dotati bassisti 
del momento, entrando cosi subito in con¬ 
tatto con musicisti della levatura di Bill 
Evans, Chìco Hamilton, Eric Dolphy e 
suonando poi nell'orchestra di Gill Evans. 
Dai 1964 fino al '68 fece parte del quin¬ 
tetto di Miles Daviv. Nel 1978 ha costi¬ 
tuito un suo quartetto, lo stesso con il 
quale sì presenta lunedi al Giulio Ce¬ 
sare: Leo Maleson ai basso (in duo per¬ 
fetto con il leader), Tedd Lò al piano e 
Wilby Fletcher alla batteria. 

Altro appuntamento jazzistico è quel¬ 
lo di oggi pomeriggio (ore 17,30) al Cen¬ 
tro Jazz St. Louis, dove suonerà il quar¬ 
tetto del pianista Giulio Ferrarin, un 
giovane musicista romano provenienti da 
studi classici e poi largamente influenza¬ 
to da jazzisti quali Horace Silver, Bill 
Evans e McCoy Tyner. Lo accompagnano 
alla chitarra Eddy Palermo ai basso Ales¬ 
sio Urso e alla batteria Ettore Fioravanti. 


Stasera ultima recita 

Carolyn Carlson: 

la potenza 
deirimmaginarìo 



((Undici onde'» è il titolo 
dello spettacolo che la ce¬ 
lebre danzatrice Carolyn 
Carlson. questa volta più 
che altro in veste di pre¬ 
sentatrice del lavoro svolto 
al Teatro Danza La Fenice 
di Venezia, ha portato a 
Roma al « Giulio Cesare » 
(si replica ancora, stasera). 
Nove ottinii danzatori (tra 
cui spiccano Larrio Ekson 
e Jomia Uotinen) propon¬ 
gono i temi, cari alla Cari- ■ 
son, della meccanicità del¬ 
la vita quotidiana e della 
potenza dell'immaginario, 
visualizzati nella allegoria 
delTonda, della sua ripetiti¬ 
vità. ma anche del mistero 
insondabile del mare che la 
origina. 

Un accorto gioco di luci 
(opera di Peter Vosi sem¬ 
bra quasi scomporre il pal¬ 
coscenico del Giulio Cesare 
in più piani: .sul davanti, 
figure investite da una luce 
diretta hanno tutta la cor- 
porietà e la presenza della 
realtà: i danzatori si muo¬ 
vono con movimenti rapidi 
e violenti riproducendo os¬ 
sessivamente le stesse iden¬ 
tiche figurazioni. Due figu¬ 




re si incontrano al centro 
della scena e connettono al¬ 
lora i loro ^movimenti, inte¬ 
grandoli e dando vita ad 
una piccola macchina com¬ 
plessa che rapidamente 
scompare dietro le quinte. 

La realtà è il gesto ri¬ 
petuto, meccanico. Dall’in¬ 
contro di due esseri, di due 
gesti, non può nascere che 
un altro gesto: 'né si ca¬ 
pisce bene se tutto ciò sia 
« detto » dalla danza con 
dolore, o con lucida e sa¬ 
dica compiacenza. E’ que- 
st’ultima che sembra pre¬ 
valere: il meccanismo si e- 
sprime a volte nell’imma¬ 
gine del treno, con i dan¬ 
zatori che sono carrozze, 
altre volte in quella della 
moviola, dove l'unità dina¬ 
mica dell’individuo frantu¬ 
mata in una serie di pose 
impersonali. 

Altre volte ancora essa 
assume la forma del fumet¬ 
to: la danza sembra allora 
raccontare una sua breve 
stona, che non supera ' la 
lunghezza di una ^striscia», 
una storia dunque «oriz¬ 
zontale » e fatta di profili 
cangianti, di mani che di- 


- 


ventano mobilissime ed e- 
spressive (dove a Bèfart, al¬ 
la modem dance, si affian¬ 
ca pure l'esperienza della 
danza orientale). La musi¬ 
ca (di Jean Schtoarz e Re¬ 
né Aubry, registrata su na¬ 
stro) sottolinea l’ossessività 
dell’insieme con l’eterna ri- 
profMsizione di brevi e sem-: 
plici cellule ritmiche e me¬ 
lodiche. ' 

Afa sullo sfondo del pal¬ 
coscenico, in una luce di-. 
screta e soffusa che ha il 
compito di creare quasi una 
coltre di nebbia, è il re¬ 
gno della visione: nessuna 
meccanicità, ma movimenti 
ampi e lentissimi, il famoso 
« flou » di Carolyn Carlson 
che sale e scende, lascian¬ 
dosi scivolare su una meta¬ 
fisica scaletta di legno, per 
concedersi soltanto un bre¬ 
ve «assolo» di grande bel¬ 
lezza. E il regno della visio¬ 
ne a poco a poco si impa¬ 
dronisce di tutto il palco- 
scenico, sino all’ultimo qua¬ 
dro, in cui vediamo calare 
dall’alto, enorme, irreale, 
una finestra sull'immagina- 

e. cr. 








Stefano Marafante, fratello attore nell'lncubo da Maupassant 


E stasera, un debutto da Incubo 


« Notte, la novella di Maupassant da 
cui ho tratto io spettacolo Incubo, credo 
di essere uno dei pochi a conoscerla. A 
dire il vero all'inizio ero stato affasci¬ 
nato da un intero gruppo di racconti quel¬ 
lo c'ne va sotto il nome complessivo 
Chiaro di Luna; ne ho tratto un testo 
" a canone ". l’ho spedito al Premio Ric¬ 
cione. e li SI è fermato. Risultato: ho 
ridotto li tutto e ho deciso di allestirlo 
COSI, ai minimi termini ». 

A Parlare è il regista Roberto Mara¬ 
fante. uno dei tre fratelli appassionati di 
teatro tgli altri due sono Stefano, atto¬ 
re e Massimo, scenografo), che ad ogni 
stagione, a Roma ormai da qualcne an 
no. cre.ano uno spettacolo Formazione ori- 
sinale. non fosse altro i>er que.-to ìncon- 
.-iueto legame di parentela, i tre sono pas¬ 


sati da Goldoni al Wilhelm Mestar di 
Goethe a Jacques il fatalista di Dide¬ 
rot allestito Tanno scorso (prima, va 
detto, che in tutta Italia impazzasse la 
mania del secolo dei Lumi). « Incubo 
racconta lo smarrimento d’un uomo che 
in sogno perde la cognizione spazio¬ 
temporale, vagando per Parigi », spie¬ 
ga ancora Roberto Marafante: da sta¬ 
sera, dunque, appuntamento al Leopar¬ 
do. I tre, per inciso, attualmente sono 
in piena attività: Massimo fa Tassisten¬ 
te di Enrico Job. Stefano è reduce da 
un’esperienza cinematografica e da una 
con Pippo di Marca, mentre Roberto 
che ha recitato con Ronconi nell'UccsI- 
lino azzurro, comparirà in uno sceneg¬ 
giato televisivo dì prossima program¬ 
mazione. 






TASERA^^DOVE 


ftl 


arte — « Riceve » — per 
COSI dire — nel cuore di 
Trastevere, in vicolo del 
Leopardo, per la precisio 
ne. nella piccola galleria 
«Studio Erre». Dalle 11 del 
mattino fino alle 11 di .sera 
1 rovereto Maria Cristina, 
insieme ai .suoi quadri. E’ 


una visita che vale la pena 
non mancare: oltre alle te¬ 
le. quanto mai fresche e 
sin.golari, specchio d’una 
realtà contadina autentica, 
potrete ascoltare la chitar¬ 
ra di Maria Cristina e le 
sue ballate. Purché — s’in¬ 
tende — le siate simpatici. 

Maria Cristina fa la con¬ 
tadina e. nei ritagli di tem 
IX). dipinge. Nulla a che 
sp.^rtire, comunque, con la 
« maniera » naif, nè con le 
leggi di mercato. Maria Cri¬ 
stina non vende per prin¬ 
cipio; il suo unico intento 
e quello di contattare piu 
gente possibile che la pos¬ 
sa aiutare . a realizzare il 
suo sogno; ia creazione di 
un museo nazionale di arte 
contadina. Pittura, scultura, 
lavorazione del legno, arti¬ 
gianato d’ogni tipo, tutto le 


interessa purc'né frutto di 
una autentica ispirazione. 
Lo metterà su — dice — 
su quello stesso pezzetto di 
terra dove suo padre vole¬ 
va innalzare un santuario 
alla Madonna. «Perché un 
museo cosi è meglio d’una 
chiesa». Per chi fosse in¬ 
teressato alla sua proposta 
Maria Cristina lascia il 
suo recapito: Maria Cristi¬ 
na Sallese. Casalbordino 
(Chieti); telef. 06737900606. 

La contadina-pittrice re- 
■ sterà a Roma fino a mar 
tedi. Dunque il tempo per 
vedere le sue opere e ascol¬ 
tare le sue ballate non è 
molto; forse non vi offri¬ 
rà un aperitivo ma di sicu¬ 
ro un modo in’ellivehte e 
gradevole di passare qual¬ 
che ora domenicale e una 
grande, schietta, rara uma¬ 
nità. . • '• ' 


Cinecittà 


ÌM eiità 
in mmiré 


OGGI 

COMITATO REGIONALE 
FERRARA A VEROLI - Assem¬ 
blea sul 60. presso l’aula ma¬ 
gna ex Convitto Comunale al¬ 
le 9,30 con 11 compagno Mau¬ 
rizio Ferrara del Comitato Cen¬ 
trale. 

• E’ convocata per domani alle 

18.30 presso il co.nltato regionale 
la riunione d.'l 5 u;-po regionale. 

ROMA 

CORSO OPERAIO - OGGI IL 
COMPAGNO MORÈLLI AL CORSO 
OPERAIO CENTRALE: alle 9,30 in 
federazione lezione su «La crisi 
attuale e le proposte dei comunisti» 
con il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione « mem¬ 
bro del CC. 

ASSEMBLEE : ALESSANDRINA 
E NUOVA ALESSANDRINA alle 
10 comizio (Lomberdi): ROMA- 
NINA alle 10 (Signorini). 

INIZIATIVE SULLA 194 l CE- 
5IRA FIORI alle 9,30 (A. Ca¬ 

stelli); ARDEATINA alle 10 al 
Giardino della Torre (A. Orli); 
SAN PAOLO. MONTE MARIO, 
TUSCOLANO, ARDEA, POMEZIA. 
ANZIO. MARINO, MANZIANA vo¬ 
lantinaggi, mostre e dibattiti; MO- 
RICONE alle 16 all’aula consiliare 
dibattito di tutti i comuni del man¬ 
damento (Colombini). 

COMITATI DI ZONA: LITORA¬ 
NEA -alle 9,30 ao' Ardea confe¬ 
renza di collegio (Scacchi); TIVOLI 
alle 9 a Tivoli conferenza di zona 
(Ouat+rucci). 

CONGRESSI: si concludono i con¬ 
gressi di ALBANO alle 9 con il 
compagno Paolo Ciofi del CC ; 
NUOVA GORDIANI alle 9 con la 
compagna Lina Fibbi del CC; LADI- 
SPOLI alle 9 (Ottaviano); SAN VI¬ 
TO alle 9 (Vitale); VELLETRI 
MANCINI alle 9 (Cervi); MONTE¬ 
ROTONDO SCALO alle 16 (Po¬ 
chetti); SEGNI alle 9 (Mele); VAL- 
MONTONE Bile 9 (Sartori). i 

INIZIATIVE SULLE PENSIONI t ! 
oggi: MONTESACRO alle 10 ai I 
giardinetti (lembo); GENAZZANO 1 
alle 10 (Mammucari); FIDENE alle 

10.30 (V, Costantini); QUADRA- , 

RO alle 10 ai giardinetti di Monte : 
del Grano (Fusco) ; TOR DE' | 
SCHIAVJ alle 9,30 fMontino) ; , 
RIGNANO alle 10 (Pizzotti); COL- : 
LEFERRO alle 10 (O. Morgia). i 

Domani: TESTACCIO alle 18 al- i 
l’osteria (Ciei). Martedì: TOR TRE 1 
TESTE alle 17 al centro sociale i 
con il compagno Sandro Morelli, ] 
segretario della federazione e mem¬ 
bro del CC; CARENA alle 17. 

F.G.C.l. 

SALARIO: ore 9,30 congresso cir¬ 
colo (Cìullo). NOMENTANO; ore 9 i 
congresso. ZONA IV: ore 10 attivo 
studenti (Stefanelli). MONTESPAC¬ 
CATO: ore' 9 congrèsso circolo 
(Cuillo).. MAZZINI; ore 9.30,con- ; 
ferenzà * XV.I | Cfrcoscr’izione ( Leo» • ; 
ni). TRASTÉVERE: ore tO cellula'] 
«Virgilio» (Pugliese). TORRE AN¬ 
GELA ore 10,30 attivo circolo 
(Maccauro), 

PROSINONE 

SORA : ore 9 congresso (Si- ' 
miele). , 

LATINA : 

SEZIONE «TOGLIATTI»: alle 1 

9.30 iniziativa sui referendum, con : 

P- Ciccerelli. ! 

RIETI ' 

CORVARO DI BORG 9 ROSE: con¬ 
vegno su: « I comunisti per Io svi¬ 
luppo del cicolano» (A. Bagnato- 
Angeletti-Fainella-Giuliani). MON¬ 
TENERO ore 11 assemblea (Meni- 
chellì). CONTIGLI ANO: congresso 
(Ferroni). 

. VITERBO 

VT - Presso il ristorante «Acqua ] 
Rossa » Conferenza Comunale di | 
Organizzazione ore 9,30 (Fredduz- j 
zì-Trabacchini-Pace!Ii) : RONCIGLIO- i 
NE ore 15.30 incontro PCI sul¬ 
le donne (A. Giovagnoli). 

DOMANI 

ROMA ! 

ATTIVO LAVORATORI DELLE 
TELECOMUNICAZIONI — Alle 

17.30 nel teatro della fed.ne at¬ 
tivo (Graveno-Tuvè). 

ATTIVO DEI COMUNISTI DI- I 
PENDENTI DEGLI ENTI LOCA¬ 
LI — Alle 17 presso la sezione 
di Esquilino attivo su: « Le inizia¬ 
tive dei comun'isti nelle categorie ». 
Devono partecipare le cellule dei j 
posti dì lavoro. le sezioni azien¬ 
dali e territoriali (Fusco). 

• Alle 1 S in fed.ne riunione dei 
comunisti impegnati nelle coopera¬ 
tive e associazioni di abitazione « 
costruzione {Alberghetti - Colasen- 
ti - De Negri). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
17 in fed.ne riunione sul Teatro 
di Roma (Morgia). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
DELLO STATO — Alle 16 riunio¬ 
ne ANPI (Ottaviano). 

SEZIONE CETI MEDI — Alle 
17 in fed.ne (Catena-lacobelli). 

• Martedì alle 17,30 riunione 
straordinaria In preparazione ma¬ 
nifestazione del 22. Devono parte¬ 
cipare i segretari delle sezioni de¬ 
gli Statali Centro, Est, Nord • 
Ovest; Enti locali. Poligrafico. Uni¬ 
versitaria, Autovox, Operaia Tibur- 
tina. Operaia Prenestina, PP.TT, 
Centro e Ovest, FF.5S. Centro, 
Est e Sud; Fatme, Enel, Regionali, 
Aerooortuali, Cosacela. Atac Est, 
Sud, Ovest c Nord: Acotral Casi- 
lina, Appio Tuscolano e Roma-Lido. 
(Tuvè - De Negri * Vitale). 

ASSEMBLEE — LA COMPA¬ 
GNA FIBBI A PORTA MAGGIO¬ 
RE: alle 18 assemblea con la com¬ 
pagna Lina Fibbi del C.C.; LA RU¬ 
STICA alle 18 (Bencini); VEL- 
LETRI alle 16 (Monachesl - Ro¬ 
mani) . 

COMITATI DI ZONA — OLTRE 
ANIENE«l.e 19 riunione cotnm.ne 
stampa e propaganda (Buonacqui- 
sti); MAGLIANA PORTUENSE al¬ 
le 18 comitato di zona (Vitale); 
OSTIENSE COLOMBO: alle 18 
a Ostiense résp.Ii organizza¬ 
zione e amministrazione (Lorenzi); 
TUSCOLANA alle 17 (Ld.Z, (Bal- 
duociJVIetal ; CASTELLI alle 19 a 
Velletri segreterie delle sezioni; 
Velletii, Larieno, Artena, Lanuvio 
per lavoro fra le braccianti (Mes¬ 
seri-Romani). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — LITTON alle 12 (Otta¬ 
viano); AEROPORTUALI ailt 11 
(Cipriani). 

AVVISO ELETTORALE — Le 

sezioni della città che non hanno 
provveduto a ritirare presso l’UHi- 
cio Elettorale della fed.ne l'elenco 
dei seggi e il materiele relativo 
sono invitate a provvedere con la 
massima urgenza. 


Ajiniversario 

Nel primo anniversano del¬ 
la scomparsa di Rita Pisane- 
.schi si celebrerà oggi una 
messa nella parrocchia di San 
Giuseppe airAurelio. in via 
Boccea 362, alle ore 12,30. 


Un allento o.sservalore può 
beti aver notalo che. negli ul 
timi anni, il quartiere di Ci- 
neciltà è stato teatro di pro¬ 
fondi cambiamenti in ragione 
delle scelte operate nella 
qualità dei servizi, nei modi 
d’intc-rvento ed in special 
modo in u t p.ù dii fuso oi'.e- 
rar.ii per venire incontro alle • 
nuo\e e.si,.en/.e del cittadi¬ 
no utente. Il tulio }X)i rientra 
in una univcr.iale reaz/ione 
che vede coinvolte le intere 
periferie romane in quel pro- 
ce.sso di dscatto dalla condi¬ 
zione in cui, per anni, .si so¬ 
no venute a trovare. Da ter¬ 
ra di nessuno, lacerata da u- 
na violenta sjxiculazione. Ci¬ 
nte'Uà ’n.i saputo trovare i 
modi ed d tempi per reagi¬ 
re. proiettàndo e ritrasmet¬ 
tendo airinterno del suo ter- 
riioi io queirinti'inseco , di 
condizioni necessarie ixir ge- 
‘jfre Torniai diffii.'^a nuova 
concezione del vivere in mo¬ 
do più umano Tintera città. 

Il quartiere vanta ad e- 
•sempio l’acquisizione di un’n- 
rea, denominata « Parco degli 
Acquedotti » die. strappata a 
dii ne voleva rininiancabile 
lottizzazione, è oggi una delle 
più belle pinete romane in 
cui esempi storici e naturali 
bellezze vivono il loro con 
mibio. Neirimmediato si sta 
poi cercando di ottenei'c gli 
agognati locali dell'Istituto 
Luce, per la loro trasforma¬ 
zione in servi?.! sociali di 
fondamentale importanza per 
il quartiere, ed a questo co¬ 
me ad altri obiettivi stanno 
dando ii loro apporto sia 
l’ARCI che altre organizza¬ 
zioni di base che operano nel 
territorio. Quindi la volontà 
di cambiare è il più grosso 
antagonista alle remore, agli 
ostacoli. aH’immobilismo che 
per molto tempo hanno nega¬ 


tivamente influito nello svi 
luppo e ' neireniaiu'ipazione 
della cittiì. 

A Cinecittà un colpo di 
maglio lo ha dato la mtlropo 
litana, snellendo il traffico ed 
accorciando le distanze con il 
centro; infatti il qiiarlieie 
oltre ad avere un suo notevo¬ 
le movimento per la grande 
densità abitativa, è ubicato a 
Sud e l’arteria che lo attra¬ 
versa, la Tiiscolana. è di 
confluenza sia per i centri 
minori che per le autostrade. 



Quindi il metrò ben si iiiiie- 
.sta m un conte.sto urbano 
clic ha iiuesle determinate 
caratteristiche; la sua azione 
ha letteralmente cambiato le 
abitudini dei cittadini av\ici- 
nandoli al centro e promuo¬ 
vendo un movimento di .su¬ 
perficie che è d’adeguamento 
ai vincoli etl alle inleru.zio’ù 
derivanti da questo mezzo di 
trasporto in relazione alle 
sue capacità di intervento. 

Le realtà commerciali inse¬ 
rite in queste pagine a carat¬ 
tere « speciale » ben rappre¬ 
sentano questo concetto ed 
in una realtà di mutamenti si 
adoperano nel comporre il 
nuovo mosaico urbano. L’ot¬ 
tica nella quale per diverso 


tempo - gli operatori commer¬ 
ciali o più semplicemente i 
negoziati erano circoscritti è 
oggi airatlenzione di profon¬ 
de revisioni in merito; infatti 
la loro immagine è stata ri- 
\ aiutata, nel sen.so die è opi¬ 
nione comune valutarli non 
più come per.scne dai facili 
guadagni o impositori nel 
prezzo del dettaglio, ma co¬ 
me figure sociali interposte 
in un ruolo di fondamentale 
importanza per reconomia 
cilladyia, che nella capitale 
trova un .seguito per roccu 
pazione e per i servizi acces 
sori ad e.ssa collegati. 

Il futuro per il commercio 
sarà intriso di radicali rinno 
vamenti, fino ad attuare una 
vera c propria rivoluzione 
nel .settore; è allo .studio del¬ 
la Confcommercio cercare di 
delineare le previsioni per il 
prossimo decennio ed un 
primo dato pale.se è quello 
demografico; la popolazione 
italiana crescerà ad i livelli 
vicini allo zero, si assi.sterà 
ad un progre5si\o invecchia¬ 
mento con una ripartizione a 
favore dogli anziani. Questo 
significa che ci sarà un mi¬ 
nore aumento di consumatori 
potenziali nei generi classici 
e si avrà una flc-'^ione negli 
acquisti e si priviligierà l’ac- 
quisizìone di determinati Ixi- 
ni. 

Onesto nanorama oltre ad i 
contingenti problemi della 
crto'^oria quali ad esempio 
ì'orario, che vede tante di¬ 
vergenze. il rapporto con i 
Comuni, la concorrenza, abu¬ 
sivismo, tende ad evidenziare 
la nuova figura deU’operatore 
commerciale alla quale oggi 
viene richiesta una professio¬ 
nalità ed un’esperienza pari 
al mutamento dei tempi. 

Giancarlo Gambìno 
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ARTICOLI 

VARI 


PROFUMI 

Temaca 

di Raffaele & Alberto 

Concessionario delle 
migliori marche 


Via Tuscolana, 687 - Roma 
Tel. 7661156 


Nostalgia 
del passato 

MODA DONNA 


MY MARKET nastrodiscoteca SOUND CITY 


di ANTICOLI 





enellonÌJEAN’SWEST 





VIA TUSCOLANA, .956/958 - Tel. 7615642 


VIA TUSCOLANA, 687-b-c-d - Tel. 7665214 


Via Caio Manilio, 6/8 
(Cinecittà) 



ricambi 

ELETTRODOMESTICI 




soa(xx)pJ-A NUOVA COMMERCIALE 

via tuscolana,1484 tei. 743650 

via angelo enio,i56 tel.6375485 

viag.dasangaHo.44-46io5ba) tei. 6612190 


m usmo 


Concessionario Mistral Boals-Mer* 
cury - Serviiio assistenza -'Trasfor¬ 
mazioni • Verniciatura bettelli 
Vasto assorfimento di ricambi e 
accessori - Occasioni * Permute 
usalo - Riparazioni su gommoni e 
battelli pneumatici • Riparazioni 
• revisioni motori 


VIA CAIO MANILIO, 5 - Tel. 768349-765542 - ROMA 
Angolo Via Tuscolana, 114 (200 mt. staz. Metro G. Agricola) 

(Cinecittà) 

E' presenle in Fiera alla 4. Mostra Ca.-avan Nautica 



ARREDAMENTI CLASSICI E MODERNI 


FRATELLI 

RANELLUCCI R. R. 


VIA TUSCOLANA, 1244 - Telefono 7491348 
VIA PRENESTINA, 16 - Telefono 776165 


ROMA 



coop. di consumo VIA LICINIO STOLONE, 162 
j ^ s'n CAFFARO, 107-113 

C»U.M. mM VIA LUGNANO IN TEVERINA, 1-3-5 

DOVE FAR LA SPESA SIGNIFICA RISPARMIARE 100 VOLTE 

TEL. 74.84.914 - 74.87.729 


UNA SCATOLA DI ARNESI PER IL QUARTIERE 

libreria 

GIJLLIVEll 

Cartoleria - Novità editoriali - Giochi 
Materiale didattico - Scuola di musica 

Via degli Ottavi. 5 7 (angolo cinema Bristol) - Tel. T66.j56;i 


«CENTRO DIETETICO NATURA» 



ERBORISTERIA 

di Scialanga Italo 


Miele - Polline - Pappa reale - Macrobiotica 
Erbe officinali - Integratori alimentari 

00174 ROMA - Via Tuscolana, 695 - Tel. 7615682 



UN MODO < 
., DI FUMARE 
V MENO 

( nocivo/ f 


la^tpa 

lajjari 


n?V--**V*v 


ROMA-Via Tuscolana .1166 tei.06/745590. 



bagno oggi 

pavimenti 
rivestimenti - rubinetteria 
arredamenti per 


ROCCO 



Per una città di tre mi¬ 
lioni di abitanti, con una 
economia prevalentemen¬ 
te terziaria, im centro 
sovraccarico, una perife¬ 
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta il primo im¬ 
portante passo verso la 
realizzazione di un pro¬ 
getto ambizioso, destina¬ 
to a restituire alia capita¬ 
le un volto e una dimen¬ 
sione nuovi. Privilegiare e 
riqualificare il trasporto 
co'.Iettivo. in alternativa 
all'uso del mezzo priva¬ 
to, si^ifica. sottraendo 
ogni ^omo centinaia di 
migliaia di persone all.t 
congestione del traffico e 
favorendo gli sp<»tamen- 
ti occasionali, migliorare 
. la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega- 
menti — in pòco meno di 
mezz’ora si attraversa Ro¬ 
ma da un capo all'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com¬ 
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an¬ 
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
città tradizionalmente 
chiusa intorno al suo cen¬ 
tro storico. Il moltiplicar¬ 
si di nuove e qualificate 
iniziative commerciali, so 
prattutto nelle zone ser¬ 
vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia jxi.ssi- 


bile determinare e favori¬ 
re un diverso rapporto tra 
perifena e centro, presup¬ 
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio¬ 
nale. 

Con a vivere la città in 
metrò » intendiamo porre 
ail’attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan¬ 
ti proixete commerciali, 
che abbiamo incontrato 
lungo il percorso delia nuo¬ 
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
invito a lasciare l’auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare i propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio¬ 
ne più giusta e più umana. 

U.C. 

Gli inserzionisti 
di questa settimana : 

% Coop«ratìva di 

consumo « Aurora » 

• Cooperativa « La 
Nuova Commerciale > 

• UNIPOL Assicurazioni 

• Cooperativa « Tecnicoop ■ 

• Sound City 

• My Market 

• Fratelli Rancllucci 

• La clinica del canotto 

• Centro dietetico « Natura » 

• Libreria Cullivcr 

• La Pipa 

• Nostalgia del passalo 

• Bazar deH'Artigìano 

• Profumeria Tcrriaca 

• Rocco Shoes 

• Bagno oggi 



Servizio a cura della S.P.l. - lei. 672.031 
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TEATRO DELL'OPERA 

All* 20,30 (ebbonam. Prime Serali, ree, 42) 
Prima rapp.'escntazionc del Balletto « Marco Spa¬ 
da o la figlia del bandito » di Daniel Auber. Mae¬ 
stro, direttore e concertatore Alberto Ventura. 
Adettamanto, coreografia * regia di Pierre Lacotte. 
Interpreti principali: Rudolf Nureytv, Ghitlain# 
Thesmar, Michael Denerd, Francesca Zumbo, Alfredo 
Rainò. Solisti e corpo di ballo del Teatro. 

La c Diurna Domenicale * in abbonai^ento è 
domenica 22. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 - 
Tel. 3601752) 

Me.-coledì alle 21 

Concerto dal famoso baritono Hermann Prey che 
eseguirà il ciclo di Liedcr di Schubcrt: c Winter- 
reise ». Biglietti in vendita alla Fnlarmonie.. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione - Tel. 6541044) 

Alla 17,30, domani alle 21 e martedì alle 19,30 
Concerto diretto da Zdcnek Macai, violoncellista: 
Rocco Filippini (togl. n. 18). In programma: 
Dvorak, Schumann. Biglietti in vendita oggi dalle 
16,30 In poi, domani e martedì adita 17 in poi. 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tei. 36865625) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 > tei. 7596361) 

Martedì alla 21 

Presso la Sala Baldirri (Piazza Campitelll n. 9). 
Concerto dei coro di voci bianche dell’ARCUM. 
Diretto.-e: Paolo Lucci. Pianolorte: Luciano Bel¬ 
iini. .Musicha di Berlìot, Debussy, Pouìenc, Brid¬ 
ge. Benjamin, Mewvell Davies, Briften. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fraccssini. 46 - tei. 3610051) 

Martedì elle 21 

Presso !’/'..di:orlo S. Leone Magno (Via Bolza. 
no n. 33, te!. 853216) Jualian Bream (chitarri¬ 
sta). .Musiche di VVcisi. Bach. Sor, Granados, 
Gerhard, Rodrigo. Aibeniz .Prenotazioni telefo¬ 
niche aiia Istituzione. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano • 

tei. 3P62635) 

Alle 18 

Inverno filusicaie Romano - Replica straordi¬ 
naria delie Comnegn'a n Teatrodania Contempo¬ 
ranea » diratta dr Elsa Piperno e Jo Fontano. 

UNIONE DONNE ITALIANE (Vie della Colonna An- 
tonma, 4i - Tel. 679.14.53 - 678.43.27) 

Alle 20,30 

Per la rassegna c Donne In musica 1931 > Con¬ 
certo: » Presenze del primo Novecento » con 
P. Adkms Chiti (mezzosoprano). Quartetto d’ 
archi di Roma e G. Chili (pianoforte). Musiche 
di Lucie Veliero, Lilli Boulanger, Alma M. Mah- 
ler ed attre. Ingresso libero. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri in. 81, angolo 
Via Lunqara, tei. 656.87.11 - 654.10.43) 

Alle 17.30 

c Una stanza al buio t> di Giuseppe Manfridi. Com¬ 
pagnia c La Grotta ». Con Anna Maria D’Achille 
e Paolo D’Achilie. Regìa dì Paolo D'Achille. 
BAGAGLINO (Via Due Macelli 75 - T. 6791439) 
Martedì allo 21,30 

« My fair Minnie » di Castetiacci « Pìngifore. 
Musiche di Bribanovsky. Con: Oreste Lionello, 
.Minnie Mlnoprio, Leo Gullotta. Regia degli autori. 
BORGO S. SPIRITO (Vìa dei Penitenzieri n. 11 - 
Tei. 845.26.74) 

Alle 17 

La Compagnie D’Or'gila-PaImì rappresenta: « Her- 
gherita da Cortona », tre atti di E. Simene. Ragia 
di A. Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/e - tei. 5895875) 
A.'le 17,30 

La Compsgnia Teatro Beili presenta: « Il concilio 
d’amore » di Oscar Psniizs, versione e adattamen¬ 
to di Roberto Lerici. Regia di A. Sotinas. 


TEATRO BELLI 

Piazza S. Apollonia 11/A • Tel. 5894875 

(S. Maria in Trastevere) 

LA COMPAGNIA TEATRO BELLI 

PRESENTA 

IL CONCILIO 
D'AMORE 

di OSKAR PANIZZA 

REGIA 

ANTONIO SALINES 

Oggi unico spettacolo — Ore 17,30 
Lunedi: riposo 


BRANCACCIO (Via Merufsna, 244 - Tei. 73529S) 

Alle 17,30 

« Il gatto in tasca » libero adattamento d: R. Le¬ 
rici da Georges Feydeau. Regie di Luigi Proietti, 
con Ugo Pagiiai, Paole .’i'B.-ic Cerotenuto. 

CENTRALE (Via Gelsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 

Alfe 17 

Le Compegnia Silvio Specces: con Giusi Raspeoi 
Dandolo nella novità di G. Perretta: « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia dì Lino Procacci. Con: C. Aliegri- 
ni, P. Ferrante, C. Lionello, R. Qutrta, E, Ribau- 
do. E. Ricca, M. Rossi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego • Isoli 

Sacra - Tel. 6451130) 

Alle 18.30 

« Antigone » di Cleud'o Remondi s Riccardo Ce- 
porcssi. Con: S. De Guida, P. O.'sini. P. Cegallin, 

L. iMonae.hesi. Informazioni, prenotazioni • ven¬ 
dita teatro Quirino tei. 6794585 fino alle 19 
(domenica fino aìle 17) dalle 20 (domenica 
daiie 18) el Capannone Industriale. Servii'o g.-e- 
tulto P'jilman da Piazza 55. Apostoli. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia 59 Tel. 475 85.98) 

M. artedi alle 20.45 s P.-ima » 

Merio Bucciarelli presenta: « Pensaci Giacomino » 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randone. Neda 
Naidi. Cesarina Gherardi, Manlio Guardabassi, 
Giulio Platone. Regia di Nello Rossati. 

DE SERVI (Via del Mortaro n. 22 - Te!. 6795130) 
Alle 16.30 

Il < Clan dei 100 » diretto de Nino Scardina in: 
Soettacolo fiume: "Ragazzi": « Lotte colorate ■ 
d; G. Marini Piglion*; "Prosa": « Cecè » di L. Pi- 
randeilo; ".Musica": « Kay Me Carthy Ensemble » 
mimo-balletto-fclk. 

DEI SATIRI (Via di Grottswntt, 19 - to;. 6565352- 
6551311) 

Aiie 17.30 (uit'ma raplica) 

Le Compag.'.;’ d; Presa « Roma » presenta « L'anel¬ 
lo fatato s, scritto e diretto da Antonio Andoifl. 
ELISEO (Via Nar.ona.e n. 183 - Te;. 422.114} 
Alle 17 

La Compagnie di Prosa del Teatro Ei:seo presenta 
Ca-.a G.- 3 V.r.a in; « Rosa > di Andrew Davies con 
Leu Castel, A'gela Cavo, Pina Cei, Clara Colosi- 
rr.o. C.h-ara .Vo.-e.ti. Mario Valdema.'in, Reg a dì 
Mario .Mon'cell:. 

PICCOLO ELISEO (Vis Naz onee, 183 - T. 455.095) 

Domsn: alle 21.30 c Prima » 

La Comoegnia de: Piccolo c iseo presente: ■ Notti 
americane » d' Giuseoo* Patron’ Grift . « Bird- 
balh » d L. .Ve fi. con Remo Girone e Daria 
Nicoiod;. « Line > di I. Ho.'ovitz, con Mauro 
Bronchi, Nei! Hansen. Tito Leduc (Le soreiie Bar.- 
diera) e Nestor Gsray. Pier Francesco Poco:. Re¬ 
gia di Giuscooe Patroni Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via .M .V.inchst::. 1 - te:. 6794535) 
Alle 17 (ulfma repica) 

G uiio Bosett. :n « L’albergo del libero ecambie • 
di Georges Feydeau. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile. 23/• • Telefo¬ 
no 6543794) 

Ali- 17,30 

La Coop. Teatroggi presenti Bruno Cirino in: 
c Liolà » di Luigi Pirandello, con Angioli Saggi 
e co.i la partecipazione di Reg’na Bianchi. Regìa 
di Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Ville Giulio Cesar* B. 229 • T*- 
lefono 353360) 

Alle 18 

■ Undici onde » del Gruppo Teatro Danza con¬ 
temporaneo Le Fenice di Venezia, con Carolyti 
Ca-Ison, Larrio Ekson, Jorma Uotinen. 

LA MADDALENA (Vìa della Stailetta n. 1B • T*- 
’efono 656.94,24) 

Alle 18,30 ^ 

e Dramma d’amora *1 Circo Bagna •al* » d! O*- 
C8 Msraini con D. Altomonte. D. Bitconti, D. Da 
Luca. E. Gallinzrì. P Pozzuoli. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 * Tel. 6561156) 
Alle 21 ... 

La Comp. teatrale f! Pung.glione presenti: ■ L* 
posizione * satira sociale di Giorgio Mattioli. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchì, »ng. Via C. Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

Alia 17,30 ^ „ 

Elisa di G. CeccarìnI; e OmosI ona atorlt * di 
Achilia Giocco. Prenotazioni ed Inlormationl dat- 
t 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G BortI 20 • Tal. 803523) 
AH* 17 (abb, turno D) ...... 

Il Gruppo Teatro Libare RV diratto da Giorgio Da 
Lullo presenta: • La fiotta a II momanto ■ di 

Ciaudt Prosper Crebillon, con Massimo Da Rossi, 


Cinema e teatri 


Lina SastrI. Ragia di Piar Luigi Pizzi, Prenota¬ 
zioni ai botteghino. 

PORTA-PORTESE (Via N. Battonl 7 • taf. 5810342) 
li martedì, giovedì o sabato alle ore 18-20,30 la¬ 
boratorio professionelc el Teatro. 

ROSSINI (Piazzi 5. Chiara, 14 - tei. 6542770 • 
7472630) 

Alle 16,30 e 19,30 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante” in: c Caro Venanzio t* scrive Ruaata 
mia... B due tempi di E. Liberti. Regia dali'autora. 
Novità assoluta. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • tele¬ 
fono 6794753) 

Alle 18 

Leopoldo Masteiloni in e II iantocclo Plerrot b di 

L. Masteiloni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • tal. 4756841) 

Alle 17 

Gorinei e GiovsnninI presentano Enrico Montait- 
no in: e Bravo », musical di Teaoti a Vaìma. Re¬ 
gia di Pietro Garinei. Musiche di Trovajoll, con 
L. D’Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Alle 17 

I! Teatro di Genove presenta; « Lupi a pecora » 
di A. N. Ostrovskij. Regia di Marco ScUccaluga. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tal. 6798569) 
Alle 17 

li Teatro di Roma a l'Enta Taatral* Italiano pre¬ 
sentano: « L’usuraio e la sposa bambina b di Ro¬ 
berto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra- 
ziani. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA VILLA TORLO- 

NIA (Ingresso Via L. Spallanzani - T. 852.448) 
Aiie 17,30 (ultima replica) 

li Gruppo della Rocca presente: m L'azzufro non 
si misura con la mente a di A. Blok. Regia Mar¬ 
cello Bzrtoli. 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ESPERO (Via No- 

mentana 11 - Tel. 893.906) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - Tel. 86294S) 
Martedì alle 21,15 * Prima » 

Le Cooperative CxT»!* presenta; e L’Anfora b d! 
Achille Campanile. Regie di P. Paolonl. Con; T. 
Sciarra. S. Dobia, M. Ferretto, D. Pino, O. Stra- 
cuzzi, C. Angolini, V. Amandola, A. Doria. 
TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchie, 520 - 
te!. 393269) 

Alle 17,30 (Ultimo giorno) 

< il re muore a di Eugene Jonesco. Reg'ra di Bru¬ 
no Cirino. Con Roberto Bisacco, oidi Perego, An¬ 
gela Cardine. Prod.: Cooperativa Teatroggi orga¬ 
nizzata da 5. Calabrò. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini . Tel. 393.969) 
Alle 18 

Victoria Chaplln, Jean Baptiste Thlèràe presentano 
la nuova edizione de s Le cirque imaginaira >. 
TENDA A STRISCE (Vie C. Colombo - T. 5422779 
Alle 10 e 22,30 (ultimo giorno) 

La Manovella presenta la prima mostra delt’auto 
d’epoca. 

ABACO (Lgt. Mellinl, 33/a - tei. 3604705) 

Alle 16 

Il GST presente: « iperlona A Diotima b da Frie¬ 
drich Holdarlin. con Ruggero Dondi. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - tei. 5421933) 

Alte 18 

li Gi''co del Teatro presenta; e Rinfresco di not¬ 
te B da Anton Ccchov. Riduzione a regia di Giu¬ 
seppe Ross: Borqhesano. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 21 

K incubo B ds una no'/el's di Guy Moupassant. 
Regia di Roberto Marafanfe Interpreta unico: 
Stefano Marafante. 

LA COMUNITÀ’ (Via Giggi Zenazxo. 1 - Piazza 
Sonnino tei. 5S17413) 

AMe 17.30 

Le Compagnia Milleuno presente; « Ricorda con 
rabbia » di Osbome. Regia di Riccardo Vannuc- 
cini. Con; Riccardo Vannuccini. Alba Barioli. Mau¬ 
rizio Art.nes:, Licia Dotti. 

LA PIRAMIDE (V=? G Benzonl. 51 Tet 576162) 
Alle 17,15 • 21.15 

La Cooperai.vs Ariori insieme presenta: « Bassa 
Campania > di C. Apuzzo e 5. Pisciceili. Regia d! 
Sslvatore Pisciceili, con Maria Basile, Sergio Boc- 
calstte, Lucia Ragni. Annalisa Rsviete. 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/9 - telatone 
360.75.59) 

Sala A - Ali* 18 (ultimi 3 giorni) 

Adriano Martino presenta: « Questa sera al tastro 
della Eiar ». Regia di Giancarlo Sammartano. 

Sala B - Alle 18 

a Risotto B di Amedeo Fago, con Fab.rizio Seg¬ 
gi ato. 

RiPAGRANDE (V.le S. Francesco a Ripa • Tele¬ 
fono 5892697} 

Alle 17 

I giovani della Compagni* Ripagrande presentano: 
* Proseteca ». Regia Manlio Tassì. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scialoia 
n. 6 - Tel. 360.51.11) 

Alla 21 (ultima replica) 

■ Santa Teresa d'Avila > di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Regia dì Silvio Benedetto. (Posti 
iimitati e solo su prenotazioni dopo le ore 16). 

TEATRO DEI COCCI (Vìa Galvani - Testacelo • te¬ 
lefono 3582959-573089) 

Alle 16,30 

e II mare > di Dora e Pierluigi Msnettì. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degl: Acquasparta, 16 - tale- 
fono 6545890} 

Alfe 17.30 

■ Balaban », 5 sintesi teatrali dì Fabio SargentinI: 

■ Quadrupedi », « Maramaldo », « Strane amore », 

■ L’anello », » Jules Verne ». 

TEATRO TOTO* CABARET (Via E.T. Viollier n. 65 
- Largo Beltramelif - Tel. 432356-4390954) 

Alfe 21,30 

Galliano Sbarre, Paola Faro, Pino Carbone In: 
« Old Variely » cabaret in due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Golino. Musiche di L. Da Angeiis. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • Te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Alia 18 (ultima replica) 

La compagnia Guasco-Anteciown presenta: « E’ so¬ 
lo un mostro, dr. Frankenstein » di e con G. Ce¬ 
derne e D. Von Thury. 

Saia Pozzo - Alle 18 (ultima replica) 

li teatro Aperto dì Erio Misma piesenta « Belle 

se mi vuoi bene » di Erio Mas'na. 

PICCOLO DI ROMA (Vie dell* Scala • Trestevero • 
Tel. 589 51.72) 

Alle 18.30 

II tsa’ro Piccolo di Rome presente « Amor* • 
anarchia, utopia? », dì Aichà Nana, con L. Cro- 
vato, E. Lìmeo, F. Lorclice, P. Branco * Aichà 
Nanà. Inorcsso studenti L. 1500. 

TEATRO u'LPIANO (Vi* L. Calimatte, 38 - Tele¬ 
fono 356.73.04) 

Alle 18 

« I creditori > dì A. Strindberg. Ingr. L. 3000-2000 
(fino a 25 anni). 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’AltTB MODERNA (Viale 
delle Belle Arti, 129) 

Mercoledì alle 19.30 

Far la > rosstgne' interr.azionaia del cinema non- 
iiction »: Documantsrismo tra professione e spe- 
r!mentazio.nc in Olanda « Film seient^ticl * spe¬ 
rimentali ». Ingresso libero. 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via de! Co.osseo, 61 - tei. 679S85S) 

Alle 18 

« L'imbarco per Citerà » di Franco di .Matteo, 
con M. Cimpane. F. Lambe.*»;, .M. Massa e R. 
.Monaco. 

ALTRO (Vicolo de; Fico. 3) 

Riposo 

IL CIELO (Via Natale de! Grand* 27 - T. 5898111) 
A’ia 21,30 

■ Amerìkan Ksfke > di Ivana Zago a Lorenzo Pie¬ 
ni, con L. Rostmfcerg, U Maccaron:, A. Giustppini. 


Attività per ragazzi 


ANFITRIONE (Via Menie!*, 35 • tal. 3598636) 
Domani alle 10 

Rassegna Nazionale di Teatro per Regalai. Teatro 
di Roma • ETI • Aisessorato ella Cultura presen¬ 
tano; « Il Mostro turchino b. Compagnia « Tte- 
tro Gioco Vita b di iPacenza. 

IL TORCHIO (Vie Morosini 16) 

AH* 16,30 

• Trottelina b di Aldo Giovannetti, con G. Catan- 
geH, G. Lorego c la partecipazione degli apettetori. 

GRUPPO DEL SOLE (Viaia della Primaveru, 317 • 
tei. 2776049-7314035) 

Alle 17 

c/o il Teatro di Via dei Latin! ti. 73 (S. Loren¬ 
zo) por finire muaice maMtro a giace 

teatrale per ragazzi. Ingresso gratuite. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • Tal. 75517B5 • 7822311) 
AH* 16.30 

Marzo insieme. Rassegne Teatro Ragezzi con gli 
auspicf dell’Ataassorato olla Cultura: e II o*nti*> 
ro dell* tacche rettopp e to > fiabe tudomerlcan* 
di Roberto Calve. All* 18,30-20,30-22,30t Vedi 
Cineclub. 

MARIONETTE AL PANTHEON (VI* teelo AngaH- 
co, 33 • Tal. 810.18.87) 

All* 17 

* Quanti draghi In una sala t atti * con fa Ma¬ 
rionetta degli Acceltalla. 


FI SEGNALIAMO 


TEATRO 


c Antigona s (Isola Sacra) 

c La netta a II momento a (Nuovo 

Parioli) 

«L'azzurro non si misura con la 
menta* (Limonaia di Villa Torlonla) 
c Lupi a pecora > (Argentina) 


CINEMA 


«Oltre il giardino» (Alcyone,Garden) 
« Toro scatenato a (America, Empire, 
Superga) 

«The Blues Brothers a (Antares, 
Ariel, BroadfMey, Verbano) 

«Bianco, rosso e verdone» (Adria¬ 
no, New York, Universal. Ambas- 
sade, Majestle) 

I «Atlantic City» (Balduina, Giar¬ 
dino) 


Cabaret 


BATACLAN (Vii Trionfila, 130/a) 

AH* 21,30 

« Musicai show * con I Ted's Clan Trio Band * 
Anglie Babol. Incontri culturali organizzati con 
il club c vari programmi settìmensli. 

IL PUFF (Vie G. Zanazzo 4 • tei. 58I0721-38009S9) 
Alle 22,30) 

Landò Fiorini in: « L’Inferno può attender* b di 

M. Amendola * B. Corbucci. Con: O. Di Nardo. 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. Marcilli. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a • tolefono 
737277) 

Alte 17,30 (fam.) .ultima replica) 

Il Gruppo Teatro Cabaret La Rotonda In; « Gagà, 
sciantose e rose rosse b con C. Tortore, G. Saba¬ 
tino, G. Stella. Musiche originali di Guido Cataldo 
• Marcelo Ferrante. 

YELLOW FLAG CLUB (Vie delle Punticazìone, 4l • 
Te). 465.951) 

Tutti i mercoledì c i giovedì alle 22 Vito Dona¬ 
tone presenta "I Frutta candita" in: ■ Baffi e 
collant B. 

MAHONA (Via Agostino S«rtanl. 6-1 - Pìczte Sen 
Cosimato ' Tel 58.10.462) 

Domani alle 22: Musica latino-americana * jamat- 
cana. 

PARADISE (Via M. De Fiori, 97 - tei. 6784838) 
Tutta le sere alle 22,30 e alia 0,30 supartpatia- 
colo musicale • Le più hcllc stella del paradiso a 
di Paco Borcu. Apertura locale ore 20,30. Preno¬ 
tazioni tei. 865.398. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 - Tet. 5894667) 
tal 589.46.67. 

Riposo 


Ass. Cultura Comune Roma 



rfEATRO 

(MROfMA 


LIMONAIA DI VILU TORLONIA 

Tal. 85.24.48 (ingresso L. Spalisnzani) 

IL GRUPPO 
DELLA ROCCA 

IN 

L'AZZURRO NON SI 
MISURA CON LA MENTE 

dai « drammi lirici > di A. BLOK 
regie M. BARTOLI 
■cene e costumi E. LUZZATI 

Oggi ore 17,30 

Prenotazione c vendita preaso II T. Argantlne 
Tel. 6544601 or* 10-13/16-19 • un’ora pri¬ 
ma delio spettacolo alla Lìmonan, T. 852448 

ULTIMA RECITA 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurore. 27 • Te¬ 
lefono 48.37.18/48.33 86) 

Riposo 

EL TRAUCO (Vie Fonte dell’Olio. 9 - T«). SS.9S.928) 
Alle 22 

Carmelo Daker presenta: Musiche Sudamercene. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - rei. 5S92374) 
Alle 17.30 

Folk studio giovani in un programma d! folk 
happening con la partedpaiìont di numeroai o- 
spiri. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentirt: n. 3 • Teiefono 

5S9844-3) 

Riposo 

MURALES (Vie dei Fienarofi 30-b - T. 5898844-5) 
Domani e martedì alle 21 

La Compagnia Murales presenta e! Teatro Olim¬ 
pico: « Sun re Aixhestra > per la prima volta in 
Italia con venti elementi tre musicisti e corpo 
d: balio. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 • Tcf. 58.10.307) 
Tutte le ssrc dalle 24 x Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza RItorgV 
manto Tel. 65.40 348 65 45.652) 

Alle 10-13 e 19-24 prevendite biglietti per il 
concerto di 0«rk Terry; alle 21 « Concerto con 
il pianista Sir Charles Thompson » R. Zappuka 
(batteria), M. Moricon? (basso) «d e!tri musi¬ 
cisti. 

IL GIARDINO DEI TAR(KCHl (Vìa Vitti Tratn- 
Dìa. 54 - Montesacro - Tet. 81.79.711) 

Riposo 

SARAVA’ • RAR NAVONA (P.zza Navone. 67 - 

Tet. 656.14.02) 

Dalle 21 aS* 13 « Musica brasiliane d«: vivo • 
registrata b; c Specialità vere bsridt ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34. S. Pietro) 
Alfe 22 X Oiscctcce Rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vìa def CardeHo 13 a • 
T*!. 483-424) 

Alle 17,30 

■ Giulio Ferrsrin Quartane ». con G. Ferrerìn 
(pieno), E. Palermo (chita-Ta). A. Urso (contrab¬ 
basso) . E- Forava-.*! (batter’a). 

CLUB > LA PARENTESI » (Via delia Scala, 45 - 
Trastever*) 

AH* 16.30: « Disceteci •. 


LUNEUR (Luna Park Ptrmer.ente - VI* da! * Tre 
Fontane - EUR tei 5910608) 

Il posto ideate per tnecorren uas piscsvele eo- 
rets. 


Cineclub 


PILMSTUDIO (Vii Orti d’AlIbirt, 1/c - THefono 

65.40.464) 

Studio 1 

Alle 16,30-18.30-20,30-22.30: ■ NopoH Millom- 
ria • di E. De Plippo, con Eduardo, Titina • 
Totò. 

Studio 2 

All* 16,30-18,30-20.30-22.30: > Non »! pago • 
di A.G. BrsgsgHs, con i tre tretcHi De Filippo. 
L’OFFICINA (Vis Bensce, 3 - Tu. 862530} 

Alfe 16,30-18,30-20,30-22,30; « Msriiwe. Il pi- 
litiino privati • con Robert Mitchum, Chirletta 
Rampdng. 

SADOUL (Vie GertMidl 2/a - Tiw s tevin • Fin- 

fono 5816379) 

AH* 17-19-21-23 un film d( Sydney PoHeck: al 
tm fiorili 4*1 Condir ». 

CINECLUB POLITECNICO (Vii G.B. Tiiioli. 13/1 
Tel. 360.75.59) 

AB* 17-19-21-23: «Il fronde uni noti » (USA 
1980 di SsmuD Fulisr. 


Miliom- 
Titina 1 


■ Il miniftronB » (Capranlca) 

« Mon onde d'AmSriqui » (Capra- 
nichetta) 

« Gente comuna s (Etoila) 
«Shining» (Gioiello, Sisto) 

« Elephant man s (Matrepelltan) 

« MamB compia 100 anni» (Qulrl- 
netta) 

«Bentornato PIcchiatftllo» (Africa) 
«L'enigma di Kaapar Hauaar» (Au- 
guftus) 

« Kagemufha » (Farnese) 

« Biancaneve e I sette nani » (Holly¬ 
wood, Missouri) 

■ Marlowe, il poliilotto privato > 
(L'Officina) 

« La notte * (Il Montaggio delle at¬ 
trazioni) 

«Il cinema di Eduardo» (Filmstu- 
dio 2) 

« Gli aristogatti > (Belle Arti) 
«Ratataplan» (Eritrea) 

«il laureato» (Libia) 


C.R.S. IL LABIRINTO (Vi» Pompto Magna, 27 - 
tei. 312283) Prstzo L. 1.000 Tasisrs qusdfi- 
mestraie L 1.000 

Alle 16-18,10-20,20-22,30: e Amici mt»l b di M. 
Monicelti, co.t U. Tognaitl, P. Noìret. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Cassia 
n 871 tei. 3662837) 

Alle 17-19-21: « L» Notte b di M. Antonlod. 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tei. 7822311-7551/85) 
Rassegna « Marzo-donna b. Alle 18,30: c La v»(t- 
sia gialla B (URSS 1979); all* 20,30; • Ln let¬ 
tera non spedite a di M. Kalatoiov; iHe 22,30; 
■ Anne Karentna » con T Samotlova. 

IL « MAGICABULA B (Via dei Serpenti. 154) 

All* 21 in c prime * assoluta per l’ttetii; * Li 
vacanze del alg. Rotai • di 8. Boszetta. Ingresse 
L. 2.000. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI (vie Archimede, 71 - Teli- 

fono 875 567) L. 2000 

« The Rocfcy horror pictur* ehow • con S. Saron- 
don • Musical* - VM 18 (ore 16,45-22,30) 
AUSONIA (via Padova. 92 - T. 426.160) C ISOO 
« il Pap’ecchie s di R. Arbore con Benigni • 
Satirico 

AFRICA (Vìa Gatta e Sldeme, 18 • Tei. 8380718) 
« Bentornato Plcchtltolo • een Jerry Leyie • 

Comico 

FARNESE (P.ia Campo da’ Fiori, 58 - TI. 65S439S) 
< Kagemusha b di A. Kurostvra - Drammatico 
MIGNON (Vie Vittrbo. D Tel. 869,493) 

Rassegna: ■ Dal cinema di Lumiàr* il cinema delle 
talevisione » 

(16-22,30) 

NOVOCINE (Vie Card. Merry dot Val, 14 ♦ THi- 

fono 5816235) 

B Saranno famotl * di A. Parker ♦ Mueletlo 
RUBINO (V-s 5. Saba, 24 Ta: 3750S’27) 

e The black hofe b (ii buco nero) - Fantascienza 


Prime visioni 


ADRIANO (P.na Cavour 22, T. 352.15» L. 8500 
Bianco, rosso e verdone di • con C Verdone - 

Comico 

(16-22.30) - . 

AIRONE (Via Ubia. 44 - Tel. 7827192) L. 1.500 
The blue» brother» con J. B»lu«hl - Musicele 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Cesine 39 - T. WSOBSO) U 2000 
Oltri il fiardini con P. Seller» • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repettì 1 - Tal. 299.803) L. 1200 
Il vizietto il con U. Tognizzi ■ M. Sorrault - 
Comico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIB (vie Monttbilll, 101. 
Tel. 481.570) U 2500 

Sexy fascination 
(10-22,30) 

AMBASSADE (vie A. Afitti, 97 • T*L 9408901) 

U 3000 

Bianco, rossa • verdone di i con C. Verdoni • 

Comico 

(16-22.30) 

AMERICA (vii N. del Giwidi. 9, M. 9818168) 

L. 2500 

Toro acateneto con R. Di NIn • Drvnmttico - 
VM 14 

(15-22,30) 

ANIENE (P.zza SempIOM, 18 - T. 890817) l- 2000 

10 * Caterine con A. Sordi • Comico 
ANTARES (v.ie Adriatico, 21 • T. 890947} L. 2000 

11 vizietto II con U. Tognaziì • M. Serriu!t • 

Comico • ’ 

(16-22,30) 

AQUILA (vie L’AquHl, 74. tll. 7594991) L. 1200 
Quella auperporno di mia fisHl 
ARISTON (via Cicarone, 19 • T. 353230) L. 3500 
Lìti Marieen (prima) 

(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) U 9500 
Lagune blu con 8. Shieìde - Sintimental* 
(16-22,30) 

ASTORI A (Via O. de Pordenone, T*L 511.51.03) 

L. 1500 

Viaggi erotici 

ATLANTIC (via Tuscofeni, 745 - TU. 781.09.38} 

L. 2000 

L’oca salviffla « ilpleei M c ii i con R. Meen • 

Avventuroso 

(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIB (vii MecMRi* 10 • Ti- 

Icfono 753.527) L. 1900 

Pomo esotic loro 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduim, 52 - T. 347.592) L. 2000 
Atlantic ety, USA con B. Lencaitir > Drimmatice 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, t. 4751707) L. 9500 
Camera d’albergo con V. Gaesman • S a t i r i ca 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M d'Ore 44 • Tic. 340887) 1- 2000 
The Blues Brothers con J. Beiushi • Murìca’e 
(15.43-22.30) 

BLUE MOON (vie « Cantoni, 93, tei. 481330) 

L 4000 

La pome tn f er i wlara dello diiici dal leeia 

(16-22.30) 

80ITO (vie Leoncs-ra.’lo, 12-14 - TaL 881.01.98) 

L. 1300 

Chiuso per resfaure 

80LOCNA (via Stamiri, 7 • Tal. 428.778) L. 2000 
Il bisbetico domati Con A. Caiantino • Comico 
(15,30-22.30) 

CAPITOL (vis G. Sacconi. M. 993.280) L. 3000 
Laguna Ma con B. Shìeids • Sentimentali 
(16-22,30) 

CAPRANICA (P.ZZ* Caprs.nlca. 101 - T. 9792489) 

L. 2500 

Il minestrona con R. Bentini • Satirica 
(! 5-22 30) 

CAPRANICHETTA (p!eza Mo . - iUc tt e r i i, 129 - ri>i- 
fono 679.69.371 L. 2500 

Mon oncia d'Amarfiaa len O. D ipard i n - Dram- 

matToo 

(16-22,30) 

CASSIO (via Casata, 694) 

Il vizietto II, con U. Toftwzzl o M. farrautt - 
Comico 

COLA DI RIEN20 (plaisa Cele di Rienii, 90. toli- 
fono 350 584) U 2500 

Occhia alla laMM cifi 8. 9»ai>caf • Comica 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.m R. Pila. 98 • Td. 988.494) 

L. 2000 

le a Caterina con A. Sordi - C im i li 

(16-22.30) 

DIAMANTI (tm Pianutum, 31 • Tu. 399.809) 

L. 1500 

la 1 Catarini con A. Sofd! • Cernici 
DIANA (via AppTa n. 427 m. 780.149) U 1900 
Il pap'eechli di R. Arbera, con Oan i gn l • Satirici 
DUE ALLORI (v'm CiMlHit, 506 - TiL 279.807) 

L. 1000 

Il pap’ecchli di R. Arbira, een Danignl • lettr i ci 
EDEN (p. Col» di Rienzo, 74 • T. 980.1181 1.1800 
Ricomincio da tri con M. TroM • Comici 
(16-22.30) 

8 M8ASSV (vie Stoppini. 7 • T. 870.349) L. 3008 
RiciiNincti di tre con M. TroM - Camice 
8 MPIRE (via R. MatfMrtM, 28 • TMet. 897.718) 

L. 1900 

Tiea etataiali can R. Di Nlr« • Dr iin al iia • j 

VM 14 

(15-22,30) 

ITOILl (p.ia in Lucina 41 - T. 8797398) L. 9908 
Oinfa mmma con D. Eutbiriand • IwillmiHNe 
(15,30-22.30) 


8 TRURIA (via Cassi» 1672 • T. 6910786) L. 1800 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 
8 URCINB (via Liszt. 32 lei. 591 09.Bb) u 2500 
Occhio alla penna con B. Spencsr - Comico 
(16-22,30) 

EUROPA (c. d’Itaia, 107 fei 865.736) t 2500 
Hanno rubate la... di Afrodite con A. Girardot 

- Satìrico 
(16-22,30) 

FIAMMA (via BIsieiart, 47, tei. 4751100) L. 3000 
La tignora dalla camelie con I. Huppar • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (vie S. N. de Toiantìno, 3 tele¬ 
fono 475.04.64) L. 2500 

La banchitra con R. Schneidzr • Drammatico 
(15,30-22,30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582.848) 

L 2500 

Olirà II giardino con P. Seliert • Drammatico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tet. 894.946) t. 2000 
Atlantic City, USA con B. Lsneaster - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (V Nomentane. 43 - T. 8641496) L. 3000 
Shining con J. Nicholson - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 • T. 755.002) L. 2500 
Spaghetti a mezzanofta con B. Bouchef • Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (vii Gregorio VII, 180 ■ Tel. 6380600) 

L 2500 

Hanno rubato le... di Afrodite con A. Girardot 

- Satirico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Martello, tei. 858.326) L. 2000 
LUI Marlaen (prima) 

(16-22,30) 

INDUNO (Via G. Induno - Tei. 582.495) L. 2500 
Laguna blu con B. Shiaids - Senfimentel* 
(16-22,30) 

KING (vie Fogliano. 37 • Tel. 831.95.41) L. 3500 
At*assinio allo epecchlo con A. Lansbury • Gisl.o 
(16,05-22,30) 

LE GINESTRE (CDitipnocco. t 6093638) t.. 2000 
Il bambino e II grande cacciatore con W. Holden - 
Drammatico 

MAESTOSO (via Appla Nuova. 116 ■ Tei. 786 086) 

L. 3000 

Ricomincio da tri con M. Troiai - Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 - Tal. 6794908) 

L. 3500 

■lineo roaio e vtrdona d! * con C. Verdona - 

Comico 

(16-22,30) 

MBRCURY (V. P. Castello, 44 • Tu. 6561767) 

L 1500 

L'Immorale con U. Tognazzi - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo n. 21. teie- 
II pap’occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(18,30-22,45) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7 - T. 6789400) 

L 3500 

Elephant mais con John Hurf • Dramm. - VM 14 
(15,30-22,30) 

MODERNETTA (p ia Repubblica, 44 . Tel. 460.285) 

L. 2500 

Come In blue movio 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 - T. 460285) L. 2500 
Speed driver con F. Testi - Awanfuroto 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36. T. 780271) L. 3000 
Bianco, rosso e verdone dì c con C. Verdone • 
Comico 
(16-22,30) 

N.l.R. (via V- Cermeto • Tot. 598.22.96) l_ 3000 
Le banchiere con R. Schneider - Drammatico 
(16-22,30) 

PARIS (vie Megn* Greci», 112 • Tel. 754.368) 

L. 3000 

Liti Marieen con H. Schygut.’a - Drammatico 
(16-22,30) 

PASQUINO (y.lo dei Piede. 19 • T«i. 580.36.22) 

L. 1200 

The flendlah plot of Dr. Fu Manchi) (Il diabolico 
complotto dei dottor Fu Manchù) con P. Selle."s 

- Comico 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane. 23. tele¬ 
fono 474.31 19) L. 3000 

Le nesclhi dei Beatlec 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462.653) L. 3000 
Spaghetti e mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (vii M. MInghetti, 4 • Tel. 6790012) 

L. 2500 

Maimn* compii emfannl di C Sauri • SeHrìeo 
(16,15-22,30) 

RADIO CITY (vii XX Settembri 96 - Tal. 464.103) 

L. 2000 

La formula con M. Brando • Drammatico 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7 - Tel. 9810334) U 2500 
Menelesta con T. Mllian - Avventurose 
(16-22,30) 

RIX (corso Trieste, 113 • Tal. 864.185) L. 1800 
La baiKhlan con R. Schneider * Drammatico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109 • Tal. 837.481) L. 2500 
Camera d’alhene con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 - Tel. 460.883) L. 3000 
Amarti a New York con J. Cloyburgh • Sentiment. 
(17-22,30) 

ROUCB ET NOIR (vii Salaria 31 • Tal. 864.305) 

t. 3500 

Manoiaata con T. Mliian • Avventurose 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 • Tel. 757.45.49) 

L. 3000 

Manolesta con T. MHiin • Awanturese 
(16-22,30) 

SAVOIA (vi* Bergamo 21 - Tel. 865.023) L. 2500 
Th* kids ere eli rifht (Uragano Who) con gli 
Who - Musicale 
(16,45-22,30) 

9UPERCINEMA (via Vlmlnete > T. 485498) L. 3000 
Occhio alla penna con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

TIFFANY (via R. Depretit - Tel. 462.390) L. 3500 
Pmor talk (Sesso parlante) 

(16-22,30) 

YRIOMPHE (p. Annibetiano, 9 • Tei. 838.00.03) 

L. 1800 

E la mi gioca la kanMna con W. Mitthau • Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (vìa TIburtlna 254 - T. 4337441) L. 1000 
Il bambini • H frind* cicciaten con W. Holden 

- Drammatico 

UNIVERSAL (via Bori 18 • Tal. 855.030) L. 2500 
Bianca, mai a virdina di i con C Verdoni • 
Comico 
(16-22.30) 

VERBANO (P41 Vcrbmw 5 • T. 8511951) L. 2000 
Tlw Blue» Broth e r» con J. Belushi - Musicate 
VITTORIA (pj* S. M. Liberatrice ■ Tel. 571J57) 

L- 2500 

Bpaghattl a mexzanitt* con B. Bouchet - Comico 
(15-22,30) 


Fontane. 23, teie- 
L. 3000 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata AcHia • Tal. 6050049) L. 1500 
Arriaaui i bar te gli er i con U. Tognazzi - Satirico 
ADAM (Vìa Casilina. Km. 18 - Tet. 6161803) 

FIci d’india con R. Pozzetto • Comico 
APOLLO (Vìe Cairo!’:. 98 - Tal. 7313300) l, 1500 
La ca imde al e u pere e xy 

ARIEL (V di Moote’/erd* 48 • T. 530521) L. 1500 
Tha Mia* brethara (I frttelfi blues) con J. Bo¬ 
lo^ - Musicale 

AUGUSTUS (corso V. Ernanu*!* 203 • T. 655455) 

U 1500 

L’aoignM di Kaaper Hauser d: \V. Herzog • Dram¬ 
matica 


BRISTOL (via Tuscolan» 950 • Tal. 761.54.24) 

L. 1500 

lo e Coterlna con A. Sordi • Comico 
BROAOVVAY (via dei Narcisi 24 - Tm. 2815740) 

L. 1200 

Tha blues brother» (I fratslli blues) con J. Belushi 

- Musicale 

CLODIO (Via Riboty. 24 • Tei. 3595637) L. 2000 
Quadrophemia 

afCTÓDÌO 

QUADROPHEMIA 


DEI PICCOLI 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro di D. 

Fleischer - D’Animazione 

ELDORADO (vioie dell'Esercito 38 - Tot 5010632) 

L 1000 

Mia moglie à uni strega con E. Giorgi - Satirico 
ESPERIA (piazze Sonano i7 f 582884) L. 1500 
L'oca selvaggia colpiict ancora con R. Moore - 
Avventuroso 

ESPERO (Via Nomenfana Nuova. 11 • Tel. 893906) 

L 1500 

Poliziotto superpiù con T. Hiil - Awentuioso 
FARNESE (Piazza Campo de' Fiori) 

Kagemusha di A. Kurosav/a - Drammatico 
HARLEM (Via dei uabaro. 564 Fai. 6910844) 

L 900 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Sentimen¬ 
tale 

HOLLYWOOD (vis del Pigneto 108 • T. 290851) 

L. 1500 

Biancaneve e i fitte nani • Disegni animati 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G. Chiabrera 121 • T. 5126926) 

L. 1500 

il vizietto II con U. Tognazzi e M. Serrault - Co¬ 
mico 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T 5562344) L. 1500 
Biancaneve e I sette nani - Disegni animetl 
MOULIN ROUCE (v O.M. Corbino 23 • Tele¬ 
fono 556 23.50) U 1500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
NUOVO (via Ascianghi, 10 - t. 588116) L. 1500 
lo e Caterina con A. Sordi • Comico 
ODEON (P.za d Reoubblle» 4 • T. 464760) L. 1000 
Marion la tuperporno 

PALLADIUM (p.za 3. Romeno 11. Tal. 31.10.203) 

L. 1500 

Spettacolo teatrale 

PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra. 12-13 - Telefo¬ 
no 6910136) L. 1100 

L’aereo più pazzo del mondo con R. Hey» - Sa¬ 
tirico 

RIALTO (Vi» IV Novembre 136. Tal. 67.90.763) 

L. 1500 

L’aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Sa¬ 
tirico 

SPLENDID (V. Pier delle Vigne 4. Taf. 620.205) 

L 1500 

Fantozzt contro tutti con P. Villaggio - Comica 
TRI ANON (Via M. Scevoia 101, Tal. 780.302) 

L. 1000 

Poliziotto superpiù con T. Hlil • Avventuroso 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (pjta G. Pepe. tet. 73.13.306) 

L. 1700 

Viaggi eretici e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37 Tel. 4751557) 

L. 1.300 

La pensione del libero amor* * Riviste 


Ostia 


SISTO (Via de! Romagnoli - T. 5810750) L. 2500 
Il vizietto II con U. Tognazzi * M, Serrault - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

CUCCIOLO (Vie del Paliottinl. Tel. 880.31.86) 

L. 2500 

Il ficcanaso con P. Caruso * Comico 
SUPERGA (Via Merin* 44. Tel. 65.92,280) t- 2000 
Toro scatenato con R. De Niro • Orimmatka - 
VM 14 
(15-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tei. 6440115) 

L'avvertimento con G. (Semmt • Drammatk* 


Sale diocesane 


AVILA 

Cafè axpres» con N. Manfredi - Setirica 
BELLE ARTI 

Gli aristogatti - O’Animaiiona 
CASALETTO 

Agente 007 i’ucnte dalla piatala d’ora cefi R. 
Moore - Avventuroso 
CINEFIORBLLi 

Arrivano i barsagliert con U. Tognaaal • Sattric* 
CINE SORGENTE 

L’uomo ragno con N. Hammond • Avventura** 
DELLE PROVINCE 

Il giorno del cobra con F. Nere • Giallo 
DON BOSCO 

10 ato con ili ippepotaml con 8. Spancar - Comic* 
ERITREA 

Ratataplan con M. NIchettI • Com!c* 

EUCLIDE 

L’impero colpiica ancor* di G. Lucaa • Fontaseiaiua 
FARNESINA 

L’isola degli uomini peoc* con C CasoineHI • 
Avventuroso 
CERINI 

Supertetò - Comico 
GIOVANE TRASTEVERE 

11 dottor Zivafo con O. Shirlf - Drommattc* 
CUADALUPE 

Il tesoro di Matecumb* co.n P. Ustinov - Awat^ 
turoso 

KURSAAL 

Due setto II divano con W. Mstthau • San ttm ojil . 
LIBIA 

Il laureate con A. Ba.-rcroit - Sentlmcntal* 
MONTFORT 

Quelio strano cane... di *s*à con W. Jone* > 

Satirico 

MONTE ZEBIO 

La collina dei conigli di M. Rosan • D’AwIma al ow 
NOMENTANO 

Black stallion con T. Garr - Sentimentale 

N. DONNA OLIMPIA 

Chissà perché capitano tutta a ma con B. Spati 
cer - Comico 
ORIONE 

Gress* con J. Travolta • Musiche 
REDENTORE 

Mani di veiloto con A. Celentano * Comic* 
REGINA PACIS 

Buon compleanno Topolln* • D’Animazion* 

RIPOSO 

Battagli* nella Calaaei* con D. Benadkt • Arma- 

tu.'OSO 

SALA VIGNOLI 

Superman con C. Reevc - Awanturoe* 

S. MARIA AUSILIATRICE 

La grand* avventura con R. Logan - Awarrtcìoa* 
TIBUR 

Btich Stallion con T. Garr - Seny men tala 
TIZIANO 

Due sotto il divano con W. .Matthau - Sant i ma n t. 
TRASPONTINA 

La avventura di Marce Pop* • Awanturoe* 
TRASTEVERE 

Airport 80 con A, Del-on - Avventuro»* 
TRIONFALE 

Branco selvaggio con B. La n e a» ter - Waatam 
VIRTUS 

Maizinga contro Coldraka • D'snimazien* 


EcMziaMlt avvcMimeiila cinematografico 

al METROPOLITAN 


NON SONO UN ANIMALE... 
SONO UN ESSERE UMANO... ! 



SikmOSCAR 


EL^H&KT 

MTW 


ANIHONY HOPKINS 
JOHNHURT 



OGGI al SAVOIA 
GIORNATA NO STOP 
Film 

Ore 17: 

IL VENTO E IL LIONE 

Ore 19: 

L'UOMO CHE VOLLE 
ESSERE RE 

Concerti dal vivo 

Ore 21: 

LOUXEMBOURG 

Ore 22: 

AFRO-JAZZ-ENSEMBIE 

Ore 23: 

PATRIZIA SCASCinLLI 
QUINTEHO 
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Domenica 15 marzo 1981 


Anche IS apolir Cagliari e Torino-Juventus si giocano alVinsegna della grande incertezza (ore 15) 


Roma sema Falcao: sarà dura contro 




Inter 


Quattro giocatori in ballottaggio per sostituirlo: Sorbi, Benetti, De Nadai e Amenta - Bersellini recupera il fantasista Beccalossi (forse anche Ca¬ 
nuti) ■ I partenopei chiamati alla conferma contro i sardi « ammazza grandi » ■ Al derby torinese assisterà anche il Presidente della Repubblica 


ROMA — n futuro di J\i- 
ventus Roma Napoli e inter 
si decide oggi. Siamo troppo 
categorici? non crediamo. 
Esso passa attra^'e^so i con¬ 
fronti diretti Roma-Inter, 
Napoli-Cagliari e Torino-Ju- 
venltis. Come dire che il cer¬ 
chio si stringe, che la lotta 
aJ «vertice» non ammette 
distrazioni. Anche gh arbitri 
sono chiamati ad un alto sen¬ 
so di responsabilità. Se 1 ri¬ 
gori ci sono, qualunque sia 
la squadra che se li è con¬ 
quistati e — di conseguen¬ 
za, quella che li deve subire 
— non c’è sudditanza pcs'colo- 
gica che tenga. nUa diverga 
a valutazione )'. magari pen¬ 
sando che poi .scatterà la leg¬ 
ge di compensazione, alimen¬ 
terebbe il malcontento di chi 
SI sentirà vittima di una 
rcngiura. Ci trov.amo d! fron¬ 
te a tre partite difficilmen¬ 
te decifrabili. Tntanto Lie- 
dho’m ha problemi di fomia- 
zion?, mentre Bersellini ha 
il bùiario obbligato di non 
j»5rGC"e. La Roma non vin¬ 
ce ali’'; Oiimp co » dal 21 di¬ 
cembre scorso; l’Inter non 
può ;->erdere tre partite di .se¬ 
guito. Come vedete i motivi 
si intrecciano, regalando un 
pizzico di supensp al confron¬ 
to. Le cose s! complicano più 
del necessario pter i giallo- 
rosst in quanto mancherà 
Fah^ao. Il brasiliano non ha 
voluto rischiare. Su chi lo 
sostituirà il mistero resta fit¬ 
to. Liedholm ha fatto quat¬ 
tro nomi alla vigilia: Sorbi. 
Benettti. De Nadai. Amenta 
Bersellini recijpera Becca ¬ 
lossi, per cui la squadra ne¬ 
razzurra disporrà de! suo fan¬ 
tasista a centrocam.po. C? 
la farà anche Canuti, redu¬ 
ce da una appendicite? 
Un'Inter decisa a non per¬ 
dere significa tattica raccol¬ 
ta. folate in contropiede e 
centrocampo irrobu.stilo. tan¬ 
to che una sola sarà la pun¬ 
ta. Forse il prescelto sarà Al- 
tobelli. ma Murare non va 
=?oanato a priori. In questo 
caso crediamo eh»' L^'hiolm 
farebbe bene ad affidar.*;, un 
150’ di più .a: Mri di Di Ba’-- 
tolomei. .^postandone perciò 
più avanti il suo raggio di 
azione. A tamponare ci pen¬ 
serà il .^tìtuto di Falcao. 
chiuque esso sia (Bonetti non 
sarebbe male>. Chi.aro che 
Conti e Scamecchia hanno 
l’obbligo di entrare più so- 



% Per PRUZZO (in allo) il 
CGTipifo di sognare; per BA¬ 
RESI (in bass-;) quello di 
marcare il guizzante Scar- 
necchia 

ventv? in area d; rigore inte¬ 
rista. non iMStJ. il -'- 0.0 Fraz¬ 
zo. pt. quadro «saper» pos¬ 
sa es^-ere. .A.!.’< andata » la 
v.ttoiii. <• San Smo lancio 
def.nit.vamente in orbita la 
Roma. Si “ipetesse Tmipresa 
sare’pbe ni p.-mio difficile 
es'ine «.iper.ito dai giallo- 
rossi ('cancelli aperti alle 12», 
Il Napoli dell amico Ma.r- 
chesl ormai ci crede. E’ ve¬ 
ro che il recupe^'ò di merco¬ 
ledì con "Ascoli ha visto i 


partenopei un po’ in affan¬ 
no. ma ancora una volta la 
lattica de! contropiede ha 
premiato. Si .sono Infortunati 
P’errario e Damiani, mentre 
Guidettiè in foi-se. Da ricor- 
daiv die mancherà ancora 
Marangon a causa della nota 
.squalifica. FormaZiione di 
emergenza? Non crediamo, 
pensiamo che salvo (forse) 
Damiani. Il resto rimarrà in¬ 
variato. Il Cagliari è avver¬ 
sano scorbutico. Non ha 
niente da perdere avendo 
pratic.amente già raggiunto 
la salvezza. .Anzi, randamento 
fiacco di questo campionato 

10 ha portato a r'd 05 .so delle 
grandi. Oltre tutto è andie 
un'« ammazza grandi » Ha 
battuto Roma e Torino per¬ 
dendo soltanto con l’Intor. 

Il terzo (onfronto è forse 

11 più delicato. S' tratta di 

un derby che a.r« andata » 
fece scoppiare la .lanta bar¬ 
bara delle contestaz.ioni da 
parte Juventina. Fu di li che 
l5ol partì la rincorsa dei bian¬ 
coneri coronata da 5UCce.s.so. 
Brady ha lanciato un procla¬ 
ma; «Non ci ferma più nes- 
.suno ». Forse siamo di fron¬ 
te ad una affermazione trop¬ 
po categorica, ma considera¬ 
ti i « regali » che le altre han¬ 
no fatto a « madama » non è 
mica tanto campat-a in aria. 
Assicurata la presenza del 
preiddente della Repubblica, 
Sandro Peri ini. Cosi come a 
Roma e Napoli si prevede 
un’affluenza record. Dop» 
quanto accaduto in Torino- 
Roma tutti 1 .servizi di con¬ 
trollo sono stat Irafforzatl. 
Gli stes.si club si sono respon- 
saMlizzati. per far si che 
tutto proceda senza Intopoi 
col preciso scopo di Isolare 
immediatamente l gmooi di 
teooisti che fossero malinten¬ 
zionati. I 

Sul fronte di mezzo e in j 
coda sono in programma 1 
.scontri altrettanto delicati; j 
.A.'coli-P‘s*o’ese, Como-.Av'el- j 
•ino sono spareggi per la sai- | 
ve-'za. Bologna-Udinese e j 
Florentina-Bré.scia potreb’oe- | 
ro ridare dizn'tà al campio- i 
na*c de; bolognesi e dei fio¬ 
rentini. anche se va consi- | 
derato che • fe’sine’ sono pe- j 
nal'zzati d' einqune punti. ! 
Sen?’.. sarebbero a ridosso i 
de”'Ir.ter. 1 

Giuliano Antognoli j 


Così in campo 


TORINO: Ttiranco) Volpati, • 

Cultone; P. Sai», Dtnova, Van Ds 
KorpuI; Scto«a, Recti, Graziani, | 
Zaccarelll, Puliti (12. CopparonI, . 
13. Mali, 14. D'Amico, 15. Ber- 
toner!, 16. Mariani). 

JUVENTUS: Zolli Cuccureddu. 
Cabrini] Furino (Prandelli), Gen¬ 
tile, Scirea; Marocchino, Tardelli, 
Bettesa, Brady, Panna (12. Sodi- 
ni, 13. Otti, 14. Prandelli o Fu¬ 
rino, 15. Verta, 16. Cauaio). 

ARBITRO: Pieri. 


NAPOLI: Castellini; BruacotottI, | 
Caiclone; Guidetti, Krol, Ferrarlo: 1 
Speggiorin, Vinatzani, Musella, Ni- ; 
colini, pellegrini (12. Flore, 13. ' 
Marino, 14. Celestini. 15. Clc- I 
carelli, 16. Sansonetli). 

CAGLIARI: Corti: Aitati, Tavo¬ 
la; Osellame, LernagnI, Brugnera, 
Virdis, Quagliozii, Selvaggi, Mar- 
ch-Iii, Piras (12, Goletti. 13. Di 
Chiara, 14. Lonaobucco, 13. Bel¬ 
lini. 16. Gattelli). 

ARBITRO: Lops. 


COMO: VeechI: Vierchowod. Ri¬ 
va; Giovannelli (Centi). Fonto'an, 
Volpi; Mancini, Lombardi. Ntco- 
letti, Gobbo, Cavagnetto (12. 
Gititiani, 13. Marozzi, 14. Ratti, 
15. Ungerò • Giovannelli, 16. 
Mandreasi). 


AVELLINO; Tacconi; Ipfaro. Be- 
ruatto; Limido, Cattaneo, DI Som¬ 
ma; Riga, Ferrante, Crifeirv<nni, 
Vignola. Carnevale (12. Di Leo, j 
13. V'enturini. 14. Giovannone, 15. j 
Staaio, 16. Fabrizi). | 


CATANZARO: Zanlnelll; Saba- 
dint, Pectenini; Soacolo, Menicht- 
ni Morganit: Bragtia, Orati, De 
Glorgis, Sabato, Palanca (12. Mat¬ 
tolini, 13. Borghi, 14. Salvadori, 
15. Mauro, 16. Ma]o). 

ARBITRO: Paparesta. 

FIORENTINA: Galli; Contratte, 
Tendi; Casagrande, Cuerrini, Gal- 
biati; Bertoni, Oriandini, Fattori, 
Antognoni, Restelli (12. Pellica- 
nò. 13. Ferroni, 14. Manzo, 15. 
Sacchetti, 16. Oesoleti). 

BRESCIA: Malgioglio; Podavinl. 
Galparoli: Biagini, Groppi. Ventu¬ 
ri: Salviont, Bergamzsch:, Pento, 
lachtnl, Bonometti (12. Pelllzia- 
ro. 13, Sella, 14. Crialesi). 

ARBITRO; Lo Bello. 


ROMA: Tancredi: Spinosi, Ro- 
j mano; Torone, Sorbi, Bonetti: 
' Conti. Di Bartolomei, Pruzzo, Ar>- 
I celotli. Scamecchia (12. Superchi, 
I 13. Rocca, 14. De Nadai, 15. 
I Santarinl, 16. Benetti). 

' SNTER; éordon; Bergoml. Ba- 
I resi; Pasinsto, Mozzini. Bini; Ca- 
I ao, Prohaska, Altobelli, Beccalos- 
st. Marini (12. Cipollini, 13. Pan- 
chers 14. Canuti, 15, Fermanelli, 
15. Muraro). 

ARBITRO: Bergamo. 


BOLOGNA: Zlnettl; Benedetti. 
Zuccheri; Paris, Bachlechner, Sali; 
Rileggi, Cessene. Garritano 
lEneas), Fiorini, Colomba (12. 
Botchin, 13. Fabbri, 14. Gambert- 
nl. 15. Marocchi, 16. Eneas e 
Garritano). 


ARBITRO: Menegali. 

ASCOLI: Puliei: Anztvtno. Pa- 
rico; Bellotto. . Casparini, Scorsa: 
TorrisI, .Moro. Paoluccl. Scansia- 
ni, Trevisanello (12. Muraro, 13. 
Pircher, 14. Mancini, 15. Soldini, 
16. Anastasi). 


PISTOIESE: Mascella; Zagano, 
Borgo; Benedetti, Bzrni, Bellugl, I 
BadianI, Agoslinelli, Rognoni, Pa- i 
gsnelli, Chimenti (12. Pratesi. 13. 
Lippi, 14. Marchi. 15. Catalano, i 
16. Cappellari). 1 

ARBITRO: Cisann. i 


PERUGIA: Mancini; Nappi, Cec- j 
carini: Frosio, Pin, Bernardini: [ 
Goratti. Butti, Bagni. Dal Fiume | 
(Di Gennaro), Passalacqua (12. < 
Malizia. 13. Lei], 14. Di Ganni¬ 
rò o Dal Fiume, 15. De Gradi. 
16. Giunilni). 


UDINESE: Della Ccrrna; Billia, 
Tesser; Cerolln, Feltst, Miano; 
MIan:, PIn, Neumann, Vrìz, Zanone 
(12. Razzagli, 13. Fanesl, 14. 
Bacci. 15. Merilotri. 16. Pre¬ 
della). 

ARBITRO; D’Elia, 


Roma-Fiorentìna 
alle « Tre Fontane » 

RO.MA — La Roma primavera, do¬ 
po il successo al Torneo di Via¬ 
reggio e la netta vittoria di do¬ 
menica scorsa sul campo >*etts Pi¬ 
stoiese. torna alle Tre Fontane. 
Affronterà stamane, alle ce IO 30 
la Fiorentine capoliste dei «iro- 
n« C. I giallorotsi di Malatrasi 
aesuone a due puntL 



# PERRONE; urìo dei bioncoazzurri più discussi ne- 
gii uilimi tempi. Si riscatterà e Bergamo? 


Vita dura per i romani 

« 

La Lazio cerca 
il riscatto 
in casa 
dell’Atalanta 

Turno favorevole per Samp e Spai - Il 
Milaii nella tana di un Lecce in ribasso 


ROMA — Lazio, se cl sei ancora bat¬ 
ti un colpo! Dopo Varese i biancaz- 
zum affrontano oggi un nuovo im¬ 
pegno in Lombardia: a Ber^mo con¬ 
tro r.'Malanta dell’w e.\ » Giulio Cor¬ 
sini. Una prova tremenda, piena di 
rischi, con !’« obbligo », per di più, di 
cancellare d’incanto 1 dubbi sortì sul¬ 
le prospettive della squadra, dopo la 
mediocre prestazione casalinga con 
il Pescara e la disfatta di sette gior¬ 
ni fa a Varese. 

E’ indubbio che per i blancoazzurn 
si tratta dei novanta minuti più dif¬ 
ficili del loro campionato per i tanti 
risvolti che la partita nasconde. In 
altre parole i! campionato potrebbe 
riscoprire oppure perdere di colpo una 
delle sue grandi protagoniste. Dicia¬ 
mo perdere, perché una nuova scon¬ 
fitta. ai danni alia classifica, aggiun¬ 
gerebbe un « putiferio neirambiente » 
precipitando i blancoQZzuiri in una 
ersi profonde, con tutte le conseguen¬ 
ze del caso. La tifoseria è già in ebo 
•izione. Per i giiscatori. nel corso 
della settimana cì sono stati «feroci » 
insulti; più Cile la sconfitta di Varese, 
i fans dei laziali non hanno digerito 
l’atteggiamanto intransigente di al¬ 
cuni giocatori nei confronti della so- 
' Dieta per le note «questioni d’argent». 
Ma ce la farà la Lazio a ritrovare 
se stessa in cosi breve tempo? Noi 


isensiamo che si. può farcela, a patto 
che sappia soffrire. I^a sconfitta di 
Varese è stata cosi clamorosa, soprat¬ 
tutto per il modo in cm è stata su- 
oita. che non crediamo possa essere 
presa a specchio della squadra. Però 
è anche vero che il momento è cri¬ 
tico e che per superarlo ci vogliono 
tanta buona volontà e 11 massi¬ 
mo impegno di tutti i giocatori. In- 
somma dipende solo da loro. 

Se oggi la Lazio non riuscisse a rac 
cogliere almeno un punticino a Ber¬ 
gamo. la sua posizione vacillerebbe 
paurosamente. 

Spai e Sampdoria. quarte a tre pun 
ti. giocano in casa con Bari e Ca 
tania. Due partite facili sulla caria 
I due pimti non dovrebbero sfuggir 
loro e la cosa potrebbe portarle ad un 
passo dalla Lazio, se da Bergamo do 
vesse uscire, con le ossa rotte. 

Ma la domenica se è di fondamen 
tal" importanza per la Lazio, lo c 
anche per le altre squadre interes 
•*ate alla promozione. Il Cesena, eli? 
ha euffiancato la Lazio al seconoc 
po.'to. oggi gioca a Palehriio contro 
un'avversaria che si trova nella pe¬ 
ste. Nessuna delle due può permetter 
si il lusso di compiere pas'i falsi: ] 
romagnoli per non vedere interrotta 
la loro ascesa. 1 siciliani per non pre 


cipitare in serie C. Il Mllan. capo¬ 
lista solitario, sarà di scena a Lecce 
contro gli uomini di Di Marzio, che 
dopo una poderosa ascesa, hanno 
inanellato una serie incsredlbile di 
risultati negativi Potrebbe essere pei 
le capolista ima partita facile da am 
ministrare, ma dovrà stare molto at 
tenta. A Verona, In condizione ana¬ 
loghe. per poco non ci rimetteva le 
penne. 

Genoa e Pisa, che non considerla 
mo più da promozione, giocano en¬ 
trambe fuori casa: la prima a Monaa, 
la .seconda a Rimini, contro squadre 
poco a\*vez 2 e a far regali. Non sarà 
facile neanche il compito dei Pescara 
a Vicenza. I lanieri hanno Tacqua 
alla gola e non possono permettersi 
d; inciampare in nuovi infortuni 
.Altrimenti sotto di loro si spialan- 
cherà il baratro. 

Paolo Caprio 

Gli arbitri (ore 15) 

Atalanta-Lazio: Redini; Foggra-Varona: Tana¬ 
lini; Vieenza-Pescara: Pirandei»; Lacea-MlNm; 
Ciulii; Menza-Cenoa: Laneaa; Patemia-Caaanat 
(a Reggio ■ Calabria) 1 Ballerini; Rimini-Plaa; 
Falzier; Sampdoria-Catafile: Magni; Sgal-Beaii 
Peruiaini: Vareaa-Tarantoi Milan. 


Stasera alle ore 22^45 («diretta» 



• ANDRETTI e DE ANGELI5: un « maestro > e una « recluta » del gran circo deirautomobili- 
smo mondiale 


TVJ) sul circuito di Long Beach j 

Formula uno al via 
con un Patrese 
tutto da scoprire i 

I 

Il padovano con la Arrows più veloce in prova delle due Williams 1 
L'annata aspetta i nuovi « turbo e le auto senza minigonne 


LONG BEACH — Riccardo Pairese ha conc'iuso la sua r;ri j 
corea di questi giorni segnando a sorpresa nì.glior tempo i 
nelle prove del Gran Premio US.A vesl. Il pilota padovano ' 
sulla Arrows ha realizzato neH’uliima sessione di prove uf- i 
fidali di eri il tempo di ri9"399 staccando di un centesimo . 
di secondo il campione del mondo Alan Jones su Williams | 
(i’19"408) e l’analoga vettura d. Carlas Reutemann (l’20* i 
e 149). Quarto tempo (r20"239» per la Biuibham del bra.S’.- i 
liano Nelson P.quet; quinto il ferrarisia Gi'ies Villeneuve j 
con r20"462. che ha preceduto Andretii su'.’.’Alfa (r20'475». j 
Sei dei sette piloti italiani pre.senti sono riusciti a quali- i 
ficarsi; l’unica eccezione e sta'o Sigf.ned Stohr che con 
una vettura analoga a quella eh Patrese è rimasto al di j 
sopra del ventiquattresimo tempo e pert.anto ogg; non potrà ' 
prendere il \ia. j 

Intanto !a Lotus ha dovuto ;>er il momento rinunziare j 
ad utilizzare la nutra vettura ? doppio tela.o ofe^iendo 
cor. li veccnio modeìio il se",P'o temoo con Man.=:ell e il '■ 
tredicesimo cor. De .Angeli.s. Su’.’s .-orte deila specialissima | 
vettura di Chapman dovrà or?, demo-e la federazione auto > 
mo’oilisiica US.A, il cui parere sar? ,50i esanimato da quella i 
intemazionale. 

I 

t 

I 

_______ _ . ! 


Così 


Patresfl (Arrow* 29) 
I’19”399 

Reutemann (Williams 2) 
I’20"149 

Villeneuve (Ferrari 27) 
l’20”4€2 

Mansell (Lotus 12) 
1’20”573 

Giacomelli (Alfa 23) 
1’20"664 

Pironi (Ferrari 28) 
r20'’909 

De Angeli* (Loto* 11) 
r20'’928 

Rebaque (Brabham 6) 

I’2r000i 

Tambay (Theodore 33) 
1*21 ”298 

Surar (Ensign 14) 
I’21"522 

Lammer* (ATS 9) 
I’21"758 

Watson (MP4 7) 

' I’22’'183 ■ 


al vìa 


Jones (Williams i) 
l’19”403 

Piquet (Brabham 5) 
1’20”289 

AndrettI (Alfa 22) 
1*20’’475 

Cheever (Tyrrel 3) 
1’20”643 

Jarier (Talbot 25) 
1’20"787 

Lafitte (Talbot 26) 
1’20”926 

Prost (Renault 15) 
r20”980 

Rosberg (Fittipafdl 20) 
I’21"001 

Serra (Fittipaldi 21) 

1-21-409 

Arnoux (Renault 16) 
I’21”540 

De Catari* (MP4 8) 
1’22”028 

Gabbiani (Osella) 
I’22”213 


/ primt a tirare un 
gran sospiro di sollievo sono 
stati t bookmakers inglesi. Lo 
afferma James Haiee che si è 
costruito una fortuna accet¬ 
tando scommesse sul nome 
del successore di Paolo VI: 
« Era ora che Fisa e Foca si 
mettessero d'accordo. Fino a 
20 giorni fa nessuno puntava 
un 'soldo sulla "Formula u- 
no". Poi. come d’incanto, le 
scommesse sono aumentate 
in modo tmpres<^ìonanie. Qui 
a Londra i favoriti sono, nel¬ 
l'ordine: Renault. Willicms, 
Alfa Romeo. Brabham e Lo¬ 
tus. Venerdì ho finalmente 
potuto chiudere bottega per¬ 
ché, come dicono i francesi, 
les jeux soni jaits ■*. 

Oggi infatti sul circuito dt 
Long Beach. in California, 
partirà con 28 bolidi e 3.7 pi 
loti circo della Formula li¬ 
no che toccherà due volte l’i¬ 
ta ha: lì primo appuntamento 
a Imola il 3 maggio e ia se¬ 
conda visita il 13 settembre a 
.Monza. E come in un circo 
che SI 'Aspetti, vi ’^aranno gli 
acrobati che terranno il 
pubblico col fiato sospeso, i 
cloun che avranno il compito 
di far ridere, i veri maghi c 
gli stregoni ingenui che non 
riusciranno a tener nascosti i 
loro trucchi. Carlos Reute¬ 
mann. un veterano dei Grand 
prix e pilota della Williams, 
SI è spinto più in là: « Più 
che un circo, è un covo di 
banditili. 

Sarà comunque un mondia¬ 
le diverso, con molte nomtà. 
La principale è Vabolizionc 
dele « minigonne », cioè la 
scomparsa delle appendici 
aerodinamiche mobili che 
permettevano ai piloti di 
prendere le curve m quinta a 
velocità eleratissime. Ma la 
vera rivoluzione tecnica sono 
t turbo. Il I9SI è l'anno dei 
motori sovralimentati Se 
montano addirittura due le 
RE 20 e 30 della Renault, che 
tutti danno per favorita. La 
Ferrari ha inviato a Long 
Beach tre versioni della 
« I2S a; una chiamata « CK » 
perché sovralimentata con un 


, turbo KKK e due battezzate i 
j con la sigla « C-Y » che sta j 
I per Compre!, un sistema che j 
I presenta tutti t vantaggi del 
j motore sovralimentato senza j 

• averne x difetti. In parole i 
' semplici non ci sono più ri- ' 
j tardi tra il momento che si , 
, schiaccia l'acceleratore e la 1 
, potenza erogata dal motore. | 
' Tutto è simultaneo. Sono pe- < 
1 rò vetture che mancano di j 

sufficiente spenmrntazione 

• ed e logico quindi prevedere 
: che la Casa del cavallino 
J rampante si accontenti qite- 

: st'anno di accumulare espe- i 
I rienza. Ma altri turbo sono j 
, in arrivo: quello Hart della ' 
j Toleman che esordirà nei * 
' gran premi europei, l'S ci- j 
j lindri dell'.Autoàelta sulle i 
i « 179C * Alfa Romeo e U • 
; BMW per la Brabham ' 

: La Williams, campione del ! 

! rnondo. continuerà con :l mo ■ 
< tore Ford-Cosicorih. E’ anco- ' 
I ra la macchina da battere. I 
j anche se non gode dei favori j 
. del pronostico - Pe^ forza — ' 
j si lamenta Frank Williams — 
j hanno fatto di tutto per ro- I 
, vinarci Pmma la guerriglia ’ 
I COTI la Fisa, poi ''abolizione | 
j delle minigonne. Cosi ci aia- * 


mo trovati in ritardo su tut- | 
to ». Felice invece per la sua . 
nuova trovata Colin Cha- 1 
pman. Ha messo due telai 
sulla sua Lotus 88. Mentre 
uno rimane rigido, l'altro du- 1 
Tante la corsa si abbassa fino ! 
a toccare terra. Un modo, j 
certo originale, per ottenere i 
gli stessi risultati delle mini- ! 
gonne messe fuorilegge. Lo i 
scherzo non è piaciuto a nes- [ 
suno. nemmeno al suo vec- ; 
chìo amico Bernie Ecclestone | 
che gli ha detto: « Bella la i 
tua Lotus, peccato che non 1 
possa scendere m pista ». ! 
Chapman, parafrasando il j 
Vangelo, ha risposto: « Chi e j 
senza peccato, scagli la pri- j 
ma pietra », facendo capire ! 
che fra gli assemblatori in- ! 
glesi t regolamenti sono solo 1 
unopmione. ; 

Renault. Williams. Alfa i 
Romeo. Ferrari. Brabham c • 
Lotus: saranno ancora quc'.ie ] 
le vere protogoniste dei pros- 
simi grand pnx. Giudicate i 
iniece di meta classifica le ! 
.Arrous. FitUpaldu MPi j 
Marlboro fl’ex .McLaren de fi- J 
nife anche la - bora vo'onfe ^ ! 
perché potrebbe saltar per ! 
aria appena si scontro con 1 


un ostacolo durai « Talbot- j 
Ligier che hanno sostituito | 

11 motore Ford con il vecchio j 

12 cilindri Matra. Dovranno i 

faticare già nelle prove di ' 
qualificazione le italiane O- j 
sella, te March che ritornano j 
dopo tre anni di assenza in j 
Formula uno. le inglesi ATS 1 
e Tyrrell, le Ensign {messe j 
in liquidazione lo scorso an¬ 
no e recuperate con i fondi j 
Foca; e le esordienti Theodo- I 
re di Vip, un miliardario re- j 
sidente a Hong Kong. j 

Per quanto riguarda t piloti j 
la vera novità è la numerosa i 
e agguerrita pattuglia Italia- ; 
na. Il più esperto è d potavi- : 
no Riccardo Patrese che gui- • 
derà le Arroics insieme all'e- ] 
sordiente Siegfried Stohr. lo ; 
psicologo di Rimtni, Candida- ! 
to alla vittoria è il bresciano I 
Bruno Giacomelli, pilota del- \ 
l'Alfa Romeo; buone chances • 
le ha Elio De Angelis di Ro- j 
ma. ì'aluere della contestata j 
Lotus: il romano .Andrea De j 
Ce'cris guaderà la pericolosa i 
MPI Marlboro e infine il j 
piacentino Beppe Gabbiani, j 
chiameto cavallo pazzo*,' 
gara al volante delTOsella. j 

Sergio Cuti \ 


Apre oggi a Vallelimga 
l’europeo di Formula 3 


VALLELUNCA — La ataglwM «u- • 
ropaa della Formula 3 ai aprirà 
probabil manta nai tegno dell’Al- 
la Remao. Oggi a Vallelunga * in 
programma la prima prova dal • 
camoionate contlncntala a la mo- | 
noposto dia montano il malora 4 • 
Cilindri darivato dalla Allatta 2000 • 
godono di gran credito, anche par 
I r'tallatl dalla prova di gaall- 
licatiena diaputata tari auMa pi¬ 
ata romana. 

I piloti Italiani maggiorman- 
ta atteai al’a prova aeno Mauro 
I Baldi a Fabio Mancini cha nella ' 
! acudarla iuroricing araditana ta i 


MBrdi>Alta Romeo con la quale 
nella atagiona paaaata Alboreia fa¬ 
ce auo il titolo turopco. Enzo Co¬ 
loni con la Ralt, il giovane Ima- 
noe*a Pirro con la Martlni-Toyota. 

GII atraniari cha hanno .r.eaae 
In avidani» propoalll a velleità 
d) vittoria durante la prove di 
Ieri aono I (rancavi Alain Fort* 
con la Martini Alba a Phillpa 
Stralff puro - au AHo Martini, 
quindi, ancora un frtnceaa, Leula 
Schleaaar con la Martini Alfa Ro¬ 
meo. Infine rargenllno Oacar Lar- 
rauri con la March •11. 


La gtomata motoriatka romano 
por II acato Gran Premio Camp)- 
doglio ha in programma ancho per 
vetturo dal grappo 6 , cloà la aport 
dova la Oaetia dalla varia varaio- 
nl aono tanta da randara quaai 
monomorca ouaala gara. Quindi 
compiala II programma il Trofeo 
Europa Alfaaud Alilatia, rlaarvafo 
alta bariino dallo fabbrico di Pp- 
miglieno. 

tniclo dolio gare, ouaata matti¬ 
na. allo oro 10.30. 

e. b. 
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Neril agisce alla radice del problema. 


{ ingrandimento del capello 



Per questo Neril può aiu¬ 
tarti a combattere ia caduta dei 
capelli. 

La formula Neril. che nasce 
da 6 anni di ricerca nei labo¬ 
ratori Dr. Dralle di Amburgo 
e che è stata sottoposta a se¬ 
verissimi test, può dare seri 
risultati già in 8-12 settimane 
di trattamento, se seguito con 
costanza e regolarità- 


Parlane con il dermatologo. 



Shampoo e lozione 



dai Laboratori Scientifici ‘tv ‘t’bolL 
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Il trentino primo « leader » della Tirreno - Adriatico 


oser spettacoloso nell 
cronoprologo del Colosseo 

Nettamente battuti Knetemann, Hinault e Saronni - Oggi la tappa Roma-Chianciano 
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ROMA — Francesco Moser 
indossa la maglia di « lea¬ 
der » della Tirreno-Adrlatico 
con una poderosa cavalcata 
nel cuore di Roma. Dolce era 
il clima e dolce è il sorriso 
del trentino dopo la crono- 
prologo da Piazza del Popo¬ 
lo al Colosseo, una prova di 
quattro chilometri e trecento 
metri in cui Francesco s’è 
imposto con 4" su Knete- 
mann e 6" su Hinault. Più 
staccati il sorprendente Mae- 
strelli, Saronni, l'elvetico 
Mutter e il tedesco Braun. 
Da sottolineare che Enrico 
Maestrelli, un toscano di A- 
rezzo che ha compiuto l ven- 
t’anni lo scorso luglio, ap¬ 
partiene a quella schiera di 
neoprofesslonlsti dai quali il 
nostro ciclismo spera di ri¬ 
cavare interessanti scoperte. 

La gara è stata incerta 
sino alle ultime pedalate. Si 
pensava che dovesse gioire 
Knetcmann, un olandese par¬ 
ticolarmente forte sulle bre¬ 
vi distanze, ma quello di ieri 
era un Moser scatenato, era 
un atleta che ha impressio¬ 
nato tecnici e pubblico con 
un meraviglioso saggio di 
potenza e di scioltezza. 

Oggi la Tirreno-Adriatlco 
ci porterà a Chianciano Ter¬ 
me con una tappa di 205 chi¬ 
lometri che presenta parec¬ 
chie ondulazioni. La princi- 
I>ale altura è quella di Radi- 
cofani, ma anche il finale è 
in collina e perciò adatto ai 
colpi d’ali. Insomma, se ci 
sarà lotta non mancherà la 
selezione e a proposito di 
questa settimana di corse, di 
queste manovre in vista del¬ 
la Milano-Sanremo. degli u- 
mori di alcuni campioni, ab¬ 
biamo qualcosa da raccon¬ 
tarvi. 

Cominciamo da Saronni. da 
colui che in compagnia del¬ 
l’olandese Raas è al centro 
del pronostico per la classicis¬ 
sima del 21 marzo. Dunque, 
anzitutto Saronni vorrebbe ri- 


nOMA CAPANNELLE - CHIANCIANO TEPME 
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Il profilo altimatrico dtlla tappa odierna 


manere fuori dalla mischia 
della Tirreno-Adriatlco, dal¬ 
la battaglia per il successo 
di San Benedetto del Tron¬ 
to allo scopo di salvaguarda¬ 
re le proprie condizioni che 
considera ottime sotto ogni 
aspetto, ma per procedere 
trimquillamente, per evitare 
scontri burrascosi, Beppe a- 
vrebbe bisogno di non essere ' 
stuzzicato dai maggiori av¬ 
versari, Ecco perchè già da 
da oggi il campione d’Ita¬ 


lia cercherà di favorire qual¬ 
che fuga, qualche azione di 
uomini di second’ordlne, di 
gente che guadagnando ter¬ 
reno nel confronti di Moser 
e Hinault andrebbero poi a 
misurarsi nella prova di chiu¬ 
sura. Questa prova, questa 
cronometro in calendario gio¬ 
vedì prosìmo è un impegno 
che Saronni vuole comunque 
evitare ed è probabile, mol¬ 
to probabile che la sera pre¬ 
cedente il ragazzo di Chiap- 


Il sovietico Zhirov a Furano 
precede Jager e Ingo Stenmark 


FURANO (Giappone) — Tutti 
aspettevano Stenmerk per illutarlo 
ancora vincente nello ilalom gi¬ 
gante ed invece primo è arrivato 
il sovietico Alexander Zhirov che 
ha così messo In fila l'austriaco 
Jager, Stenmark. lo svUiero Ca- 
•poz e l'austriaco Stock. 

Tutto è stato deciso nel corso 
delta seconda manche, dove il so¬ 
vietico ha sferrato un fortissimo 
attacco rimontando due posizioni. 
Al termina della prima era giunto 
primo l'austriaco Jager, davanti a 
Gaspoz a Zhirov. Stenmark ara 


quarto o tutti pensavano ad una 
dalle sua accazionall rimonta. Ma 
cosi non è stato a alla Una il 
recupero vincente k riuscito al so¬ 
vietico. 

Per quanto riguarda gli italiani 
solo Bruno Noeckler è riuscito ad 
entrare tra I primi venti Unendo 
al decimo posto. Nella classiiica 
dalla coppa del mondo Stenmark 
ha irrobustito il suo vantaggio 
(260 punti) nel confronti del 
grande rivale PhiI Mahre rimasto 
a 234. 


pano prenda la strada di ca¬ 
sa con la scusa di un ma¬ 
lanno. 

Saronni è anche preoccu¬ 
pato daU'intenzione del suo 
« patron » che vorrebbe spe¬ 
dirlo al Tour de France fa¬ 
cendogli naturalmente diser¬ 
tare 11 Giro d’Italia, una so¬ 
luzione non gradita dal cor¬ 
ridore che vede di buon oc¬ 
chio un Giro con gli abbuoni 
e che intende aspettare an¬ 
cora una stagione per affron¬ 
tare le Insidie del Tour. Tra 
l'altro, Saronni chiede una 
squadra più numerosa e più 
robusta: da qui le voci di 
un addio alla Gis per accet¬ 
tare l'offerta di una nuova 
Industria. 

Il microfono segreto. In 
questa giornata sotto 11 sole 
di Roma, parla anche di una 
intesa Moser-Hlnault per la 
Mllano-Sanremo. Consideran¬ 
do la sveltezza di un Saronni 
e di un Raas in un arrivo 
in volata. Moser e Hinault 
stanno consultandosi per e- 
scogitare un piano capace di 
eliminare l due rivali prima 
del Poggio. Una tattica del 
genere può andare in porto 
se l'italiano e il francese 
troveranno alleanze superiori 
a quelle di cui già dispongo¬ 
no (l compai^i di squadra, 
per intenderci), ma intanto 
per Saronni suona il campa¬ 
nello d’allarme: c’è 11 peri¬ 
colo di un tranello, di una 
trappola col denti aguzzi. 

Gino Sala 

Ordine d’arrivo 

1) Francesco MOSER (Famcucl- 
ne Campagnolo) km. 4,300 In 
S’20‘*, media 48,175; 2) Knete- 
mann (Ol.) a 4"; 3) Hinault 

(Fr.) a 6*'t 4) Maestrelli (Sella 
S. Marco) a 9"; 5) Seronn! (GIs) 
s.t.: 6) Mutter (Sviz.) a.t.: 7) 
Braun a 10": 8) Oosterbosch a 
13"; 9) Raas a 14"; 10) Leali 
s.t.: 11) Hoste a.t.: 12) Schuiten 
a 15”; 13) Morandi s.t.i 14) 
Borgognoni a 16"i 
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equipaggia 8 grandi teams 
augura successi sportivi a tutti 

ringrazia i suoi partners speciaiizzati 
che contribuiscono aii’eccezionaiità 
tecnica deiie apparecchiature 
eiettriche ed elettroniche usate su 
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Prima fase dei play-off con alla prova le promosse dalla Aj2 


Da oggi il basket fa sul serio! 

Si giocano Recoaro-Carrera, Sinudyne-Brindisi, Ferrarelle-Superga e GrimaldMiberti • Solo i cam¬ 
pioni sembrano largamente favoriti - Turisanda, Billy, Squibb e Scavolini aspettano i « quarti ?» 





‘ ' *^^ Tcontiibuto tecnologico a!progresso dellauto" 


E da oggi 11 baskt fa sul 
serio! Fa tanto sul serio che 
chi sbaglia una volta saluta 
la compagnia, ringrazia e se 
ne va. Chè poi il significato 
della parola play-off è pro¬ 
prio questo: « gioca-fuori », 
per estensione « gioca per non 
uscire » o « per sbatter fuo¬ 
ri ». che è in definitiva lo 
stesso. 

Per la verità oggi sono mez¬ 
zi play-off, nel senso che le 
quattro a elette » (Turisan¬ 
da. Bllly. Squibb e Scavo¬ 
lini) restano a riposo in at¬ 
tesa che gli otavi di finale 
sfoltiscano il gruppo delle 
pretendenti. Non eletta. Inve¬ 
ce. B quindi cotretta a su¬ 
darsi da subito ogni gradino, 
la Sinudyne che col suo scia¬ 
gurato campionato si trova 
a rischiare molto grosso: non 
tanto oggi con il Brindisi, 
ma perchè condannata a gio¬ 
carsi fuori tutte le eventuali 
« belle » con le altre squadre 
di rango. (Comunque oggi non 
dovrebbero esserci problemi 
per i campioni In carica pur 
con tutto il rispetto per que¬ 
sto Brindisi del « cecchino » 
Claudio Malagoll. A proposi¬ 
to del Brindisi una buona 
nove^: è finalmente arirva- 
to lo sponsor neU’industriale 
BartoUnI (trasptorti) che por¬ 
rà dall'anno venturo il suo 
marchio sulle maglie della 
squadra del Sud. 

Data dunque per largamen¬ 
te favorita la Sinudyne, ve¬ 


diamo le altre partite, un po’ 
più equilibrate almeno sulla 
carta. La Grimaldi potreb¬ 
be faticare parecchio contro 
la Liberti (non dimentichiar 
mo che 1 trevigiani già l’an¬ 
no scorso mancarono per un 
pelo la promozione), squa¬ 
dra quadratissima e capace 
di difendere come poche. I 
veneti hanno almeno la pos¬ 
sibilità di portare alla bella 


i loro più Illustri avverearl. 

Discorso più o meno ana¬ 
logo per Ferrarelle-Superga. 
1 reatini hanno giocato un 
finale di campionato in ri¬ 
presa, ma continuano a ri¬ 
sentire molto degli alti e bas¬ 
si di Willy Sojoumer. che 
sembra ormai agli sgoccioli 
di una luminosissima car¬ 
riera. Di fronte a loro una 
Superga pimpante incentra- 




ORGANIZZATO DAI COMUNE DI ROMA 

Concluso ieri il seminario 
sui centri circoscrizionali 


ROMA — SI è coikIum lari tl 
seminario organizzalo dall’Afsea- 
sorato allo aport del Comuna di 
Roma sui « Centri sportivi cir¬ 
coscrizionali V, neirambito del 
programma « Sport e Comune; 
un futuro per tutti •. li semina¬ 
rlo, cui hanno partecipalo diri¬ 
genti Sportivi, Enti di promexl^ 
na, rappresentanti della scuola a 
della Circoscrizioni, è stato con¬ 
cluso Ieri daH’assessere allo aport 
al Comuna, compagno Luigi 
Arata. 

In realtk. ptrb. Il lavoro al 
protrarrà ancora par due aatti- 


mana par consentire ed altri grup¬ 
pi di studio di concludere i pro¬ 
pri lavori. I tre gruppi di lavo¬ 
ro approfondiranno in particola¬ 
re; 1) i problemi di gestione de¬ 
gli Impianti; 2) i programmi tecni¬ 
ci nonché i rapporti coi centri 
di avviamento allo sport a con 
gli utenti; 3) rorganizzaiiona 
dairattfvità circoscrizionale, i rap¬ 
porti fra attività convenzionata a 
Comune, la quallllcazlona profes¬ 
sionale. Sul risultato di questi 
approfondimenti verrà convocato 
fra circa 15 giorni un nuovo In¬ 
contro presso il Campidoglio. 


□ Gare ciclistiche in via Fani 

Oggi a via Mario Fani, la Via Aurelia, il G.S. Ro.Ma. a il Crai SIR 
organizzano una serie di gare ciclìstiche par commemorare la vittima dal I 
terrorismo a onorare la memoria di Aldo More. 1 


ta sul trio Arigroni-Brown- i 
Jura ben orchestrato da (30- \\ 
lombo (l’ex-varesino) e dalla il 
rivelazione Forti. gio\*ane ij 
guardia di bellissime speran- 
ze. Insomma i favori del prò jf 
noetico vanno alla Perrarel- 
le solo prchè la « bella » e- ; 
ventuale sì giocherà a Riet-i. -h 
E veniamo a RecooroCar- 
rera. Per i veneziaJil c’è da 
mantenere letante promesse ? 
di questo campionato. Do- Ipi 
vranno vincere almeno una 
volta a Forlì, che non è Im- jfe 
presa facile per nessimo, ma fe 
a Venezia la fuoriuscita im- !fe 
mediata dei ragazzi di Zor- 
zi verrebbe considerata una ‘ 
sciagura cosmica. ; M 

Chi ha visto rincontro Ita- 
lia- All stars di Milano e i s 
numeri in possesso di Hay- 
wood e Dalipagic può avere j 
un’idea dì quanto valga que- 
sta Carrera, che mette al Io- ;é; 
ro fianco due giocatori dei 
calibro di Carraio e Della 
Fiori, una guardia come Ki 
Grattoni (che ha ormiU rag- g: 
giunto una grossa maturità) 
e i Gorghetto e l Serafini, j^: 
Se questa Carrera saprà ri- 
cordarsi che le squadre di fe 
A-1 non perdonano certe « al- 
legrie» difensive e giocherà g 
anche con modestia potrà su- p: 
perare l’ostacolo Rocoaro e. p; 
chissà, magari infastidire an- 
che la Turisanda che le toc- :j|; 
chcrebbe dop». ! p 

Fabio de Felici ! 


Quattro aspiranti (Cova, Ortis, Solone e Zorcone) per uno maglie trìcolere 

A Villa Pamphili il «Festival del cross: 


ROMA — Oggi, nelle splendido 
scenario di Villa PamphlIÌ 1.500 
atleti • una legione di amatori 
daranno vita al « Festival italiano 
della corsa campestre Saranno 
in palio i titoli nazionali degli 
allievi e delle allieve, degli ]unio- 
res, dei seniores e delle seniores. 
Saranno anche assegnati i titoli 
laziali degli amatori. Le prove 
consentiranno ai tecnici di defini¬ 
re le varie nazionali impegnate il 
29 marzo a Madrid nel campio¬ 
nato del mondo. 

I temi e le proposte del « Fé- 
stivai a sono molti. Su tutti spic¬ 
ca la presenza dì Venanzio Ortis, 
tenacemente alia ricerca di se 
stesso. Il campione d'Europa dei 
5 mila — tìtolo conquistato e Pra¬ 
ga nel '78 — sembrava perdu¬ 
to, dopo una lunga impressionan¬ 
te serie di guai. Il frintsno è 
giunto a Roma in anticipo per os¬ 
servare il percorso a per prep^ 
tarsi adeguatamente al duro Int- 
pegno. E’ sereno e sorridente, in 
ottima salute. Sa che la gara dì 
oggi dovrà cominciare a fornirgli 
quella risposta che da molto tem¬ 
po attende; c Sono finito, non so¬ 
no finito? ». Dovrà battersi con 
Ire specialisti di valore: Alberto 
Cova, Claudio Solone, Luigi Zar- 
cone. Possiamo quindi dire che 
la maglia tritolare di corse cam¬ 
pestre ha 4 pretendenti: un friula¬ 
no, un lombardo, un ligure adot¬ 
tato dal Vaneto a un siciliano. 


Alberto Cova, Il lombardo, ha 
rinunciato agli « europei • indoor 
perché afflitto dairinflucnza. Al 
« Campacelo ». vinto dallo spagno¬ 
lo Luis Gonzates, ha recitato la 
parte dello spettatore interessato. 
Disse allora; c Vorrei diventare 
oemp^one :ta::sno d: cross, se So¬ 
lane me Io permetterà ». Adesso 
fa un po' di pretattica lamentan¬ 
do che ai è allenato meno del 
dovuto ■ dicendo che a Madrid 
sarà già bello esserci senza pensa¬ 
re alla classiiica. 


Claudio Solona, Il figura adotta¬ 
to dal Veneto, è il classico atleta 
che dovrebbe servire di esempio 
a tutti per l'impegno a la serie¬ 
tà dsi quali si fa distinguere. Do¬ 
menica scorsa in Sardegna, ad 
Alà del Sardi, ha fatto il secon¬ 
do posto alte spalle del polacco 
Boguslaw Maminski, Io stesso che 
aveva preceduto la domenica pri¬ 
ma in Lombardia. Se gli riuscirà 
di ttglisra la carda vincerà. Se si 
porterà appresso Cova sarà battu¬ 
to alio sprint. E' in splendida con- 


Lo sport oggi in TV 


RETE 1 

• Ora 14,20: Notìzie sportiva 

• Ora 1S,50: Notizie sportive 

• Ore 17,00: ■ 90. minuto » 

• Ore 18,55: Notizie sportiva 

• Ore 19,00: Sintesi dì un tempo 

di una partita di 
serie A 

• Ore 21.55: la ■ Domenica spor¬ 

tiva » 

• Ora 23,00: Hai carta dal tala- 

glemala dalla natta 
calltfamanta can 
Lang Baach par il 
C.P. di Formula 1 
di automobilismo 
RETE 2 

• Ora 19,45: TG2 diretta sport 

cha compranda la 


aintaai a rarrfve 
dalla prinw tappa 
della rirreno-Adrta- 
tica 

• Ora 1B,1S: Sintaal di uca par- 

fifa dal campionato 
di calcio di farla ■ 

• Ora 20,00: Domanica aport 


• Ora 14,30: • Dirotta Spartiva • 
cha comprando la 
Tarfa Fiorio 4Ì au¬ 
tomobilismo o da 
Faania l'incontra di 
pallacaneslro famml- 
nlla Omsa Nenia- 
Casona 


dManl di ferma. 

Luigi Zarcona, H alclllano, è 
l'uomo mifterioao. Dopo un mo- 
diecro debutto ategionale airippo- 
dromo di Vinevp. a Torino, è 
scomparso. Il suo allanatera Ga¬ 
sparo Polisti dica che Luigi a 
trant'anni ha ancora il motore In 
rodaggio. Ecco, l’atlata b magni¬ 
fico. Peccato cha non sia ancora 
riuscito o maturare. Peccato che 
non abbia ancora imparato a do¬ 
minare la paura clw lo tonoenta 
nelle lunghe viglile. Peccato che 
sia tanto fraglie. Lalgi e Veiwi»- 
tfo tono due dei 4 fa «or Iti ad 
avare già vinto II titolo dalla ape- 
cfalità. 

La gara fomminila non dPvrab 
ba ofaggiro alla campiPiMoaa ouro- 
pao indoor Agttoeo P aso ei a af. Ma 
la giovane algrtora ven a ta pop é 

ancora riuaclta o doballaro dal 
tutto rinfloonta. Dovrà guardar 
si dalla piccala aiclllanp Marghe¬ 
rita Gargano 0 dallo tanaco romp 
no Silvana Cruciata. Tra gli foalp- 
rcs aarà Infcraasanta ow ar va r a il 
ligure Stefano Mal, un talonte 
limpido che cl aogarfomp non ai 
perda por strado. 

Il programma: alla ora 1B In flt- 
ao lo amava, alla 10,20 gli allla- 
vi, alla 10,50 lo lunioraa, alla 
11.20 gli hinlerna. allo 12,00 la 
tonjorat, alla 12,20 i aanloraa. Il 
pomarigglo sarà d ad i s a tn obII 
amatori. 

Romo Muiumtcl 
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Conclusa ad Ariccia la IV conferenza della Federbraccianti 


Le braccianti degli anni 80 : 
deve cambiare tutta la vita 


Tre giorni di dibattito ^ 
minili > La relazione di 


La condizione delle salariate nelle campagne «emblematica» delle contraddizioni fem- 
Anna Ciaperoni e gli interventi delle delegate - Tavola rotonda tra le forze politiche 


ROMA — .Von portano il 
fazzoletto « anuoccato ol 
le facce scurite c segnate 
precocemente dal sole e dal 
vento puoi sostituire ora, in 
gran parte, volti giovani e 
curati. .Ma la fatica che to¬ 
glie salute la trovi nel rac¬ 
conto delle loro allergie da 
serra, per esempio: e la lo 
ro condizione complessiva è 
ancora tra le più « sfrutta¬ 
te » del mondo del lavoro. 
E infine ancora è inolio for¬ 
te l’intreccio — più eviden¬ 
te che per altre donne qua¬ 
si emblematico — tra la cul¬ 
tura patriarcale che Ir vuole 
subalterne e un mercato del 
lavoro che le di'^crimina nelle 
paghe, negli orari, nella pre¬ 
videnza. 

L'immagine fisica delle 
nuove braccianti, quelle de¬ 
gli anni 'SO. si è avuta per 
tre giorni ad .Arircia, nella 
IV conferenza delle donne 
della Federbraccianti, che .'••i 
è conclusa ieri con l'inter¬ 
vento di Andrea Gianfagna, 
segretario generale della ca¬ 
tegoria. Obicttivo e sintesi 
della conferenza, un proget¬ 
to di cambiamento per le don¬ 


ne * a salario > delle cam- 
jwpiip che affronti in im so- 
lo tcnifxi il lavoro, la vita, 
la società. 

Lo ha detto esplicitamen¬ 
te .Anna Ciaperoni, tenendo 
la relazione introduttiva: 

condizione delle donne 
brnecianti ha connotati i^e- 
culiari, poiché essa riflette, 
in modo più inarcato, la con¬ 
dizione di subalternità e di 
oppre.ssione che è propria di 
tutte le donne >, Cosi, non 
basta far leva sulla richie¬ 
sta economica ■ 1 ' di lavoro, 
per modificare la margina- 
lifà dell'occupazione femmi 
nile. L'occufìazione cresce 
continuamente tra i bracciali 
ti. ma si t qualifica » ancora 
per la sua stagionalità e 
precarietà, anche se — è 
stato detto — le donne ora 
hanno invaso tutti i settori 
produttivi dell'agricoltura, e 
.stanno « dentro t ai processi 
di trasformazione, nelle zo¬ 
ne irrigue, nelle serre p nel¬ 
le grandi aziende capitali¬ 
stiche. 

Non basta perche. « padre 
marito o caporale », ancora 
oggi nelle campagne, specie 


del .Mezzogiorno, la condi¬ 
zione di vita comj^essiva del¬ 
le donne è segnata dalla con¬ 
traddizione di sesso in ma¬ 
niera significativa: e la con¬ 
ferenza ha indicato chiara¬ 
mente che la lotta al capo- 
ralato, pure diventala negli 
ultimi tre anni una vera e 
propria vertenza — con siio- 
ccssi significativi —, fiere 
affrontare con le lavoratrici 
anche il tema della passi¬ 
vità. del coinvolgimento del 
le donne nello sfruttamento. 

Questa necessità diventa 
lampante se si pensa ad al¬ 
cune forme nuove che ho 
trovato il caporale per na 
scendersi r riciclarsi: le 
finte cooperative di brac¬ 
cianti, nelle quali, sottoban 
co, il rapporto di intermedia 
zione è rimasto identico: la 
ricerca di lavoratrici sta 
ginnali, cui promette un jyn- 
sto fisso in un'azienda in 
cambio della < fornitura » di 
nuove braccia a mercato 
nero. 

Insieme, il morimenfo sin- 
dacale bracciantile si tro¬ 
va dinanzi nuove contraddi¬ 
zioni: come ira le « vecchie > 


e le * giovani >, qne.st'ulti¬ 
me più sensibili al tema di 
€ quale lavoro »; ma tutt'e 
due le fasce si trovano uni¬ 
te per rompere il predomi¬ 
nio maschile nelle c profes¬ 
sioni > che avanzano nell’ 
agricoltura rinnovata (a Cn 
nicatti, per fare un esem 
pio i potatori degli agrume 
ti costituiscono ormai una 
sorta di casta, formata ri¬ 
gidamente da soli uomini). 

.Alternandosi alla tribuna, 
le molte donne (3’20 delegate 
arrivate da tutt'Italia) che 
hanno parlato nei tre giorni 
di .Ariccia non hanno però di 
menticafo un altro impegno 
di que.sta IV conferenza: 
quello del doppio * NO » al 
l'abrogazione della 191. Os 
•sin, le braccianti degli an¬ 
ni '80 ribadiscono — chia¬ 
mando tutto il movimento 
.sindacale a schierarsi aper¬ 
tamente in difesa della leg¬ 
ge — la tradizionale inizia¬ 
tiva della categoria sui te¬ 
mi civili che coinvolgono te 
donne (basta pensare ni 
* comitati di difesa mora¬ 
le » delle mondine contro le 
violazioni sessuali negli an¬ 


ni ‘óO, e più di recente la 
baltagtia per il divorzio). 

Questa tradizione ha tro¬ 
vato eco anche nella tavo¬ 
la rotonda, che c'è stata il 
.secondo giorno della confe¬ 
renza, tra Renata Talassi 
(PCI). Lidia Menapoce 
(POUF). Anna Maria Moret¬ 
ti (PSi) e Carla RavaioU r~i- 
nistra indipendente): le don 
ne dei partili erano chiama¬ 
te a discutere del caporalato, 
ma il tema che è emerso di 
più è .stato proprio il rollo 
esemplare deU'oppres.sione 
feniminUe nelle campagne, in 
particolare nel .Mezzogiorno. 

Ricordava .Anna Ciapern 
ni nella relazione l'agghiar- 
ciante tcstimonì.inza di um 
bracciante di Cisteniini. che 
cosi spiegava la larga dif¬ 
fusione dell'aborto clandesti 
no anche dopo la legge 194: 
< Si ha più ixiiira della gen¬ 
te che della morie... *: fai 
tn che raggela, certo, ma che 
dà anche il senso di una 
precisa consapevolezza della 
propria condizione. 

Nadia Tarantini 


I 
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L’azienda cerca di isolare i lavoratori del «polo chimico» 

ontedison vuol fare in Sicilia 
quello che non le è riuscito a Roma 

j 

A Pinolo si tenta di imporre la «cassa integrazione» come anticamera del licenziamento - Calo- ! 
rosa assemblea di Borghini con gli operai e il C.d.f. - La necessità di mettere ordine nel settore 1 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — C'é un'immagi¬ 
ne che la Montedison, in sin¬ 
tonia, con alcuni organi di 
stampa, cerca di accredita¬ 
re: quella di una classe ope¬ 
raia oltranzista, irragionevo¬ 
le, che non accetta a Priolo 
quello che invece sarebbe sta¬ 
to accettato altrove. Nella 
costellazione degli stabilimen¬ 
ti Montedison. il polo chimi¬ 
co siciliano sarebbe una sor¬ 
ta di < cittadella > della ccm- 
testazione che respinge l'ac¬ 
cordo siglato a Roma, il qua¬ 
le, secondo, l’interpretazione 
aziendale, dà via libera alla 
cassa integrazione « al buio > 
fino a un contingente di 1.220 
unità. 

Ora. non è un mistero che 
l'accordo romano sia oggetto 
di dibattito tra i lavoratori e 
che sulla stessa bozza di pia¬ 
no chimico ci siano non po¬ 
che riserve. Ma lo scontro, 
ecco il punto su cui bisogna 
fare chiarezza, non è sull'ac¬ 
cordo (sul quale anzi il giu¬ 
dizio complessivo è positiva¬ 
mente articolata) quanto sui 
modi con cui. a livello di fab¬ 
brica, è stata avviata la ve¬ 
rifica. 

La Montedison. senza da¬ 
re una sola motivazione, ha 
messo i sindacati di fronte a 
618 sospensioni e ha detto: 
questi sono < i numeri » pren¬ 
dere o lasciare. I primi « nu¬ 
meri », perché nelle intenzio¬ 
ni aziendali altri 600 lavora¬ 
tori, da qui a qualche mese, 
dovrebbero andare in cassa 
integrazione. Tutto questo in 
base alVaccordo? No, perché 
a Roma i dirigenti di Foro 
Bonaparte hanno sottoscritto 
l'impegno di finaliz-nre per 
Brindisi e Priolo la cossn in¬ 
tegrazione al consolidamento 


produttivo e alla tutela occu¬ 
pazionale. 

E invece questa cassa inte¬ 
grazione ■ è senza ritorno. 
Quando infatti si dichiara, co¬ 
me ha fatto la Montedison. 
di voler trasferire al settore 
dell’indotto i servizi (mense, 
pulizie) e la manutenzione, 
quale garanzia di rientra in 
fabbrica ci può essere per i 
lavoratori .sospesi? Non c'é 
da parte sindacale — anche 
su questo va fatta chiarezza 

— un rifiuto pregiudiziale del¬ 
la cassa integrazione — la cui 
entità va però /issala sulla 
base di una verifica reparto 
per reparto, posto di lavoro 
per posto di lavoro — ma un 
secco no ai licenziamenti 
mascherati. Da qui la scon¬ 
tro e l'inasprimento delia 
lotta. 

t La Montedison — ha det¬ 
to Gianfranco Borghini. re¬ 
sponsabile del settore indu- 
.stria della direzione del PCI 

— non può approfittare del 
senso dì responsabilità del 
sindacato facendo un uso 
indiscriminato e discreziona¬ 
le della cassa integrazione. 
E’ inaccettabile la logica del¬ 
l'azienda di considerare in 
esubero i lavoratori addetti 
ai servizi e alla manutenzione 
se poi. contemporaneamente, 
attraverso gli appalti si im¬ 
piegano nelle stesse mansio¬ 
ni i lavoratori deH’indotto. E 
noi .sappiamo bene quali in- 
triglii. quali clientele, quale 
corruzione si annidano nel 
mondo degli appalti >. 

Borghini. accolto calorosa¬ 
mente dal consiglio di fabbri¬ 
ca e dagli operai ha poi ag¬ 
giunto: I lì PCI ritiene giu¬ 
sta la lotta dei lavoratori di 
Priolo e si opporrà in Par¬ 
lamento alla concessione dei 
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finanziamenti alla Montecli- 
son se questa non ris|>eUerà 
l’accordo. Quanto alla cassa 
integrazione, deve essere a 
giudizio dei comunisti a rota¬ 
zione e agganciata ai punti 
di inefficienza >■ Cosa c'è al¬ 
lora dietro l'atteggiamento di 
intransigenza della Montedi- 
son? 

c Per noi è chiaro — ha 
detto Mario Genovese, segre¬ 
tario della FULC aprendo i 
lavori del consiglio di fabbri¬ 
ca — la Montedison vuole 
la rivincita nei confronti del 
movimento sindacale, mettere 
in ginocchio la classe operaia 
per stravolgere la organiz¬ 
zazione del lavoro e manda¬ 
re in fumo l’obiettivo del¬ 
l’area chimica integrala ». 
Per questa — hanno rileva¬ 
to molti delegati di reparto 
— c’c bi.<;ogno dì un atteggia¬ 
mento di fermezza da parte 
delle forze politiche e del 
governo. 

Niente soldi alla .Montedison 
in assenza di un piano pre¬ 
ciso di risanamento e rilan¬ 
cio produttivo, di una .strate¬ 
gia di riconversione della chi¬ 
mica da quella di base alla 
secondar'ui e fine. Ma la boz¬ 
za di piano chimico presen¬ 
tata in fretta e furia dal go¬ 
verno va in questa direzio¬ 
ne? € La questione è politi¬ 
ca — ha detto Borghini —. 
C’è la volontà di mettere fi¬ 
nalmente ordine nel settore? 
Di risanare veramente la 
Montedison che altrimenti da 
qui a qualche anno diventerà 
un colabrodo? Di dare una 
guida programmata a tutta 
la chimica? Di riconoscere 
aH'azionista pubblico il pe¬ 
so che ha? ». 

Salvo Bajo 


\ • 


Borsa: quante follie 
sui titoli di Pesenti 


MILANO — La borsa — or- , 
mai a ridosso della chiusura I 
del ciclo — presenta un an- j 
damento sempre più nevroti- 1 
co e ^uilibrato, con forti 
oscillazioni nei prezzi. Anche 
se ciò riguarda meno 1 titoli 
I delle holding « industriali » 

I che quelli delle finanziarie 
pure, tipo italmobiliare e • 
centrale ora sulla cresta del- : 
l'onda, seguiti a ruota dalle i 
società di scuderia — Italce- 
menti. Franco Tosi. Has e. 
per quanto riguarda Calvi, le 
Toro assicurazioni —. 

11 momento sembra in ma- ; 
no a Pesenti e al gruppo del ! 
Banco Ambrosiano, capin- ! 
i testa delle snllodate compa- 1 

• gnie di ventura. Le Generali. • 
i al contrario, dopo tante 

: grandeur, vivono una fase di \ 
! declino. Ma poiché 1 Italmo- ! 
i biliare è quella che più fa j 
! parlare per i suoi voli, che i 
i co.sa la spinge tanto In alto, j 
i Voci di « chissà che ». voci | 
j di aumenti di capitale in j 
! forma mista, il che significa 1 
I in parte gratuitamente e [ 
j quindi dono agli azionistL 
! Ma come può Pesenti elargi- 
! re doni! O farà come hanno 
j fatto le Generali, cederà cioè 
agli azionisti una metà dei 
guadagni ottenuti col recenti 
I rialzi di borsa? Sui disegni 
i finanziari di Pesenti ' nessuno 
ha mai saputo niente 
Si sa solo di complicate 
quanto misteriose partite de- 
; bitorie che si sono trascinate 
! per anni fra Italcementi, fi- 
! nanziarìe private del cemen- 
! tiero (le famose Cemital e 

• Privital) e Banca provinciale 
! lombarda, e sulle quali Pe- 
j senti ha sempre taciuto con 
I sovrano disprezzo. Pesenti è 


infatti uno di quei capitalisti 
che hanno sempre sentito 
come una grave menomazio¬ 
ne l’informazione del pubbli¬ 
co cosi come la trasparenza 
dei bilanci delle sUe società. 

A un certo momento Pesanti 
ha però dovuto vendere il 
Credito Commerciale e di- 
stribure una parte delle azio¬ 
ni Italmobiliare ai vecchi a- 
zionisti dellTtalcementi. co¬ 
stretto a ciò dalle esigenze di 
chiudere vecchie partite e di 
troncare incroci azionali non 
più consentiti. 

Ora si vocifera che anche 
ITtalmobiliare si prepari a 
ricapitalizzare, così come l’I- 
talcementi. Le voci rincorro¬ 
no le voci: l’importante in 
borsa è suscitare attese, 
creare suspense circa presun- i 
te operazioni sul capitale su- ! 
pervantaggiose per gli azio- i 
nisti. j 

La compagnia Generali, che 
passa per ima delle Imprese 
assicurative fra le più serie 
(Oscar più volte del bilancio) 
in borsa si comporta non di¬ 
versamente dagli altri per cui 
nulla ha fatto nei giorni 
scorsi per chiarire o ridi¬ 
mensionare le voci che cor¬ 
revano sul titolo e le attese 
esagerate che si erano create 
attorno a chissà quali elargi¬ 
zioni agli azionisti in onore 
del 150. di fondazione 

Il declino delle Generali è 
ora uno dei fatti che più 
fanno discutere, per le delu¬ 
sioni suscitate e per le .=^:ot- 
tature subite da qualche 
sprovveduto che ha comprato 
Generali nel momento sba¬ 
gliato. 



ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. 8. Martini, 3 

AVVISO ABLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974*1981 INDICIZZATO 
DI NOMINALI L. 400 MILIARDI 

A norma (ieirart. 5 del regolamenro del prestito T giugno 1981 dìven 
ranno esigìbili, presso i consueti i.siituti bancari incaricali, con la mag¬ 
giorazione che sarà re.sa nota nella prima quindicina del prossimo mese 
di maggio, tutti i titoli costituenti le residue cinquantotto serie numerale 

2 - 11 - 13 - 19 - 22 - 24 - 34 - 35 - 37 - 40 - 

61 - 63 - 69 - 81 - 85 - 93 - 105 - 109 - 113 - 116 - 129 - 139 - 146 • 

150 - 151 • 160 - 166 - 168 - 179 • 181 - 190 - 207 - 208 - 215 - 217 - 223 • 

227 - 244 - 262 - 270 - 281 - 296 ■ 304 - 319 • 332 - 335 • 337 - 339 • 342 • 

367 - 371 - 372 • 376 • 380 - 391 ^ 

rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 


I Pandolfì avverte: niente i 
ottimismo per la Finsider | 

I ROM.A — Mentre il coordinamento sindacale dei lavoratori I 
' deiritaLskJer ha riconfermato ki sciopero per il 20 marzo. ' 
; alcune dichiarazioni del ministro deU'Industrw Pandolfì all* 

■ Espresso confermano die roUimi.smo di facciata con cui il 
! governo ha circondato gli incontri dell’altro ieri con i rappre- 
.sentanti della Cee nasconde ardui problemi e difficoltà. 

Secondo il ministro, infatti, «è necessario che sia il man.a- 
; gement della Finsider. .sia i sindacati ss rendano conto che 
non tutto può essere difeso indi.scriminatamerue ». t E’ giusto 
! — continua Pandolfì — opporsi alla logica di riduzioni di 
' capacità produttiva, ma non ci si può fermare a una strate¬ 
gia di difesa dell’esistente ». Pesanti critiche, infine, ai diri- 
i genti Finsider: c’è un problema, dice Pandolfì. di c rinnova- 
i mento del management perché bisogna essere ali’altezza di 
! una nuova fase della siderurgia ». Questa presa di posizione 
j del ministro deH’Industria è prevedibile che finirà per solle- 
i vare nuove polemiche. 


! Prezzi airingrosso: +1,5% in gennaio 

ROMA — L’indice dei prezzi airingroaso nel mese di gennaio, 
con ba.se 1980 anziché 1976, è risultato pari a 107,5, con un 
aumento dell’LS % rispetto al dicembre 1980. Lo comunica 
ITstituto centrale di .statistica (ISTAT). specificando che 
l'incremento più consistente è dato dai prodotti agricoli 
(-K2,8^r). mentre 1 prodotti non agricoli hanno registrato 
: aumenti dell’1,4 %. Con riferimento alla destinazione econo- 
' mica gli incrementi percentuali .sono rLsultati pari airi.3 
' per quanto concerne 1 beni finali di consumo, al 2 % per 1 
j beni finali di Investimento, all’1.7 7r per i beni intermedi • 
I le materie ausiliarie. 



Da questo rubinetto in poi 
non clamerai più l’idraulico. 

E magari i figli (dei tuoi figli chiameranno, fra Fonte è il frutto cJi alcuni anni (di ricerche, rì- 
qualche (decennio, un antiquario. Si perchè Fonte cerche per lo studio dei materiali e dei ^rnetodi 

Soprattutto funzionante gra- per renderlo oKre che bello 

Teorema. Rubinetterìe da tramandare. 

.... . f\.’C*r,etter,,Teore>n*j.pA/ìjOé; Lurrifzzi.'^eS.S. (BS) Vi*Rotni,Sl / lei. (030) 32(307/TtLL>:300H8 rtORti-IL .. - , . 
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I rapporti Est- Ovest 

L’Europa terzo polo 
Bonn rilancia il 
dialogo con l’URSS 


ROMA — L’annuncio ufficia¬ 
le della prossima visita a Mo¬ 
sca del ministro degli c^stcri 
tedesco occidentale, Hans Die¬ 
trich GJenscher, che sarà nel¬ 
la capitale sovietica dal 2 al 
4 aprile, viene al termine di 
settimane in cui segnali con¬ 
traddittori sono \-enuli dalle 
due grandi potenze. 

Dopo il rinnovo dell'équipe 
dirigente della Casa Bianca 
non si sono attenuate, anzi se 
mai si sono irrigidite, le po¬ 
sizioni intemazionali sostenu¬ 
te da Keagan in campagna 
elettorale. La speranza che le 
sparate di Reagan candidato 
fossero solo tro\ate propagan¬ 
distiche, lasciano il posto al 
timore che, al contrario, si 
tratti di scelte politiche di se¬ 
gno negativo. L’invio dei « her- 
relli verdi d in Salvador, non 
è più solo })ropaganda. Mi¬ 
nacce analoghe si profilano 
per altre zone del mondo, in 
cui i movimenti di liberazio¬ 
ne sono rozzamente equiparati 
a a interventi sovietici fallì 
per procura » (la frase è stata 
pronunciata ieri dal segreta¬ 
rio di Stato Ilaig. in una con¬ 
ferenza stampa). Fra tali a in¬ 
tenenti per procura », Haig 
ha elencato paesi che si tro¬ 
vano in situazioni totalmente 
difformi: l’Angola. l’Etiopia, 
l’Afghanistan. La lotta popo¬ 
lare nel Salvador è stata in 
qncsla occasione di nuovo de¬ 
finita a una rivolta filo-marxi¬ 
sta ». Nello stesso contesto, il 
segretario di Stato ha prean¬ 
nunciato conseguenze a gr.avi e 
durature » in caso di inter¬ 
vento so\-ietico in Polonia. 

Da parte sovietica sono ve¬ 


nuti segnali di moderazione 
nei giudizi sulla {mlitica USA. 
Sono seguite le proposte di 
Breznev al congresso del PCUS 
per un a vertice » USA-URSS e 
per il congelamento degli eu¬ 
romissili; sugli euromissili la 
«Pra\da» è tornata ieri pre¬ 
cisando le richieste di nego¬ 
ziato. Comunque le si voglia 
considerare nel merito, tali 
proposte rappresentano un ele¬ 
mento che potrebbe migliora¬ 
re il clima dei rapporti Est- 
Ovest, riportandolo al dialogo. 

^la ciò che rischia di risul¬ 
tare dalla somma di questi 
fattori è il ricondursi di tutta 
la dialettica intemazionale ai 
due poli politico-strategici rap¬ 
presentati dadi US.4 e dal- 
l’URSS. Il bipolarismo caro a 
Kissinger c fonte di pericolo¬ 
sissimi irrigidimenti nella si¬ 
tuazione internazionale, col ri¬ 
schio di esplosioni periferiche 
incontrollahili, tenta di risor¬ 
gere attraverso le posizioni di 
Reagan e le conseguenti rispo¬ 
ste sovietiche. 

In questo contesto si inse¬ 
risce l’iniziativa tedesca, polo 
e perno del bisogno di disten¬ 
sione e di partecipazione, che 
è sentito con urgenza dagli 
ambienti politici più sensibili 
dell’Europa. Il ministro degli 
Esteri Gcnscher è il primo di¬ 
rigente politico europeo a re¬ 
carsi a Mosca, dopo l’inse- 
diamento di Reasan e dopo il 
congresso del PCUS. Il viag¬ 
gio a Mosca del capo della 
diplomazia tedesca è stato pre¬ 
ceduto da una presa di con¬ 
tatto con Washington dove 
Genscher ha espresso chiara¬ 
mente il suo favore alla pro¬ 


posta di a vertice » USA- 
UIISS sulla quale invece la 
diplomazia americana esita e 
temporeggia; e viene dopo che 
Bonn ha espresso in diverse 
occasioni (da] Salvador alla 
questione del gasdotto URSS- 
Europa), la sua volontà di 
mantenere, pur nel rÌB|>etto 
dell’alleanza occidentale, uno 
spazio di intervento, di inizia¬ 
tiva, di giudizio autonomo. 
Uno spazio attraverso il qua¬ 
le l’Europa occidentale nel 
suo comidesso dovrebbe cerca¬ 
re di far passare la sua ini¬ 
ziativa nei confronti di tutte 
e due le partì. 

Ad awalorarc l’idea che II 
viaggio di Genscher abbia, per 
i fautori di una strategia eu¬ 
ropea nel dialogo Est-Ovest, 
una importanza di primo pia¬ 
no, «ta l’incontro di oggi a 
Strasburgo fra Schmidt e Gi- 
scard: segno che la ricerca 
di accordo franco-tedesco, an¬ 
che in vista del prossimo 
« vertice » comunitario di 
Maastrich, si fa più intensa. 

La diplomazia italiana, finn 
ad oggi muta o corriva di 
fronte alle più pericolose ini¬ 
ziative di Washington, ha pre¬ 
sentato in questi giorni con 
giusto risalto la importante 
riunione della commissione 
mista italo-sovietica a Roma. 
E* troppo sperare che sìa que¬ 
sto il secno che anche l’Ita¬ 
lia intende entrare nel gioco, 
senza limitarsi a far da spet¬ 
tatore passivo alle iniziative 
altrui? .Anche se è troppo, 
usualmente vogliamo spe¬ 
rarlo. 

Vera Vegetti 


Liberati a Damasco i 103 passeggeri 


Si è conclusa l'odissea 
degli ostaggi del Boeing 

Le autorità libiche avevano negato Tatterraggio alLaereo che stava portando 
i cinquantaquattro prigionieri politici pakistani, che sono stati accolti dalla Siria 



DAMASCO — 61 è finalmen¬ 
te conclusa a Damasco, sen¬ 
za nessuno spargimento di 
sangue, la drammatica odis¬ 
sea del Boeing pakistano di¬ 
rottato tredici giorni fa. il 
2 marzo, da im commando 
composto da tre oppositori 
del regime del generale Zia 
Ul-Haq, che aveva sequestra¬ 
to 103 ostaggi fra passeggeri 
e membri dell’equipaggio mi¬ 
nacciando di ucciderli se non 
fossero stati liberati 54 dete¬ 
nuti politici del 'loro paese. 

Alle 23.15 di ieri sera (22.15 
ora italiana), infatti, i tre 
dirottatori hanno rilasciato 
tutti i loro prigionieri e si 
sono consegnati alle autorità 
siriane, dopo che queste ove- 
vano accettato di accogliere 
i detenuti politici pakistani 
liberati dal regime di Isla- 
mabad, una TOlta appreso che 
la Libia (dove questi ultimi 
avrebbero dovuto andare) 
improvvisamente aveva «cam¬ 
biato idea» € 6l rifiutava di 
riceverli. 

La giornata era trascorsa 
In un clima di estrema ten¬ 
sione. che più volte ave\’a 
fatto temere un esito tra¬ 
gico della vicenda. All’ultimo 
momento, infatti, il governo 
libico — per ragioni che non 
sono state spiegate — ave¬ 
va negato il permesso di at¬ 
terrare all’aereo che. da Ka¬ 
rachi (Pakistan), trasportava 
i 54 detenuti politici liberati 
e che, secondo gli accordi 
raggiunti venerdì, avrebbero 
dovuto essere sbarcati api- 
punto a Tripoli. L’aereo, per¬ 
ciò. era stato costretto a fare 
scalo all'aeroporto di Atene, 
dove veniva rifornito di car¬ 
burante e da cui ripartiva 
alle 20,20 (ora italiana) per 
Damasco. 

Il governo siriano, nel frat¬ 
tempo. annunciava — dopo 


un contatto telefonico avve¬ 
nuto fra il presidente Al As- 
sad e il capo dello Stato 
pakistano Zia Ul-Haq — di 
essere disposto ad accogliere 
i 54 detenuti politici. 

Questa decisione sbloccava 
le cose: l’aereo con a bordo 
i 54 è arrivato puntualmente 
da Atene, come previsto, in¬ 
torno alle ore 22.15 (ora ita¬ 
liana) a Damasco ed il com¬ 


mando dei dirottatori, allo¬ 
ra, si è consegnato al gene¬ 
rale siriano Muhammed Al 
Khouli, lasciando liberi i suoi 
103 ostaggi. 

Per tutto il giorno si era 
temuto il peggio. Erano cor¬ 
se infatti voci preoccupanti 
sul « non ritrovamento » da 
parte delle autorità pakistane 
di .sei dei 55 detenuti la cui 
liberazione era stata chiesta 


dai dirottatori. SuH’aereo che 
ha piortato verso la libertà i 
detenuti pmlitici, che appar¬ 
tengono quasi tutti al disciol¬ 
to Partito popiolare pxakista- 
no fondato dall’ex premier 
Zulfikar Ali Buttho (fatto im¬ 
piccare dal regime del gene¬ 
rale Zia), mancava però, in 
realtà, solo uno dei 55 dete¬ 
nuti. Secondo le autorità pa¬ 
kistane questi avrebbe reci¬ 
samente rifiutato di lasciare 
il paese. 

Secondo fonti della compa¬ 
gnia aerea pakistana, uno 
dei motivi del ritardo della 
piartenza dell’aereo da Kara¬ 
chi con i detenuti pioliticl 
sarebbe stata una violenta 
colluttazione avvenuta all’ae¬ 
roporto tra 1 detenuti stessi, 
che si erano liberati dalle 
corde che legavano loro le 
mani dietro la schiena, e le 
forze di sicurezza pakistane. 
I detenuti avre'obero scandi¬ 
to slogan anti governativi e 
p>er « ristabilire l’ordine ». è 
dovuto intervenire un repar¬ 
to dell’esercito. L’aereo paki¬ 
stano era pioi giunto ad Alef> 
p>o. in Siria, intorno alle ore 
13,30 dove funzionari siriani 
avevano proceduto all’iden¬ 
tificazione del detenuti po¬ 
litici e a un controllo sani¬ 
tario durato due ore. 

I fvmzionari pakistani giun¬ 
ti insieme ai detenuti (sono 
il ministro della pubblica 
istruzione Mohammed All 
Hoti, il generale Mohamed 
Rahim Khan e alti funzio¬ 
nari del ministero degli Este¬ 
ri e della Difesa) da Aleppo 
erano stati poi trasferiti a 
Damasco dove salivano a bor¬ 
do dell’aereo dirottato, come 
« garanzia » della volontà pa¬ 
kistana di portare a positiva 
conclusione la liberazione dei 
prigionieri politici. 


Il prezzo di rischiose sperimentazioni dal «grande balzo» alla «rivoluzione culturale» 


Perché si «riaggiusta» l'economia della Cina 

Gli errori commessi durante i tre anni neri seguiti al « grande balzo » - La « banda dei quattro » ha voluto fare troppo in fretta - L’ac¬ 
cumulazione forzata faceva parte di un programma calcolato sull’ipotesi deUa inevitabilità di una guerra • Una linea di gradualità 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — c Riaggiustamento » signifi¬ 
ca ridurre del 40 %— da 55 a 30 miliardi 
di yuan — gli investimenti previsti per 
U 1981. Ma le implicazioni vanno oltre 
quel che il termine sembra significare e 
ben oltre il campo dell’economia. La cri¬ 
si è mondiale. Ma nessuno, nel mondo, 
ha i problemi della Cina. Si tratta di 
nutrire un miliardo di pensione, un quar¬ 
to dell’umanità, su appena il 7% della 
superficie coltivata del pianeta. Di av¬ 
vicinare apli altri un paese dove metà 
delle famiglie non ha ancora l’energia 
elettrica. E di farlo in un bacino in 
cui ogni onda di assestamento economi¬ 
co e politico, se insufficientemente con¬ 
trollata. rischia di trasformarsi in un ma¬ 
remoto di proporzioni catastrofiche. 

Non c’è molto margine per errori. 
Costano troppo. Qualcuno qui si è preso 
la briga di calcolare in termini economici 
il « costo » dei tre « anni neri > seguiti al 
«grande balzo» (10 miliardi di yuan) e 
dei dieci anni della « Rivoluzione cul¬ 
turale» (500 miliardi di yuan). Altri ad¬ 
dirittura sostengono che il primo espe¬ 
rimento sia costato ancor più del secon¬ 
do. Comunque la somma corrisponde a 
sei annate dell’intero bilancio cinese. 
Quanto al costo dell’aver voluto fare 
€ tropp» in fretta » dopo la caduta della 
«banda dei quattro» (1976). oppure «pri¬ 
ma del 1979 », come si suol dire ora. nes¬ 
suno l’ha ancora calcolato. E non si 
sa ancora bene nemmeno a chi verrà 


« presentato » il conto. Ma gli accenti che 
vengono messi sulla necessità di « riag¬ 
giustare» sono abbastanza eloquenti. 

« Ridurre ulteriormente > gli investi¬ 
menti in conto capitale — ha spiegato il 
ministro della pianificazione Yao Ylin, 
€ riaggiustare » significa anche sospendere 
progetti, fermare temporaneamente o 
chiudere fabbriche, riconvertirne altre. 
E che milioni di lavoratori — i quali 
nel frattempo riceveranno il salario, 
ma non i «premi», che ormai ne sono 
una componente importante — dovranno 
anch’essi « ricmivertirsi ». « Picc^ in- 
vestimenti ad alto rendimento », ha 
detto il premier Zhao Ziyang. « Investire 
meno, produrre di più», ha commentato 
il «Quotidiano del popolo». «Non sì 
può andare oltre le capacità fìnanziarie 
del paese», aveva ammonito Chen Yim. 
L’enfasi è sul «graduale» anziché sul 
«brusco» e «rapido». Ma dietro tutto 
questo si erge l’enorme problema dell’ac¬ 
cumulazione. Il capitale, nel nostro emi¬ 
sfero, aveva cominciato «facendo man¬ 
care gli uomini daRe loro pecore». Poi. 
buona parte del resto del conto l’aveva 
fatta pagare t^li altri, Cina compresa. 
In Unione Sovietica lo sforzo titanico dt 
creazione delVindustria pesante era rica¬ 
duto in forme pesantemente coercitive sui 
contadini. La Cina non può ripetere pari 
pari né luna né l’altra esperienza: dovrà 
fare da sola, « contando sulle proprie 
forze ». 

Durante U «grande balzo», quando ol¬ 
tre a creare le Comuni ai contadini ven¬ 


ne imposto di « fare Tacciaio in casa ». 
il tosso di accumulazione — viene ora 
rivelato — raggiunse il livello spavento¬ 
so del 43,8%, Ma U reddito nazionale calò 
anziché aumentare. Durante la < rivolu- 
zì(Mie culturale ». dal 1966 al 1970, il tasso 
di accumulazione tenne una media mol¬ 
to alta del 26,3% annuo. La gente non 
morì di fame come nel ’60 perchè nel 
periodo del «riaggiustamento» 1963-’65 si 
erano accumulate riserve. Ma il paese 
firn stremato. Nel 1978. nello sforzo di 
rimediare, cambiare pagina e accelerare 
le « modùnizzazioni ». U tasso di accu¬ 
mulazione balzò nuovamente al 36.5%. 
Questa vòlta furono introdotti i premi, 
aumentarono i solari, furono elevati i 
prezzi pagati dallo Stato ai contadini, nel¬ 
lo sforzo di ridurre la «forbice» per cui 
— cotne hanno scritto due economisti ci¬ 
nesi. Yang Jianbai e Li Xuezeng — < una 
parte sostanziale del reddito nazionale 
creato dai contadini era stato trasferito 
ad altri setbxi deU’econotnia. compresi 
il commercio, rindustria leggera, ecc ». 
Afa fecero la comparsa inflazione, defi¬ 
cit finanziario, fenomeni di malcostume 
economico, proteste che hanno suscitato 
allarme. 

Il 6% di tasso d’inflazione annuo può 
sembrare nulla rispetto alle percentuali 
cui siamo abituati in casa nostra. Ma in 
Cina, dove in passato la percentuale supe¬ 
rava raramente Vl% annuo, il fatto che 
il contadino che aveva faticoscmente ri¬ 
sparmiato 150 yuan per la bicicletta si 
accorga che ora costa 170 o il fatto che 


l’operaio della città — pur largamente 
« so\’venzionato » dalle campagne attra¬ 
verso il basso costo dei cereali — veda 
sfumare premi ed aumenti salariali con 
una crescita dei prezzi degli alimentari 
« secondari » (carne, verdure, ecc.) di 
quasi il 14% nell’ultimo anno, sono av¬ 
venimenti traumatici. Cui vengono poi 
ad aggiungersi contraddizioni nuove de¬ 
rivanti da una situazione in movimento. 

Aumento della popolazione, « responsa¬ 
bilizzazione » dei contadini ai risultati 
della produzione agricola, riforma del 
sistema industriale, « apertura » all’e¬ 
stero, rapporti tra città e campagna sono 
tutti temi su cui ora si punta più al 
realismo e alla cautela che allo slogan. 
Certamente una discussione è in corso, 
anche se per lo straniero è difficile co¬ 
glierne i termini. Ci sono idee — come 
il ruolo che potrebbe essere svolto dalle 
città piccole quali « cuscinetto > tra le 
campagne e quelle medie e grandi — ma 
forse nessuna ricetta bell’e pronta. Potrà 
dispiacere ai nostalgici di quando si 
soleva dire soltanto che «la situazione 
è buona > o a chi, in Occidente, aveva 
modellato la propria immagine della Ci¬ 
na sulla fotografia del bambino che be¬ 
ve la Coca-Cola sulla grande muraglia 
(a proposito, era un artificio del foto¬ 
grafo: qui la coca americana si com¬ 
pra solo con valuta straniera). Ma è 
più serio che. come si fa ora. non si 
abbia paura di far vedere gli spigoli 
della realtà. 

Ma tutto questo va oltre, dicevamo. 


i temi dell’economia e, probabilmente, 
oltre 1 temi della politica interna cine¬ 
se. Quando Mao lanciò il « gi^de balzo », 
si dà per certo avesse già in mente 
la bomba atomica. L’accumulazione for¬ 
zata a cavallo degli anni 70 avvenne 
all'insegna della parola d’ordine del « pre¬ 
pararsi alla guerra». L’accelerazione ini¬ 
ziale delle « quattro modernizzazioni » si 
accompagnava alla teorizzazione della 
« inevitabilità della guerra ». Ora, però, 
tutto si può dire di questo paese, tranne 
che si stia preparando ad una guerra, 
o che abbia un qualunque interesse ad 
essere coinvolto in una guerra. 

Non solo perché le gallerie sotterranee 
di Pechino ormai sembrano destinate ad 
usi « civili ». O perché il « riaggiusta¬ 
mento» colpisce anche le spese militari 
e, significativamente, i cinesi ci tengono 
a darne notizia anche agli stranieri. O 
perché la nomina di un «civile» (Geng 
Biao ha glorie militari che risalgono ai 
tempi della liberazione) parrebbe con¬ 
fermare che « il potere non nasce più 
dalla canna del fucile ». L’impressione 
è che tutta una serie di altri fattori pos¬ 
sa «congiurare» non solo contro l’idea 
stessa del « prepararsi alla guerra ». ma 
anche contro la contrapposizione fronta¬ 
le nei confronti di altri paesi. Ma qui, 
ovviamente, siamo nel puro campo del¬ 
le ipotesi su una realtà aperta a sbocchi 
diversi e forse anche contrastanti. 

Siegmund Ginzberg 


A Francoforte 
manifestazione 
contro 
il regime 
militare turco 

BONN — Dodicimila persone, 
cittadini turchi e tedeschi oc¬ 
cidentali. hanno partecipato 
ieri a Francoforte ad ima ma¬ 
nifestazione contro la giunta 
militare di .Ankara. Non sono 
siati segnalati incìdenti. Al¬ 
la manifestazione hanno ade¬ 
rito deputati socialdemocrati¬ 
ci. scrittori, gruppi giovanili 


Polonia: dimesso 
il prefetto 
di Radom 

VARSAVIA — Il presidente 
del con.siglio dei mini.stri 
polacco, generale Janizel'iki, 
ha accettato le dimissioni 
del prefetto di Radom. 
Mackow.ski: lo ha annuncia¬ 
to ieri .sera l’agenzia PAP a 
Varsavia. 

La revoca del prefetto di 
R.ndom era una delle riven¬ 
dicazioni dell’MKZ di Ra¬ 
dom, 


Attentati 
dinamitardi 
(ma senza 
vittime) nel 
Paese basco 

MADRID — Una bomba è 
esplosa all’alba di ieri in un 
bar dì San Sebastiano, nel 
paese basco, distruggendolo 
quasi completamente, ma 
senza causare vittime. Un’ 
altra esplosione ha danneg¬ 
giato in maniera non grave, 
egualmente senza causare 
i vittime, un blocco di case in 
costruzione a Guecho, pres- 
I so Bilbao, e destinato ad al¬ 
loggiare famiglie di membri 
delle forze deH’ordlne. 

Il governo spagnolo ha In¬ 
tanto deciso di presentare 
al parlamento un progetto 
di legge in difesa dell’ordi¬ 
ne costituzionale e contro il 
terrorismo. 

Il progetto configurerà p ù 
chiaramente il reato di ri¬ 
bellione civile contro l’ordi¬ 
ne costituzionale e quello di 
incitamento alla ribellione, 
a proposito del quale saran¬ 
no previste possibili misure 
provvisorie del giudice, in 
particolare se si tratta di 
mezzi di diffusione. 


La cosmonave 
«Sojuz T-4» 
agganciata 
alla stazione 
«Saliut 6» 

MOSCA — La nave spariate 
Sojuz T-4, in orbita da giove¬ 
dì sera, si è agganciata al 
complesso orbitale Saliut 
6-Progress 12. L’aggancio è 
avvenuto alle 23,33 (ora di 
Mosca) di venerdì sera; i 
cosmonauti Vladimir Kova- 
lionok e Victor Savinlk si 
sono trasferiti all'interno del¬ 
la stazione spaziale ed hanno 
cominciato subito l’opera di 
riattivazione degli impiantù 
Fra Tauro, i due devono sca¬ 
ricare e poi sganciare la nave 
da rifornimento automatica 
La Saliut è in orbita da 
quasi tre anni e mezzo, ed in 
questo perioda di tempo è 
stata raggiunta da oltre una 
Venticinquina di navi spaziali, 
di cui tredici con equipaggio 
a bordo e le altre in volo 
automatico. 

L’aggancio della Sojuz T-4 
fa pensare che 1 sovietici si 
preparino ad un nuovo ciclo 
di esperimenti e che intenda¬ 
no festeggiare con un* im¬ 
presa spaziale 11 ventesimo 
anniversario del lancio del 
primo astronauta delia storia. 


Oggi si vota 
per la prima 
volta dopo 
17 anni nel 
Centrafrica 

BANOUI — Oli elettori della 
Repubblica centrafrìcana si 
recano oggi alle urne per de¬ 
signare un nuovo presidente, 
nelle prime elezioni che si 
svolgimo nel paese dal 1964. 
Il presidente uscente David 
Dacko, salito al potere nel 
settembre 1979 con il colpo 
di stato (appoggiato dalla 
Francia) che ha rovesciato 
Tautoproclamatosl imperatore 
Bokassa, è lì candidato del¬ 
l’Unione democratica centra- 
fricana (UDC) e a giudizio 
degli osservatori è probabile 
che ott«ìga una maggioranza 
assolata degli 800 mila voti 
richiesti nel primo turno. H 
principale oppositore di Da¬ 
cko è Ange Patai»!e. che è 
stato primo ministro con 
Bokassa e che è a capo del 
Movimento per la liberazione 
del popolo centra fricano 
(MLPC). 

Dacko. che ha 54 anni, è 
stato il primo presidente del¬ 
la repubblica centrafrìcana 
dopo l'Indipendenza dalia 
Francia nel I960. 


Terroristi 
tentano 
di incendiare 
il Reichstag 
(come ner’33) 

BONN — Un gruppo terrori¬ 
stico dalle connotazioni poli¬ 
tiche ancora incerte ha ten¬ 
tato la scorsa notte di In¬ 
cendiare il Reichstag di Ber¬ 
lino. che fu sede del parla¬ 
mento fino alTawento del 
nazismo. Due persone sono 
state subito arrestate, un 
terzo componente del gruppo 
è riuscito a fuggire. 

I danni provocati dalTai- 
tentato non sono paragona¬ 
bili a quelli Inferii 11 27 feb^ 
bralo 1933 dalTincendlo per 
cui fu accusato e condanna¬ 
to a morte dal nazisti Tolan- 
dese Martin Van Dcr Lubbe. 
ha dichiarato un funzionario 
di polizia. L’incendio del Rei- 
chstag nel 1933, come è no¬ 
to. spianò la strada ad Hi¬ 
tler per la Instaurazione del¬ 
la sua dittatura e forni al 
nazisti 11 pretesto per una 
montatura anticomunista e 
per il famoso processo con¬ 
tro il compagno Giorgio Di- 
mltrov, falsamente accusalo 
di easre stato Tldeatore ed 
organizzatore delTincendio. 


Sbloccati 
gli aiuti 
umanitari 
della CEE 
al Salvador 

BRUXELLES — Gli aiuti 
umanitari della Comunità eu¬ 
ropea al popolo del Salvador 
possono essere finalmente in- 
vlatL dopo la lunga e immo¬ 
tivata pausa provocata dal¬ 
le pressioni degli Stati Uni¬ 
ti In particolare con la missio¬ 
ne In Europa del sottosegre¬ 
tario Eagleburger. La deci¬ 
sione è stata presa dopo che 
il commissario Cheysson ave¬ 
va preso conoscenza del ri¬ 
sultati della missione condot¬ 
ta In Salvador dal comitato 
Intemazionale della Croce 
Rossa, 

Si tratta di un aiuto ur¬ 
gente dell’importo di circa 
mezzo miliardo di lire, di 
1850 tonnellate di cereali, di 
700 tonnellate di latte in pol¬ 
vere e di 200 tonnellate di 
burro. L’invio degli aiuti può 
Iniziare immediatamente, n 
consiglio dei ministri che si 
riunirà domani dovrebbe da¬ 
re un consenso puramente 
formale. 


Diecimila 
in corteo ad 
Harlem per 
le vittime 
di Atlanta 

NEW YORK (A.C.) — Tor¬ 
nano a rivedersi 1 nastri co¬ 
lorati che simboleggiano i 
sentimenti collettivL Questa 
volta sono grigi e testimo¬ 
niano la speranza che fini¬ 
sca Io stillicidio di assassi¬ 
ni! che hanno gettato il pani¬ 
co nella comunità nera di 
Atlanta, la capitale della 
Georgia. Qui uno o più mi¬ 
steriosi criminali hanno uc¬ 
ciso ben venti bambini tut¬ 
ti di pelle nera (di altri due 
mancano notizie). Venerdì 
sera ad Harlem, il più ce¬ 
lebre e forse il più tragico 
del ghetti neri d’America, 
almeno diecimila neri han¬ 
no partecipato a una mar¬ 
cia di cordoglio e di soli¬ 
darietà promossa dalle orga¬ 
nizzazioni religiose 
Ieri Reagan. dopo aver de¬ 
finito i delitti dt Atlanta 
« una delle più tragiche si¬ 
tuazioni che abbiano colpito 
una comunità americana » 
ha stanziato un milione e 
mezzo di dollari di danaro 
federale per incrementare le 
ricerche degli assassini. 
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Lama 

mentì contemporaneamente 
in deficit per migliaia di 
miliardi nei settori decisivi 
dell’industria, delTagricoltu- 
ra, dell’energia. Il risana¬ 
mento e la ripresa dello svi¬ 
luppo, partendo da queste 
condizioni, propongono gi¬ 
ganteschi problemi di ricon¬ 
versione, di crescila della 
produttività, di razionale 
impiego delle risorse che 
soltanto un sindacato forte 
c pienamente coinvolto in 
una politica di progresso o 
di sviluppo può consentire. 
Non si combatte l’inflazione 
né si incrementa la effìcien- 
za produttiva delle imprese 
escludendo i lavoratori dal 
governo deH’economia e dai 
processi di organizzazione 
del lavoro e di ristruttura¬ 
zione delle aziende. La po¬ 
litica dura della Conflndu- 
stria punta alla difesa gret¬ 
ta degli interessi di una 
parte soltanto del mondo 
padronale; le scelte del .sin¬ 
dacato accomunano invece 
alla difesa legìttima degli 
interessi dei lavoratori, una 
risposta efficace alle esigen¬ 
ze del paese. 

Pertini 

trattenendosi con loro, Per¬ 
tini aveva subito ricordato le 
vittime del terrorismo. Di H 
a poco avrebbe visto i fa¬ 
miliari dei caduti, in un in¬ 
contro che ha voluto fosse ri¬ 
gorosamente riservato. Niente 
giornalisti, niente fotorepor¬ 
ter. Il presidente stesso, più 
tardi, ha detto cosa è stato. 
« Un incontro commovente. Gli 
anni passano, gli avvenimen¬ 
ti si susseguono, ma il mio ani¬ 
mo mai diverrà insensibife ». 

Non ci sono state parole. 
« Era il silenzio del dolore 
che io condivido in pieno ». 

Torino ha accolto con una 
limpida giornata di sole pri¬ 
maverile Tatteso ospite. I cit¬ 
tadini gli hanno manifestato 
un caldo, spontaneo affetto. 

Dei sentimenti che Sandro 
Pertini suscita nella gente, ne¬ 
gli uomini, nelle donne, nei 
giovani cui tanto spesso egli 
si rivolge, ha detto il sinda¬ 
co Novelli nel saluto che in 
municipio ha rivolto al Capo 
dello Stato. « Torino, che vi¬ 
ve un momento difficile della 
sua storia, ma non è rasse¬ 
gnata e saprà risolvere i suoi 
problemi, Torino oggi tiene 
ad esprimerle la sua profon¬ 
da gratitudine per il messag¬ 
gio di speranza umana, • di 
pulizia morale, di fattiva in¬ 
telligenza democratica, di per¬ 
manente garanzia costituzio¬ 
nale e di fiducia nella nazio¬ 
ne che lei ha inviato a con¬ 
tinua ad inviare al Paese dal 
momento della sua elezione a 
presidente della Repubblica ». 

Radici profonde uniscono 
la popolazione torinese a San¬ 
dro Pertini che conobbe que¬ 
sta città e la sua gente in un 
altro momento difficile, nella 
lotta antifascista. Alla Resi¬ 
stenza. alla lotta antifascista 
sì sono ridiiamati il sindaco, 
il presidente della giunta En- 
rietti, il presidente della Pro¬ 
vincia Màccari. Nei discorsi 
dei rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni è stato toccato H te¬ 
ma del terrorismo, che non è 
stato sconfitto ma contro il 
quale — ha detto Novelli — 
€ importanti battaglie, qui in 
questa città, sono state vìnte». 

Anche il pomeriggio ha avu¬ 
to momenti di alto significato. 
E’ cominciato al Centro inter¬ 
nazionale per il perfeziona¬ 
mento professionale e tecnico. 
Più tardi ho visitato la scuo¬ 
la di amministrazione azien¬ 
dale che fu teatro dS imo dei 
più sanguinosi attaodii del 
terrorisnK). In serata Pertini 
ha avuto anche un bre\'e in¬ 
contro con Giovanni Agnelli. 

Ieri Pattini ha anche lan¬ 
ciato una delle sue frecciate. 
Voltato verso le telecam«-e 
ha domandato con fare ironi¬ 
co: « .Allca-a, questa Veroni- 
que, quando va in onda? ». 

« No commenf » 
in America 
alle dichiarazioni 
di Pertini 

NEW YORK — Casa Bianca 
e Dipartimento di Stato so¬ 
no praticamente vuote nei 
due giorni del week-end. Inol- 
tre il presidente Reagan è 
in vacanza a New York dove 
ha detto di voler gustare la 
pastasciutta italiana in un 
locale gestito da im nostro 
connazionale (di origine). Il 
funzionario di turno aU’uffi- 
ciò italiano del Dipartimento 
di Stato, interrogato sulle 
reazioni all’intervista del 
presidente Pertini, si è trin¬ 
cerato dietro il più assoluto 
riserbo e dietro un rifiuto 
di qualsiasi commento. H 
classico « no comment » è sta¬ 
ta la risposta di un porta¬ 
voce di Reagan. distaccato 
al Waldorf Astorla di New 
York. Forse una reazione cl 
potrebbe essere domani, con 
il rientro del responsabili 
politici nella capitale. 

Moro 

tendere la conclusione della 
nuova inchiesta sulla « colon¬ 
na romana» delle Br (cioè la 
« Moro-bis »), per poi manda¬ 
re a giudizio in corte d’Assi- 
se entrambi i gruppi di im¬ 
putati. in un unico processo. 
E così la previsione di un 
avvio del dibattimento alla 


fine di quest’anno appare 
quasi azzardata. 

E’ stata in)ine avanzata u- 
n’ipotesi: il processo Moro 
potrebbe essere unito anche 
a quello « 7 aprile », che vede 
imputati i capi dell’Autono¬ 
mia organizzata per « insur¬ 
rezione armata » e per una 
serie di crimini specifici. Ma 
bisogna dire che questa even¬ 
tualità appare abbastanza 
astratta e suscita non poche 
perplessità tra gli stessi giu 
dici romani. Non solo perchè 
si verrebbe a creare un vero 
processo « monstre », ma an¬ 
che perchè le connessioni tra 
i due casi giudiziari sembra¬ 
no piuttosto scarse, soprattut¬ 
to dopo che gli autonomi 
Negri. Piperno e Pace sono 
stati prosciolti dall’accusa di 
avere partecipato al seque¬ 
stro e all’omicidio Moro 
(Negri per non avere com¬ 
messo il fatto. Piperno e Pa¬ 
ce per insufficienza di pro¬ 
ve), pur restando imputati 
nell’inchiesta « 7 aprile ». 

Ma perchè Vindagine sul 
caso Moro ha visto tanti rin- 
vii e soprattutto tanti cam¬ 
biamenti di rotta? A parte la 
complessità della materia, la 
risposta deriva da u n fattore 
che all'inizio nessuno aveva 
prevLto e che fortunatamen¬ 
te ha consentito di raggiun- 
nere un livello maggiore di 
chiarezza: le confessioni dei 
« pentiti ». Dì fronte a questa 
ragione, il « riardo » dell’in¬ 
chiesta rappresenta un prez¬ 
zo giusto, se è servito, come 
si spera, ad evitare errori 
nell’accertamento della verità. 

Nel riassumere questi tre 
anni di indagini, vediamo che 
il lavoro dei giudici del caso 
Moro ha incontrato quattro 
fasi principali. 1) Nel primo 
periodo gli imputati vengono 
individuati soprattutto attra¬ 
verso i riconoscimenti com¬ 
piuti dai testimoni oculari 
della strage, messi di fronte 
alle foto segnaletiche di bri¬ 
gatisti già noti. Contempora¬ 
neamente, finiscono sotto ac¬ 
cusa anche i personaggi (ar 
restati, oppure soltanto iden¬ 
tificati ma latitanti) che gra¬ 
vitano attorno alla tipografia 
clandestina di via Pio Foà, 
appartenente ao. Enr’ico Tria¬ 
ca. e al covo di via Gradali, 
€ abitato » dall’imprendibile 
Mario Moretti; basi delle Br, 
queste due, scoperte quando 
Moro era ancora prigioniero 
dei terroristi. 

2) A disianza di un anno, 
ecco che dall’inchiesta <7 a- 
prile » sul vertice dell’Auto¬ 
nomia organizzata emergono 
elementi che influiscono an¬ 
che sull’inchiesta Moro. Toni 
Negri viene accusato di avere 
compiuto una nelle telefonate 
ad Eleonora Moro poco pri¬ 
ma dell’assassinio dello sta¬ 
tista. Le perizie foniche, 
compiute in Italia e in USA, 
non danno risposte univoche 
e comunque certe. Piperno e 
Pace vengono accusati iÙ a- 
vere avuto una parte nel se¬ 
questro Moro, alla luce dei 
loro contatti segreti con i di¬ 
rigenti del PSI. durante i 
quali — - secondo l’accusa — 
avevano fatto da portavoce di 
una parte delle Br, quella 
« movimentista ». facente ca¬ 
po a Morucci e alla Parando. 

3) Arrivano le confessioni. 
Patrizio Peci in testa. « H 
nucleo di via Fani era com¬ 
posto da otto elementi, più 
una donna, vale a dire la Fa- 
randa...», comincia a raccon¬ 
tare il brigatista d^la * co¬ 
lonna torinese», e va avanti 
snocciolando particolari ine¬ 
diti. Scagiona Toni Negri: 
« Quella telefonata — dice — 
la fece Valerio Morucci ». 
Conferma i sospetti su Piperno 
e Pace, indicati come * Padri 
trittici» del dissenso interno 
alle Br. e parla del loro ten¬ 
tativo di € gestire polìtica¬ 
mente » il sequestro Moro. 
Perciò la pubblica accusa 
nella requisitoria chiede il 
rinvio a giudizio anche per i 
due capi autonomi, ma U 
giudice istruttore U proscio¬ 
glie con formula dubitativa. 

Per U resto, U racconto di 
Peci serve a modifteare l’e¬ 
lenco degli altri imputati. 
Con-ado Alunni viene pro¬ 
sciolto in quanto risulta che 
non faceva parte delle Br ma 
di Prima linea. Escono dal 
caso Moro (anche indipen¬ 
dentemente dalla confessione 
di Peci) molti altri personag¬ 
gi. tra i quali Maria Fiora 
Pini Ardizzone. Enrico Bian¬ 
co, Franco Pinna, Oriana 
Marchionni, Giovanni Lugni- 
ni. Susanna Ronconi, e poi Io 
stesso Peci. Vengono invece 
chiamati in causa come nuo¬ 
ci imputati Raffaele Fiore. 
Luca Nicólotti e Cristoforo 
Piancone. tutti indicati da 
Peci. 

4} I t blitz» di un anno fa 
confro la € colonna romana» 
delle Br fanno rimescolare 
ancora le carte. Tra i mólti 
arrestati ce ne sono due — 
Bruno Seghetti e Franco Pic¬ 
cioni — che vengono accusati 
anche per U caso Moro, come 
imputati dell'uluma ora. Ma i 
due sono incriminati for¬ 
malmente quando ormai l’in¬ 
chiesta sulla strage di ria 
Fani si è già chiusa con il 
rinvio a ^udizio di 15 perso¬ 
ne (Gallinari. Forando. Mo¬ 
rucci. Moretti, Triaca. Spa¬ 
daccini, Mariani. Marini, Bal- 
zeroni, Bonisoìi, AzzoUni, Mt- 
caletto. Fiore, Nicoìotti, 
Piancone). Da qui il nuovo 
« rebus > (l’uWmo?) sull’ovvio 
del processo in co^'te (f Assi¬ 
se. 
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La politica delia Thatcher porta 
la Gran Bretagna verso il collasso 


L’America è ora davanti al prezzo 
politico del « sogno Ronald Reagan » 


A Giscard resta una sola arma : 
è la divisione della sinistra 


(Dalla prima pagina) 

più lungn termiue per uno .so- 
cietà Io cui base produttiva 
va restringendosi o ritmo co 
si precipitoso? 

Al poco invidiabile primato 
hritonnieo à difficile dare un 
nome, assegnare una defini¬ 
zione sintetica che renda 
l'idea dei fenomeni in corso. 
Nessuno, infatti, si azzarda o 
farlo. Una depressione che 
mette allo scoperto tutte le 
contraddizioni, vecchie e nuo¬ 
ve, e che espone la cittadinan¬ 
za ad ogni sorta di affanno 
materiale e psicologico è co¬ 
me un mostro dalle molte te¬ 
ste. A questo punto, parò, è 
impossibile scongiurare lo 
spettro degli anni Trenta che, 
in maniera perversa, sembra 
tornare ad invadere tutto il 
campo prospettico. Un salto 
all'indietro? 

Tre generazioni 
di inglesi 

Ci l’ollero tre gcticrorioni 
di inglesi nutriti cd cciiLc.i.i 
nella sicurezza dei pieno im¬ 
piego e dello Stato ossi.ac::- 
ziaìe per esorcizzare via 
esperienza traumatica pio¬ 
fonda come qucìla ri; cinquan- 
t'anni fa. Kd ora? Sci pac-ic 
di Oriceli, è naturale che 
molti .si allarmino, auche al 
di là del segno, quando si 
domandano: -s Quale sarà il 
volto della nostra società nel 
1981? >. Altri, con maggiore 
sobrietà ma uguale preoccu¬ 
pazione, indicano già la de¬ 
primente sostanza di un fu¬ 
turo ipotecato dai c disastri » 
del presente. E poco vale 
consolarsi, come fanno alcu¬ 
ni, dicendo che lo sìump del 
’30 era diverso: le condizio¬ 
ni di vita .sono migliorate, 
oggi, la mortalità infantile è 
stala ridotta, tisi o difteria 
praticamente debellate, i li¬ 
velli di istruzione si sotto ele¬ 
vati, c'è il suss’dio di disoc¬ 
cupazione e il rifuggo ri 
r< economia nera s e del se¬ 
condo lavoro. Proprio tìprchc 
a.^peftativc e bisogni sono sa¬ 
liti. tanto più grave si fa co 
munque sentire la carenza O'’: 
mezzi per procurarsi jl ne¬ 
cessario. 

A Londra, ve' è ri’- 

ventata un'-mivrsa cnch- 
muover.^d da un cavo cl't'cl- 
trn della cit*à con !c tariffe 
della .sotterranea e'; » e.dgonc 
un prezzo minimo di cinnue- 
rento lire per vu trogittz di 
una o due staziniù. Ed c''ro 
l'altro sconvolyrte privato 
di disagio rr-aìnnln con i 
conservatori daPa r città p'ù 
cara del movdn ». c^; -’ 'a 
scottare i! terreno sotto i pie¬ 
di a tutti quelli che .’^on co¬ 
stretti a risiedervi. Le bol¬ 
lette di gas. elettricità, te¬ 
lefono, acqua, si sono più che 
raddoppiate e stanno adesso 
per spiccare il balzo un'altra 
r-oUa. Accanto alla decurta¬ 
zione dei servizi, le autorità 
comunali sono forzate ad ino- 
•cpn're le tasse fra il HO e il 
70%: ossia un milione di li¬ 


re di imposta alVaiinn per 
Un alloggio medio. 

In una nazione che fino a 
ieri era famosa per la sua 
severità e giustizia fiscale 
(redditi tassati al 32%) è ve¬ 
nuto a galla il fenomeno del 
le evasioni, grosse e piccole. 
Ci sono i grandi imperi com¬ 
merciali, come Vestg's, che, 
.secondo un clamoroso «scati- 
dalo t- dell'anno scorso, han¬ 
no tranquillamente esportato 
capitali non tassati all’estero 
per decennin. E c'è anche 
quella fetta di < economia 
.sommersa i> che — si calco¬ 
la — sottrae un gettito tri¬ 
butario di tre miliardi e mez¬ 
zo di sterline all’anno. Ma 
non basta evidentemente a 
spiegare come va la situa¬ 
zione. 

Di co.sa fanno a meno i 
cittadini che sj vedono per 
strada coi proverbiali vestiti 
modesti nel corso di una lo¬ 
ro pio'riwla abitualmente fru¬ 
gale? La mrsimonia che era 
una grande |^■^^ù ai tempi di 
Anice c di Beveridge ('«aii- 
.^terità * socialdemocratica) è 
diventata ni giorno d'oggi 
una co.strizinne inderogabile. 
Siamo in un paese di alte 
tradizioni civili e la miseria 
diffusa mantiene tuttavia la 
.sua compostezza e dignità. 
Ma. come sempre, nelle stret¬ 
te più tormentose ix?r la mas- 
.'-n. r'c il rovescio della me¬ 
daglia che è tuttora fatto di 
eleganza, inviti e ricevimenti 
o serate al ristorante. Que- 
.st’iiltimo non è il locale alla 
buona dietro l’angolo di ca¬ 
sa. Più spesso, è un ambien¬ 
te pieno di pretese e di me¬ 
nu elaborati dove tino cena 
costa quaranta o cinquanta¬ 
mila lire a persona. In gene¬ 
re sono proprio questi i ri¬ 
storanti più affollati. 

Ed ecco l’altro strato, rela- 
tiiamente corposo, dell’eco- 
uomia multinazionale, della 
fi.ima delle relazioni pubbli- 
'•’ic. della rappresentanza a 
conto .spese in una società 
in cf/i i produttori reali di¬ 
minuiscono a vista d'occhio. 
Le statistiche ufficiali, come 
per uno scherzo di cattivo 
g.::fo. affermano che i livelli 
di vita (per chi ha un’occu¬ 
pazione) sono in continua 
as -c.sa. Mai vi.sto. da questo 
iato. tanto benessere e 
.-p-ecn e (per chi può con- 
ceder.sela) l'allegria crepu¬ 
scolare del night o della di- 
.sroteca. .Nel frattempo, cre¬ 
sce la cifra della disoccupa¬ 
zione (!).fì%) fino ad intasa¬ 
re — come è .successo — il 
cervellone elettronico mini¬ 
steriale che distribuisce ì sus¬ 
sidi. Altra, pesante, assurdi¬ 
tà: lo Stato «perde» annual¬ 
mente tre miliardi di sterli¬ 
ne per mantenere in vita, ino¬ 
perosa, una parte sempre più 
grossa di cittadini. Potrebbe¬ 
ro essere ragionevolmente 
imviegati in opere di utilità 
pubblica così come da tempo 
chiede la Confederazione sin¬ 
dacale del TUC in una propo¬ 
sta d'alternativa che ha il so- 
sicgno anche dei settori pro¬ 


duttivi della Confindustria 
(<r bi.sof»na tornare a indiriz- 
zarci sugli obiettivi dello .svi¬ 
luppo »). 

Ma di « neo keynesismo », il 
governo non vuol sentir par¬ 
lare e continua nel suo falli¬ 
mentare esperimento « mone¬ 
tarista » .secondo la ricetta 
del professor Friedmanii di 
.Chicago. Sul filo della logica 
dei grandi centri finanziari e 
delle corporazioni multinazio¬ 
nali, si sta cercando una ot- 
timalizzazione del sistema ba¬ 
sata sulla riduzione di lutti 
i fattori economici, sociali c 
umani all’unico denominatore 
dell’efficienza. Una chimera 
pericolosa. In cosa consiste, 
fra l’altro, l'assurdo? Nel fat¬ 
to che la massa del disoccu¬ 
pati in aumento rende impos¬ 
sibile il risanamento delle fi¬ 
nanze dello Stato. Il conte¬ 
nimento della spesa pubblica, 
la spietafa riduzione del 

* Welfare .State ». intrapresi 
dalla Thatcher. si sono risol¬ 
ti nel loro contrario: il rag¬ 
gio dell’assistenza (della peg- 
ginr specie, perchè improdut¬ 
tiva) non .si r mai esteso tan¬ 
to quanto oggi. L’Inghilierrn 
è più fortunata — .si .sente 
ripetere da qualche commen¬ 
tatore italiano iti tema di cri¬ 
si energetica e di risorse na¬ 
zionali — ricreile almeno ha 
il petrolio del Marc del Nord. 

L’ultima 

stangata 

Sarò, ma l’industria di qui 
non se ne è mai accorta e 
si lamenta aspramente per 
dover sopperire ad un regi¬ 
me di prezzi (elettricità, gas 
c carburanti) del 20% più alto 
di quello dei suoi concorren¬ 
ti internazionali. Intanto, i 
proventi fiscali del Mare del 
Nord vengono dilapidati per 
mantenere i disoccupati e non 
— come rivendica l'opposizio¬ 
ne laburista — per dar vi¬ 
ta ad un programma di raf¬ 
forzamento produttivo 

1/ultima i stangata » fisca¬ 
le è venuta col bilancio del 
10 marzo: 13% d'aumento .sul¬ 
la benzina, duemila lire un 
pacchetin di sigarette, mille 
lire un boccale di birra, quin¬ 
dicimila lire una bottiglia di 
whisky. .Ancora una volta, 
mi.sttre deflattive: cinque mi¬ 
liardi di sterline sottratti al¬ 
l'attività economica, una nuo¬ 
va pesante dose di recessio¬ 
ne. Secondo tutti i commenta¬ 
tori. il governo Thatcher o- 
vrebbe a que.sto punto fatto 

* suicidio politico ». Divisioni 
e polemiche fra i conservato¬ 
ri non sono mai state così 
as/me. Ma non è tanto la 
.sorte di que.sta compagine mi¬ 
nisteriale (che appare ormai 
segnata sul medio termine) ad 
essere in gioco: da oggi. la 
maaainrnnza, un po’ in tutti 
i partiti, comincia a dire 
t basta * e a fare i conti, se¬ 
riamente, con un futuro fin 
irnopo aravementp enndizìn- 
nn*o dall’esperimento ìhatche- 
riaiio. 
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litico. Non per caso si enfatiz¬ 
za il 'Hiricolo del comuniSmo, 
si batte la graiica.ssa del 
re.spansioni.smo .sovietico, .si 
avvia una crociata contro la 
sovversione, contro le rivolu¬ 
zioni, contro il pericolo di 
cambiame»iti captici di mina¬ 
re il prc.stigio .se non la sicu 
rezza della massima potenza. 
E si affibbia a tutto ciò l’eti- 
chetta di terrorismo. Qu.ale 
buon cittadino degli Stati Uni¬ 
ti vorrà tirarsi indietro dal 
momento che questi sacrifici 
gli vengono chiesti anche per 
esorcizzare e per combattere 
i nemici .storici dell’organiz¬ 
zazione economico-sociale. de¬ 
gli interessi, dei valori anie- 
rìcani? L’u.so della politica 
estera a fini interni non l'ha 
inventato Reagan il quale .si 
limila ad aggiornare questa 
classica procedura del conser¬ 
vatorismo. 

Comunque, a chi non la 
manda giù la Casa Fianca fa 
balenare la prospettiva . di 
contribuire in qualche modo 
a combattere rinflazionc (che 
ha raggiunto livelli non certo 
europei o sudamericani, ma 
comunque mai visti prima 
qui), ad aumentare i po.sti 
di lavoro per froiiteggiare li¬ 
na di.soccupazione che cresce, 
a risanare un bilancio statale 
in forte deficit, a stimolare 
la produttività di un sistema 
che perde colpi sotto la con¬ 
correnza giapponese e tede¬ 
sca. a restituire la fiducia, 
che gli americani avevano 
sempre avuta, nello sviluppo 
ininterrotto dell’economia più 
florida della ' storia umana. 
Che la nuova politica econo¬ 
mica riesca a raggiungere 
questi obiettivi è molto dub¬ 
bio. Ma a Reagan per ora 
basta sottolineare che la vec¬ 
chia politica presenta un bi¬ 
lancio negativo. L'.America. 
del re.sto. è il pae.se più aper¬ 
to alla suggestione del nuovo, 
con qualsiasi colore si pre¬ 
senti. 

La decisione con la quale 
i governanti repubblicani han¬ 
no tagliuzzato ogni sorta di 
sus.sidi alla parte più indife.sa 
e più povera della popolazio¬ 
ne .si spiega anche con altri 
motivi. Al di là della fa.scia 
direttamente Iieneficiata (che 
è consistente perchè assom¬ 
ma ad oltre venti milioni di 
cittadini, qua.si il 10 per con¬ 
to della popolazione) Ta.ssi- 
stenza sociale non è popola¬ 
re. Ed è particolarmente im¬ 
popolare nella fascia conti¬ 
gua. tra i lavoratori salariati 
delle categorie inferiori e me¬ 
die che hanno assimilato a- 
criticamefite Tistinto della 
competizione individuale, l’e¬ 
tica del lavoro concorrenziale 
e delia produttintà individua¬ 
le. non capiscono che l’assi- 
stenzialismo è una valvola 
politica necessaria per evita¬ 
re esplosioni pericolose e non 
condividono affatto l’idea che 
Io Stato, con le loro tas=:o e 
imposte, debba assicurare la 


sopravvivenza a chi non lavo¬ 
ra. non rischia, non si dà 
da fare e campa grazie alla 
rarità pubblica. Inoltre, bi.so- 
gna tener prc.sentc die la par¬ 
te più povera cd emarginata 
della twpo!azione, quella cioè 
che ha meno forza per .sop¬ 
portare la nuova medicina e- 
conomica reaganiana. è all¬ 
eile quel!.! die politicamente 
conta meno, tra l’altro per¬ 
chè vota |joco. Se dunque 
non si ripeteranno le tragiche 
rivolte di dieci anni fa. il 
costo politico deH’operazione 
.sarà .sopportabile dalla nuova 
pre.sidenza. 

In politica estera, quasi; o- 
gni giorno Ronald Reagan. 
il segretario di Stalo Alexan¬ 
der Haig e i loro collabora¬ 
tori fanno la voce grossa con¬ 
tro qualche paese e minac¬ 
ciano di far sentire la forza 
militare americana nei più 
disparati punti del pianeta. 
Hanno comincialo con il Sal¬ 
vador. attribuendo alla sobil¬ 
lazione e.storna una insoffe¬ 
renza contro il più sanguina¬ 
rio e il più reazionario regi¬ 
me che stia tormentando 
r.America Latina, e ciò allo 
scopo di dare una parvenza 
di giustificazione a un inter¬ 
vento politico-militare che ri¬ 
porta alla 'Titmoria i primi 
na.s.si compiuti ria altri presi¬ 
denti americani var.so la ta¬ 
gliola vietnamita Poi hanno 
allargato l’esibizione o la mi¬ 
naccia della f.c’za in zone 
assai più lontane dai confini 
degli Stati Uniti. l’Angola. 

Focolai di crisi 
peiicolosa 

Ma a quali fini? E come 
si concilia tuito ciò con ìa 
risposta in via di principio 
positiva alla proposta di Brez¬ 
nev per un incontro al ver¬ 
tice tra i capi delle due su¬ 
perpotenze? In realtà può 
parlare di ccfitraddizione -olo 
chi identifica il dialogo diret¬ 
to tr.i . i leaders degli US.\ 
e deirURSS con la distensio¬ 
ne. che è ben altra cosa, 
anche se un incontro di que¬ 
sto tipo PUÒ servire a circo¬ 
scrivere i focolai di crisi e 
ad attenuarne la perico!c.;iià. 

Non si deve dimenticare in¬ 
fatti che il dialogo privilegia¬ 
to con Mosca è uno dei bi¬ 
nari su cui la politica estera 
americana viaggia ormai da 
un quarto di secolo, cioè dal¬ 
l’epoca di Eisenhower. Nep¬ 
pure Reagan inlciide dera¬ 
gliare ma vuole continuare a 
servir.si di que.sto binario lan¬ 
ciando i suoi propri segnali: 
la rincorsa per colmare il 
divario militare clic svantag- 
.gerebbe gli Stati Lbiiti rispet¬ 
to airURSS. l’allineamento 
degli alleati europei recalci¬ 
tranti o in cerca di autono¬ 
mia. rattcnuazione dcU’inte- 
resse americano verso la Ci¬ 
na. la fissazione di resole di 
condotta comuni alle due su¬ 
perpotenze. Il che comporte¬ 


rebbe Ha parte sovietica sia 
la rinuncia ad intervi-iiirc mi 
litarniente in Polonia, sia una 
iiidiffercii/.a ix’r nuaiilo 1' 
America decidesse di fare al- 
riiiterno della sfera di in¬ 
fluenza che essa stessa .si as¬ 
segna e che è pralicanit nie 
.senza limiti. 

Per Reagan. dunque, il col¬ 
loquio diretto con Breznev 
(che comunque non si svol¬ 
gerà prima dell’autunno) non 
contrasta con gli orientamenti 
tracciati e con i gesti fatti 
in qiie.ste prime otto settima¬ 
ne di presidenza effettiva, ma 
ne è il logico completamento. 
La minaccia di blocco navale 
contro Cuba, l’invio di « con¬ 
siglieri » e di berretti verdi 
nel Salvador, il migliornmi' v 
to dei rapporti con Pinocliet 
(che del resto .senza iim or¬ 
ganizzazione così genuina¬ 
mente americana coni;- la 
CL‘\ non sarebbe diventato il 
padrone del Cile), i pronomi'i 
di intervenire direttamente in 
Angola e indire*taiuenle in 
.‘\fgliani.stan non .sono disgiun¬ 
ti claiio sforzo oer riorend-'re 
con fermezza le redini della 
ixiliticii atlantica obbligando 
alla disciplina la Francia e 
la (ìermania occiclcnialc. E’ 
anche a questo scopo che 
Reagan lia accolto in via di 
principio la proposta di un 
vertice con il leader sovieti¬ 
co: l'idea di una intensifica¬ 
zione del dialogo con Mo.sca 
è il principale cavallo di bat¬ 
taglia di Giscard e di Sch- 
midl. Diversa, ovviamente, è 
la concezione che i maggiori 
alleati europei hanno del ver¬ 
tice tra i due grandissimi. 
Lo vedojio nella prospettiva 
di una ripresa della politica 
della distensione, laddove 
Washington lo concepisco co¬ 
me una premessa necessaria 
del bipolarismo, come mia 
gabbia per limitare la liber¬ 
tà di movimento aU’i'iterno 
dei contrappo.sli blocchi. 

Il pieno recupero delle am¬ 
bizioni imperiali della nuova 
i-las.se dirigente americana .-ii 
innesta su una visione rea¬ 
listica dei rapporti di forzi, 
e quindi sul riconoscimento 
lei ruole re-eminenTe cLe 
.spetta aH’altra superpotenza, 
uiirebè ciiie't.a .si adatti e la 
idea di un’.A.merica superim- 
i ’ k'.le eh»» \’uo'e farsi 

niù sorprendere né dalla ri- 
re-Jueiinc iraniana, né H-ii- 
l’invasione dell’.Afghani.stan. 
né ri,;Ma ‘.Tescit.r 
lìtare di Cuba, né dalla guer¬ 
ra in .M»;'-opo*amia. 

E poiché Reagan è un gran¬ 
de reai:occorre vedere 
come reagirà all’inquietudine 
die già serpeggia in America 
per le troppe analogie iniziali 
tra Ei Salvador e il Vietnam. 
Né Cartesio né Lapalisse so¬ 
no americani, ma qui molti 
già si chiedono come sia pos¬ 
sibile pretendere di Lire in 
Afghanistan ciò che si dice 
di voler impedire nel Salva¬ 
dor, 


(Dalla prima pagina) 

scelte costringendo il paese 
ogni sette anni a dare di o' 
l'ininiagine di un bipolarismo 
pol tico che non esiste; un 
paese di grandi tradizioni de¬ 
mocratiche e rivoluzionarie 
ridotto oggi — come denunca 
una saggistica forse eccessi¬ 
vamente pessimistica, ma che 
è comunque spia di un disa¬ 
gio reale — a « un impa.sto di 
conservazione e di mugugno » 
dove all’eccesso di centrali 
sino denunciato già anni fa 
da Peijrefiite in un libro che 
fece allora rumore, « Le male 
frangais », si è aggiunto il di¬ 
samore alla politica che di¬ 
venta spesso indifferenza e ri¬ 
fiuto. 

Il segno 

del « iiiugugno » 

Gli scioperi, le manifesta¬ 
zioni che si sono intensificali 
negli ultimi mesi c che in 
questi giorni riempiono sem¬ 
pre più spesso le vie parigi¬ 
ne di cortei di protc.'fta (qua¬ 
si sempre organizzati dalla 
CGT in contraptMsizione alla 
passività critica delle altre 
grandi centrali sindacali sia¬ 
no esse la .socialdemocratica 
1 F’oiirce ouvriére ■» n la cri 
stiano-socialista CFDT), .sono 
in sostanza più il segno di 
que.sto « mugugno ». che non 
il sintomo rii ini organico di 
segno di quella volontà di 
cambiare che la rottura del 
programma comune delle si¬ 
nistre ha spezzato senza pre¬ 
vedibili, almeno a breve fer¬ 
mine. possibilità di ricucire 
e di rilanciare. 

E’ senza dubbio questa la 
anomalia più sorprendente ed 
amara di una Francia che 
gli osservatori definiscono 
« malata, in crisi, in dubbio », 
ancora e sempre esitante 
« tra conservazione e cambia¬ 
mento ». 

« Valerle Giscard d’Estaing 
ha la tendenza a .scambiare 
i francesi per dei sottosvilup¬ 
pati ». dice Francois Mitter¬ 
rand. accusando il presidente 
della repubblica di essere « il 
campione del mondo delle 
pronie.s.se non mantenute ». 
Georges Marchais pure è nei 
to: c Da sette anni assistia¬ 
mo alla mes.sa in opera di un 
regime totalitario, mentre la 
Francia declina sulla scìa del¬ 
la disoccupazione. dcU’infla- 
zione e della precarietà ». 

Sull'altro versante, quello 
della destra gollista, ormai 
nemica e antitetica, al dise¬ 
gno guscardiano del raddop¬ 
pio di un regno settennale di 
una destra a suo avviso trop¬ 
po molle e fragile. Chirac at¬ 
tacca: « Se si vuole dare una 
speranza ai francesi bisogna 
mettere in conto la disfatta 
di Giscard ». « Signor presi¬ 
dente — gli fa eco Marie 
France Garaud — lo dico chia¬ 
ro e tondo lei ci ha ingan¬ 
nati ». 

Questo florilegio, raccolto a 
caso dalle ultime battute po¬ 
litiche di que.sta prima setti¬ 
mana di campagna elettorale, 


dà la mi.stira dei sentimenti 
che ispira nel paese il presi¬ 
dente della Repubblica, can¬ 
didato a .succedere a sé stcs 
so. E vorrebbe .significare 
quindi che a poco più di un 
mese dallo scrutinio, Giscard 
è fortemente contestato da al¬ 
meno l'S0% dei fràncesi e che 
il suo primo settennio è stato 
un totale fallimento. 

Non esiste al mondo una de¬ 
mocrazia ove il potere sia 
cosi concentrato nelle mani di 
un solo uomo, scrive Gerard 
Schivarzemberg. Dinanzi alla 
istituzione presidenziale non 
vi è nulla: né potere regiona¬ 
le, nè potere giudiziario, né 
fKitere parlamentare, né quel¬ 
lo dell'informazione. C'è una 
giustizia incapace di emanci¬ 
parsi dall’esecutivo, iiiin in¬ 
formazione che da que.sto di¬ 
pende all’S0%, un parlamen¬ 
to ridotto allo .stato di coni- 
par.s'J e nelle regioni ci sono 
i prefetti che .sono e fanno la 
legge. 

Ia: realtà sociali ed econo¬ 
miche non sono meno pesanti 
c .senza dubbio nel giudizio 
sul settennio pesano di più di 
quelle che denuncia Schwar- 
zemberg sul piano della inro- 
Iiizione di regime. Un milione 
e 700 mila disoccupati, il 14% 
di inflazione, 60 miliardi di, 
franchi di deficit della bilan¬ 
cia estera, la chiusura di in¬ 
teri settori produttivi, una 
preoccupante crisi del settore 
agricolo. 

Gli elementi per una scon¬ 
fitta di Giscard ci sono tutti: 
la crisi di regime è profonda, 
il malessere economico non è 
mai stato più vasto, la crisi 
politica mai cosi palese. Ep¬ 
pure. non c'è nessuno dispo¬ 
sto a scommetterci. 

A meno di un mese dalle 
elezioni la sinistra francese 
è. seppur forte secondo ì son¬ 
daggi di quasi un 50%. divisa. 
Non ri è nessun segno di una 
ripresa dalla crisi del 1977-78, 
anzi si può ben dire che sem¬ 
bra ancora oggi più imue- 
gnata a impiegare le pro¬ 
prie forze a rendere non ri¬ 
marginabile quella ferita che 
a ricucire le lacerazioni. 

Primo ad entrare in campa¬ 
gna elettorale come < solo par¬ 
tito anti-giscardiano > di fron¬ 
te a quella che viene defi¬ 
nita la « banda dei tre » f(3i- 
scard. Chirac e Mitterrand) tl 
PCF ha dato battaglia su tilt 
ti i fronti e toccando molti 
ta.yi: la moralizzazione, l'or¬ 
dine e la sicurezza, le piaghe 
sociali, raggiungendo un gru 
do notevole di mobilitazione 
militante ma anche sollevan¬ 
do alcune perplessità di una 
.^sinistra incerta e disorientata: 
non solo nell’attacco a fondo 
ai socialisti — manifestazione 
forse più acuta della rottura 
dell’unione e sua estrema con¬ 
seguenza — ma anche nel ri¬ 
chiamare l'attenzione su pro¬ 
blemi che, se sono reali, pre¬ 
stano il fianco, per il modo 
come sono affrontati, a criti¬ 
che ed accuse di isolamento 
e addirittura di « razzismo ». 
Parliamo delta lotta contro 
le concjentrazioni abusive di 


immigrati nelle periferie dt 
tadine o contro Vinerzin delle 
autorità dinanzi alla diffusi/, 
ne della droga. 

.Mitterrand, anch'egli come. 
Marchais, si presenta come il 
solo candkbiio capace di bat¬ 
tere Giscard e la sua lattico 
corre sul filo della ucces.sita 
di raccogliere oltre ai voti de! 
tradizionale elettorato sociali 
sta (poco più del 26%) quelli 
delle frange di destra e .sini¬ 
stra dissidenti o non allineati. 
Una fXfsizione difficile e scn 
moda che si presta spes.so alle 
strizzatine d'occhio della de 
stra che rinfocolano i sosjfet- 
tì c le critiche della sinistra 
e dei comunisti in particolare 

Certo, a destra la sanazio¬ 
ne non è migliore. 1 m rir» 
lenza con cui il gollista Chi- 
rac si è lancinto nella baita- 
glia contro Giscard fare'obe 
pensare che la rottura della 
maggioranza su cui .si regge 
il giscardismn è ormai con 
siimata definitivamente e la 
convivenza delle due destre 
tradizionali, che De Gaullo. 
era riu.scitn a tenere incoi 
lata, stia tirando gli ultimi 
! sospiri. Ma Chirac, al di là 
\ di un rcapanismn di moda op 
I pi. non offre molto per indiir 
[ re i baroni del gollismo, pe 
i raltrn divisi tra di loro e schie- 
j rati dietro almeno tre candida 
I ture gollistc (Dcbrè. Chirac 
j e Marie France Garaud) t 
i quella di Giscard (i dieci m% 
nistri gollisti del governo Bar¬ 
re lo appoggiano), a tentare 
l'avventura. 

Governare 
al centro 

Giscard Io sa e non forza 
la polemica, che non va al di 
là del discredito personale del 
suo ex primo ministro consi¬ 
derato non di più che un mat¬ 
tatore. Non sì può dire, tut¬ 
tavia. che Giscard — entrato 
in campagna con una corte 
di tecnici, consiglieri, specut- 
listi che riempiono i .sei piani 
del palazzo di rue Mnrtgni n 
che deve rifarsi un’immaginp. 
consumata da sette aitm ai 
potere — sia troppo a suo 
agio. As.sumendo la presiden¬ 
za nel '74 aveva promesso ni 
cambiare, riformare, «govci- 
nare al centro » ass'xcurandn 
la fine degli scandali, il supe¬ 
ramento della crisi economica 
già iniziata nel '73. Sette anni 
^opo ci si accorge che quel 
che aveva fatto il successo del 
giscardismo prima maniera, 
le sue tesi sul « liberalismo 
avanzato > che giocano .stille 
nozioni di competenza econo¬ 
mica, di modernità, di cam¬ 
biamento. altro non era che 
l’ultima trovata di un modo di 
pensare che mira essenzial¬ 
mente a sostituire — come ai 
ce nel suo lucido saggio sul 
g'iscard'ismo Tomas Ferenr.zi 
— € alla vecchia credenza del 
progresso la non meno vec¬ 
chia idea del declino rna se¬ 
condo una versione da cui 
riebbono derivare le medici.ne 
della modernizzazione e del- 
i l’adattamento ». 




























